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Acqui Terme. Amministra-
zioni e popolazioni delle Valli
Bormida nuovamente mobilita-
te: nella giornata di mercoledì
26 marzo si diffondevano le in-
discrezioni sulla richiesta di di-
missioni avanzate al commis-
sario governativo, avv. Stefano
Leoni, dal ministro dell’Am-
biente, on. Altero Matteoli.

La decisione sarebbe colle-
gata alla richiesta di far pagare
all’Enichem i danni per l’inqui-
namento.

Richiesta avanzata dal com-
missario Leoni, nelle scorse
settimane, invocando il princi-
pio che “chi inquina paga”, se-
condo una normativa dell’Unio-
ne Europea. Leoni dopo aver
avviato gli interventi di messa
in sicurezza e bonifica del sito,
ha ritenuto doveroso agire nei
confronti di Enichem. Nella vi-
cenda Acna si è giunti allo sta-
dio preliminare della bonifica

della cosiddetta “parte pubbli-
ca”, vale a dire il fiume Bormi-
da e i terreni ad esso adiacen-
ti, compromessi dall’attività del-
la fabbrica: lo Stato, come

proprietario di questi beni im-
mobili, tramite un’azione civile
ora può e deve rivalersi del

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme, insieme a moltissimi
acquesi, sta preparando i fe-
steggiamenti in occasione del
novantesimo compleanno di mon-
signor Giovanni Galliano, arci-
prete della Cattedrale e figura
simbolo della città di Acqui. I mo-
menti celebrativi si svolgeranno
giovedì 24 aprile al Palaorto. La
sua lunga carriera è sempre sta-
ta segnata da un attivo e intenso
rapporto con i ragazzi, di cui a po-
co a poco divenne guida, maestro
di vita e confidente, a partire dai
tempi del Ricreatorio, quindi nel-
la veste di insegnante di varie di-
scipline in seminario, nonché do-
cente di religione per molti anni
al Liceo Classico di Acqui Terme
e da lungo periodo anche assi-
stente spirituale del movimento
scoutistico, rimanendo così sem-
pre “giovane tra i giovani”. Il suo
cammino ecclesiastico è stato
costellato da importanti cariche

svolte costantemente con gran-
de umiltà e attivismo: Cancellie-
re in Curia e Segretario del Ve-
scovo Monsignor Del Ponte e,
dal 1943 al 1955, del Vescovo
Monsignor Dell’Olmo, Canonico
in Cattedrale nel 1942, di cui, nel

Acqui Terme. La Strevi-
Predosa, bretella stradale di
cui si parla da circa un ven-
tennio, determinerebbe la
chiusura di ogni discorso futu-
ro sulla realizzazione dell’au-
tostrada Carcare-Acqui Ter-
me-Predosa, che enti ed as-
sociazioni liguri e piemontesi
si erano prefissati durante il
convegno «Collegare per cre-
scere» del 21 febbraio? 

È attraverso un articolo ap-
parso sull’autorevole periodi-
co «Savona Economica», edi-
to dalla giunta camerale savo-
nese che viene messo un
punto interrogativo sull’opera
che, al termine dei lavori della
giornata di studio svoltasi nel-
la Sala congressi dell’Hotel
Nuove Terme, aveva visto la
sottoscrizione di un «Patto
territoriale» da parte di re-
sponsabili di Province, Comu-
ni, Comunità montane e di al-
cuni parlamentari.

Un documento per pro-
muovere ogni strategia per-
ché il progetto della Carcare-
Acqui Terme-Predosa prenda
corpo e diventi operativo.

Ma ecco il dubbio che que-
sta struttura possa essere re-
legata ad un livello marginale
rispetto alla Strevi-Predosa.
Interpellato sul preoccupante
argomento il sindaco della
città termale, Danilo Rapetti,
ha affermato che «il Comune
di Acqui Terme continua a so-

Acqui Terme. Contestual-
mente all’approvazione del bi-
lancio di previsione 2003, il con-
siglio comunale di lunedì 17
marzo ha anche approvato la
relazione previsionale e pro-
grammatica per il periodo
2003/2005.

Il totale per interventi, nel
2003,  è di 20.991.079,00 euro.
Nel documento troviamo la co-
pertura dell’impianto di depura-
zione comunale, l’adeguamen-
to degli uffici comunali alle nor-
me di sicurezza, l’acquisto di
attrezzature e mezzi, manuten-
zione straordinaria di Palazzo
Robellini e costruzione di un
nuovo ascensore a Palazzo Le-
vi, ma anche, nello stesso edi-
ficio, il restauro conservativo de-
gli affreschi. Per le iniziative nei
campi culturali turistico, terma-
le e sportivo, troviamo l’attua-
zione del sistema di trasporto ur-
bano mediante navetta, la rea-
lizzazione del parcheggio a ra-
so in zona Bagni, il recupero
conservativo dell’immobile sede
della scuola elementare in via
XX Settembre, interventi ar-
cheologici nella Pisterna, il la-
boratorio di fito cosmesi, lavori
di insonorizzazione del Palafe-
ste, lavori di manutenzione
straordinaria e di ampliamento
della scuola elementare di re-
gione San Defendente. Per il
programma dedicato alla “sicu-
rezza pubblica, qualità della vi-
ta, assetto e controllo del terri-

Acqui Terme.Domenico Ival-
di e Fabio Guastamacchia, ri-
spettivamente consigliere co-
munale e segretario locale di
Rc, hanno annunciato durante
una conferenza stampa convo-
cata nella mattinata di martedì
1º aprile, di avere presentato
alla Procura presso la Corte dei
Conti di Torino un esposto sul-
la vicenda che vede interessa-
to l’ingegner Pier Luigi Mu-
schiato, già city manager del
comune di Acqui Terme. Nell’e-
sposto, Ivaldi e Guastamacchia
ripercorrono le tappe della vi-

Acqui Terme. Con l’operet-
ta «Il Paese dei Campanelli»
presentata dalla Compagnia
«La nuova operetta» di Nadia
Furlon, in programma al Tea-
tro Ariston giovedì 10 aprile,
termina  «Sipario d’inverno»,
rassegna teatrale 2002/2003,
giunta alla quarta edizione.
La Furlon cura la regia, le
coreografie sono di Carla Pe-
rotti e l’orchestra dal vivo è di-
retta da Pierangelo Gelmini.

La trama: in una immagina-
ria isola olandese esisteva un
paese chiamato il Paese dei
campanelli perché su ogni ca-
sa c’era un piccolo campanile
la cui campana suonava
quando una moglie stava per
tradire il marito e tutti veniva-
no a sapere che cosa era
successo.

Tutto nel Paese dei campa-
nelli rimase tranquillo fino al-
l’arrivo di una nave militare in-
glese, in avaria, costretta al-
l’attracco per un incendio e
dalla quale scesero i cadetti
capitanati da Hans, per visita-
re il paese. I giovani comincia-
no a corteggiare le donne del
posto e così il capitano si ri-

Acqui Terme. La Meliorban-
ca, oltre ad individuare la figura
di un manager da affiancare al-
la presidenza delle Terme,
avrebbe ricevuto l’incarico di va-
lutare la programmazione dello
sviluppo della stazione termale
acquese, di considerare costi e
benefici di eventuali progetti.
Cioè di verificare l’interesse che
sul mercato suscita l’ope-
razione, si presume, dell’intero
sistema termale di Acqui Ter-
me, anche in vista di una defi-
nizione strutturale dell’intera
area termale e nell’ottica di una
progettazione delle infrastrutture
termali e ricettive. Progetto che
dovrebbe anche essere conte-
nuto nell’Accordo di program-
ma che Comune, Regione Pie-
monte, Terme di Acqui Spa e
Provincia dovrebbero sottoscri-
vere entro aprile.

La Meliorbanca avrebbe al-
cuni mesi di tempo per indivi-
duare una persona dotata di un
sufficiente bagaglio di espe-
rienza, di conoscenza della
realtà, non solo termale, per di-
rigere la politica di sviluppo del-
le Terme. L’interesse di una ve-
rifica della fattibilità tecnica dei

Acqui Terme. L’operazione
«tris» dei carabinieri della
Compagnia di Acqui Terme,
effettuata recentemente, ha ot-
tenuto risultati più che soddi-
sfacenti. È di quelle che ven-
gono definite «brillanti», un
termine a cui abitualmente si
ricorre per segnalare risultati
altamente positivi, come nel
caso l’arresto degli autori delle
rapine commesse ai danni di
tabaccherie di Sezzadio e di
Castellazzo Bormida, del furto
di sette pellicce avvenuto in
una pellicceria di Carpeneto, il
ritrovamento in un cimitero di
un piccolo arsenale. Le azioni
sono state descritte al termine
delle indagini, dal tenente
Francesco Bianco e dal tenen-
te Carlo Giordano, rispettiva-
mente comandante e vice co-
mandante della Compagnia
carabinieri e fautori della deli-
cata fase investigativa.

La rapina alla tabaccheria di
Sezzadio è avvenuta l’8 feb-
braio, quando due giovani, oc-
chiali scuri e bavero della giac-
ca alzato, si presentavano nel-
la tabaccheria di Carlo Caro-
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danno ambientale provocato.
Fra i compiti istituzionali del

Commissario c’è anche quello
di provvedere alle azioni giudi-
ziarie per il risarcimento del
danno ambientale, ai sensi del-
la legge 349/1986 del Ministe-
ro dell’Ambiente.

Dimissioni? Il commissario
Leoni, non conferma e non
smentisce, anche se parla di
“forti pressioni subite negli ulti-
mi giorni”.

Leoni, uomo di grande capa-
cità e professionalità in campo
ambientale a livello internazio-
nale,  era stato nominato com-
missario, con ordinanza della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri il 31 maggio 1999, do-
ve si dichiarava l’emergenza
derivante “dalla situazione di
crisi socioambientale”; manda-
to scaduto una prima volta nel
dicembre 2000, e prorogato di
altri due anni sino a tutto il
2002. Il 20 dicembre del 2002,
il Consiglio dei Ministri, proro-
gava il mandato sino al 31 di-
cembre 2004.

Queste riconferme del com-
missario Leoni erano anche
sollecitate dalle amministrazio-
ni locali, piemontesi e liguri che
vedono in lui un uomo che si è
accattivato stima e fiducia sui
due fronti e che le Regioni
hanno come valido punto di ri-
ferimento sulla vicenda.

Ma se Leoni è l’uomo del
dopo Acna chiusa, del suo
commissariamento, dell’inizio
della bonifica del sito e della
valle, l’uomo del prima dell’Ac-

na è stato Edo Ronchi.
L’ex ministro all’Ambiente dei

governi Prodi e D’Alema, suc-
ceduto all’attuale ministro, è
stato colui che ha scongiurato
l’entrata in funzione dell’ince-
neritore Re.Sol nello stabili-
mento Acna di Cengio. E per le
popolazioni della valle, Ronchi
e Leoni sono due benemeriti.
La decisione di chiudere l’Acna
(liquidazione dello stabilimento
e messa in cassaintegrazione
dei circa 200 lavoratori), lo sta-
bilimento chimico di Cengio,
era stata assunta dall’Eni-
chem, nel gennaio 1999 con
decorrenza dal 1º marzo ’99.

Ora non rimane che atten-
dere per sapere se Leoni sarà
rimosso o se si soprassederà
ad un atto considerato autorita-
rio e “non comprensibile” dai
più.

Altri servizi a pag. 23
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Il commissario per l’Acna
cenda giudiziaria di Muschiato
e chiedono al giudice di pro-
nunziarsi sul danno di immagi-
ne che il medesimo Muschiato
avrebbe causato alla città. I due
esponenti di Rc hanno dichia-
rato di «non ritenere giusto che
il Comune non si sia costituito
parte civile nel procedimento
contro l’ex direttore generale,
ma abbia accettato una tran-
sazione e per questo ci sarebbe
un danno erariale conseguente
alla perdita di prestigio di Acqui
Terme». Nel documento si dice
anche che «la giunta comuna-
le ha deciso di incaricare un le-
gale per intraprendere ogni azio-
ne necessaria a salvaguardare
l’interesse del Comune con una
spesa di 5 mila euro e ad oggi
la stessa giunta ha accettato
una transazione intercorsa tra
Comune e legali dell’ingegner
Muschiato per 2.500 euro».

1955, divenne arciprete. Come
delegato OFTAL guidò con
profondo amore verso il prossimo
oltre 40 pellegrinaggi a Lourdes,
trascinando e trasmettendo agli
animi dei pellegrini la sua fervida
fede. La sua arte oratoria, i suoi
discorsi capaci di colpire al cuo-
re, consolando, commovendo,
spronando, facendo riflettere han-

no caratterizzato e accompagnato
eventi ed avvenimenti lieti e tristi
e hanno sempre stemperato ten-
sioni e attriti. Queste profonde e
non comuni doti umane hanno
conquistato la simpatia e il cuo-
re degli acquesi e Monsignor Gal-
liano è così divenuto simbolo del-
l’intera città e solido punto di ri-
ferimento per tutti.Memorabile è
anche la sua opera negli anni
della lotta di liberazione; come
cappellano della Divisione parti-
giana “Viganò” non esitò a met-
tere a rischio la sua vita per sal-
vare il prossimo. Venne anche
chiamato a organizzare i refetto-
ri del Papa e le colonie pontificie
subito dopo la guerra.

Nel 1992, e nuovamente nel
2000, Monsignor Galliano venne
insignito del riconoscimento spe-
ciale  “Testimone del Tempo”, au-
torevole ruolo riconosciutogli ed
attribuito “per la sua opera
sacerdotale, civile e di testimo-
nianza in oltre mezzo secolo di
storia cittadina”. Un “Acquese”
che ha amato la sua Acqui e i suoi
cittadini, a cui ha dedicato com-
pletamente il suo operato, e che
la città intende ricordare insie-
me alla banda cittadina, alla co-
rale di Acqui Terme e, sicura-
mente, a tanti amici, nella ri-
correnza del suo genetliaco.

stenere la Carcare-Predosa,
poiché si tratta di un discorso
valido», ed a testimonianza
ha indicato il fatto che il co-
mune di Cairo Montenotte ha
recentemente ottenuto l’okay
dal Ministero per l’articolazio-
ne dello studio di fattibilità
della struttura.

Rapetti ha anche sottoli-
neato di avere inviato una let-
tera,  il 18 aprile,  al vice pre-
sidente della Regione Pie-
monte, William Casoni sul
problema.

Si auspica dunque la buo-
na volontà politica per rag-
giungere la soluzione dei col-
legamenti stradali dell’Ac-
quese, per r idurre ad una
ventina di minuti la distanza
temporale con il Savonese,
ovvero tra le terme e il vino
con il mare.

Se la bretella Strevi-Predo-
sa, da sempre programmata
e mai costruita, determinasse
una battuta d’arresto all’auto-
strada Carcare-Acqui Terme-
Predosa, il fatto per le nostre
zone rappresenterebbe un’ul-
teriore mazzata.

L’interesse di mettere in
collegamento la A6 Torino-
Savona con la A26 Voltr i
Sempione, avvicinando il col-
legamento tra Liguria di Po-
nente e inserendo Acqui, l’Ac-
quese e la Valle Bormida nel-
la rete autostradale a cui è
estranea, costituirebbe un in-
negabile vantaggio.

Il vice presidente Casoni,
durante il convegno di Acqui
Terme ha illustrato le valenze
del Corridoio 5 europeo, cioè
della Lisbona - Barcellona -
Lione - Torino sino agli Stati
dell’Est, ma non si è dimo-
strato convinto della Carcare -
Acqui Terme - Predosa.

Come se questo asse infra-
strutturale di grande comuni-
cazione non fosse capace di
decongestionare l’eccessivo
volume di traffico costiero e di
delineare nuove condizioni di
accessibilità al polo della val
Bormida, al nodo acquese e
alessandrino.

Considerazioni. Non è che
disputando se costruire la
bretella Strevi-Predosa o
l’autostrada Carcare-Acqui
Terme-Predosa si riesce ad
annullare ambedue le soluzio-
ni?  

Ci riferiamo, ovviamente a
film già visti, vedi Traforo del
Cremolino e Pedecollinare.

trova con Nela e il pasticcione
La Gaffe simpatizza con Bon
Bon. Quindi accadde l’inevita-
bile: Hans il comandante fa
suonare il campanello con
Nela, Tom lo fa suonare con
Bon Bon e La Gaffe, per un
imperdonabile errore, con Po-
meriana, la donna più brutta
del paese. La Gaffe purtroppo
ne combina un’altra: arrivano
sull’isola le mogli degli ufficiali
e, senza colpa, rifanno suo-
nare i campanelli con i mariti
di Nela, Bon Bon, Elena e Po-
merania. Gli ufficiali ripartono
e per altri cento anni sull’isola
r imarrà l ’ incubo dei cam-
panelli.

I personaggi e gli interpreti
dell’operetta sono Bon Bon
(Nadia Furlon); La Gaffe
(Gianni Versino); Tarquinio
(Paolo Menegoll i); Hans
(Alessandro Dimasi); Nela
(Monserrat Sanromà); Attana-
sio (Giusto Lo Piparo); Pome-
rania (Floriana Sicari); Basilio
(Mario Pennacchio); Ethel
(Monica Cardellicchio); Nan-
sen (Luciano Bosia). «Il Pae-
se dei Campanelli» è un ge-
nere teatrale nato a Vienna
nell’800. L’operetta conobbe
grande splendore nella belle
epoque. In Ital ia è tra gli
spettacoli più popolari e ap-
prezzati e sta vivendo una
nuova giovinezza, forse per la
voglia di spettacoli d’evasione
ed insieme di buona cultura
ed anche perché è pratica-
mente scomparsa la rivista.

L’operetta piace, non man-
ca di riempire i teatri; la Com-
pagnia che proporrà lo spetta-
colo all’Ariston, fondata da
Nadia Furlon, nacque con l’in-
tento di valorizzare questo
genere di spettacoli. Il gruppo
teatrale garantisce al pubblico
un prodotto divertente e di
grande prestigio. Nadia Fur-
lon, artista milanese, vanta
una grande esperienza nel
settore del cabaret, ha parte-
cipato a vari spettacoli televi-
sivi nei ruolo di soubrette. Lo
spettacolo fa parte di un car-
tellone effettuato grazie all’im-
pegno dell’associazione Arte
e Spettacolo, con la
collaborazione del Comune e
di alcuni sponsor. Per i posti
è meglio prenotare in tempo
al botteghino del Teatro Ari-
ston. Per i prezzi, platea
26,00 euro (ridotto 20,00 eu-
ro); galleria 20,00 euro (ridot-
to 15,00 euro).

progetti oltre che di una analisi
dei prevedibili costi di investi-
mento per la loro realizzazione
è un fatto cui non si può venir
meno, ma è anche indubbia la
necessità di eventualmente evi-
denziare i punti di forza, o di
criticità, dei progetti per accer-
tare la possibilità di un coinvol-
gimento nel piano di imprenditori
privati.

Intanto, a breve termine, sa-
premo se i progetti faraonici di
Kenzo Tange entreranno a far
parte dell’Accordo di pro-
gramma ed in che quantità arri-
veranno ad Acqui Terme fi-
nanziamenti regionali, partico-
larmente dedicati alla zona Ba-
gni, nota per i suoi stabilimenti
di cura termale, per i tanti al-
berghi che quell’area ospita. Zo-
na che dovrebbe diventare uno
dei punti focali del futuro svi-
luppo economico della città.
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La Regione
si costituisca
parte civile

Acqui Terme. Il Consigliere
regionale DS Rocco Muliere ha
rivolto un’interrogazione al pre-
sidente della giunta regionale
Enzo Ghigo per conoscere le
sue intenzioni sul processo
aperto ad Acqui Terme sull’ac-
quisizione di due ex alberghi
cittadini, Firenze e Roma.

“Occorre che la Terme di Ac-
qui S.p.a. - sostiene Muliere - di
cui la Regione Piemonte è azio-
naria di maggioranza, si costi-
tuisca parte civile nel processo
pendente presso il tribunale cit-
tadino in seguito all’acquisizione
di due immobili, un tempo al-
berghi, e da anni inutilizzati. Il
presidente Ghigo faccia tutti i
passi necessari per garantire la
costituzione di parte civile da
parte della società pubblica, evi-
dentemente danneggiata da
quella operazione”.

“Sarebbe interessante anche
capire - aggiunge Muliere - a
cosa saranno destinati quei due
immobili. Dall’acquisizione sono
passati oltre 3 anni e ancora
non siamo a conoscenza di pro-
getti di recupero e riutilizzo che
li riguardino.

Non è bene che somme im-
portanti siano state spese per
acquistarli e che ancora non si
intraveda una strategia per il lo-
ro utilizzo”.

DALLA PRIMA

Festa per i 90 anni

DALLA PRIMA

Si studiano
progetti

DALLA PRIMA

La Strevi-Predosa
bloccherà

DALLA PRIMA

Caso Muschiato
esposto del Prc

DALLA PRIMA

Il paese
dei campanelli

TOUR-SOGGIORNO IN CROAZIA
19-24 MAGGIO

Hotel 3 stelle sull’isola di Krk
Pensione completa con bevande

Accompagnatore per tutto il viaggio
Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

Visite guidate a:
Trieste / Laghi di Plitvice

Isola di Lussino / penisola istriana / Treviso

TOUR DEI FIORDI
CUORE DELLA NORVEGIA

12-19 GIUGNO
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo diretto da Malpensa
Hotels 3/4 stelle

Trattamento di mezza pensione
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento
Visite guidate in lingua italiana

◆ 21/04 Pasquetta ad Annecy
◆ 18/05 Venezia
◆ 01/06 Stresa - Lago Maggiore con navigazione

LA DOMENICA IN GITA!
Bus da Acqui Terme / Nizza M.to

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
A partire dal 22 marzo i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza Monferrato
rimarranno aperti anche il sabato pomeriggio dalle 16,00 alle 19,30

Comodamente da casa tua!
Comprensivo di autobus e biglietto d’ingresso al parco

(bimbi sotto il metro di altezza gratuiti)

S.STEFANO / CANELLI /NIZZA M.TO
CASTELBOGLIONE
ACQUI TERME / STREVI da € 37,60
SAVONA € 42,00

PROSSIME DATE DI PARTENZA
19 aprile / 11-25 maggio / 1-15 giugno

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA PASQUA E PONTI

19 - 21 aprile
PASQUA IN UMBRIA

19 - 22 aprile
PASQUA A VIENNA

19 - 23 aprile
PASQUA A PARIGI e CASTELLI della LOIRA

23 - 27 aprile
TOUR OLANDA e TULIPANI

25 - 27 aprile
GRAZ (capitale europea della cultura) e la CARINZIA

25 - 27 aprile
INSOLITA TOSCANA

30 aprile - 4 maggio
PRAGA e LINZ

1 - 4 maggio
ROMA e CASTELLI ROMANI

1 - 4 maggio
CIRCEO e ISOLA DI PONZA

18 - 24 maggio
TOUR-SOGGIORNO in ANDALUSIA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
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torio e urbanistico” sono previ-
ste opere di riassetto idrogeo-
logico e idraulico del rio Rava-
nasco, sistemazione stradale di
via Crenna con rifacimento del
manto e illuminazione pubbli-
ca, completamento marciapiedi
in piazza Addolorata, lavori di
manutenzione di piazza San
Guido, lato voltone; rifacimento
sede stradale del ponte Carlo
Alberto e potenziamento illumi-
nazione via Acquedotto Roma-
no. Quindi, costruzione di una
rotatoria in zona San Defen-
dente; rifacimento marciapiede
e illuminazione via De Gasperi,
così come per via Mariscotti e
via Ottolenghi; danni regioni
Montagnola, Valle Benazzo e
strada Lussito; impianto piatta-
forma ecologica comunale; col-
legamento a sud zona com-
presa fra viale Savona e Ferro-
via. Sempre la relazione previ-
sionale 2003 prevede la realiz-
zazione di un piano di marketing
commerciale per lo sviluppo del-
la città; la realizzazione del pri-
mo lotto dell’edificio della nuova
sede della Scuola alberghiera.

Relativamente al 2004, per
una spesa di 19.059.426,00 eu-
ro, si parla della realizzazione di
una scuola materna e asilo ni-
do in regione San Defendente,
di un piano scavi in vari punti
della città; della sistemazione
della zona Bagni secondo gli
interventi del nuovo Accordo di
programma; la creazione della
Club house; l’ampliamento del
Museo civico; lavori di deumidi-

ficazione della Piscina romana
di corso Bagni; opere di urba-
nizzazione ed anche di riasset-
to idrogeologico e idraulico pres-
so il rio Medrio; realizzazione
del nodo di interscambio pas-
seggeri e merci; realizzazione di
un immobile di edilizia residen-
ziale pubblica.

Siamo al 2005, spesa di
9.953.576,00 euro, si prevede la
realizzazione del Palazzo della
cultura presso il chiostro situa-
to nell’ex caserma Cesare Bat-
tisti, la realizzazione di opere
per una infrastruttura urbana
nella zona di espansione a nord
del concentrico. Il totale della
spesa per il triennio è dunque di
50.004.081,00 euro. In fatto di ri-
qualificazione urbana nel docu-
mento sono citati “lavori pubbli-
ci relativi al piano di recupero
dell’area ex Borma”. Prevedono
la rilocalizzazione della Scuola
materna di via Savonarola in
via Romita e la costruzione, in
via Savonarola, di un parcheg-
gio; l’ampliamento del parcheg-
gio di via Malacarne, con
sopraelevazione del fabbricato
esistente e nuovo piano sulla
porzione a raso; realizzazione
del Museo dell’industria e di
aree verdi di uso pubblico sui so-
lai di copertura dei fabbricati
commerciali previsti sull’area
della ex Borma. Area in cui è
prevista la costruzione di un al-
bergo con almeno 100 camere,
centro termale e fitness, multi-
sala cinematografica, centro lu-
dico, uffici ed esercizi pubblici.

DALLA PRIMA

Trovati rapinatori

siello, e sotto la minaccia di un
fucile tipo «moschetto», al
quale era stata segata la can-
na, si impossessavano di circa
600 euro. Prima di fuggire il
giovane che brandiva il fucile
esplodeva un colpo contro il
soffitto.

La seconda rapina è stata
commessa il 13 marzo ai dan-
ni della rivendita di tabacchi di
Nicolina Prigione, di Castellaz-
zo Bormida. Ancora due gio-
vani, volto coperto, con un fu-
cile hanno minacciato la don-
na facendosi consegnare 250
euro. Altre rapine si erano veri-
ficate con lo stesso modo di
operare da parte dei banditi. I
carabinieri, iniziate le indagini,
hanno individuato l’auto
segnalata, usata per le rapine.
L’hanno scovata occultata in
una legnaia di una casa situa-
ta a Castelnuovo Bormida, in
via Bruno Gaioli, dove abitava
Mario Caccamo. Perquisita la
sua abitazione, venivano
rinvenuti indumenti riconduci-
bili alle rapine commesse.
L’uomo, all’evidenza dei fatti,
ha ammesso di avere com-
messo tali rapine unitamente a
«Sergio» e a «Tania», abitanti
a Novi Ligure. Effettuata una
perquisizione, veniva identifi-
cato Sergio Marchelli, 33 anni,
nativo di Acqui Terme ed
anagraficamente abitante a

Strevi e Tania Dan, alessandri-
na. Il furto nella pellicceria
«Scorza», situata in regione
Madonna della Villa di Carpe-
neto, è stato compiuto il 26
marzo. Sette le pellicce di valo-
re trafugate per un valore di 15
mila euro circa. Anche in que-
sto caso iniziano le indagini ed
i carabinieri arrivano ad identi-
ficare un’abitazione di Ales-
sandria, in via Lombroso abi-
tata dallo slovacco Peter
Scheer, 31 anni, dove, attra-
verso una perquisizione, tro-
vano, e recuperano, le pellic-
ce, in seguito restituite al
proprietario. Durante la perqui-
sizione sono stati rinvenuti an-
che oggetti d’oro e un ricevito-
re radio, forse usato per sinto-
nizzarsi sulle frequenze delle
forze di polizia.

Il piccolo arsenale è stato
scoperto in una nicchia del ci-
mitero di Cartosio della fa-
miglia Barbano. Ernesto Bar-
bano è deceduto il 24 gennaio,
a Carpeneto Piacentino, a se-
guito di un conflitto a fuoco av-
venuto con i carabinieri inter-
venuti a seguito di una rapina
ad una banca. Nel loculo c’e-
rano quattro pistole, un fucile
mitragliatore, un fucile semiau-
tomatico, settecento munizioni
di vario calibro, parrucche e
baffi finti, tre storditori elettrici.
Un vero arsenale.

DALLA PRIMA

50 milioni di euro

Acqui Terme. I vescovi ita-
liani “non solo ribadiscono la
loro adesione alle parole del
Papa, ma promuovono gli im-
pegni concreti a favore della
pace già in atto nelle nostre
comunità”, a cominciare dalle
iniziative di preghiera, anche
“per evitare uno scontro di ci-
viltà o di religioni”.

Illustrando ai giornalisti il co-
municato finale del Consiglio
permanente, mons. Giuseppe
Betori, segretario della Cei, ha
sintetizzato in questi termini la
posizione della Chiesa italia-
na nei confronti della guerra in
Iraq, esprimendo “l’auspicio che
la pace si possa affermare, che
questa guerra che non doveva
iniziare si concluda al più pre-
sto, e che i principi di demo-
crazia e giustizia possano af-
fermarsi anche in Iraq”. Di se-
guito alcuni “spunti” tratti dalla
conferenza stampa e dal co-
municato finale.

Guerra, pace e bandiere
nelle chiese.

“Non possiamo pensare che
la guerra sia un mezzo per ri-
solvere i problemi”, ha sottoli-
neato Betori, secondo cui
“quando è in gioco un valore
così incommensurabile, come
quello della vita umana, i ve-
scovi non possono tirarsi in-
dietro”.

Nessuna ingerenza, dunque
ma solo l’appello a “riconside-
rare le ragioni della pace”.

Al centro delle preoccupa-
zioni dei vescovi c’è il tema
educativo, cioè “il costante im-
pegno a far crescere una ‘pe-
dagogia della pace’, fondata
sui quattro pilastri della verità,
della giustizia, dell’amore e del-
la libertà”, secondo l’insegna-
mento della “Pacem in terris”,
ancora attuale 40 anni dopo.

Riguardo alle mobilitazioni
di piazza in favore della pace,
i vescovi italiani fanno notare
che “le ipoteche ideologiche
sono sempre una minaccia in-
combente nelle manifestazioni,
in cui il linguaggio esprime vio-
lenza, quando parla di odio tra
i popoli”.

Quanto al pluralismo, all’in-
terno del mondo cattolico, ri-
guardo alla pace, Betori ha
puntualizzato che “non si trat-
ta di una dialettica tra diverse
posizioni, ma tra i diversi modi
con cui si esprime la volontà di
tutti a favore della pace”, che
“può manifestarsi con appelli,
preghiere o riflessioni sui gior-
nali”. “La bandiera della pace è
ideologica, se viene esposta
nelle Chiese?”.

“I vescovi non si sono
espressi sull’argomento ma per
una chiesa la ‘bandiera arco-
baleno’ sia un simbolo sovrab-
bondante, se non inutile: la Cro-
ce é già un bel simbolo di pa-
ce, che non ha bisogno di ul-
teriori determinazioni”.

No alla scristianizzazione.
In un mondo in cui si è ormai

rotto il patto religioso tra le ge-
nerazioni, bisogna reagire alla
scristianizzazione con una
Chiesa più missionaria, atten-
ta anche a tutti coloro che non
frequentano la comunità ec-
clesiale, o che magari vorreb-
bero tornarci dopo essersene
allontanati.

Al centro dei lavori del Con-
siglio permanente, ha riferito
Betori, l’approvazione della Ter-
za nota sull’iniziazione cristia-
na (dedicata proprio “ai giova-
ni e agli adulti battezzati che
chiedono di completare l’itine-
rario di iniziazione cristiana o di
essere aiutati a riscoprire la fe-
de”) e il programma della As-
semblea generale della Cei,
che si terrà a maggio e punta a
“collegare il tema dell’inizia-
zione cristiana con quello del-
la comunità cristiana come sog-
getto globale di evangelizza-
zione”; nell’assemblea di mag-

gio verrà scelto anche il tema
del prossimo Convegno eccle-
siale nazionale (Verona, au-
tunno 2006), sempre incentra-

to sull’impegno della Chiesa
italiana “nella missione di an-
nuncio di Cristo nell’odierna
condizione culturale di cam-

biamento, con specifico riferi-
mento alle dimensioni della li-
bertà e della speranza”. di dif-
ficoltà e sofferenza”.

Al Consiglio permanente di Roma

Vescovi solidali col Papa: no allo scontro di civiltà

Acqui Terme. Jihad, Guerra
Santa, Kamikaze sono parole, o
meglio realtà, non molto note fi-
no ad alcuni anni orsono. Ora il
problema si sta esasperando.”Ci
sono migliaia di uomini – ha det-
to il portavoce dell’esercito ira-
cheno – pronti a sacrificare la lo-
ro vita per il paese. Siamo mu-
sulmani, siamo credenti, la Jihad
è un dovere, come è scritto nel
Corano”.Abbiamo rivolto alcune
domande a padre Balda Lacuna
Justo, preside del Pontificio istituto
di studi arabi e islamici (Pisai), sul
significato del termine Jihad.

Cosa è scritto nel Corano
circa la Jihad?

“Questo termine ha una parti-
colare valenza sia nel testo co-
ranico sia nella tradizione.E tale
valenza va inserita in un contesto
di difesa, mantenimento e diffu-
sione della fede musulmana.Non
si può tradurre Jihad con ‘Guer-
ra Santa’, perché questo non è il
suo concetto fondamentale. At-
tualmente Saddam Hussein sta
utilizzando i tasti della religione
musulmana per far leva sulla sua
azione militare contro le forze an-
glo-americane. Dunque, parlan-
do di Jihad bisogna tener conto
di un duplice sfondo: religioso e
culturale.L’appello rivolto da Sad-
dam ai musulmani è di prendere
la difesa dei loro fratelli nella fe-
de al pari dell’esercito che com-
batte per il popolo iracheno”.

Quale il giusto significato
del termine?

“Jihad, nella lingua araba, si-
gnifica sforzo, inteso soprattutto
in senso interiore.Pertanto, il ter-

mine non è sempre e unicamente
sinonimo di violenza armata.
Jihad è anche lo sforzo che si fa
per diffondere la fede musulma-
na attraverso i mezzi di comunica-
zione, attraverso i testi.Jihad so-
no le prediche nelle moschee; è
anche l’espansione e la diffusio-
ne della fede musulmana attra-
verso l’insegnamento e l’educa-
zione. Non si deve legare la pa-
rola Jihad a violenza: ciò va evi-
tato in tutti i sensi”.

La Jihad,cui si appella Sad-
dam,è diversa da quella del Co-
rano?

“Nell’Islam non c’è un’autorità
ufficiale che indichi l’accezione più
vera e completa del termine Jihad.
Per questo, se un leader che ha
una forte presa sulle popolazio-
ni arabo-musulmane dà alla pa-
rola il significato di lotta violenta,
i fedeli musulmani recepiscono ta-
le senso come valido.Molto spes-
so capita che leader mondiali
diano una loro interpretazione
del Corano. Il termine Jihad dun-
que viene interpretato in quel
senso. Purtroppo le parole ri-
sentono del contesto storico rea-
le in cui vengono utilizzate, al di
là di qualsiasi interpretazione dei
testi del Corano”.

I leader mondiali esercitano
dunque un’influenza nelle in-
terpretazioni delle ‘sure’ del
Corano?

“Certo. Il Corano si presta a
moltissime letture: filosofica, spi-
rituale, poetica, fondamentalista,
giuridica, politica, di fede... Evi-
dentemente Saddam Hussein
sta utilizzando il testo coranico -

denominatore comune dei mu-
sulmani e degli arabo-musulma-
ni - per fare leva sui musulmani
e utilizzare la religione come ele-
mento di lotta contro le forze an-
glo-americane”.

Nelle parole di Saddam Hus-
sein, che lettura emerge del
Corano?

“Saddam Hussein non cita il
Corano, ma la Jihad.Questa per
lui è una lotta. Per il leader ira-
cheno i bombardamenti in corso
sono un’aggressione contro il po-
polo, contro i musulmani. A par-
tire da questo interpreta la Jihad
come un elemento necessario
per combattere il nemico. Non è
la prima volta che Saddam si ap-
pella alla Jihad.Lo aveva già fat-
to nella prima guerra del Golfo,
parlando della ‘madre di tutte le
battaglie’”.

Che dire dei kamikaze?
“Il Corano non parla di ka-

mikaze e vieta assolutamente il
suicidio. A nessuno è chiesto di
togliersi la vita, perché è un do-
no di Dio. Nonostante ciò, bi-
sogna cercare di capire il contesto
storico in cui si svolgono le azio-
ni dei kamikaze. Questo non si-
gnifica giustificarli, né tanto me-
no essere d’accordo con loro. I
credenti islamici danno senz’al-
tro diverse letture a tale fenome-
no.Per alcuni si tratta di terrorismo,
per altri di ultimo atto di dispera-
zione di un popolo braccato, per
altri ancora il kamikaze è un te-
stimone che ha dato la propria vi-
ta per difendere il popolo, la sua
famiglia… Ci sono moltissime in-
terpretazioni”.

Chiarimenti di padre Balda Lacuna Justo

Jihad, guerra santa, kamikaze

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 maggio VICENZA
SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Giovedì 15 maggio
Abbazia di Chiaravalle + MILANO
mostra Modigliani a palazzo Reale
Domenica 18 maggio
PESCHIERA DEL GARDA
e VILLA SICURTÀ
Domenica 25 maggio FIRENZE
Domenica 1º giugno
Le isole della laguna:
MURANO BURANO - TORCELLO
+ VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO

APRILE
Dal 17 al 22 BUS
Pasqua in SPAGNA
BARCELLONA - VALENCIA
CUENCA - MADRID - TOLEDO
Dal 19 al 21 BUS
FERRARA E IL DELTA DEL PO
Dal 25 al 27 BUS
ALSAZIA - OBERNAY
COLMAR - STRASBURGO

MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio BUS
SALISBURGO + VIENNA
Bosco Viennese
Dal 1º al 4 BUS
NAPOLI - AMALFI - CAPRI
Dal 7 al 13 BUS+NAVE
Gran tour della GRECIA: METEORE
DELFI - ATENE - EPIDAURO - OLIMPIA
Dal 17 al 18 ASSISI + GUBBIO BUS
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 1º al 2 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 7 all’8 ABRUZZO e MARCHE
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30 BUS
SAN SEBASTIAN - BURGOS
SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 10 al 19 BUS+NAVE
Gran tour di Ferragosto
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 10 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523
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Elio REVERDITO
L’improvvisa perdita del nostro ca-
ro è stata per noi un grande dolo-
re ed è incolmabile il vuoto che ha
lasciato. La dimostrazione di cor-
doglio espressa in ogni modo ed il
calore umano con il quale avete
condiviso il nostro dolore sono sta-
ti di aiuto e conforto. La famiglia e
i familiari tutti ringraziano.La s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata do-
menica 6 aprile alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melazzo.

RINGRAZIAMENTO

Vittoria NERVI
La famiglia Maio nel ricordo del-
la cara Vittoria, profondamente
commossa di tanta par-
tecipazione nell’impossibilità di
farlo singolarmente, ringrazia di
vivo cuore quanti di persona,
con fiori e scritti hanno condiviso
il suo grande dolore. La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata
domenica 13 aprile alle ore 9
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno.

RINGRAZIAMENTO

Guido ZUNINO
Trebbiatore
di anni 98

È serenamente mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari commossi e riconoscenti
per la dimostrazione di stima
e di affetto tributata al loro ca-
ro, ringraziano quanti hanno
partecipato con scritti, fiori e
presenza al loro dolore.

ANNUNCIO

Vittorina MIGNONE
ved. Vallarino

di anni 104
Munita dei conforti religiosi è
serenamente mancata all’af-
fetto dei suoi cari. Ne danno il
triste annuncio: la figlia Ma-
riuccia, i figli Mario, Giulio ed
Antonio, le nuore, i nipoti, i
pronipoti ed i parenti tutti.

ANNUNCIO

Estero SONAGLIA
di anni 76

È serenamente mancato all’affetto
dei suoi cari. Ne danno il triste an-
nuncio, la moglie Lidia, le sorelle Ma-
del e Tina, i nipoti Marino ed Ivan
ed i parenti tutti. La cara salma ri-
posa nel cimitero di Melazzo.Un do-
veroso ringraziamento al dr.Cana-
paro ed alla Équipe del Rep. Car-
diologia dell’Ospedale di Acqui T.,
un ringraziamento ad Ilva e Bruna
per le assidue cure prestate.

ANNUNCIO

Natalina SCARSI
ved. Cavanna
† 25/03/2003

“Mi è rimasto l’amore di te,
una tenerezza dilatata che
non ti immagini, con immensa
dolcezza ti ricorderò sempre.
Sei stata la più buona delle
nonne e rimarrai eternamente
unica”. Ciao “Titi” il tuo adora-
to Gabriele.

ANNUNCIO

Renato DEL ROSSO
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere con
noi”. Ad un mese dalla scom-
parsa, lo ricordano con affetto
e rimpianto parenti ed amici
nella s. messa che verrà cele-
brata domenica 6 aprile alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di S. Michele in Strevi.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Francesca BUFFA
ved. Grattapaglia

2/07/1912 - † 2/03/2003
Ad un mese dalla scomparsa la
ricordano con affetto e rimpianto
la nipote e familiari.Un particolare
ringraziamento ad Agostina e
Giovanni Bonelli per le affettuo-
se ed amorevoli cure prestatele.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata domenica 6 aprile alle
ore 18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

TRIGESIMA

Beppe MORFINO

A 7 anni dalla scomparsa i fa-

miliari lo ricordano con gran-

de affetto e annunciano la

s.messa di suffragio che sarà

celebrata in cattedrale lunedì

7 aprile alle ore 18. Un ringra-

ziamento a quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Pia GALLEAZZO
in Trinchero

Nel sesto anniversario della
sua scomparsa la famiglia la
ricorda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata in cattedrale mar-
tedì 8 aprile alle ore 18. Un
grazie a coloro che si uniran-
no nel ricordo e nella preghie-
ra.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
“Il tempo a volte è colpevole
di molte separazioni, ma an-
che se sono passati 12 anni
dalla tua scomparsa, non ha
separato il nostro amore”. La
ricordano con affetto e rim-
pianto i genitori, il fratello, la
cognata e familiari tutti nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 10 aprile alle ore 9
nella chiesa parrocchiale di S.
Giulia in Monastero Bormida.

ANNIVERSARIO

Michele MASSA
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, genero, nuora, nipoti e
familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata sabato 12
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe Giovanni
GIACCHERO

(Gianni)
Elettricista

Ad un mese dalla scomparsa
del loro caro i familiari lo ricor-
dano nella s.messa che sarà
celebrata domenica 6 aprile
alle ore 18 in cattedrale. Un
sincero ringraziamento a tutti
coloro che si uniranno nella
preghiera.

TRIGESIMA

Elda RINALDI
in Viotti

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto il marito, i figli e
familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata venerdì
11 aprile alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

NATI
Marta Gaino, Erika Ivaldi.

MORTI
Giorgio Cartasegna, Elisa Nalesso, Matteo Merlo, Maria Ca-
staldo, Emilio Simoncini, Vittorina Maria Mignone, Emilio Cavi-
glia, Stefano Aldo Colla, Giacomo Turco, Dario Thea, Claudina
Teresa Berta, Guido Zunino, Silvina Roveta.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
Giorgio Roso con Norma Gilardi; Giorgio Ostili con Teresa Do-
lermo; Paolo Paiuzzi con Paola Pasquali.

DISTRIBUTORI
Dom. 6 aprile - IP: corso Divisione Acqui; ERG: reg. Martinet-
to; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvalla-
zione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 6 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza
Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE 
Da venerdì 4 a giovedì 10 - ven. 4 Terme; sab. 5 Bollente, Ter-
me e Vecchie Terme (Bagni); dom. 6 Bollente; lun. 7 Centrale;
mar. 8 Caponnetto; mer. 9 Cignoli; gio. 10 Terme.

Stato civile

Notizie utili
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IVALDI
GIOVANNI

Lucia Maria GATTI
(Mariuccia)
ved. Moretti

Il giorno 26 marzo è serena-
mente mancata all’affetto dei
suoi cari. A funerali avvenuti
lo annunciano il figlio Paolo
con la moglie Gabriella, i ni-
poti Manuela, Monica con Fi-
lippo e la pronipotina Lisa e i
parenti tutti. La cara salma ri-
posa nel cimitero di Ponzone.

ANNUNCIO

Anita BERCHIO
ved. Bolfo

Lunedì 24 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio le fi-
glie, i nipoti e parenti tutti
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, con ogni for-
ma, hanno partecipato al loro
dolore.

ANNUNCIO

Elisa NALESSO
ved. Bergesio

di anni 87
Lunedì 24 marzo è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. La figlia, il
genero e i nipoti nel darne il tri-
ste annuncio ringraziano quan-
ti hanno partecipato con scritti e
presenza al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 27 aprile alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale
di Bistagno.

ANNUNCIO

Antonio SIMIELE
di anni 80

Il giorno 21 marzo è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. I familiari tut-
ti commossi e riconoscenti, rin-
graziano quanti hanno condiviso
con loro il dolore per la perdita del
caro congiunto.La s.messa di trige-
sima sarà celebrata domenica 27
aprile alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.Si rin-
grazia quanti si uniranno nel ricor-
do e nella preghiera.

ANNUNCIO

Maria REALI
ved. Ivaldi

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto le figlie con
le r ispettive famiglie nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 12 aprile alle ore 16
nella chiesa di Ovrano. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco MARCHELLI
“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l’animo di quanti l’hanno cono-
sciuto e l’esempio della sua vita
rimane messaggio di amore e
dedizione”. Nel 3º anniversario
della sua scomparsa, lo ricor-
dano la moglie, i figli, la nuora, i
nipoti Sara e Federico unitamente
ai familiari tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 5 aprile al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Edoardo SCAZZOLA
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 5º anni-
versario della sua scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, le figlie, ge-
neri, nipoti e familiari tutti nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta sabato 5 aprile alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo TOSO
(Cecco)

“Sono passati 3 anni da quan-
do non sei più con noi. Il tem-
po non cancellerà mai il tuo
ricordo sempre vivo nei nostri
cuori”. La moglie, la cognata e
parenti tutti si uniranno in pre-
ghiera nella s. messa che
verrà celebrata domenica 6
aprile alle ore 11 in cattedra-
le. Si ringraziano coloro che
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

N.H. Giovanni ZARA
7/04/2002 - 7/04/2003

Adriana lo ricorda con immu-
tato affetto agli amici, a quanti lo
hanno apprezzato e stimato e a
quanti gli hanno voluto bene.
Le ss. messe saranno celebra-
te il 7 aprile: nel santuario di S.
Rita in Torino alle ore 17, nel
santuario della Basilica in Vi-
coforte alle ore 8.30; nella par-
rocchiale di S. Pietro in Mon-
dovì alle ore 17.30.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Luciano BRIATORE Don Mario BRIATORE

Ad un anno e ad un mese dalla loro scomparsa i familiari e pa-

renti tutti li ricordano con immutato affetto nella s.messa che

sarà celebrata sabato 12 aprile alle ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di Bistagno. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al

ricordo e alle preghiere.

RICORDO

Verso la settimana santa in cattedrale
Riportiamo l’elenco degli incontri e l’orario delle celebrazioni.

Domenica 6 aprile: giornata Caritas. Ore 10, giornata della Mi-
sericordia e festa dell’anziano. Ore 19, solenne Via Crucis all’a-
perto in reg. Cavalleri e Monterosso.
Martedì 8 aprile: ore 10, in Cripta, celebrazione eucaristica
per la Pasqua dei carabinieri.
Domenica 13 aprile: domenica delle Palme e della Passione
del Signore. Ore 10.54 nel cortile del Seminario benedizione
dei rami d’ulivo da parte del vescovo, processione verso il Duo-
mo, solenne concelebrazione. Si celebra la XVIII giornata della
gioventù. Ore 17, in Duomo ora di adorazione per le vocazioni.
Ore 18, messa vespertina.
Lunedì 14 e martedì 15 aprile, sante 40 ore. Ore 8.30-10; 15-
18, in Cripta, adorazione eucaristica privata e comunitaria se-
condo le indicazioni della nuova Enciclica: l’eucarestia è la vita
della Chiesa. Possibilità di confessarsi.
Giovedì 17 aprile: giovedì santo; ore 9.30, concelebrazione
solenne del Clero diocesano con mons. vescovo per la messa
del Crisma, partecipazione di tutti i cresimandi, sarà presente
S.E. Mons. Livio Maritano. Ore 18, concelebrazione della mes-
sa “Nella Cena del Signore”; ore 19, dopo la messa processio-
ne eucaristica alla Cripta e inizio delle visite. Ore 20.45, solen-
ne adorazione e preghiera comunitaria in Cripta.
Venerdì 18 aprile: venerdì santo (astinenza e digiuno). Ore 18,
solenne celebrazione della Passione e morte del Signore. Ore
21, solenne Via Crucis delle Comunità parrocchiali di Acqui per
le vie della città partendo dalla chiesa dell’Addolorata, presie-
duta dal vescovo (piazza Addolorata, corso Cavour, corso Ro-
ma, piazza S. Francesco, corso Italia, piazza Italia, corso Vi-
ganò, via Cardinal Raimondi, piazza Duomo, in cattedrale).
Sabato 19 aprile: sabato santo. Ore 21, inizio veglia pasquale
(liturgia del fuoco, liturgia della luce, liturgia della Parola, litur-
gia battesimale ed eucaristica).
Domenica 20 aprile: domenica di Pasqua, risurrezione del Si-
gnore. Ore 11 e 18 solenne concelebrazione presieduta dal ve-
scovo. Il parroco don Giovanni Galliano
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Acqui Terme . Si sono
svolti il 14 marzo scorso a
Bistagno, i funerali di padre
Mario Briatore, Oblato di San
Giuseppe, nato a Bistagno il
16 luglio 1916, deceduto in
Asti il 12 marzo.

Fu Giuseppino del Marel-
lo con tutta l’anima, per tut-
ta la vita, con una dedizione
esemplare, straordinaria.

Missionario di Cristo nel
mondo portò il Vangelo e
servì la Chiesa con passio-
ne apostolica sacrificando
tutta la sua vita sacerdotale,
ricca di tanti doni e sostenuta
da uno spir ito eroico. Fu
sempre attaccato con amore
alla nostra Diocesi, che amò
intensamente, alla sua cara
ed esemplare famiglia Bria-
tore, che onorò con la sua vi-
ta.

Trasmise ai suoi familiari,
specialmente al fratello Lu-
ciano, lo spirito di San Giu-
seppe Marello. Predicò Cristo
con la parola e con la vita.
Riportiamo il discorso letto
dal Superiore Generale degli
Oblati in Bistagno, Padre Li-
no Mela, a nome di Padre
Mario Guinzoni, Superiore
Provinciale del Brasile, e la
testimonianza di una religio-
sa missionaria, suor Anna-
rosa Miotti.

«P. Mario Briatore ha fini-
to il suo bello e lungo cam-
mino della vita ed è ritorna-
to al Dio della Vita! La mor-
te, retaggio umano, non può
nascondere la lampada… e
la luce continua a brillare da-
vanti agli uomini per le buo-
ne opere che danno gloria
al Padre. (Cfr. Mt 5,15-16).
La vita di P. Mario è piena di
buone opere realizzate con
la grazia di Dio, in tutti i luo-
ghi dove Lui, Gesù lo ha
chiamato.

È un onore per la
congregazione avere avuto
P. Mario come confratello e
membro degli Oblati di S.
Giuseppe, fin dal 1935 quan-
do alla fine del noviziato in
Alba, emetteva i primi voti

religiosi e poi via di seguito
la professione perpetua nel
1942 in Asti e l’ordinazione
sacerdotale nel 1943 sem-
pre in Asti. Noi della Provin-
cia brasil iana, dovremmo
scrivere, insieme alla Dele-
gazione della Bolivia e la
Provincia del Perù, pagine di
storia, di amore, di dedizio-
ne alla causa del Regno di
Dio e a servizio della Con-
gregazione. Arrivò in Brasile
nel 1947 come missionario.
Seguiamo un poco le sue
tracce.

In Salto Grande, nello sta-
to di São Paulo, ancora og-
gi è molto r icordato e la
scuola municipale P. Mario
Briatore, fondata da lui nel
1951 è ancora là per ricor-
dare la sua preoccupazione
con la fede vissuta anche
nella realtà quotidiana e nel-
la vita sociale: fede e vita
vanno insieme nel cuore di
un missionario.

Tra il 1952 al 1960 incon-
triamo P. Mario a Guaqui in
Bolivia sul lago di Titicaca,
sulle Ande e a La Paz dove
iniziò la scuola S. Giuseppe.
Nel 1960 a 1966 lo incon-
triamo di nuovo in Brasile,
anche come delegato della
missione e poi in Apucarana,
Londrina e nella parrocchia
del Portão in Curitiba, una
parrocchia molto importante.
Da Curitiba eccolo di nuovo
sulle Ande questa volta del
Perù fra il 1972 e 1979 a
Hauraz dove fonda una scuo-
la di apicoltura e artigianale
per sviluppare la popola-
zione, e a Pomabamba, do-
ve fonda una scuola mater-
na e una scuola per fale-
gnami: il Vangelo insieme al-
lo sviluppo umano della gen-
te. Dal 1988 al 2002 una lun-
ga serie di parrocchie in Bra-
sile come viceparroco: Ou-
rinhos, Cascavel, Tres Bar-
ras, Xaxim Curitiba e final-
mente nel Portão da dove
partì per l’Italia per non più
tornare il 20 di aprile del
2002.

“Mio caro P. Mario ci
mancherai molto! Tu eri un
punto di riferimento per noi
e per i giovai confratelli e
seminaristi che vedevano in
te un autentico Giuseppino
e missionario della seconda
grande generazione di mis-
sionari italiani venuti fra noi
per condividere il Vangelo
nella grande terra brasiliana
e nella Patria Grande del-
l’America del Sud. Giovani
seminaristi mi hanno testi-
moniato il tuo esempio e la
tua dedizione e capacità an-
che nel campo silenzioso
della Direzione spirituale. Ci
mancherai P. Mario nella tua
giovialità, nella tua capacità
di vivere in comunità, di ama-
re la gente semplice nella
tua disponibilità ad accettare
tanti servizi anche umili nel-
lo stile giuseppino e marel-
liano.

Un pezzo di storia nostra
se ne va con lei P. Mario!
Una stor ia di altr i  tempi
quando nel sud del Brasile le
strade e le comunicazioni
rendevano tutto più difficile,
anche incontrarsi coi confra-
telli: quando le parrocchie
erano estese e nuove città
sorgevano come funghi nel
nord del Paranà e nuove dio-
cesi si formavano pratica-
mente per i l  lavoro degli
Oblati; una storia di sacrifici,
di molte difficoltà condivise
con la povera gente! Ma è un
pezzo di storia che rimane
non solo negli annali e nei li-

bri delle parrocchie o della
Provincia, ma soprattutto nel
nostro cuore. P Mario dal
cielo, guarda su di noi, sul
nostro Brasile Giuseppino e
mandaci giù una benedizio-
ne. Adesso che stai facendo
compagnia a S. Giuseppe,
S. Giuseppe Marello, a P.
Calvi, il nostro “futuro” san-
to, se Dio vorrà, manda una
benedizione speciale. Ti in-
carichiamo di perorare la no-
stra causa per le vocazioni,
per le nostre missioni, del
Mato Grosso e Cile mio ca-
ro missionario, per la gio-
ventù, per le famiglie, per i
collegi… Su tutti noi, su ogni
confratello, su noi del Con-
siglio provinciale. E siccome
tu amavi lavorare con le api,
eri un apicoltore esimio e ri-
cercato, aiutaci a fare come
le api, a produrre nel nostro
cuore, il miele della bontà,
della sanità, della Vita Reli-
giosa Giuseppina Marelliana
vissuta giorno per giorno, nel
silenzio, nel nascondimento,
nelle virtù proprie di S. Giu-
seppe.

Siamo nel bel mese di
marzo. Che S. Giuseppe e
la sua sposa Maria ti accol-
gano nella vita eterna. A noi,
e penso soprattutto a P. Ber-
nardino e P. Barbieri che sta-
vano lì con te in Asti, il co-
raggio di guardare avanti, il
coraggio della fede e della
speranza. Che la tua morte,
il tuo passaggio-esodo per
la Vita sia fecondo per tutti
noi”».

***
«Dalla nostra missione Fi-

lippina in cui mi trovo mi è
giunta la notizia della scom-
parsa di P. Mario, un
missionario che per me non
scomparirà mai perché la
sua vita è stata un continuo
dono di Dio sulla terra e cer-
tamente Dio gli ha riservato
un posto accanto a sé nella
gloria. P. Mario viveva la pa-
ternità di Dio verso ogni figlio
affidato, viveva il suo esse-
re tutto di Dio in quello che
era l’essenza del Religioso e
il suo lavoro missionario era
la conseguenza di questa ra-
dice profonda della preghie-
ra, del suo essere povero
per donare tutto, della sua
amicizia per essere famiglia,
della sua devozione forte al-
la Madonna per essere più
santi, per me era un Oblato
che sapeva spogliarsi di tut-
to per fare felici gli altri.

Noi l’abbiamo conosciuto
nei primi inizi della nostra
missione in Perù con il mini-
progetto Monterrey, ogni dif-
ficoltà era coperta con il suo
entusiasmo, con la voglia di
lavorare e servire per il Re-
gno di Dio, amava i fratelli
poveri senza mai evidenziare
i loro difetti e si rallegrava
delle nostre conquiste mis-
sionarie una volta persino
per incoraggiarci si è offerto
per primo alla suora infer-
miera per togliersi un dente
e così rompere il ghiaccio e
incominciare con i fratelli
campesinos a curare anche
i denti; dove c’era un biso-
gno, lui si offriva senza mai
trascurare la sua famiglia re-
ligiosa nell’obbedienza, nel-
la puntualità, nella sottomis-
sione, non perdeva tempo,
era sbrigativo ma arrivava a
tutto.

Cari fratelli P. Mario ci ha
lasciato nostalgia di santità e
questo è quello che ci unisce
a lui, e uniti con lui nella pre-
ghiera saluto e ricordo nel
Signore».

Acqui Terme. Domenica
scorsa, 30 marzo, con una
buona par tecipazione dei
catechisti si è tenuto il terzo
incontro della Scuola Dioce-
sana per i Catechisti. L’ argo-
mento era la presentazione
degli itinerari catecumenali
per l’iniziazione cristiana. Il
relatore, don Andrea Fontana,
ha presentato con grande
competenza questa tematica,
quale responsabile del “Servi-
zio diocesano per il catecu-
menato” della diocesi di Tori-
no e componente del gruppo
di lavoro del “Servizio nazio-
nale per il catecumenato”.

Da anni si usa in Italia il ter-
mine “iniziazione cristiana” a
proposito della catechesi dei
fanciulli e dei ragazzi: sostitui-
sce i termini non più adatti al-
la situazione di fede del no-
stro Paese, quali “catechismo
per la dottrina cristiana” o “ca-
techismo per la vita cristiana”.
Non sono termini sbagliati,
tuttavia non sono più adatti ad
indicare ciò che deve avveni-
re quando una famiglia chie-
de di iscrivere il proprio figlio
ad un cammino di fede in par-
rocchia.

Infatti, la situazione cultura-
le e religiosa è mutata: non
esiste più una società cristia-
na; i genitori hanno smesso di
trasmettere la vita e la pratica
cristiana ai figli; la scuola e i
paesi non gravitano più attor-
no alla chiesa. Il mondo è
cambiato: siamo una mino-
ranza e dobbiamo accogliere
chi bussa alla nostra porta,
introducendolo a poco a poco
in un nuovo stato di vita ri-
spetto a quello da cui provie-
ne e, appunto, “iniziarlo” al lin-
guaggio, ai riti, agli stili di vita
cristiani.

Accade spesso che anche
quelli che si dichiarano cristia-
ni e hanno pretese di sacra-

menti non sanno chi è Gesù
Cristo e tantomeno che cosa
comporta credere in Lui.

Nei modelli di società cri-
stiana, da cui proveniamo,
avevamo ricevuto l’iniziazione
cristiana da parte della fami-
glia, in parte dalla società
stessa: mentre si diventava
grandi si diventava anche più
cristiani. L’ambiente ci ispirava
valori, preghiera, frequenza,
conoscenze: essendo venuto
a mancare questo contributo,
dobbiamo riappropriarci come
comunità il compito di fare i
cristiani. La famiglia e la so-
cietà sono latitanti, anzi spes-
so controproducenti a tale
proposito, o promotori di sin-
cretismi o di confusioni reli-
giose.

L’attuale modello catechisti-
co non è più adeguato, vista
la mutata situazione.

Per questo il Documento
del Consiglio permanete della
CEI (L’iniziazione cristiana.
Orientamenti per l’iniziazione
dei fanciulli dai 7 ai 14 anni,
22 maggio 1999) ha indicato
un itinerario che deve diventa-
re nei prossimi anni il modello
di qualsiasi iniziazione nelle
nostre comunità parrocchiali.
Esso presenta le linee di fon-
do per preparare un percorso
su misura per ogni situazione
pastorale e adatto ad ogni
realtà di persone diverse,
senza costringere nessuno a
programmi preconfezionati.

Le caratteristiche fonda-
mentali per qualsiasi itinerario
di iniziazione cristiana sono
raggruppabili in cinque punti:
ai fanciulli e ai ragazzi sopra i
sette anni vengano ammini-
strati i sacramenti dell’inizia-
zione cristiana (Battesimo,
Confermazione, Eucaristia)
solo dopo un vero e proprio
cammino catecumenale; tale
cammino deve compiersi in

un gruppo insieme ai coeta-
nei già battezzati che si pre-
parano alla cresima e alla pri-
ma Comunione; ai fanciulli e
ragazzi catecumeni, per
quanto è possibile, si conferi-
scano insieme i tre sacramen-
ti dell’iniziazione cristiana, fa-
cendone coincidere la cele-
brazione con l’ammissione
dei coetanei già battezzati al-
la confermazione e alla prima
Comunione; i fanciulli e i ra-
gazzi catecumeni siano ac-
compagnati, pur nella varietà
delle loro situazioni, dall’aiuto
e dall’esempio anche dei loro
genitori, il cui consenso è ri-
chiesto per l’iniziazione e per
vivere la loro futura vita cri-
stiana; la mistagogia (l’inseri-
mento negli impegni concreti
della vita cristiana) sia curata
con un tempo indispensabile,
al fine di familiarizzare i ra-
gazzi alla vita cristiana e ai
suoi impegni di testimonian-
za.

Veramente numerosi sono
stati gli spunti di riflessione
forniti dalla relazione di don
Andrea Fontana, nuove pro-
spettive sono state presentate
e per alcuni versi anche un
po’ sorprendenti tanto da su-
scitare un vivace dibattito tra i
presenti. Al momento della
conclusione dei lavori era pal-
pabile l’interesse per quanto
ascoltato e la gioia di consta-
tare come la catechesi sia in
movimento per cercare la so-
luzione alla formazione cri-
stiana completa, che da più
parti è spesso indicata come
molto lacunosa. Proposte,
suggestioni, indicazioni, quel-
le ascoltate, che non trove-
ranno immediata realiz-
zazione, ma favoriranno una
graduale revisione del modo
abituale di catechizzare.
Ufficio Catechistico Dioce-
sano

Calendario
appuntamenti
diocesani

- Venerdì 4 aprile – Il Ve-
scovo è in visita pastorale a
Giusvalla fino al 6.

- Domenica 6 – Giornata
Caritas nelle parrocchie.

- Mercoledì 9 – In Duomo
dalle 10 alle 12 celebrazione
penitenziale per i sacerdoti
guidata da don Giorgio Goz-
zellino.

- In Seminario alle 15 Con-
siglio presbiterale.

- Giovedì 10 – In Seminario
alle ore 20,45 Consiglio
pastorale diocesano.

Chiara “Luce”
Badano

Acqui Terme. La figura del-
la Serva di Dio Chiara “Luce”
Badano affascina e si diffonde
nel mondo. Proposta ed illu-
strata attraverso i media, rac-
coglie uditori e spettatori che
molto spesso esprimono le lo-
ro reazioni, i loro sentimenti e
propositi.

Domenica prossima 6 apri-
le, dalle 14.30, su Radio Ma-
ria, Angelo Montonati il lu-
strerà la sua vita nel program-
ma “I sempre giovani”. La Dio-
cesi è invitata all’ascolto.

Missionario originario di Bistagno

Padre Marco Briatore
è tornato al Padre

Domenica 30 marzo il terzo incontro

Alla scuola per catechisti
gli itinerari catecumenali

Nel brano del vangelo di
Giovanni, che leggiamo nel-
la messa del 6 aprile, quin-
ta domenica di Quaresima,
il verbo vedere, dal greco
orao, significa andare oltre
le apparenze, cogliere il ve-
ro significato delle cose. Il
desiderio di alcuni greci di
vedere Gesù non si deve
quindi intendere in senso
materiale, esprime invece il
desiderio di queste persone
di cogliere il mistero che c’è
in lui; essi infatti l’avevano
appena visto entrare in Ge-
rusalemme come trionfato-
re, acclamato dalla folla, ma
non avevano capito il per-
ché di tanta euforia popola-
re.

Nel dare la risposta, Ge-
sù non delude; all’apparen-
za le sue parole sembrano
un soliloquio, in realtà con
esse egli svela l’aspetto più
segreto e sconcertante del
suo mistero: egli sta per sal-
vare gli uomini e per dare la
vita al mondo sprecandosi,
consumandosi, come il chic-
co di grano, che deve mori-
re per dare molto frutto.

Quel perdere la vita per

conservarla non è tanto un
invito al la mor t i f icazione
per se stessa; il morire per
il morire può anche esse-
re  so l tan to  un gesto  d i
esaltazione egoistica. Con
questo messaggio Gesù
vuole soprattutto sottol i -
neare l’invito a darsi per
gli altri: il chicco di grano
muore per dilatare la sua
capacità di fruttificazione.
Per ben due volte Gesù di-
chiara che è giunta l’ora,
cioè il presente suo e di
ogni uomo, perché la sal-
vezza sta nel la r isposta
personale alla volontà, al
progetto di Dio.

La condanna di Satana, e
di quanti si lasciano da lui
signoreggiare, sta essen-
zialmente nella incapacità di
ricevere e di donare amore.

L’uomo Gesù vince per-
dendo; vince negando a se
stesso, come uomo, il pote-
re di dominare, di affermar-
si di fronte agli altri e sugli
altri; egli ne ha lucidissima
consapevolezza fino ad aver
paura della morte, ma re-
stando determinato nel fare
la volontà del Padre, nel do-
narsi.

Approssimandosi la Pa-
squa, liturgia di morte e ri-
surrezione, ci conceda il Si-
gnore di immergerci nel suo
mistero di umiltà e di gloria,
malgrado la nostra in-
capacità a capirlo.

don Giacomo

Drittoalcuore
Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario), 18; fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario),
18; martedì dalle 9 alle 12
adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Pur essendo Figlio
imparò

l’obbedienza
dalle cose che patì
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Acqui Terme. Sabato 22
marzo 2003 alle ore 15 si è
svolto a Palazzo Robellini il
convegno dei Comunisti Italia-
ni dal titolo “Antifascismo, Re-
sistenza, Pace”.

La presidenza del conve-
gno è stata affidata  a Gio-
vanni Guastavigna, capogrup-
po dei Comunisti Italiani in
Consiglio Provinciale; erano
inoltre presenti il segretario di
Federazione Massimo Barba-
doro e il segretario provinciale
A.N.P.I. Pierino Guerci.

La relazione ufficiale è sta-
ta tenuta, da Adriano Icardi,
assessore provinciale alla
Cultura che, partendo dalla
drammatica situazione attuale
dell’umanità, dopo lo scoppio
della guerra preventiva statu-
nitense contro l’Iraq, ha in-
centrato il suo discorso sul-
l’attualità del famoso appello
di Palmiro Togliatti ai cattolici
nel 20 marzo 1963 a Berga-
mo.

Allora Togliatti capì che era
necessario parlare a tutti, co-
munisti, laici, cattolici, per
scongiurare la minaccia della
distruzione del mondo e
preparare una società più si-
cura e più giusta. Quel discor-
so segnò una tappa fonda-
mentale nello sviluppo del
dialogo tra cattolici e comuni-
sti in Italia.

Attraverso citazioni testuali
delle parole di Togliatti, Adria-
no Icardi ha dimostrato «co-
me oggi sia importante il dia-
logo e l’unità tra le diverse
anime che il movimento paci-
fista racchiude, per contrasta-
re non solo questa ingiusta e
illegale guerra contro l’Iraq,
ma soprattutto l’imperialismo
sfrenato statunitense che
aspira a far diventare il con-
cetto di guerra preventiva suo
elemento caratterizzante».

Ha seguito la relazione di
Luciana Ziruolo, ricercatrice
presso l’Istituto Storico della
Resistenza e della Società
Contemporanea della Provin-
cia di Alessandria, che ha ri-
badito l’importanza di aggre-
gare quella che un tempo si
definiva “diversità”, al fine di
raggiungere un importante
obiettivo comune, cioè quello
di porre fine allo «spregiudi-
cato imperialismo americano,
che porta inevitabilmente alla

guerra continua e, quindi, al
dominio del mondo».

Seguono gli interventi di
Pierino Guerci, che ha portato
la sua testimonianza di parti-
giano; Renato Kovacic, segre-
tario della sezione dei Comu-
nisti Italiani di Alessandria;
Piera Mastromarino, che ha
evidenziato come siano anco-
ra attuali non solo i temi trat-
tati da Togliatti nel suo storico
discorso, ma anche i valori di
l iber tà, di uguaglianza, di
democrazia e di pace, che
hanno caratterizzato la Resi-
stenza combattuta dai parti-
giani, esortando tutti ad una
continua opposizione contro
una guerra incostituzionale,
condotta contro la volontà
della nazione; Gigi Malfettani,
Presidente del Consiglio Co-
munale di Novi Ligure; Rober-
to Rossi, responsabile del
Centro Studi di filosofia e di
politica Armando Galliano di
Acqui Terme; Simone Negro e
Andrea Galliano, due giovani
dei Comunisti Italiani.

Le conclusioni tenute dal
Segretario regionale Luca
Robotti, hanno evidenziato
tutte le caratteristiche dell’at-
tuale forma di governo degli
Stati Uniti, soprattutto a livello
economico.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ormai siamo abituati ad
apprendere lezioni di vita e di
“savoir vivre” da tutti; è giusto
che sia così, è giusto che
quando si calpesta una pia-
strella di una insignificante
fontana ci si dia una lezioni
per rieducarci, è giusto! Lo
accetto e chiedo scusa ai
contribuenti acquesi per il fat-
to che la settimana scorsa ho
camminato sull’ultima pia-
strella della fontana che si tro-
va davanti all’Ariston: è stato
disgustoso, io, ospite in Pada-
nia, non ho rispettato un car-
tello che dice “Non cammina-
te sulla fontana”.

Meno male, se mi facevano
passare questa, la prossima
volta magari non mi fermavo
al semaforo o arrivavo al pun-
to di pestare lo stemma pada-
no.

Grazie a Dio c’era nelle
vicinanze un assessore, il
dott. Roffredo, che mi ha ri-
cordato che non tutte le pia-
strelle ad Acqui sono calpe-
stabili e mi ha chiesto il moti-
vo perché lo avevo fatto se
c’era un cartello che me lo
proibiva. È vero, quando vie-
ne sporcata dai cani, non fa
niente, però mi domando lo
fanno perché non sanno leg-
gere o perché sono disobbe-
dienti?

Dottor Roffredo! Forse lei è
come i leghisti che hanno del-
le opinioni xenofobe e non ve-
dono  l’ora per indicarci con il
dito di accusa, ma io la vedo
sotto un profilo molto diverso
dal suo, non perché sono del
Prc, ma perché ho ancora

dentro di me quello che si
chiama “senso di umanità”. Mi
spiego: come fate e con quale
coraggio lei mi dice di non
calpestare una piastrella
quando tutto il suo schiera-
mento politico non prende po-
sizione quando si calpestano
“la democrazia e il diritto del-
l’uomo”.

Avrei voluto nelle var ie
occasioni vedere rappresen-
tanti ex leghisti, oggi lista civi-
ca, dire no a “calpestare i di-
ritti universali e la democra-
zia”, no alla “guerra preventi-
va”.

Complimenti, lei non deve
bruciare le tappe: oggi si co-
mincia con la piastrella e fra
60 anni si arriverà a portare la
bandiera della pace e a grida-
re “non calpestate i dir itt i
umani”.
Con tanta simpatia, Amrani
Hicham del Partito di rifonda-
zione comunista».

Acqui Terme. È giunta in re-
dazione, per conoscenza, una
lettera che gli alunni della clas-
se 4ªC della scuola elementare
Saracco hanno inviato al sin-
daco della città sulla potatura
“selvaggia” dei platani di via
Alessandria.

Nella breve lettera si legge:
«Non abbiamo capito perché
avete potato selvaggiamente i
platani di via Alessandria. Man-
dateci una risposta a questo in-
dirizzo: via XX settembre scuo-
la elementare G. Saracco, clas-
se 4ªC. Se non ci rispondete
guardate quanti ragazzi (e fa-
miglie) non sono d’accordo».
Dopo una ventina di firme un po-
st scriptum con consigli ope-

rativi: «Ah, dimenticavamo: po-
tete potare metà viale, così i
platani non potati faranno un
po’ d’ombra. Poi, qualche anno
dopo, quando i platani potati ri-
prenderanno a fare ombra, po-
trete potare i platani rimanenti».

Evidentemente i consigli non
sono stati ascoltati, in quanto
dopo la data di stesura della
lettera, 25 marzo, la potatura è
continuata ed ora il fu ombroso
viale Alessandria è solamente
più in carattere con i monumenti
ai caduti che sono stati tutti po-
sizionati da quelle parti. Insom-
ma un vero e proprio viale del-
la rimembranza, rami e foglie
compresi.

red. acq.

Sabato 22 marzo a Palazzo Robellini 

Convegno “Antifascismo
Resistenza e Pace”

Riceviamo e pubblichiamo

Piastrella calpestata
rimbrotto contestato

Potatura selvaggia in via Alessandria

È proprio un viale
...della rimembranza

Il Liceo Parodi
prepara l’annuario

Acqui Terme . I l  Liceo
scientif ico Parodi, in
collaborazione con l’Associa-
zione ex allievi ha deciso di
realizzare un annuario foto-
grafico del Liceo in occasione
dei trenta anni dalla sua na-
scita come istituto scolastico
autonomo.

Si rivolge pertanto a tutti
coloro che si sono diplomati a
partire dall’anno scolastico
1972/73 affinchè facciano
pervenire alla scuola una te-
stimonianza fotografica della
loro classe quinta (foto di
classe, di gita scolastica o al-
tro). La fotografia verrà ri-
prodotta tramite scanner e su-
bito restituita; la si potrà
consegnare al Liceo, in orario
scolastico, r ivolgendosi ai
proff. Giorgio Botto, Massimo
Caldarone, Fausto Repetto.

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Miser icordia per la nuova
autoambulanza:

Paolo Rapetti euro 50,00;
un gruppo di amiche di Olga
Fracica r icordando la sua
mamma 120,00; gruppo spor-
tivo Bubbio i giocatori e i diri-
genti in memoria del papà
dell’allenatore Fulvio Pagliano
115,00; N.N. 20,00; Ines Mi-
nervino Nano 500,00.

Il consiglio di amministra-
zione ed i volontari tutti.

Venerdì del mistero
Acqui Terme. “I venerdì del mistero” proseguono venerdì

prossimo 11 aprile, alle ore 21.30, a Palazzo Robellini, con la
conferenza dal titolo “I segreti occulti dell’Oriente misterioso”.

Dopo i templari di Walter Siccardi, sarà la volta di Ma Prem
Nishanto, che condurrà per mano nell’India meno conosciuta e
mistica. Si tratterà del 65º appuntamento consecutivo dei “Ve-
nerdì del mistero”, le popolari conferenze organizzate dall’As-
sociazione LineaCultura, auspici l’assessorato comunale alla
cultura e dell’Enoteca regionale “Terme & Vino”. Il ciclo prima-
verile 2003 comprende quattro appuntamenti di rilievo. Toc-
cherà quindi a Dario Spada, esperto di magia, scrittore egli
stesso ed editore di memorabili trattati su questi temi sempre
attuali, anche nell’area di internet, che il 16 maggio relazionerà
su “Serata iniziatica: il Risveglio della magia”. Infine, ma non
per importanza, il 23 maggio chiuderà il primo ciclo di confe-
renze del nuovo anno Flavio Ranisi, che parlerà di “Pratiche ini-
ziatiche iliache e misteri eleusini: oltre l’Insondabile”.
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Acqui Terme. Verrà
inaugurata giovedì 10 aprile,
alle ore 18,30, presso il Liceo
Classico “Giuseppe Saracco”
di Acqui Terme, la rinnovata
sala consultazione della Bi-
blioteca d’Istituto.

Essa, attraverso l’attivazio-
ne del “Progetto Gnosis” -
finanziato da Amministrazione
Civica, Regione Piemonte e
Fondazione CRT - mette a di-
sposizione di tutta la cittadi-
nanza il primo blocco di un
prezioso patrimonio librario,
composto, nel suo comples-
so, da circa dieci migliaia di
volumi.

Interverranno alla cerimo-
nia - con il Sindaco Rapetti e
Mons. Galliano - il direttore
della Biblioteca Civica Paolo
Repetto, il dirigente scolastico
prof.ssa Carla Ghilarducci, la
referente del progetto prof.ssa
Elena Giuliano, la prof.sa Lu-
cilla Rapetti, l’assessore pro-
vinciale Adriano Icardi; a que-
sti si uniranno Erica Gay (So-
printendenza Beni Librari),
Luigi Somenzari (Fondazione
CRT), Paolo Scrivanti (CSI
Piemonte) e l’assessore per
la Cultura Vincenzo Roffredo.
Biblioteca del Liceo:
il (primo) catalogo è questo

Una nuova biblioteca pub-
blica ad Acqui. O, meglio, la
Civica che si ingrandisce, per
la gioia di bibliofili e ricercato-
ri.

Ultimate le operazioni di
schedatura dei testi di pregio
e delle collezioni escluse dal
prestito (“Les Belles Lettres”,
le raccolte della “Fondazione
Valla” e del “Corpus Paravia-
num”; il monumentale Dizio-
nario Biografico degli Italiani
pubblicato dall’Istituto Trecca-
ni…), le aule del “Classico” -
già asilo d’infanzia, già sala

musica a fine Ottocento - si
apprestano a ricoprire una
nuova funzione di pubblica
utilità.

E “il catalogo” dei suoi fondi
non solo è stato approntato a
tempo di record, ma è già
consultabile sulla rete WEB,
attraverso il data base OPAC
Librinlinea attivabile dal sito
della Regione Piemonte
(www. regione.piemonte.it,
quindi “banche dati”).

Le iniziative connesse al
progetto - sempre con la
coordinazione dalla Biblioteca
Civica centro rete - hanno poi
coinvolto il personale docente
e non docente dell’Istituto Su-
periore “Parodi” (anche con le
sezioni Liceo Scientifico e ISA
“Ottolenghi”) in specifiche atti-
vità di formazione riguardanti
tanto le tecniche bibliotecono-
miche, quanto gli aspetti della
ricerca telematica.

Terminata questa prima fa-
se-pilota, la successiva con-
durrà alla catalogazione dei li-

bri del Liceo disponibili al pre-
stito (anche interbibliotecario);
analogamente si procederà
poi con le raccolte specialisti-
che conservate al Liceo
Scientifico e presso la Biblio-
teca d’Arte dell’ISA “Ottolen-
ghi”. Doppia la finalità dell’im-
presa. Da un lato rimettere “in
gioco” (meglio: “in lettura”) un
patrimonio fruito solo da una
fortunata minoranza; dall’altro
creare occasioni per una
didattica moderna che, ac-
canto al supporto tradizionale
della pagina, si avvale di
scanner, modem e dei rivolu-
zionari strumenti di ricerca del
WEB. Non solo questi sono i
più graditi dagli studenti, ma
in grado di fornire insospetta-
bili esiti in campo scientifico, il
che riporta alla ribalta un di-
scorso di ricerca e di esegesi
delle fonti fertile tanto riguar-
do alle “grandi” tematiche,
quanto rispetto agli aspetti più
locali e minuti del sapere.

G.Sa

“Attacco all’Iraq“
di U.Rapetto

Acqui Terme. Sabato 5
apri le alle ore 17.30 sarà
ospite della Libreria Terme
per la rassegna “Gli Eventi” il
ten. col. Umberto Rapetto au-
tore del libro “Attacco all’Iraq -
100 ragioni segrete, incredibi-
li, ovvie”, relatrici dell’incontro
Maria Teresa Lamberti curatri-
ce del programma Baobab
per RadioRai.
Il libro

Perché l’attacco all’Iraq?
Qual è il motivo vero, quali
sono le ragioni nascoste ma-
gari tanto semplici e ovvie da
sembrare incredibili? La lettu-
ra fornisce un ampio ventaglio
di ipotesi, fornendo l’opportu-
nità di acquisire tutti gli ele-
menti necessari per compren-
dere il passato e il presente e
per immaginare possibili sce-
nari futuri.

Si parte dalla cronologia
degli eventi che dal 1980 a
oggi hanno caratterizzato l’I-
raq e il suo ruolo nel contesto
politico ed energetico del pia-
neta, approfondendo le pre-
sumibili motivazioni che pos-
sono essere alla base di un
attacco militare: la sicurezza
nazionale e internazionale, il
r ischio WMD (weapons of
mass destruction, le armi di
distruzione di massa), le que-
stioni legate a petrolio e gas,
i l confl itto tra civiltà occi-
dentale e islamica, il terrori-
smo internazionale opinion
leader (politici, militari, econo-
misti, giornalisti) che conden-
sano in un flash quello che
secondo loro può essere il
perché - e i reali motivi - di un
attacco all’Iraq.
L’autore

Umberto Rapetto, 43 anni,
tenente colonnel lo del la
Guardia di  Finanza, già
direttore del Progetto Sicu-
rezza all’Authority per l’infor-
matica e ora comandante del
Gat - Gruppo Anticr imine
Tecnologico - giornalista e
scrittore, editorialista per “Il
Messaggero” e i l  mensi le
“Capital” ,  è docente
universitario.

Acqui Terme. Venerdì 4
aprile, la sala conferenze di
Palazzo Robellini ospiterà  il
primo dei dieci incontri Storie
di storia, ciclo di lezioni su di-
versi temi ed argomenti dal
periodo preistorico all’età mo-
derna, organizzato dalla Se-
zione Statiella dell’Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri.
L’intervento del professor En-
rico Giannichedda, dal titolo
“Teoria e pratica
dell’archeologia”, prendendo
spunto da una sua recente
pubblicazione, affronta que-
stioni metodologiche rara-
mente discusse in Italia, ma
che sono di grande attualità
nell’archeologia anglosasso-
ne. Le idee e le teorie intorno
alla vita dell’uomo, allo svilup-
po sociale, al posto che si ri-
tiene giusto per sé e per gli
altri hanno condizionato lo
sviluppo della disciplina ar-
cheologica. L’archeologia teo-
rica si occupa dello studio di
quanto elaborato in passato,
ma dibatte, anche animata-
mente, sulla definizione della
disciplina attualmente e dei
suoi futuri sviluppi. Come per
ogni scienza, è fondamentale
interrogarsi sul rapporto teo-
ria–pratica e cogliere i legami
fra l’archeologia, la storia e
l’antropologia, ma anche con
la divulgazione e la gestione
pubblica dei beni culturali.

Enr ico Giannichedda, è
membro dell’Istituto di Storia
della Cultura Mater iale
(ISCUM) di Genova e svolge
attività didattica presso le Uni-
versità di Siena, di Lecce e
del Piemonte Orientale, occu-
pandosi prevalentemente di
questioni metodologiche e di
storia delle tecniche. I suoi la-
vor i includono r icerche
soprattutto in ambito classico
e medievale, fra cui i volumi
Antichi  mestieri (Sagep ed.,

Genova 1996) e Filattiera So-
rano. Scavi 1986 - 1995 (Al-
l’insegna del giglio, Firenze
1998). Insieme a Tiziano
Mannoni ha pubblicato Ar-
cheologia della produzione
(Einaudi, Torino 1996). Il ciclo
di incontri proseguirà martedì
8 aprile, sempre alle 21, a Pa-
lazzo Robellini, con due inter-
venti che presentano i dati
inediti di brillanti tesi di laurea
recentemente discusse su
due importati monumenti me-
dievali dl nostro territorio. La
dottoressa Laurea Eliseo
presenterà “La Rotonda di
San Pietro in Asti – Analisi
archeologica di un restauro
scientifico”; a seguire, la dot-
toressa Alice Baschiera, illu-
strerà “Il Castello di Campo
Ligure: incastellamento e con-
trollo del territorio tra Liguria e
Piemonte nel Medioevo”. Le
giovani relatrici, entrambe so-
cie dell’Istituto, e laureate
presso la facoltà di Lettere
dell’Università di Genova,
hanno partecipato alle cam-
pagne di scavo di Piazza
Conciliazione. Il ciclo Storie di
storia, che nel titolo fa omag-
gio al volume “Storia di una
stor ia locale” di Edoardo
Grendi, fondamentale per
quanti si occupino di storia lo-
cale, proseguirà con altri ap-
puntamenti nel mese di mag-
gio e poi nell’autunno da set-
tembre a novembre.

Venerdì 4 a palazzo Robellini

Teoria e pratica
dell’archeologia

Per la città un nuovo spazio di lettura e ricerca

Apre la biblioteca
del liceo Saracco

Offerte
Acqui Terme. L’Associazio-

ne ANFFAS Onlus di Acqui
Terme ringrazia: la famiglia di
Teresio Branda per l’offerta di
euro 100; il personale docen-
te e non docente della scuola
media “G. Bella” di Acqui Ter-
me per l’offerta di euro 185, in
memoria di Guido Giuso.
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Acqui Terme. Il 2003 è un
anno assai impegnativo per
due tra le associazioni bene-
merite della città: la Misericor-
dia, presieduta da Anna Ma-
ria Parodi e la Soms, presie-
duta da Pier Luigi Torrielli.

I progetti sono tanti, tra
questi ci sono giornate di fe-
sta che riguardano, come nel
caso di domenica 6 aprile,
momenti come l’inaugurazio-
ne di una ambulanza a soc-
corso avanzato e automedica
«Kangoo» e in contempora-
nea una giornata dedicata
agli anziani, che vedrà la
collaborazione del Corpo
bandistico acquese, presiedu-
to da Giuseppe Balossino.

Una delle circostanze del-
l’appuntamento è rappresen-
tato da un avvenimento diven-
tato ormai tradizionale nella
vita della Misericordia e della
Soms. Parliamo del ritrovo-co-
lazione, in programma alle 9
al Ristorante Ca’ del vein del-
la famiglia Alpa.

Si tratta di un momento de-
dicato alla memoria di Giu-
seppe (Pinuccio) Alpa, che fu
uno tra i fondatori della Mise-
ricordia ed è stato presidente
della Soms. Una figura da ce-
lebrare, come lo fanno le due
associazioni acquesi, perché
il suo ricordo rimanga sempre
vivo.

Oggi la Misericordia è un
riferimento importante per la
popolazione di Acqui Terme e
dell’Acquese tanto per quanto
riguarda  gli standard  di ser-
vizio che propone che per la
capacità di rispondere alle
esigenze della sanità e del
soccorso pubblico, ma anche
per essere associazione in
grado di colloquiare con gli al-
tri attori dell’associazionismo.
Per quanto riguarda la Soms,

si parla di una realtà che con-
tinua da ben 145 anni, fonda-
ta sulla solidarietà, sul reci-
proco aiuto, sulla fratellanza,
sulla previdenza per la vec-
chiaia.

In questo contesto è da ri-
cordare che, nell’ambito della
manifestazione organizzata
da Misericordia e Soms, c’è
uno spazio che comprende
un concerto effettuato nella
Casa di riposo Ottolenghi dal
Corpo bandistico acquese, di-
retto dal maestro Alessandro
Pistone e nella stessa casa ri-
poso è prevista una fase di
«cancelli aperti».

Anche per la casa di riposo
acquese è interessante  ricor-
dare la benemerenza che ha
sempre avuto nel sociale e la
lungimiranza della famiglia
Ottolenghi che l’ha realizzata.

La cerimonia di inaugura-
zione di una nuova ambulan-
za, come la Misericordia di
appresta a vivere, rappresen-
ta sempre una giornata di
grande festa.

La storia della confraternita
acquese non è lunga, ma già
importante.

Per chi vi presta la propria
opera è un esempio di volon-
tariato inestimabile.

È fatta di uomini che rifiu-
tano di enfatizzare la propria
immagine, anche quando ne
varrebbe la pena.

La loro gratificazione è nel
riuscire a rimediare alle situa-
zioni di difficoltà che richiedo-
no il loro intervento.

Questo il programma di do-
menica 6 aprile della Miseri-
cordia. Alle 9 ritrovo al Risto-
rante Ca’ del vein di via Maz-
zini dei volontari e delle auto-
rità; alle 10, messa celebrata
in Cattedrale officiata da mon-
signor Giovanni Galliano, de-

dicata agli anziani e ai volon-
tari; alle 11, sul sagrato del
Duomo, consegna ufficiale
delle chiavi e benedizione
della nuova ambulanza dona-
ta dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Tor ino; alle
11,15, nel cortile della Casa
di riposo «J. Ottolenghi», con-
certo offerto dal Corpo bandi-
stico di Acqui Terme; alle
12,30, aperitivo dell’amicizia
offerto dal Consorzio di tutela
vini d’Acqui.

Seguirà un pranzo con gli
anziani; alle 15,30 cancelli
aperti alla Casa di riposo.

C.R.

Acqui Terme. “La Banda
deve stare in mezzo alla gen-
te: di lì bisogna ripartire”. Così
afferma il presidente del Cor-
po Bandistico Acquese, Giu-
seppe Balossino, all’inizio del
suo terzo mandato. “Da quan-
do esiste la banda – e parlia-
mo del 1839! – essa non ha
mai avuto vita facile. Periodi
di successi e di crisi, equilibri
difficili, divisioni e ricomposi-
zioni si sono sempre succe-
duti. Ma la Banda è arrivata fi-
no ad oggi – e con onore –
grazie ai tanti che si sono dati
da fare, con fedeltà e passio-
ne per la musica, contr i-
buendo a fare di questo
sodalizio un ambiente sereno
e di amicizia. A tutti loro va la
nostra riconoscenza”. Il presi-
dente esprime un auspicio
che è anche un impegno:
“Sulla scorta di questa espe-
rienza cercheremo di conti-
nuare, anzi di ricominciare
con una rinnovata presenza
nella nostra città.

Il Corpo Bandistico è anzi-
tutto Acquese: vorremmo ren-
dere questa associazione
sempre più cara ai nostri con-
cittadini”. Il lavoro comunque
non manca a questo gruppo
musicale: solo nel 2002 sono
stati effettuati in media oltre
tre servizi al mese. Ma come
si presenta oggi la Banda di
Acqui? Ancora Balossino: “Al-
cuni anziani stanno  lascian-
do, ma abbiamo molti giovani
diretti da un maestro – Ales-
sandro Pistone – giovane e in
gamba, nato nella nostra
Scuola”. Già, la Scuola di mu-
sica della Banda: “La nostra
Scuola è fondamentale per
guardare al futuro con fiducia.
Ultimamente, però, nonostan-
te la presenza di insegnanti
qualificati non è stata valoriz-
zata come dovrebbe. Per que-
sto abbiamo aff idato al

vicepresidente Bonelli una
delega speciale, affinchè la
Scuola di musica del Corpo
Bandistico sia conosciuta e
frequentata”. I prossimi servi-
zi? “Domenica 6 aprile suone-
remo durante la messa delle
10 in Duomo, in occasione
della Giornata dell’anziano or-
ganizzata dalla SOMS, dalla
Misericordia e da noi; quindi
ci esibiremo per gli anziani
dell’Ottolenghi verso le 11.15
e nel pomeriggio. Domenica
13 aprile alle 16 si terrà il
concerto per gli auguri di Pa-
squa al Teatro Verdi. Il 27 giu-
gno ci sarà l’atteso concerto
con le musiche di Tarditi”.

Il programma è dunque già
fitto. Appuntamento con il cor-
po Bandistico Acquese.

Il Consiglio di amministra-
zione è composto da: Giusep-
pe Balossino, presidente; Ser-
gio Bonelli, vicepresidente;
Diego Olivieri, segretario; An-
gelo Meriggio, amministrato-
re; Domenico Sardo, econo-
mo; Paolo Patanè, archivista;
Franca Grosso, vice-segreta-
r ia; Simone Pesce, vice-
amministratore; Mario Gian-
greco, vice-economo; Marcel-
lo Assandri, vice-archivista;
Giuseppe Bistolfi e Diego Ci-
rio, consiglieri.

DC

Si svolgerà domenica 6 aprile

Giornata per gli anziani
con associazioni benemerite

Un fitto programma di appuntamenti

Il Corpo bandistico
guarda al futuro

Buon 
compleanno

Riceviamo e pubblichiamo:
«Gli articoli sui giornali si scri-
vono o per ricordare una per-
sona che ci ha lasciato o per-
ché è andata in pensione.
Siccome il mio primario, dott.
Ghiazza, dice che pochi rie-
scono a leggere cosa si pen-
sa di se stessi, voglio con
queste poche righe, oltre che
auguragli buon 90º comple-
anno e, non li dimostra, quan-
to è importante per noi ac-
quesi e non. Parlo, se non si
fosse ancora capito, di Monsi-
gnor Galliano, una vera istitu-
zione per la nostra città. Ac-
quese di adozione, anche se
è nato a Morbello il 24 aprile
1913 (complimenti). Non sto a
raccontare i passaggi della
sua vita, ricca di mille avveni-
menti, altrimenti dovrei scrive-
re un libro, dico solo che mol-
te persone devono a lui la vita
e parto dei suoi viaggi in Ger-
mania per “raccogliere” i pri-
gionieri. Il Duomo è la sua ca-
sa, ma anche la sua vita,
quanto ha fatto e spero farà
per noi, per Acqui. Non si può
immaginare la nostra città
senza di lui. Io, come penso
molti, lo ammiro per la sua
grinta, la sua tenacia, la sua
voglia di non mollare mai. Sa
stare con tutti, giovani ed an-
ziani e quando parla, non si
finirebbe mai di ascoltarlo.
Siamo e siate felici di cono-
scere una così speciale per-
sona alla quale anticipo gli
auguri di buon compleanno».

Gilena

Offerte per
San Francesco

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco delle offerte per-
venute nel mese di marzo
2003 per i l  restauro della
Chiesa di San Francesco:

i familiar i in memoria di
Gaggino Teresa ved. Benazzo
euro 100,00; I familiari in me-
moria di Balbi Pietro Lorenzo
euro 100,00; in memoria e a
suffragio di Gigi euro 150,00;
Pia persona euro 70,00; Tere-
sa e Ornella euro 50,00;
A.B.F. euro 50,00; Famiglia
Marchisone Giulliano euro
50,00; i genitori in occasione
del battesimo di Viazzi Mattia
euro 50,00; N.N. euro 50,00;
Maresciallo Gino Cavallero
euro 50,00; N.N. euro 50,00;
in memoria di Coduti Mario i
familiari ? 30,00; N.N. euro
90,00; N.N. euro 25,00; i geni-
tori in occasione del battesi-
mo di Scarsi Samuele euro
50,00.

Il Parroco don Franco Cre-
sto sentitamente ringrazia.

Ringraziamento
Si ringraziano di cuore le in-

segnanti ex colleghe, i dipen-
denti della Banca Popolare di
Novara filiale di Acqui Terme, il
personale dell’asilo “Lo Scoiat-
tolo” di Asti, le famiglie Capra,
Rapetti, D’Antonio e Bussolino
che, oltre alla loro partecipa-
zione, hanno destinato offerte
ad opere assistenziali in me-
moria della indimenticabile Ma-
ria Lucia Ivaldi.

Ringraziamento
«Ringrazio l’équipe del re-

parto di Medicina dell’ospeda-
le di Acqui Terme, il primario
dott. Gianfranco Ghiazza e
tutto il personale medico e
paramedico per le amorevoli
cure prestate al mio papà. Un
ringraziamento particolare al
dott. De Giorgis per la sua di-
sponibilità e professionalità.
Grazie, grazie veramente di
cuore». Stellino Simiele
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Acqui Terme. In questi ulti-
mi anni si assiste in molti pae-
si del circondario alla rinasci-
ta dell’antica tradizione del
Canto di questua delle uova,
assai diffusa in passato nelle
campagne e nei piccoli centri:
bambini, ragazzi e anche
adulti, nelle sere del periodo
di quaresima andavano “can-
tar le uova” (in dialetto “cantè
i’ ov”), cioè giravano di casa in
casa e di cascina in cascina,
cantando un canto augurale
col quale si chiedevano in do-
no le uova per confezionare i
dolci pasquali.

In mancanza di uova si
accettavano però anche altri
doni, alimentari e non, e tutto
veniva messo a disposizione
della comunità per organizza-
re la festa del giorno di Pa-
squetta.

Alcuni insegnanti della
Scuola media “G. Bella” han-
no avviato un lavoro di recu-
pero sui testi dialettali locali e
sulle musiche tradizionalmen-
te usate per il canto delle uo-
va: lo scopo è quello di far ri-
scoprire ai ragazzi di oggi un
modo di vivere di altri tempi,
legato a ritmi e bisogni molto
diversi da quelli della nostra
società, e di incoraggiarli a ri-
cercare tra i parenti e gli amici
meno giovani la memoria di

usanze antiche che nel giro di
pochi decenni sono state can-
cellate dal ritmo frenetico dei
nostri giorni.

La conclusione del lavoro
prevede pertanto l’uscita di
gruppi di alunni che,
accompagnati da alcuni inse-
gnanti, suoneranno e cante-
ranno di casa in casa la “can-
son d’i ov” (è stata scelta per
l’esecuzione una versione
tradizionale della zona di Me-
lazzo), percorrendo alla sera,
tra le ore 20 e le 22 circa, al-
cune zone della periferia di
Acqui: lunedi 7 aprile toc-
cherà alle case della zona
compresa tra le scuole di S.
Defendente e l ’ospedale,
giovedì 10 a quelle di via
S.Caterina e lunedì 14 alle
case della Maggiora.

Gli abitanti delle zone inte-
ressate saranno preventiva-
mente informati tramite volan-
tini distribuiti casa per casa
qualche giorno prima.

I prodotti alimentari even-
tualmente raccolti durante la
questua verranno donati in
beneficenza alla Mensa della
Fraternità, tramite Mons. Gal-
liano; se vi saranno anche of-
ferte in denaro saranno de-
stinate ad acquisti di materiali
e attrezzature per gli alunni
della scuola.

Acqui Terme. Il giorno 13
marzo gli alunni delle classi
4ªA, 4ªB, 4ªC e 4ªD della
scuola elementare G. Sarac-
co nel loro “viaggio attraverso
i secoli” hanno potuto osser-
vare oggetti ed indumenti di
uso quotidiano del periodo
medioevale.

Grande animatore del
pomeriggio è stato Walter Sic-
cardi, esper to d’armi (già
accompagnatore degli alunni
nel viaggio a Carcassone)
che poi, per approfondire ulte-
riormente l’argomento, il 18
marzo ha invitato gli alunni ad
una “lezione sul campo” ai
piedi della Torre medioevale
di Terzo.

Ad attenderli c’era una gui-
da d’eccezione: il professor
Angelo Arata, sindaco dell’ac-
cogliente paese, che con
grande competenza, ma con
un linguaggio semplice ed
adeguato, ha spiegato la sto-
ria del villaggio fortificato e
della Torre, costruita nel Bas-
so Medioevo in un’ott ima
posizione strategica.

Nelle vicinanze della piaz-
zetta davanti alla Torre, Walter
Siccardi, aiutato da un fedele
scudiero, ha indossato i co-
stumi cavallereschi trasfor-
mandosi in un mister ioso
cavaliere medioevale.

Munito di spade, mazze,
flagelli e scudo, ha poi simu-
lato, un coinvolgente combat-
timento che ha suscitato l’in-
teresse di tutti. Infine, accom-
pagnati dal cavaliere e dal
sindaco, gli alunni hanno po-
tuto salire a piccoli gruppi sul-
la Torre e da lassù ammirare
lo scenario delle ridenti colli-

ne che si affacciano sulla pia-
nura solcata dal fiume Bormi-
da e scorgere le torri d’avvi-
stamento dei paesi circostan-
ti. A completamento della
“storica” giornata, il Comune
e la Sezione Alpini di Terzo
hanno offer to una gustosa
merenda per la gioia di tutti i
partecipanti.

Un grazie sincero ed affet-
tuoso a coloro che hanno
collaborato per un pomeriggio
piacevole ed interessante da
parte degli alunni e delle inse-
gnanti delle classi quarte A-B-
C-D.

La media Bella fa tornare un’antica tradizione

Allievi cantano 
la questua delle uova

Con Walter Siccardi e il sindaco di Terzo

Alunni della Saracco
un tuffo nel medioevo

Corso di stencil
Acqui Terme. Il Centro territoriale per l’educazione perma-

nente degli adulti di Acqui Terme, Ovada e Novi Ligure organiz-
za, per la zona di Acqui Terme, con la docenza della prof.ssa
Ivana Maria Ivaldi un corso di “Stencil con preparazione del
fondo in legno”, rivolto all’utenza adulta che, interessata a tale
attività, vuole acquisire informazioni e cimentarsi in esperienze
pratiche.

La durata delle lezioni è di 10 ore complessive in 5 incontri
serali di 2 ore cad. (20.30-22.30) al martedì con inizio il 29 apri-
le alle ore 20.30 e termine presumibile il 27 maggio. La sede
del corso è in C.so Roma presso i locali della scuola media
statale “G.Bella” di Acqui Terme (succursale ex Caserma “Ce-
sare Battisti”).

Le lezioni tratteranno i seguenti argomenti: 1ª lezione, uso
dei colori, preparazione del fondo in legno, laccatura, stuc-
catura e carteggiatura; 2ª, spiegazione e realizzazione di alcu-
ne tecniche: spugnatura, velatura, sbiancatura; 3ª, rea-
lizzazione di mascherine in acetato, colorazione e sfumature;
4ª, impostazione di lavoro su materiale portato dai corsisti
(vassoi, cornici, scatole ecc.); 5ª, finitura dei lavori impostati du-
rante la precedente lezione.

Per informazioni ed iscrizioni occorre rivolgersi alla segrete-
ria del CTP di Acqui Terme - via De Gasperi 66, tel e fax 0144
57772 entro e non oltre il 24 aprile (numero massimo di iscritti
10).

Ringraziamento
Acqui Terme. La p.a. Croce

Bianca ringrazia sentitamente
l’avv. Ferraris per la continua
e fattiva collaborazione con
l’ente.
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Acqui Terme. Il giorno 14
marzo ha avuto luogo per
l’Istituto Torre l’uscita didattica
relativa al progetto Fuori Clas-
se, che ha visto come mete
Monastero Bormida, Vesime,
Perletto, Cessole e Roccave-
rano. Hanno partecipato classi
terze e quarte, accompagnate
dalle professoresse Blengio,
Gandolfo, Gelati, Grillo e dal
preside prof. Renzo Benazzo.

Nella prima tappa a Mona-
stero Bormida le alunne han-
no visitato la piazza del Ca-
stello,  il castello stesso e la
torre campanaria dell’abbazia
di S.Giulia.

L’assessore Gino Spiota ha
illustrato le bellezze del paese
e raccontato la storia della na-
scita e delle ristrutturazione
del castello.

Monastero - il nome lo la-
scia intuire - fu fondato da un
gruppo di monaci benedettini
che, intorno al 1050 circa,
vennero da San Benigno Ca-
navese (abbazia di Fruttuaria)
chiamati da Aleramo marche-
se del Monferrato per disso-
dare e seminare le terre deva-
state dalle invasioni di Sarace-
ni.

Di quella presenza monasti-
ca è rimasto intatto l’originale
campanile romanico della
chiesa abbaziale, poi adibito a
torre campanaria e collegato
al castello da un aereo ponte
ad arco. Il castello attuale è il
frutto delle trasformazioni, ini-
ziate nel XV secolo, del mona-
stero. Di struttura quadrango-
lare, con massicce torri latera-
li, conserva all’esterno un im-
pianto medioevale, mentre le
stanze del piano nobile - visi-
tabili in estate - sono state tra-
sformate nel XVII secolo e
presentano pregevoli pavi-
menti a mosaico e delicati af-
freschi sulle volte.

Al Castello è strettamente
collegato il ponte romanico,
recentemente restaurato dopo
i disastri dell’alluvione del
1994. A schiena d’asino, si
compone di cinque possenti
arcate disuguali in pietra.

La parrocchiale di Santa
Giulia risale alla fine del Sei-
cento (le navate laterali e il
campanile sono aggiunte re-
centi); all’interno, decorato in
stile a metà tra barocco e neo-
classico, spiccano un quadro
di scuola moncalvesca e una
statua settecentesca in legno
della Madonna del Rosario.

Il presidente della “Comu-
nità montana langa astigiana,
val Bormida”, Sergio Primosig
e il Comune di Monastero
Bormida hanno accolto, con
estrema gentilezza, la scola-
resca offrendo loro la colazio-
ne all’interno di una delle sale
del castello.

La seconda tappa della gi-
ta, Vesime, terra di vigne e di
boschi, ma anche di importan-
ti laboratori artigianali (soprat-
tutto fabbricazione di sedie e
di piccole industrie) ha per-
messo di visitare il mobilificio
Robellino, specializzato nella
produzione di sedie, e la chie-
sa locale.

Le alunne hanno preso vi-
sione dell’esposizione del pro-
dotto finito, ma hanno anche
potuto assistere alla fase di
verniciatura che avveniva con-
testualmente nel capannone
adibito alla produzione.

La Pieve di Santa Maria,
ora chiesa cimiteriale, è uno
dei più remoti luoghi di culto
della Valle Bormida e risale al
V-VI secolo. La facciata, mae-
stosa e slanciata, è in stile ro-
cocò, mentre la parte interna
ha mantenuto abbastanza fe-
delmente i caratteri tardoro-
manici.

Del castello, demolito dagli

Spagnoli nel XVII secolo, re-
stano solo alcuni imponenti
ruderi e un torrione recente-
mente restaurato che faceva
parte del sistema difensivo
esterno collegato al borgo.

L’edificio che oggi ospita gli
uffici comunali è l’unico palaz-
zotto medioevale perfetta-
mente conservato della Langa
Astigiana, con il portico al pia-
no terreno ad archi gotici sor-
retti da tozze colonne in pietra
arenaria a rocchi sormontate
da capitelli del XIV secolo,
raffiguranti immagini geometri-
che e volute vegetali.

La gita è proseguita con la
vista al paese di Perletto, dove
le alunne sono salite sulla ca-
ratteristica torre medioevale
del XIII secolo. Quest’ultima è
alta 36 metri, ha suggestivi
sotterranei interni, mentre le
“marche” (grafici) sui lati ester-
ni simboleggiano la prove-
nienza della pietra e indicano
l’artigiano autore dell’opera.
Particolare è anche il bellissi-
mo forno in pietra collocato
all’ultimo piano del monumen-
to.

Dall’estate del 1999 la torre
è visitabile al suo interno e
permette a chi vi accede fino
alla sommità di ammirare
scorci panoramici suggestivi.
È dotata di illuminazione inter-
na per permettere visite gui-
date notturne.

Nel pomeriggio i ragazzi
hanno preso visione del “Cen-
tro sperimentale di selezione
caprina” del Dott. Bertonasco.

L’uscita del 21 marzo è ini-
ziata con la visita al panificio
“Francone & co.”, sito in Mo-
nastero Bormida, di proprietà
di Fabio Francone.

Le alunne sono state
accompagante in una visita
guidata dettagliata e analitica
che ha permesso loro di ap-
prendere le modalità di produ-
zione e le diverse metodologie
della panificazione. Hanno po-
tuto osservare dal vivo il ciclo
produttivo ricevendo anche
informazioni in merito all’im-
portanza dei componenti e in
particolare del glutine. Parte
rilevante della produzione è
rappresentata dal pane surge-
lato e vede come destinatari
finali i supermercati e le
aziende specialistiche del set-
tore della ristorazione. Questo
tipo di lavorazione,che ha vi-
sto un aumento del 30% nel-
l’ultimo anno, sta iniziando a
diffondersi in Italia solo recen-
temente, ed infatti la maggior
par te della produzione è
esportata in Europa e negli
U.S.A.

Al termine della visita il Sig.
Francone ha messo a disposi-
zione delle alunne un gradito
ed abbondante assaggio di
tutte le specialità prodotte di
focaccia, pizza e pane.

La seconda tappa è stata
Roccaverano, antico paesino
isolato sulla grande collina
che divide le due valli Bormi-
da, circondato dalla chiostra di
torri che hanno costituito per
secoli la sua difesa, immerso
in uno scenario di boschi e
terrazze, di cascine e di pa-
scoli; ha così conservato il fa-
scino di altri tempi ed è un au-
tentico scrigno di arte, storia,
tradizioni e produzioni tipiche.

L’insieme monumentale di
castello e torre, unitamente al-
la parrocchiale bramantesca,
costituisce il cuore del paese,
la sintesi della sua storia e
delle sue vicende.

La torre, alta quasi 36 metri,
è adorna sulla sommità di tre
ordini di archetti pendili, sor-
retti da semplici mensoline, e
ogni ordine è sormontato da
un motivo ornamentale a denti
a sega. Del castello resta solo

un muro con le tre bifore
archiacute del piano nobile
sovrastate da cornice in pie-
tra, oggi accessibili grazie alla
realizzazione di una balconata
in legno.

La parrocchiale fu voluta nel
1509 dal vescovo Enrico Bru-
no, nativo del luogo, che com-
missionò il progetto al Bra-
mante o a qualche suo allievo.
La pianta è a croce greca, con
tributo all’incrocio delle due
corte braccia.

La facciata, a capanna, ter-
mina con un frontone al cen-
tro del quale campeggia, in
bassoril ievo, i l Salvatore
benedicente contornato da
quattro cherubini e dai simboli
del tempo, il Sole e la Luna.

L’interno, spoglio e semplice
presenta la classica struttura
degli edifici rinascimentali.

Roccaverano ha dato nome
alla celebre robiola dop, l’uni-
co formaggio tradizionale ita-
liano a prevalenza di latte ca-
prino. Il progetto dei “CRU”

della robiola e il Presidio Slow
Food, unitamente al Consor-
zio di Tutela e alle Comunità
Montane di Roccaverano e
Ponzone stanno rafforzando
l’immagine di questo prodotto
unico e al tempo stesso ga-
rantiscono la salvaguardia
della pregiata e rara razza au-
toctona Roccaverano.

Le alunne hanno visitato a
questo proposito il Caseificio
delle Langhe dove il Sig. Rodi-
no ha il lustrato il procedi-
mento produttivo delle robiole,
facendo visionare i macchinari
e spiegando dettagliatamente
le varie fasi di produzione.

La visita si è conclusa con
l’assaggio di alcuni prodotti,
gentilmente offerto.

Le uscite didattiche
continueranno nei prossimi
mesi per consentire alle alun-
ne di aumentare l’acquisizione
di informazioni sul territorio al
fine di implementare nuovi da-
ti ed iniziare l’elaborazione de-
gli stessi.

ESPERTI IN PNEUMATICI E SERVIZI

PNEUMITICI.
DA VALNEGRI PNEUMATICI,

ACQUISTANDO QUATTRO PNEUMATICI
VAI IN VACANZA IN DUE AL PREZZO DI UNO.

CON FORMULA STAND-BY.

Guidare sicuri è bello, ma andare
in vacanza è sicuramente 

bellissimo. Per questo, se acquisti
pneumatici vettura Goodyear, Dunlop,
Fulda (cod. H, V, Z), Valnegri Pneumatici

ti regala la fantastica
SUPERSERVICE TRAVELCARD.

Grazie alla formula stand-by, 
prenotando non prima di 5 giorni 

dalla partenza, spendi solo la metà
per viaggiare in due verso paradisi
che non potrai che definire mitici! 

Come i Pneumitici SuperService.

La promozione è valida dal 25/3 al 10/5/2003 e non è cumulabile con altre iniziative promozionali.
LA SUPERSERVICE TRAVELCARD È UTILIZZABILE FINO AL 31/3/2004.

Regolamento e condizioni presso il Centro Valnegri Pneumatici e sul sito Internet www.superservice2000.it

ASSICURAZIONE
SULLE GOMME

GRATIS PER UN ANNO*

ASSISTENZA
PERSONALIZZATA

IN TUTTA ITALIA

SOCCORSO
STRADALE GRATUITO

IN TUTTA ITALIA*

SUPERSERVICE.
LA GRANDE RETE 

DI VENDITA
E ASSISTENZA

PNEUMATICI CON
OLTRE 220 CENTRI

IN ITALIA.

*Con l’acquisto di pneumatici
vettura Goodyear, Dunlop,

Fulda, Pneumant.

VALNEGRI PNEUMATICI

Via Alberto da Giussano, 25 - 15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 356444

Alunni del Torre alla scoperta
dei tesori di Langa astigiana



12 ACQUI TERMEL’ANCORA
6 APRILE 2003

Acqui Terme. Come ormai
avviene da molti anni, in
primavera, mons. Giovanni
Galliano, in collaborazione
con i gruppi parrocchiali
Gruppo Famiglie ed Équipe
Notre Dame, promuove degli
incontri tra quelle coppie che
hanno raggiunto dei traguardi
tradizionali ed importanti nel
loro matrimonio.

Poiché è diff ici le poter
reperire gli esatti indirizzi di
chi ha raggiunto questi anni-
versari, ai quali quindi far
giungere l’invito del parroco,
“L’Ancora” ha accettato di far
da tramite, per far sapere agli
sposi interessati le date nelle
quali verranno effettuati gli in-
contri ed il conseguente brin-
disi augurale, che saranno
sempre di domenica ed inizie-
ranno con la partecipazione
alla s. messa delle ore 10 in
cattedrale.

Ecco il programma detta-
gliato e completo: 27 aprile: 5
anni di matrimonio nozze di
legno; 10 anni nozze di latta;
15 anni nozze di cristallo; 20
anni nozze di porcellana; 25
anni nozze d’argento. 25
maggio: 30 anni nozze di
perle; 35 anni nozze di coral-
lo; 40 anni nozze di rubino; 45
anni nozze di zaffiro; 50 anni
nozze d’oro; 55 anni nozze di
smeraldo; 60 anni nozze di
diamante. Tutte le coppie che
raggiungeranno nel 2003

questi traguardi sono pertanto
invitate dalla comunità parroc-
chiale a ricordare, rispettiva-
mente nelle date su indicate,
queste gioiose ricorrenze du-
rante una messa comunitaria,
alla quale seguirà un allegro
brindisi augurale nei locali
della parrocchia.

Forse qualcuno potrebbe
pensare che in momenti così
tragici si potrebbe soprasse-
dere, ma riteniamo invece
che questi incontri, oltre al ri-
cordo del momento più impor-
tante della vita di una coppia,
può essere anche l’occasione
per una preghiera comunitaria
perché possa Dio darci la pa-
ce che tutti tanto desideriamo.

Per ogni informazione co-
munque ci si può rivolgere al
parroco al numero 0144
322381.

I trattamenti tradizionali del-
le malatt ie neoplastiche
comportano l’impiego di far-
maci o radiazioni che mirano
a distruggere le cellule tumo-
rali: purtroppo però le cellule
neoplastiche sono molto simili
alle cellule normali e per que-
sta ragione i trattamenti anti-
tumorali coinvolgono nella lo-
ro azione distruttiva anche
cellule sane.

Questo spiega la tossicità
dei trattamenti antitumorali e
le diff icoltà a sradicare
completamente i tumori.

Molte speranze sono ripo-
ste in una ser ie di nuovi
trattamenti, che rappresenta-
no i frutti della ricerca in on-
cologia degli ultimi anni, che
hanno come bersaglio non la
cellula neoplastica nel suo in-
sieme ma specifiche funzioni
possedute dalla cellula tumo-
rale e non dalle cellule nor-
mali, come ad esempio la ca-
pacità di ricevere stimoli per
la propria moltiplicazione, la
capacità di provocare la for-
mazione di nuovi vasi sangui-
gni ad hoc per le necessità di
nutrimento della malattia, il
possesso di determinati re-
cettori sulla superficie della
cellula.

Questi nuovi trattamenti, al-
cuni dei quali già applicabili
nella pratica, consentiranno di
bloccare la crescita delle cel-
lule tumorali senza interferire

con le cellule sane dell’orga-
nismo.

È una grande prospettiva di
speranza che negli anni futuri
potrà contr ibuire a dare
concretezza alla possibilità di
sconfiggere questa terribile
malattia, senza le illusioni e
scorciatoie più volte tentate
negli ultimi decenni.

Per queste ragioni l’asso-
ciazione “Aiutiamoci a Vivere”
che nella nostra città si occu-
pa di volontariato nei confronti
degli ammalati con patologie
tumorali ha organizzato per
venerdì 11 aprile alle ore 21
presso il salone dell’Hotel
Nuove Terme con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme e
dell’ASL 22, una conferenza
sul tema a cui interverranno il
dr. G. Bottero, responsabile
del Polo Oncologico di Ales-
sandria ed il prof. M. Merlano,
esperto di statura internazio-
nale in tema di malattie neo-
plastiche. Trattandosi di argo-
mento di largo interesse si in-
vita tutta la cittadinanza a par-
tecipare.

Si celebrano il 27 aprile e il 25 maggio

Anniversari di nozze
parrocchia del Duomo

Venerdì 11 alle Nuove Terme

Una speranza
contro il cancro

Offerte
San Vincenzo

Acqui Terme. Alla San Vin-
cenzo presso la Parrocchia di
San Francesco  sono perve-
nute le seguenti offerte: Piera
€ 25,00; Carla N. € 50,00;
Pia Persona € 50,00; G.G. €

50,00; Nanda € 150,00; N.N.
€ 50,00; Anna A. € 10,00,
N.N. € 10,00. Grazie di cuore
a tutti.

Offerta
Croce Bianca

La p.a.Croce Bianca ringrazia
il condominio Sole di Acqui che
in memoria della signora Testo-
re E., ha offerto 100,00 euro.
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Acqui Terme. Una
cinquantina di vie, molte piaz-
ze, un centinaio di negozi del-
la città sono destinati a diven-
tare lo scenario di una ker-
messe acquese che, a partire
da maggio, avrà come prota-
gonisti i commercianti i quali,
insieme al Comune e alla
Pro-Loco e con la collabora-
zione delle associazioni di ca-
tegoria, daranno vita alla pri-
ma edizione della «Festa del-
le vie e del vino». L’avveni-
mento, frutto della collabora-
zione tra l’amministrazione
comunale e l’associazione tu-
ristica acquese, nasce da un
progetto dell’assessore al
Commercio Daniele Ristorto
e dalla collaborazione ottenu-
ta dal presidente della Pro-
Loco, Lino Malfatto, per pro-
muovere ed incentivare la po-
tenzialità sul fronte com-
merciale e turistico di Acqui
Terme. Lo scopo che si pre-
figge questa iniziativa è quello
di far conoscere, non solo ai
turisti ma anche agli acquesi,
tutte le parti di una città sem-
pre disponibile verso la gente
e più accogliente per chi la vi-
sita.

«I veri protagonisti della
manifestazione saranno i
commercianti, gli artigiani, la
popolazione», ha annunciato
Ristorto. Le zone indicate per

le varie feste, che verranno
effettuate una dietro l’altra per
tutta l’estate e l’autunno, sa-
ranno attrezzate con l’allesti-
mento di gazebo, con banchi,
con strutture adatte a conte-
nere le proposte enogastro-
nomiche e le esposizioni di
prodotti del settore agroali-
mentare e delle merci presen-
tate dai negozi. Attualmente
da parte del Comune e della
Pro-Loco c’è la verifica della
potenzialità della manifesta-
zione. Seguiranno incontri
con i commercianti inte-
ressati, soprattutto per fissare
i vari raggruppamenti e defini-
re le date di effettuazione del-
le feste realizzate dalle unità
risultanti dall’insieme dei ne-
gozi raggruppati nelle vie.

Le iniziative di ogni
raggruppamento di vie, ver-
ranno discusse con i nego-
zianti interessati alle feste.
Dovrebbero comprendere
momenti enogastronomici, di
spettacolo e musicali, di di-
vertimento. Tra le proposte
anche quella riguardante la
possibil i tà, per i com-
mercianti, di esporre sulla via,
nell’arco della giornata di fe-
sta e su appositi banchi, mer-
ce da vendere a prezzi scon-
tati, promozionali e di attrazio-
ne. Il tutto con lo scopo di ef-
fettuare una pubblicizzazione
ed un’affermazione del nego-
zio che propone la medesima
merce.

Ogni raggruppamento di
vie, nell’ambito della festa do-
vrà includere una «corsa del
brentau». Si tratta di effettua-
re delle semifinali, via per via,
in vista della finalissima del
Palio del brentau che annual-
mente si svolge durante la
Festa delle feste in program-
ma la seconda settimana di
settembre.

La Festa delle vie è dedica-
ta anche al vino, un prodotto
che con le terme fa parte del-
l’economia di Acqui Terme e
dell’Acquese. Durante le varie
manifestazioni che, utile ripe-
terlo, sino a settembre si svol-
geranno in raggruppamenti di
vie della città secondo un ca-
lendario ben definito, avranno
una parte di grande interesse
i prodotti del «Made in Acqui»
per i quali l’amministrazione
comunale sta predisponendo
un’attività promozionale e di
marketing.

C.R.

Acqui Terme. Tra Acqui
Terme e Mantova si intende
aprire un punto di partenza
per un rapporto di collabora-
zione sul piano culturale, turi-
stico, enogastronomico e
commerciale.

Lo ha annunciato i l sin-
daco, Danilo Rapetti, nel pre-
sentare l ’ incontro in pro-
gramma, a Mantova, sabato
12 aprile, alle 11, presso la
sala consiliare del Comune,
per un seminario dal titolo: «Il
Monferrato, Acqui Terme e
Mantova: antiche strade e
nuove vie di collaborazione».
«Si vuole sottolineare l’impor-
tanza a partire da Acqui Ter-
me, centro urbano fiorente già
in epoca romana, che anno-
vera nella sua lunga storia
l’inclusione del suo territorio,
a partire dalla metà del XVI
secolo, all’interno dei domini
del Ducato di Mantova», ha
sottolineato Rapetti non prima
di avere puntualizzato che in
quel periodo la città termale
era meta costante di villeggia-
tura della Famiglia Ducale,
che frequentava regolarmente
i nostri stabilimenti termali.

Ed allora perché non
riprendere con Mantova ed i
Comuni del suo circondario
nuove vie di collaborazione? 

A questo proposito Acqui
Terme parteciperà alla rasse-
gna «Mille e 2 formaggi»,
esposizione a livello naziona-
le del settore, uno spazio
qualificato riservato tanto al
pubblico dei consumatori
quanto agli operatori econo-
mici del settore.

Click sulla città
Acqui Terme. La città, do-

menica 30 aprile, è stata «in-
vasa» da una cinquantina di
fotografi amatoriali torinesi
appartenenti alla «Società
fotografica subalpina». Per
tutta la giornata hanno per-
corso le vie di Acqui Terme e
scattato immagine per immor-
talare i punti di maggiore inte-
resse.

Li abbiamo visti puntare gli
obiettivi delle loro macchine
verso le fontane di piazza Ita-
lia, la fonte della Bollente, ver-
so monumenti, strade, giardi-
ni, facciate di palazzi, insegne
di botteghe e di bar. Le foto-
grafie realizzate faranno parte
di una mostra.

Acqui Terme. Anche per il
prossimo anno scolastico
2003/2004 il Centro territoria-
le educazione permanente
per gli adulti di Acqui Terme,
istituisce, sul nostro territorio,
corsi statali gratuiti per adulti
per il conseguimento di: licen-
za elementare (alfabetizzazio-
ne), licenza media, corsi di
italiano per stranieri.

I corsi sono rivolti a tutti co-
loro che non sono in posses-
so di suddetti diplomi o che
vogliono imparare, o perfezio-
nare, la lingua italiana. Posso-
no iscriversi ai suddetti corsi
coloro che abbiano compiuto
15 anni. Per gli stranieri oc-
corre il permesso di soggior-
no. Chi è interessato a questa
opportunità deve iscriversi
presso la scuola media stata-

le “G. Bella”, succursale ex
“Monteverde” - via De Gaspe-
ri 66, Acqui Terme (edificio
istituto d’Arte), tel. e fax 0144

57772 - entro e non oltre il 31
maggio 2003 (termine stabili-
to dal ministero Istruzione
Università Ricerca).

Da maggio all’autunno

Festa delle vie e vino

Laurea
Il giorno 26 marzo 2003

presso la facoltà di Farmacia
dell’università degli studi di
Genova, si è laureato a pieni
voti in farmacia, Simone Buf-
fa, discutendo la tesi: “Pro-
spettive terapeutiche del mor-
bo di Alzhaimer”, relatore
prof. Mario Marchi.

Al neo dottore da parte del-
la famiglia congratulazioni e
auguri per il futuro.

Arrivo della
3ª tappa
Giro Regioni

Acqui Terme. Lunedì 28
aprile Acqui Terme ospiterà
l’arrivo della terza tappa del
28º Giro delle Regioni, gara di
ciclismo mondiale under 23. Il
traguardo verrà collocato in
corso Bagni.

Corsi statali gratuiti di alfabetizzazione per adulti

Offerte all’AIDO
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offerte pervenute all’Ai-
do:

Euro 20 sig.ra Franca To-
selli; Euro 50 da Margherita
Caratti (Rita) in memoria di
Maria Ivaldi, Maria Torielli,
Francesco Reggio, Domenico
Raseto, Teresa Gagino, Gu-
glielmo Sardo.

A ricordo di Claudina Berta
ved. Ivaldi, i nipoti Berta Euro
200; fam. Wilma Ghiazza,
Guido Martino, Bellora, Boz-
zano Euro 55.

In cerca d’amore
Acqui Terme. Tra le novità

librarie torna un volume di
Fiorenza Salamano, scrittrice
acquese ormai affermata e
consolidata dall’avere al suo
attivo tre opere che hanno
ottenuto successo di critica e
soddisfazione di vendita. Il
quarto dei romanzi dell’autri-
ce, dal titolo «In cerca d’amo-
re», Fabiano editore, verrà
presentato sabato 12 aprile a
Palazzo Robellini a cura del
professor Rapetti Bovio Della
Torre.

Acqui-Mantova
antiche strade
nuove vie
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Nutre e rinforza
le piante

Migliora
le caratteristiche 
qualitative
della produzione

Fa centro con gli 
interventi fogliari

Distributore di zona:

GOVERNA LORENZO & C. snc

Corso Dante, 49 - ACQUI TERME

Tel. 0144 322603   Fax 0144 356717

META

Acqui Terme. Aleramo e
le acciughe. Il marchesato, i
saraceni e le vie del sale. Il
nutrimento della poesia e la
letteratura del cibo e del vi-
no. Di tutto questo si è par-
lato al Ristorante “La Ca-
scata” di Cartosio, nel po-
meriggio di sabato 29 marzo.

Protagonisti i “Cavalieri di
Aleramo” che, con la loro
accademia, sostengono -im-
pugnando ora la penna,
…ora la forchetta - le ragio-
ni di uno “Stato” mancato:
quella Marca dagli incerti
confini, sempre protesa alla
ricerca di una identità per-
duta.

Per questo territorio non
mancano certo le “fonti”, da
riorganizzare in una biblio-
teca virtuale custode e, nel
contempo, divulgatrice dei te-
sti, dei temi dell’iconografia,
e del repertorio dei luoghi
del passato storico.
Cibo, vino e suoni in li-
bertà

Nel segno del mitico
condottiero anche percorsi
di cultura e di gusto, questa
volta connessi alla contem-
poraneità, per riscoprire il
Piemonte meno conosciuto.
Forse il più autentico.

Eccoci dunque a Cartosio,
nei pressi delle “vie maren-
che”, quelle che portano al-
la costa e ai suoi sapori.
Quelle percorse dai con-
trabbandieri che, proprio sot-
to le acciughe, nascon-
devano i preziosi cristalli di
sodio di cui Genova detenne,
per secoli, il monopolio.

Difficile che i muli, giun-
gendo da Acqui, si avventu-
rassero lungo la gola via via
più stretta del tumultuoso Er-
ro; quasi certo che i birocci,
ad un tratto, salissero dal
fondovalle, facendo tappa al-
la pieve, verso Ponzone. Do-
po sarebbero venuti gli im-
pervi sentieri di spartiacque,
e la discesa, per una via più
o meno diretta, verso il ma-
re. Era da lì che, all’inizio
del secolo X, erano arrivati i
saraceni razziatori. E chissà
che non siano stati proprio
loro a portare le acciughe
tra le nostre colline.

Poi vennero i mercanti, i
revisori del sale e della do-
gana, le gabelle (esose) e

la tradizione degli acciugai
(celebri quelli della Valle Mai-
ra, ma ci sono anche i Po-
mero di Nizza e quelli ano-
nimi che “gridavano” il pesce
nei nostri paeselli), e anche
una cucina nello stesso tem-
po povera (con ingredienti a
disposizione di tutte le bor-
se; l’acciuga prima a tavola,
era ultima ...in società: non
per niente “premio agli ulti-
mi”, dei perdenti di ogni ga-
ra), ma ricca di sapori (olio,
aglio, cipolla, olio extraver-
gine, basilico e prezzemolo),
che esalta le verdure del-
l’orto monferrino con i gusti
della marina.

Ecco dunque nascere un
tema del desco, sviluppato
dalla famiglia Assandri nella
cena “L’acciuga dal mare al-
la collina” (con divagazioni
che coinvolgevano anche
baccalà e polenta).

E poiché “pane e acciu-
ghe fanno venir sete”, non
mancavano i calici con gli
splendidi bianchi e rossi del-
la zona (il meglio della pro-
duzione dei Traversa di Spi-
gno, dei Montobbio di Ca-
stelletto d’Orba, de “La Guar-
dia” di Morsasco, dei Ma-
renco di Strevi).

A “La Cascata”, sosta
aleramica, anche il ricordo
dei suoni che una volta si
udivano sulle antiche strade:
oltre al rumore dei carri (a
trasportare non solo sale, pe-
sci e olio, ma anche for-
maggi, miele, grano e vino),
oltre alle litanie dei pellegri-
ni, i motivi dei musici itine-
ranti.

A ricordarli “L’Ensemble di
Musiche Possibili” (Marcello
Crocco al flauto, Fabio Mar-
tino alla fisarmonica, Andrea
Cavalieri al basso), che ha
reso perfetta la triade Cibo,
vino e suoni in libertà.

***
Le cene a tema de “La Ca-

scata di sabato” prosegui-
ranno con il giardino delle
erbe aromatiche (26 aprile),
i segreti della rosa (24 mag-
gio) e le delizie magiche dei
boschi (con sua maestà il
fungo protagonista il 28 giu-
gno).

Informazioni ai numeri
0144 40143- 338 4502514.

G.Sa

Nell’ambito della campagna
di sensibilizzazione ed infor-
mazione sulla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, l’Ammini-
strazione comunale di Acqui
Terme ospiterà dall’8 al 14
aprile prossimi, in piazza Levi
di fronte al palazzo comunale,
l’info-container, la sezione
itinerante del museo dei rifiuti
di Torino (museo Erre co-
me…).

L’info-container, una volta
aperto, contiene un laborato-
rio di educazione ambientale
dotato di una grande mostra a
pannelli, computers, video e
giochi interattivi. La mostra è
ricca di esempi e spunti per
riflettere in modo consapevole
sulla sostenibilità ambientale,
sul futuro del pianeta, per
esaminare i nostri comporta-
menti individuali ed il peso
che i nostri consumi hanno
sull’ambiente. Due animatori
trasformano la visita in un’e-
sperienza didattica inedita sia
per le famiglie che per le
scuole, coinvolgendo i visita-
tori (l’accesso e la visita gui-
data sono gratuiti) in un per-
corso durante il quale potran-
no prendere confidenza con
concetti diffusi solo tra gli ad-
detti ai lavori, quali l’impronta
ecologica, le analisi dei cicli di
vita, l’agenda 21.

Il percorso si snoda in tre
sezioni: nella prima si danno
le misure del nostro pianeta, i
dati sulla popolazione mon-
diale, il capitale naturale, la
capacità di carico, i prodotti e
i servizi dell’attività dell’uomo;

la seconda spiega cos’è un
indicatore ambientale, come
si calcola la nostra impronta
ecologica, quanta natura con-
sumiamo, il peso dei vari pae-
si sul pianeta Terra. La terza
sezione individua com-
por tamenti e soluzioni da
mettere in atto per limitare
l’impatto del nostro stile di vita
sull’ambiente: ad esempio le
“buone pratiche” ecologiche,
l’Agenda 21, la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani.

L’info-container aprirà i bat-
tenti martedì 8 aprile con visi-
te guidate al mattino ed al
pomeriggio per le scuole ele-
mentari e medie cittadine e
resterà ad Acqui sino a lunedì
14 compreso; sabato 12 apri-
le (dalle ore 10 alle 13 e dalle
14 alle 19) e domenica 13
aprile (dalle ore 15 alle ore
19) l’info-container e i due
animator i saranno a di-
sposizione delle famiglie e di
tutti coloro che si lasceranno
incuriosire dall’accattivante
mezzo itinerante. Saranno ef-
fettuate visite guidate gratuite.

Sosta a “La Cascata” di Cartosio

Un convivio di cibi
e idee... aleramiche

Dall’8 al 14 aprile in piazza Levi

Mostra didattica su
sostenibilità ambientale

Assemblea AIS
L’Associazione Ital iana

Soccorritori, sezione di Acqui
Terme, comunica che merco-
ledì 23 aprile alle ore 21, si
terrà a  Palazzo Robellini l’as-
semblea   dei soci, con il se-
guente ordine del giorno: rela-
zione del presidente;
approvazione bilancio 2002;
elezioni nuovo consiglio.
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CERCO OFFRO LAVORO

34enne, esperta computer
Windows 95/98, Word, Excel,
cerca lavoro come impiegata,
commessa o altro purché se-
rio. Tel. 349 6767957.
55enne, massima serietà, au-
tomunito, causa chiusura atti-
vità, cerca urgentemente la-
voro come fattorino, conse-
gne, commesso, magazzinie-
re, lavori vari purché seri. Tel.
328 5981994.
Cerco lavoro domestico, aiuto
cuoco, badante, lavapiatti, an-
che assistenza notturna. Tel.
329 3130771.
Ditta in Acqui cerca 1 operaio
e 1 apprendista elettricista.
Tel. 349 4666235.
Imbianchino offresi, anni di
esperienza, buona manualità,
prezzi modici, zona Alessan-
dria, Acqui e zone limitrofe.
Tel. 339 4165861.
Laureanda in matematica im-
partisce lezioni di matematica
a studenti delle scuole medie
superiori. Tel. 339 6571240.
Neolaureato in ingegneria
impartisce lezioni di matema-
tica, geometrica, chimica e fi-
sica a tutti i livelli. Tel. 340
8411440.
Ragazza 22enne, equado-
riana, cerca lavoro come assi-
stenza anziani, baby sitter,
pulizie domestiche. Tel. 348
7286249.
Ragazza 36enne cerca lavoro
come baby sitter (non auto-
munita), anche pulizie. Tel.
0144 363845.
Ragazza italiana cerca lavoro
come baby sitter, collaboratri-
ce domestica, pulizie, stirare,
assistenza anziani, anche per
solo poche ore. Tel. 328
0755223 - 329 0089665.
Ragazzo 18enne, serio e vo-
lenteroso, cerca lavoro come
apprendista idraulico in Acqui
e dintorni. Tel. 0144 356662.
Ragazzo marocchino, 28 an-
ni, laureato, cerca lavoro an-
che come operaio, manovale,
imbianchino; regolare per-
messo di soggiorno. Tel. 340
8424893.
Ragazzo ventenne, diploma-
to, bella presenza, cerca lavo-
ro come commesso, barista.
Tel. 333 4939494.

Sgombero appartamenti, so-
lai, cantine, garage. Tel. 0143
80939 - 0143 848255.
Sgombero interi arredamenti
di alloggi, case, cascine; pre-
ventivi gratuit i . Tel. 0131
773195.
Sgombero locali, cantine, so-
lai e valuto oggetti. Tel. 339
7076053 - 0143 835122 (po-
meriggio).
Signora 42enne cerca lavoro
come aiuto cuoca, baby sitter,
collaboratr ice domestica,
assistenza anziani o altro pur-
ché serio. Tel. 347 5563288.
Signora vedova, di mezza
età, offresi per assistenza an-
ziani oppure accompagnatri-
ce anziani autosufficienti, fis-
sa o part-time, in preferenza
Acqui Terme. Tel. 0144
322751.
Signora, in cerca di lavoro,
offresi per compagnia anziani
o bambini, purché lavoro se-
rio. Tel. 347 6623171.
Titolo di studio: assistente
comunità infantile, cerco lavo-
ro. Tel. 0141 77906.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme, affittasi un va-
no uso studio. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme, affitto alloggio
ammobiliato, solo a referen-
ziati. Tel. 0144 324574 (ore
pasti).
Acqui Terme, autobox affitta-
si in via De Gasperi. Tel. 0144
55403.
Acqui Terme, piazza Italia,
appartamento, anche uso uffi-
cio, termoautonomo, affittasi.
Tel. 338 7300157 - 339
5609817 - 0144 322807.
Affittasi a Bistagno, solo con
referenze, alloggio: due ca-
mere letto, cucinotto,
pranzo/soggiorno, bagno, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
0144 312298 (dalle ore 20).
Affittasi alloggio, due camere
+ servizi. Tel. 0144 320036.
Affittasi alloggio, Sardegna
zona Costa Smeralda, ultimi

10 giorni luglio e mese agosto
- settembre; no agenzie. Tel.
349 5720394 (ore serali).
Affittasi box in piazza San
Guido 6. Tel. 0144 322188
(ore ufficio).
Affittasi camera ammobiliata
con bagno. Tel. 0144 320120.
Affittasi garage per auto me-
dio-piccola o uso magazzino.
Tel. 0144 322002 (ore cena,
feriali).
Affittasi in Acqui Terme, ap-
partamento in zona centrale,
a persona referenziata. Tel.
0143 889975 - 347 5647003.
Affittasi mensilmente a 8 km
da Acqui T., come seconda
casa, casetta in pietra,
ristrutturata in stile rustico, 4
posti letto, finemente arreda-
ta, caminetto ventilato, libera
da giugno, euro 260, spese a
consumo. Tel. 347 7720738
(ore serali).
Affittasi ufficio centrale, Ac-
qui Terme, ristrutturato. Tel.
0144 323302 (ore ufficio).
Affittasi, solo a famiglia refe-
renziata, alloggio in casa indi-
pendente a 10 km da Acqui
Terme, composto da: ampio
ingresso, cucina, 2 camere,
sala, bagno, box e giardino.
Tel. 0144 762154 (ore serali).
Affitto a 7 Km da Acqui Ter-
me, casetta con terreno: ca-
mera, cucina, bagno, riscal-
damento autonomo. Tel. 338
9001631.
Affitto alloggio a Terzo da ar-
redare: cucina, sala, una ca-
mera da letto, bagno, garage
e cantina; no agenzie. Tel.
0144 321036.
Affitto box auto, zona San
Defendente (Acqui). Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Affitto box, via Soprano. Tel.
338 7497425.
Affitto quindicinale o mensile,
bilocale arredato a Montgene-
vre (Francia) 4+2 posti letto,
terrazzo, 20 mq esposto a
sud, 500 euro 2 settimane,
900 euro 1 mese, da giugno a
settembre. Tel. 0144 320154.
Albisola sup. (SV), alloggio

arredato, vicinissimo mare, in
affitto, offro. Tel. 0144 715184.
Bistagno,  vendesi vi l la
bifamiliare composta per ogni
piano da: 3 camere, soggior-
no, cucina abitabile, bagno,
ripostiglio, mansarda, cantina,
garage, giardino, or to con
pozzo con recinzione. Tel.
0144 79560.
Casa indipendente su tre lati,
vicinanze Acqui, vendo a
prezzo interessantissimo. Tel.
333 3462067 (geom. Burlan-
do).
Castelnuovo Bormida, ven-
desi alloggio piccolo in condo-
minio, primo piano, composto
da: entrata, sala, tinello, ba-
gno, camera da letto, 2 terraz-
zi, cantina, posto auto; anche
arredato; prezzo interessante.
Tel. 340 7982650.
Cerco in aff i t to in Acqui,
alloggio composto da: 2 ca-
mere, cucina abitabile, bagno;
referenziata; max euro
200,00. Tel. 338 7913936.
Ceriale vendesi bilocale bello,
3º piano con ascensore, po-
sto auto condominiale, vista
mare, a 300 mt dal mare. Tel.
339 6134260.
Garage auto, in via Crispi 47,
Acqui Terme, affittasi. Tel. 339
6053447.
Limone Piemonte, affittasi
monolocale quota 1400 con
splendida vista piste da sci,
ottimamente arredato, max 3
persone, stagione estiva. Tel.
338 8593409.
Nelle Langhe a 20 minuti da
Alba, vendo casa super-pano-
ramica, abitabile subito e par-
te da ristrutturare + terreno
parte edificabile, tot. 7500
mq, adiacente frutteto, canti-
na, libera 4 lati, in paese. Tel.
348 2429184.
Nizza Monferrato, vendesi o
affittasi alloggio composto da:
ingresso con corridoio, tinello,
cucinino, tre camere, bagno,
dispensa e cantina. Tel. 347
0165991.
Noli vendesi trilocale bello,
con cantina, 3º piano con

ascensore, vista mare, a 70
mt dal mare. Tel. 339
6134260.
Offro in affitto appartamento
a Molare (AL) composto da:
ingresso, tre camere, cucina,
bagno, due balconi, dispensa,
termo autonomo, posto auto.
Tel. 010 311347.
Prasco vendesi appartamen-
to in palazzina, circa 60 mq +
20 terrazzo coperto, box, po-
sto auto, orto 200 mq. Tel. 010
3773412.
Rivalta affittasi appartamento
molto spazioso, sala, camera,
cucina abitabile, bagno, gran-
de balcone, cantina, posto
auto, possibilità di magazzino;
solo referenziati. Tel. 0144
372327.
Savona, affittasi appartamen-
to a pensionati, a 10 metri
dalla spiaggia, mesi da aprile
a giugno. Tel. 0173 81792.
Terzo alto, vendesi casa li-
bera su tre lati, vista panora-
mica su Acqui, due entrate,
sei vani, cortile interno, gara-
ge, giardino tre cantine,
termoautonomo. Tel. 0144
594403.
Terzo, vendesi o affittasi al-
loggio composto da: ingresso,
cucina abitabile, due camere,
bagno, ripostiglio, cantina,
box. Tel. 347 0165991.
Varazze vendesi bi locale
grande, bello, 1º piano, fronte
mare. Tel. 339 6134260.
Vendesi a tre Km da Bista-
gno casa libera su tre lati con
4 camere, salone, cucina, ba-
gno, fienile, stalla, grande
cantina, con oltre 5 mila mq di
terreno. Richiesta 36.000,00
euro. Tel. 0144 320732.
Vendesi appartamento a Ma-
sone: cucina, sala, camera,
bagno, dispensa, termo auto-
nomo, euro 60.000 trattabili.
Tel. 333 7276866.
Vendesi appartamento a Vi-
sone: cucina, sala, 1 camera,
2 garage, cantina, dispensa;
soleggiato, 2º piano; libero a
luglio. Tel. 0143 822497.
Vendesi casa a Terzo nel

centro storico da ristrutturare.
Tel. 340 2657528 (ore serali).
Vendesi casa con 7 ettari ter-
reno sulla collina di Rocchetta
Belbo, ideale per agriturismo
o casavacanze, 80.000 euro
trattabili, tel. 011 9713688 -
fax 011 9721257 (orario uffi-
cio).
Vendo alloggio ristrutturato,
2º piano con ascensore, salo-
ne, cucina grande, 2 camere,
bagno, 2 terrazzi, cantina, po-
sto auto, zona centrale. Tel.
339 1287250.

ACQUISTO AUTO MOTO

Alfa 156 Sport Pack, interni
pelle, blu metallizzato, cerchi
16”, vendo. Tel. 333 3462067.
Blindata Lancia Gamma Y,
2500, grigio perla, Km 46000,
originali, condizioni perfette,
vendesi. Tel. 0382 483360
(dopo le ore 20).
Blindata Mercedes 450 Sec
Bleu, Km 69.500, come nuo-
va, vendesi solo interessati.
Tel. 0382 483360 (dopo le ore
20).
Cerco moto 125 cc, non
depotenziata, dal ’90 in poi, e
moto grossa cilindrata anni
’70-’80. Tel. 0173 90121 - 337
233615.
Chrysler Voyager 2,5 TD Le,
anno 1997, blu, interni in pel-
le, full optional, Km 144.000,
ottime condizioni, euro 12.000
trattabil i ,  vendo. Tel. 333
8129913.
Felicia 13 Wagon Skoda, an-
no 1996, km 92000 originali,
vetri elettrici, chiusure centra-
lizzate, antifurto, fendinebbia,
euro 2000,00 vendesi. Tel.
0144 363671 (ore serali).
Fiat Panda Young, anno
1989, vendesi, in discrete
condizioni, Km 107.000, col-
laudata febbraio 2004, benzi-
na verde. Tel. 339 6652566.
Honda 125 City Fly, anno
2000, vendo a euro 2000. Tel.
0144 714567.
Macchina Diane 6, anno ’82,
in buono stato, occasione,
vendo. Tel. 333 4095275.
Suzuki Jimmy 4WD, settem-
bre 2001, color verde, unico
proprietario, vendo prezzo
Quattroruote. Tel. 011 306561
(ore serali) - 011 6932362.

MERCAT’ANCORA
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Twingo Initial bellissima, an-
no 2000, super perfetta,
30.000 Km, 4 airbag, ABS,
servosterzo, climatizzatore,
sedili in pelle, cerchi in lega,
causa inutilizzo vendo 6.800
euro. Tel. 0144 768177.
Vendesi Alfa 166 JTD, 5 por-
te, berlina, full optional, bellis-
sima. Tel. 333 5607541.
Vendesi auto Honda CRVi,
9/99, blu metall izzato, km
40.000, full optional, clima,
antifur to, euro 13.500. Tel.
0144 311992 - 339 3849001
(Gianni).
Vendesi autocarro Iveco 109,
PT 63 q.li con pedana, gom-
mato nuovo, collaudato. Tel.
339 4774917.
Vendesi Golf TD 90 cv, anno
08/1996, unico proprietario,
clima, antinebbia, 4 cerchioni
con antighiaccio, mai inciden-
tata. Tel. 0144 321430 (ore
pasti).
Vendesi Mercedes C 200 K,
elegance, pelle, assetto Mer-
cedes, cerchi in lega 225 - 50
- 16, climatronic, sens piog-
gia, nero met., anno 2002,
Km 12.000, perfetto, euro
29.000. Tel. 0144 770251 (ore
8-14, Roberto).
Vendesi Scooter F12 Mala-
gutti, anno 1998, rosso-gra-
nata metallizzato, per inuti-
l izzo, r ichiesta 100 euro
trattabili. Tel. 0144 312298
(dalle ore 20 in avanti).
Vendesi Scooter Peugeot
100, in ordine, prezzo da
concordare. Tel. 347 7728100.
Vendesi Scooter Rammer
sport 180 2 T, anno 2000, Km
1800, come nuovo, causa non
utilizzo, compresi 2 caschi
nuovi, richiesta 2.000,00 euro
non trattabil i . Tel. 333
4574193.
Vendesi Scooter SR 50, otti-
me condizioni, colore bianco
perla, gomme nuove. Tel.
0144 311878 (ore pasti).
Vendesi Uno Fire 1000, 5
porte, catalitica, revisionata fi-
no 2004. Tel. 0144 57642.
Vendesi Yamaha Virago 535,
anno ’97, circa 6.000 Km, ot-
timo stato. Tel. 0143 873557
(ore pasti, Simona).
Vendo Ape Piaggio 500,
compreso bollo Aci 2003,
causa inutil izzo. Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Vendo Audi 80 Avant, 2000
sw, impianto GPL, occasione.
Tel. 333 1008237.
Vendo Audi A6, 2500 TDI V6
150 cv, tiptronic 12/98, nera,
kit telefono vivavoce, tetto
apribile, bauletto CD, cerchi in
lega. Tel. 335 5813422.
Vendo autocarro Volkswagen
Polo 1300, diesel, anno 1987,
Km 184.000, buone condizio-
ni, euro 1500. Tel. 0144
765264.
Vendo camper Ducato 1900
D, anno ’88, revisionato, 6 po-
sti omologati, con veranda e
portabici, in buone condizioni,
richiesta euro 9000 trattabili.
Tel. 0144 74289.
Vendo Ducati Monster 600,
1995, 22.000 Km. Tel. 0141
760126.
Vendo Fiat 124 BC1 coupé
sport 1600, d’epoca, 35 anni,
GPL benzina, revisionata il
19-9-2000, perfettamente
funzionante. Tel. 0141
769118.
Vendo Fiat Bravo 1,2 - 16 v.,
SX, anno 2000 con
climatizzatore, colore bianco,
euro 6.130,00. Tel. 338
1268132.
Vendo Fiat Tipo 1,6, cataliti-
ca, anno 12/93, in perfette
condizioni, a euro 1.100,00.
Tel. 0144 79183 (ore pasti).
Vendo Kawasaki 600 GPZ,
anno 1986, gomme nuove, ot-
t ime condizioni. Tel. 0141
74271.
Vendo Lamborghini R 603
DT B, con caricatore frontale,
semindustriale argani e monti
con benna, possibilità attacco
froca legname, euro 9000.
Tel. 0143 888471.
Vendo moto Honda CB400N
+ borse Krauser e numerosi
pezzi di ricambio, come nuo-
va, euro 1.500 trattabili. Tel.

339 3084914 (ore serali).
Vendo Peugeot 106 XN cat.,
verde metallizzato, anno ’95,
accessoriata + 4 antineve con
cerchioni; ottimo stato, 2.000
euro trattabil i . Tel. 335
6279496.
Vendo Rover 111 SLI, 1994,
bianca, marmitta catalitica,
climatizzatore, vetri elettrici,
antifur to e immobil izer,
accessoriata; visibile Acqui
Terme; al miglior offerente.
Tel. 010 8352618.
Vendo Scooter Honda X8
RX, affare, ottime condizioni.
Tel. 339 7940857.
Vendo Scooter Yamaha
GR50Z, anno 1992, Km
5.000, a 500 euro trattabili.
Tel. 349 4222556.
Vendo Suzuki TV250X, super
classic, 1997, ottimo stato,
sempre in box, solo 4.000
Km, parabrezza bauletto in
tinta. Tel. 347 3495041.
Vendo Vespa 50 di recente
immatricolazione e pochi chi-
lometri, e motorino Garelli
collaudato, prezzo da concor-
darsi. Tel. 347 7703540.
Vendo Vespa GL VLA cc 150,
radiata con targa e libretto im-
matr icolaz. 1963, a euro
50,00. Tel. 0144 322463.
Vendo Vespa PXE 125, del
’85, colore blu, ricondizionata
di recente, collautata, vera-
mente bella, euro 600,00. Tel.
347 9757726.
Vendo Volvo 850 sw con im-
pianto GPL, anno 1995,
6.000 euro trattabili. Tel. 0144
321785.
Vendo, causa decesso, Lan-
cia Y 1200, anno 2000, Km
16.000, come nuova. Tel.
0144 322564 (ore pasti).
Vendo, causa inutilizzo, Gile-
ra Runner 180, grigio, anno
1999, completo di bauletto e
2 caschi, a 2000 euro trattabi-
li. Tel. 338 4826167.
Vendo, causa inutilizzo, Hon-
da Shadow 600, nero, 1998,
super accessoriata, ottimo
stato, affarone, 4500 euro
trattabili. Tel. 338 7819800.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, lam-
padari, argenti, dipinti, rilevo
eredità, biblioteche; massima
serietà, pagamento contanti.
Tel. 0131 791249.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, lampadari,
argenti, rami, ferr i battuti,
biancheria, libri, car toline,
medaglie, cose militari ed al-
tro. Tel. 0131 226318.
Acquisto camere da letto e
sale da pranzo antiche, interi
arredamenti ed oggetti d’epo-
ca di qualunque genere. Tel.
0131 773195.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi. Tel. 333
7216120.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi, antichi, d’epoca di
qualunque genere, ceramiche
e soprammobili, quadri, corni-
ci, libri, lampadari ecc. Tel.
368 3501104.
Acquisto motozappa o fresa
da orto, discrete condizioni.
Tel. 347 8358112 - 010
666712.
Acquisto vecchie cose, mo-
bili ed oggetti d’epoca. Tel.
338 5873585.
Apicoltore di Castelletto
d’Erro vende arnie standard
DB stanziali, fondo mobile
melario, cavalletto singolo, di-
sponibilità sciami a cinque,
sei telaini. Tel. 010 6130232
(ore serali).
Bici elettrica marca Merce-
des Benz, come nuova, ven-
desi causa inutilizzo; chitarra
semiacustica marca Wash-
burn Y8, ottime condizioni
vendo. Tel. 0144 322846 (ore
ufficio).
Bicicletta corca Colnago mis
52, splendida per intenditori,
vendo 1.000 euro. Tel. 333

3462067 (Fabio).
Cerco piastrelle in cotto anti-
che + 3000 coppi vecchi; ven-
do pietra di luserna per balco-
ne 230x90x6 con murioni. Tel.
0141 853478.
Cerco piastrelle in cotto vec-
chie, misura 20x20 o anche
più grandi. Tel. 338 8701004
(ore pasti).
Cerco punta per trivella a mo-
tore, diametro 10 centimetri,
per buchi pali nella vigna. Tel.
339 1287250.
Compro carta vecchia, libri,
car toline, r iviste, santini,
affrancature ecc. Tel. 333
9693374.
Compro mobili, quadri, og-
getti ecc. massime valutazio-
ni, pagamenti immediati, mas-
sima riservatezza. Tel. 0144
322846 - 339 7202591.
Cuccioli Labrador, altissima
genealogia, esenti displasia,
pr ivato vende. Tel. 0143
823074.
Culla in vimini, 0-1 anno, co-
me nuova, vendo 70,00 euro.
Tel. 0144 768177 - 010
3772249.
Fumetti vecchi di ogni genere

e quantità compro ovunque
da privati. Tel. 0144 324434.
Impastatrice Bialetti max 1,5
farina, completa di trafile x fet-
tucce e ravioli, perfetta, causa
inutilizzo, vendo 70,00 euro.
Tel. 0144 768177.
Motoaratro Sidon vendesi, in
buone condizioni. Tel. 339
6652566.
Pappagallino inseparabile,
domestico, vendo. Tel. 339
3576149.
Regalasi cane di grossa ta-
glia, maschio, affettuoso e da
guardia. Tel. 0144 322188
(ore ufficio).
Regalo botte cemento, 14
brente, Visone. Tel. 347
7590750 (ore 18-20).
Regalo cuccioli di cane me-
ticci, taglia media, ottimi da
guardia e compagnia. Tel.
0144 88158 (ore serali).
Sci Atomic Beta Carv X 926,
190 cm, con attacchi Salomo
n. 900 S, in perfette condizio-
ni, 120 euro non trattabili. Tel.
0144 320154 (ore serali).
Scrivania gambe a spillo, pia-
no in pelle, tre cassetti, vendo
causa spazio. Tel. 329

4379610.
Vendesi armadio tinta noce,
5 porte, lunghezza 225, altez-
za 262, mai usato, euro
500,00. Tel. 0141 75590 (ore
pasti).
Vendesi blocchetti cemento
per una superficie totale 30
mq e euro 5,00 al mq. Tel.
0144 714531 (ore pasti).
Vendesi disco ripper idrauli-
co, larghezza 20 cm, usato 2
volte, causa cessata attività,
1200 euro trattabili. Tel. 0141
75366.
Vendesi Pentium 133 Mhz
perfettamente funzionante
con tower, monitor, tastiera e
mouse, pacchetto Office e va-
ri software inclusi a 250 euro
trattabili. Tel. 0141 954165 -
328 1117323.
Vendesi piccolo divanetto 2
posti da giardino in metallo
verde con cuscini fiorati a 50
euro. Tel. 0141 954165 - 347
3244300.
Vendesi pietre “delle Langhe”
di varie dimensioni, ideali per
costruire e rivestire muri; a
buon prezzo. Tel. 347
1563883 (ore ufficio).

Vendesi r imorchi agr icoli
omologati. Tel. 339 6801750.
Vendesi ruspa Benfra 14,5,
snodo centrale retro motore
nuovo, usata pocchissimo,
causa inuti l izzo, r ichiesta
7.000,00 euro. Tel. 333
4574193.
Vendo “Topolino”, euro 0,20
cadauno. Tel. 0144 323963
(dopo le 19).
Vendo (causa vista) macchi-
na da cucire Necchi, mai usa-
ta, a metà prezzo, ricama, fa
asole ecc., prezzo 400 euro.
Tel. 338 5998998.
Vendo 4 cerchi in lega gom-
mati + 4 cerchi in ferro gom-
mati per mini cooper + vari
pezzi in vera radica per interni
mini cooper, prezzo interes-
sante. Tel. 339 3580353.
Vendo 6000 coppi vecchi in
ott imo stato. Tel. 348
2202099.
Vendo bici da corsa modello
“Fausto Coppi”, cerchi con tu-
bolare, cambio Scimano, euro
75,00. Tel. 360 672375.
Vendo bici da corsa modello
Peugeot, cerchi con tubolare,
cambio Scimano, euro 75,00.
Tel. 360 672375.
Vendo bombola ossigeno
cromata con rubinetto e ma-
nometro con custodia cuoio,
alta cm 75, diametro cm 15, a
euro 50,00. Tel. 0144 322463.
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Vendo botte vetroresina hl
100, semprepieno Gimar euro
750,00; botte vetroresina hl
10 semprepieno euro 260,00;
botte gasolio usata l. 3000,
euro 50,00. Tel. 0143 85438.
Vendo cancello ferro 2 ante,
larghezza 3,20 mt totale, al-
tezza minimo 2,50 mt, massi-
mo 3 mt, porta su anta de-
stra. Tel. 0144 714531 (ore
pasti).
Vendo casco spring per dare
i prodotti euro 260,00; stufa
Argo mod. 316 con orologio
programmatore, seminuova, a
gas, adatta per un locale di
300 mq, euro 300; bruciatore
a gasolio Riello 29000 cal.
mod. 40 G5 - 4511, seminuo-
vo euro 250. Tel. 0143 85438.
Vendo centralina Juc per ela-
borare video, dotata di: mixer
audio, dissolvenze video
titolatrice correttore bianco
colore 8 tendine colorate
completa istruzioni. Tel. 0144
41603.
Vendo computer Samsung
Packard Bell, ultimo modello,
usato due volte. Tel. 347
2949671.
Vendo congelatore a modico
prezzo. Tel. 347 7703540.
Vendo coppia altoparlanti per
auto, 6x9 pollici (ellittici) 2 vie,
70 watt, a 50,00 euro. Tel. 339
7711546.
Vendo corso di spagnolo De
Agostini, n. 36 audiocassette,
n. 96 fascicoli, n. 2 dizionari
tascabili, n. 2 dizionari grossi
cad. pag 1200, mai usato, a
euro 50,00. Tel. 0144 322463.
Vendo cucciolo femmina di
18 mesi, addestrato per tartu-
fi, incrocio Pointer-Orather,
pronta per la prossima stagio-
ne. Tel. 0131 710122 (ore pa-
sti).
Vendo cucina componibile,
quasi nuova, da vedere. Tel.
347 2949671.
Vendo cucina in legno. Tel.
0144 322350.
Vendo cucina Record Ambra,
colore bluavio, legno faggio,
con elettrobomestici
Nardi/Ariston, Frankee, prez-
zo interessante, da vedere,
misure 3,45 lineare e 1,80
(forno colonna frigo). Tel. 348
6990155 (Gigi).
Vendo deumidificatore Ta-
sciugo Delonghi, ariadry + ri-
scaldamento e raffredda-
mento, nuovo. Tel. 347
2949671.
Vendo gabbione per issica-
zione granoturco. Tel. 333
4095275.
Vendo idropulitrice acqua cal-

da 220; generatore bicilin-
drico benzina 10K 220/380;
motocarico Beta 220; martello
elettr ico Bosch 1150 W;
tassellatore; 4 porte tinta mo-
gano con vetro; f inestra
240x70. Tel. 335 8162470.
Vendo materiale per dj, 2
piatti Tecnichs 1200 e mixer
prof FBT mx, 1 campionatore
Ronald dt 70 (con cavalletto e
cd), 1 stereo cassette mod D-
225 Mk2 (Hitachi), 1 stereo
cassette Teacv-4Rx, dischi vi-
nile di ogni genere. Tel. 348
6990155 (Gigi).
Vendo pattini a rotelle in fer-
ro, inizi 1900, lunghi cm 20, a
euro 25,00. Tel. 0144 322463.
Vendo piatti “Mondovì”, epo-
ca 1800. Tel. 0144 88101 (ore
pasti).
Vendo radio a forma di mobi-
le con ricerca canali in verti-
cale giradischi solo per dischi
in bachelite, anni 30, svendo.
Tel. 329 4379610.
Vendo rastrello per telai vi-
gneto, seminuovo tipo prof
La Spezia Pianello V.T. (Pc)
a euro 520,00; spollonatrice
OMA, albero inel inato
regolabile fili 120, con rullo
riserva filo, a euro 700,00.
Tel. 0143 85438.
Vendo serie completa Tex
Willer, euro 550 contanti, non
trattabile. Tel. 0144 323963
(dopo le ore 19).
Vendo solo a veri appassinati
oltre 50 C.D. della ministry of
sound u.k. prezzo da concor-
dare anche singolarmente.
Tel. 339 3580353.
Vendo stereo ad incasso, an-
ni 80, stereo cassette deck
model Cd 3/2, amplificatore
model Bla 530, Marantz piaz-
zo Scott, n. 3 pezzi, euro
50,00. Tel. 0144 322463.
Vendo stereo auto anni 80, 1
stereo cassette n. 1 amplifica-
tore GMA 120, n. 1 amplifica-
tore GM4, n. 1 equalizzatore,
n. 1 deviatore, tutto Pioner, a
euro 50,00. Tel. 0144 322463.
Vendo trattorino tosa erba
seminuovo, perfetto, euro
1.000, (casua decesso). Tel.
0143 682033.
Vendo triotransformer Chicco
(carrozzina + passeggino +
sedile auto combinabili) e altri
oggetti per neonato, come
nuovi, metà prezzo. Tel. 0144
58328.
Vendo, causa spazio, sala,
mobile lungo mt 360 con 2
vetrine, tavolo rotondo per 8
persone, sei sedie imbottite,
prezzo euro 500. Tel. 347
2757405.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 81/94 R.G.ES., G.E.
On. dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Leasint spa (avv. A. Bosio),
contro Filippone Gianstefano, strada Alessandria n. 12, Nizza Monferra-
to e Filippone Annamaria, via Antica Certosa n. 25, Asti, è stato ordina-
to per il giorno 2 maggio 2003 ore 9 e segg., l’incanto, in un unico lotto,
dei seguenti immobili: N.C.E.U. del comune di Nizza Monferrato, Partita
1989, F. 16, mappale 224, sub.1, cat.A/4, cl.2, vani 3,0; Partita 1000761,
F.16, mappale 224, sub.2, cat.A/4, cl.1, vani 1,5; sub.3, cat.A/4, cl.2, vani
4,0; sub.4, cat.A/5, cl.U, vani 2,5; Partita 345 (per metà quota) F.16,
mappale 224, sub.5, cat.A/4, cl.1, vani 3,5. Fabbricato da terra a tetto che
si sviluppa quasi totalmente su due piani f.t., con lato prospiciente la via
comunale, alcuni in aderenza con altri fabbricati ed altri su cortile interno
in proprietà. Metri quadrati 71,00 riferiti al subalterno n.5, sono in
comproprietà con altra ditta. Si richiama la relazione del C.T.U., geom.
M. Protopapa, - in particolare il punto 7 laddove si segnala la presenza di
inquilini in alcuni vani ad uso abitativo e l’opportunità di recupero del
fabbricato - nonchè l’integrazione di perizia.

Condizione di vendita: prezzo base d’incanto € 36.647,78, offerte mini-
me in aumento € 2.000,00, cauzione € 3.664,78, spese presuntive di
vendita € 5.497,17, queste due ultime da versarsi, entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente a quello di vendita, con assegni
circolari trasferibili intestati alla Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme. Con la domanda di partecipazione all’incanto occorrerà esibire un
documento valido di identità personale ed il numero di codide fiscale.
Entro 60 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare
presso la Cancelleria del Tribunale il prezzo di aggiudicazione, dedotta la
prestata cauzione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancel-
lazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli  gravanti
sull’immobile. 
Gli atti relativi alla vendita sono consultabili presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/99 R.G.E., G.E.
On. dott. G. Gabutto - promossa da Garbarino Giuseppe & C. Snc
(con l’avv. Valerio Ferrari) contro Basile Salvatore è stato ordinato
per il giorno 2 maggio 2003, ore 9 e ss., nella sala delle pubbliche
udienze di questo tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili di
proprietà esclusiva del debitore.
Lotto unico: Porzione di fabbricato di civile abitazione sito in Rivalta
Bormida, via G. Baretti 17/A al piano terreno ed al piano primo, così
catastalmente censito: alla Partita 1000720 di Rivalta B.da, via Baretti
n. 17/A, piano T e piano 1º, F4, mapp. 1014, ctg. A/4, cl. 1, rendita €
106.65.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritto nella relazione tecnica in atti dell’ing.
Antonio Oddone.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’asta € 9.255,20, cauzione €
925,52, spese approssimative di vendita € 1.388,28. L’ammontare
minino delle offerte in aumento in sede di incanto è di € 500,00.
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente
la vendita, con assegni circolari liberi intestati “Cancelleria del Tribu-
nale di Acqui Terme”, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
quale ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depositare,
il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione versata, nella forma
dei depositi giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa
inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le spese di
cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 20 marzo 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Notizie dav-
vero allarmanti sono emerse
dalla Assemblea dell’Unione
Agricoltori di Alessandria svol-
tasi ad Acqui Terme. Il presi-
dente Bartolomeo Bianchi ha
chiamato un illustre economi-
sta, il prof. Ermanno Comegna,
responsabile della Direzione
Economica Internazionale di
Confagricoltura, a presentare i
termini della riforma di medio
periodo della Politica Agricola
Comune, una riforma non pre-
vista, che andrebbe a modifi-
care dal 2004 gli assetti della
nostra agricoltura con riper-
cussioni catastrofiche in parti-
colar modo per il settore della
carne bovina, ma anche dei ce-
reali.

Ermanno Comegna ha evi-
denziato che si tratta della più
radicale riforma dagli anni ’60 in
poi. L’Inea stima che, se appro-
vata, comporterebbe la perdita
dal 10 al 30% del potenziale
produttivo italiano e in euro,
Confagricoltura quantifica, per il
solo Piemonte, una perdita di 75
milioni di euro a regime.

Ciò nonostante, Confagricol-
tura è l’unica Organizzazione
Agricola Italiana a dire no alla
proposta del Commissario Fi-
schler, unitamente, però, a tut-
te le altre Organizzazioni Euro-
pee, a cui si allineano anche le
Associazioni degli agricoltori dei
Paesi che stanno per entrare
nell’Unione Europea.

La proposta di riforma pre-
sentata all’Assemblea dell’U-
nione Agricoltori avrà un effetto
di prepensionamento degli im-
prenditori agricoli italiani che al-
le condizioni inserite nel pac-
chetto di provvedimenti non tro-
verebbero alcuna convenienza
economica a proseguire nel-
l’attività: ciò tradurrebbe in de-

stabilizzazione dei mercati e in
un repentino abbandono del ter-
ritorio.

Il presidente Bartolomeo
Bianchi al riguardo è stato ca-
tegorico: “Il Governo italiano,
nella conduzione della trattativa
fino ad ora ci ha deluso. Occor-
re avere ben chiaro quanto può
accadere se la proposta di rifor-
ma sarà approvata entro giu-
gno. Non si può continuare a
parlare di difesa del territorio,
di qualità delle produzioni e poi
restare immobili nei confronti di
una riforma che va nella dire-
zione opposta. Confagricoltura
si è sempre battuta, spesso da
sola, e continua a farlo per il fu-
turo delle aziende agricole ita-
liane. Noi insieme a tutte le Or-
ganizzazioni Agricole europee
diciamo no. Attendiamo che il
Governo faccia la sua parte”.

All’Assemblea dell’Unione
Agricoltori si è parlato anche
del nuovo decreto emanato in
materia di riordino del settore
lattiero caseario. Altro comparto
al centro del dibattito, quello bie-
ticolo saccarifero: ospite del-
l’Assemblea è stato il presiden-
te dell’ANB – Associazione Na-
zionale Bieticoltori –, Carlo Al-
berto Roncarati, che ha pre-
sentato la strategia dell’Asso-
ciazione in un momento in cui i
bieticoltori hanno rinnovato pie-
na fiducia alla coltura.

Un momento particolarmen-
te significativo, in questo conte-
sto, ha riguardato la consegna
a Francesco Vescovo, presi-
dente della Sezione di Prodot-
to della Bieticoltura dell’Unione
Agricoltori, per anni presidente
del bacino Piemonte Lombardia
di ANB, di una targa in cui si ren-
de merito per il suo impegno
decennale in favore della no-
stra bieticoltura.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 27/99 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto, promossa da avv. Piero Piroddi
contro Ivaldi Giovanni, nato a Ponzone il 18/02/32 res. in
Ponzone Fraz. Ciglione n. 26, è stato disposto per il 2 maggio
2003 ore 9.00 e segg., l’incanto dei seguenti beni appartenenti al
debitore esecutato.
Lotto secondo: In comune di Ponzone, a catasto Terreni partita
2588, della ditta catastale Ivaldi Giovanni nato a Ponzone il
18/2/32, terreni così censiti a catasto: Foglio 3: n. 426 (S. classe
2 sup. 940); n. 525 (V. classe 1 sup. 1890);  n. 526 (S. classe 3
sup. 590); Foglio 7: n. 22 (S. classe 3 sup. 2820); n. 23 (Bc. clas-
se 2 sup. 5510);  n. 24 (S. classe 3 sup. 3460); n. 251 (Bc. classe
4 sup. 1780); n. 252 (S. classe 4 sup. 7990);  n. 253 (Inc. classe 1
sup. 400). I beni vengono posti in vendita in un unico lotto e
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano come meglio
descritti nella perizia in atti del geom. Pier Mario Berta, deposi-
tata in Cancelleria in data 13/12/99.
Prezzo base € 14.666,12, cauzione € 1.466,61, spese
€ 2.199,92, offerte in aumento € 800,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita
(29/04/03) con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 5 marzo 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Assemblea dell’Unione Agricoltori

Con la nuova manovra
tagliati 75 milioni di euro 
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REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
Nuovo reparto intimo e corsetteria

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

by

Acqui Terme. Oggi, a livel-
lo non solo nazionale, quando
si parla di incisione l’attenzio-
ne si concentra sulla Biennale
europea organizzata dal Ro-
tary Club Acqui Terme-Ova-
da.

L’interesse dell’iniziativa è
suggerito dall’attenzione che
gli appassionati di quest’arte
e i gli esponenti della cultura
dedicano a questo concorso
che vedrà la cerimonia finale
il 17 maggio.

Tra i momenti da sotti-
lineare, uno riguarda il «Con-
vegno dibattito sull’incisione
contemporanea. Due biennali
a confronto: Acqui Terme e
Biella» in programma venerdì
4 aprile, a Novara, alle 10, nei
locali dell’Auditorium della
Banca popolare di Novara. Il
convegno fa parte  di una tre
giorni di incontri culturali  sul
tema «Il segno dell’arte», or-
ganizzato dal Centro studi Fo-
nio Mortara, con il patrocinio
della Regione, dei comuni di
Vercelli e di Novara.

Acqui, città delle terme e
del vino si collega con  Biella
città della lana attraverso il
mondo artistico con eventi
internazionali che contribui-
scono alla valorizzazione e al-
la diffusione dell’arte dell’inci-

sione e della cultura attraver-
so premi che si intitolano alle
rispettive città. Al Convegno di
Novara interverranno l’asses-
sore regionale alla Cultura ed
all’Istruzione, Giampiero Leo;
il presidente della Biennale di
Acqui Terme, Giuseppe Avi-
gnolo; i l  presidente della
Biennale di Biella, Claudio
Botta Paola; il docente di Sto-
ria dell’incisione all’Università
cattolica di Milano, Paolo Bel-
lini; lo storico e critico d’arte
Marco Rosci. A moderare gli
interventi è stato chiamato lo
storico Carlo Adelio Galim-
berti.

I Premi di Acqui Terme e di
Biella sono nati per dare una
risposta al bisogno di far usci-
re l’arte dalla cerchia ristretta
degli intenditori. Ambedue le
iniziative nel tempo sono cre-
sciute, hanno preso forma.
Per la città termale la bienna-
le è diventata evento ed è riu-
scita a portare ad Acqui Ter-
me il meglio della produzione
artistica mondiale del settore
e promuoverne i l nome in
ogni Paese.

Da alcuni anni la Biennale,
come affermato dal suo presi-
dente Avignolo, è stata creata
in quanto era un genere arti-
stico ancora poco apprezzato

dal grande pubblico data la
rarità di iniziative legate a tale
ambito in Italia, ma anche
perché, attraverso una iniziati-
va innovativa in campo cultu-
rale potesse al contempo di-
stinguere l’attività sociale del
Rotary Club e contribuire ad
aumentare il prestigio della
città di Acqui Terme.

In concomitanza con la
Biennale dell ’ incisione,
patrocinata dal Rotary Club
Acqui-Ovada, da alcuni anni
viene organizzata la mostra-
concorso «Ex libris», che per
il 2003 ha come tema «Il so-
gno di Afrodite..., bellezza, fa-
scino..., mistero».

C.R.

Acqui Terme. I vini dell’Ac-
quese, attraverso l’Enoteca
del Piemonte, partecipano al-
la 37ª edizione del Vinitaly  di
Verona in programma dal 10
al 14 aprile. In uno stand de-
dicato al multimediale e alle
nuove tecnologie troveranno
infatti spazio le migliori sele-
zioni dei vini doc e docg pro-
posti dalla dieci enoteche del-
la Regione, tra quella di Acqui
Terme.

Nello stand, come afferma-
to dal presidente dell’Enoteca
del Piemonte, Pier Domenico
Garrone, undici «schermi al
plasma» trasmetteranno im-
magini legate al vino piemon-
tese, a quello prodotto nella
nostra zona. Prevista anche
una «fotogallery» dei produt-
tori, un video illustrativo del
V8, vertice degli otto vini docg
del Piemonte, tra  cui il Bra-

chetto d’Acqui docg. Il Vinitaly
rappresenta anche l’occasio-
ne per presentare in antepri-
ma la terza edizione appunto
del V8 in programma il 3 ago-
sto a Belgirate.

Pier Domenico Garrone
sarà uno dei relatori, venerdì
11 aprile, con inizio alle 10, di
una conferenza sul tema
«Programma del gruppo di la-
voro per la realizzazione della
Carta dell’enoturismo d’Eu-
ropa» durante la quale
interverranno, tra gli altri Ja-
vier Erro Urrutia (segretario
generale dell’Assemblea delle
regioni viticole d’Europa, l’A-
rev).

Tra i momenti di degusta-
zione  ideate per valorizzare e
promuovere la qualità della
produzione vitivinicola pie-
montese interessanti sono
quelli previsti giovedì 10 apri-

le, alle 16,30 e venerdì 11
aprile, alle 17,30. Il tema de
«Il boom qualitativo del vino
piemontese nel terzo mil-
lennio» è in programma per
domenica 13 apr i le  con
personalità varie del settore.

Al Vinitaly di Verona, che si
presenta alla r ibalta
internazionale con quattromi-
la espositori, partecipa anche
il Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui docg e tanti
produttori singoli dell’Acque-
se. Il salone internazionale di
Verona è luogo d’incontro per
tutti i professionisti del vino e
il più suggestivo palcoscenico
per diversi ed importanti mo-
menti di presentazione e pro-
mozione del vino. Il comparto
vitivinicolo acquese in questo
settore agroalimentare ha or-
mai tante carte da giocare.

R.A.

I nostri vini al 37º Vinitaly

Acqui Terme e Biella: 
biennali a confronto

Offerte ad A.V.
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offerte pervenute ad
“A.V. Aiutiamoci a vivere On-
lus”: offerta di euro 50,00 dal-
la famiglia Orsili in memoria
del loro caro Italo Orsilli; offer-
ta di euro 105,00 in memoria
di Italo Orsilli da: Tino e fam. -
Tonio e Gabriella - Wanda -
Lilliana e fam. - Piera Gandolfi
- Lino e Maria, “Con stima ed
amicizia ricordiamo Italo Or-
silli”.
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La riforma del lavoro
Con la legge del 14 febbraio

2003 n. 30 è stata delegata al
Governo la legiferazione su
importanti novità in materia di
diritto del lavoro. Il tentativo è
quello di rendere più flessibile
il mercato del lavoro e, di
conseguenza, più vicino alle
reali esigenze del paese avvi-
cinando le necessità emer-
genti dei datori di lavoro a
quelle dei lavoratori. Gli argo-
menti individuati nella delega
sono molteplici e tra di essi
possono essere individuati i
più importanti. È prevista l’a-
brogazione di un divieto stori-
co, quello di intermediazione
di manodopera, diventando
ammissibile l’utilizzo dell’ap-
palto di mere prestazioni di la-
voro anche a tempo indeter-
minato quando sussistano ra-
gioni tecniche, organizzative o
produttive individuate dalle
legge o dai contratti collettivi.
Viene introdotta, inoltre, la
possibilità di affittare lavoratori
da una agenzia ad un’altra an-
che a tempo indeterminato (il

cosiddetto sfaff leasing). È
stato previsto anche uno snel-
limento nel trasferimento d’a-
zienda. Una particolare atten-
zione è stata dedicata alla for-
mazione del lavoratore all’in-
terno dell’azienda restando
confermati i contratti di tiroci-
nio e di formazione e lavoro.
L’articolo 3 prevede una mag-
giore e pressoché completa
flessibilità nel contratto di la-
voro part-itme contemplando
la possibilità di ripartire l’orario
di lavoro in maniera assoluta-
mente elastica, purché con il
consenso del lavoratore. Ven-
gono introdotte nuove tipolo-
gie di lavoro flessibile, tra que-
ste merita particolare attenzio-
ne il cosiddetto job sharing
cioè la condivisione del mede-
simo posto di lavoro tra due
persone. Queste possono so-
stituirsi una all’altra, indifferen-
temente, secondo le loro ne-
cessità purché svolgano una
prestazione lavorativa. Altro
importantissimo intervento è
quello previsto in materia di
co.co.co (collaborazioni coor-

dinate e continuative), in-
tervento volto ad evitare
l’utilizzazione di questo rap-
porto di lavoro in funzione elu-
siva e frodatoria della legisla-
zione posta a tutela del lavoro
subordinato.

Se avete dei quesiti da por-
re indirizzarli a L’Ancora “Dal
mondo del lavoro” (avv. Mari-
na Palladino), p. Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di aprile
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui Ter-
me.

SAGGISTICA 
Abbazia di Montecassino -
storia
Leccisotti, T., Montecassino,
Badia di Montecassino;
Atti di polizia giudiziaria
Cantagalli, R., Manuale pra-
tico della polizia giudiziaria,
Laurus Robuffo;
Culinaria - Alessandria
«Provincia» - ricette
I sapori della storia: la pro-
vincia di Alessandria, Bren-
tau;
Diritti degli animali
Castignone, S., Povere be-
stie: i diritti degli animali, Mar-
silio;
Ecologia - teorie
Poggio, A., Ambientalismo,
Bibliografica;
Esposizioni - Torino - 2001
Vetrugno, M., Maurizio Vetru-
gno: part false part true like
anything, Hopefulmonster;
Estetica
Hegel, G., Il concetto del-
l’arte, Minerva italica;

Fumetti
Quino, Mafalda e la zoocietà,
Bompiani;
Galassie
Gribbin, J., Galaxy formation:
a personal view, The MacMil-
lan press;
Italia - magistratura
Lehner, G., Legitt imo so-
spetto: trent’anni di toghe ros-
se, Mondadori;
Langhe - geografia econo-
mica
Bellati, G., Le Langhe: aspetti
tradizionali ed elementi
innovativi: studio geografico
ed economico, s.n.;
Martini, Arturo - opere -
esposizioni
La scultura lingua viva: Arturo
Martini e il rinnovamento della
scultura in Italia nella se-
conda metà del Novecento,
Mazzotta;
Novara - Broletto - storia
Coletti, G., Piccola guida al
Broletto di Novara, Millenia;

ORNITOLOGIA
Bessi, R., Agli occhi degli al-
tri, s.n.;
Tornatore, Rosario - esposi-
zioni - Milano - 2002
Tornatore: l’orizzonte infinito,
a cura di G. Barbero,
A.I.A.C.C.
Tropici - raccolte fotografi-
che
Ragazzini, E., Tropici prima
del motore, Touring Club Ita-
liano;
Sesso - psicologia
Leader, D., Perché le donne
scr ivono lettere che non
spediscono?, Feltrinelli;

LETTERATURA

Cassola, C., Troppo tardi,
BUR;
Christie, A., Miss Marple,
CDE;
Djian, P., Betty Blue, Istituto
Geografico De Agostini;
Grafton, S., K come killer, Su-
perPocket;
Haider, M., Birdman, Super-
Pocket;
Morante, E., L’isola di Arturo;
Mondadori, De Agostini;
Richter, C., Il mare d’erba, A.
Mondadori,
Salvalaggio, N., Villa Mimosa,
A. Mondadori;
Steele, A., Nel labirinto della
notte, Fanucci;
Toscano, L., Mor te di una
strega, A. Mondadori;

STORIA LOCALE
Battaglie - Piemonte - Alpi
Occidentali
Gariglio, D., Battaglie alpine
del Piemonte Sabaudo: tre
secoli di guerre sulle Alpi Oc-
cidentali, Roberto Chiaramon-
te;
Burolo - storia
Burolo, tessuto urbano e terri-
torio, a cura di C. Bartolozzi e
F. Novelli, Hever;
Piemonte - geografia
Omaggio alla nostra terra,
Editrice di grafica Santhiate-
se;
Torino - museo dell’auto-
mobile
Bernabò F., Il museo dell’au-
tomobile Carlo Biscaretti di
Ruffia, Editip;
Tortona - chiese - cattedrale
- storia
Perin, A., La cattedrale di Tor-
tona, Edizioni dell’Orso.

Acqui Terme. Lunedì 31
marzo Chiara Benazzo, lau-
reanda in scienze dell’educa-
zione all’università di Genova,
ha esposto all’Università della
terza età due argomenti molto
interessanti: la musicoterapia
e la Pet Therapy (terapia con
l’ausilio degli animali).

La musicoterapia viene pre-
valentemente utilizzata nei
confronti di bambini o adulti
handicappati in conseguenza
di forti deficit motori, senso-
riali o psichici, ma è abba-
stanza diffuso il suo impiego
nei confronti degli anziani nel-
le case di riposo, soggetti co-
matosi, tossicodipendenti e
bambini prematuri.

La musica, spesso
accompagnata dalla danza, è
stata utilizzata in quasi tutte le
culture dall’antichità, come
strumento per facilitare la ca-
tarsi emozionale, lo scarico
delle tensioni, lo sblocco del-
l’energia vitale. Quindi anche
il recupero dello stato di be-
nessere e di salute.

È veramente affascinante e
commovente assistere a se-
dute di musicoterapia in cui
bambini da tempo chiusi nei
confronti del mondo esterno,
cominciano ad aprirsi e comu-
nicare dimostrando un ritorno
alla vita di relazione.

Nel caso di bambini autisti-
ci, è molto utile il contatto di-
retto del loro corpo con uno
strumento musicale, la cui
cassa armonica riesce a tra-
smettere le sue vibrazioni ai
muscoli, alle ossa, agli organi
interni.

Il bambino viene fatto di-
stendere sul pianoforte, prefe-
ribilmente massaggiato in sin-
tonia con la musica. In questo
modo il bambino rilascia le
sue tensioni ed impara ad ab-
bandonarsi e a trarre piacere
dal contatto e dalle vibrazioni
sonore che riceve.

Con il secondo argomento:
la Pet Therapy, si indicano
due tipi di attività: 1) le attività
svolte con l’ausilio di animali
(animal, assisted activities)
che hanno come obbiettivo il
miglioramento della vita di al-
cune categorie di persone
(anziani, ciechi, malati termi-
nali). 2) Le terapie effettuate
con l’ausilio di animali (animal
assisted therapy) che sono
delle vere e proprie terapie di-
rette in genere ai cardiopatici,
alle persone soggette a varie
forme di depressione, agli
schizofrenici.

Qualunque animale può in-
durre uno di questi soggetti a
sentirsi bene accetto, accre-
scendo il senso di auto-stima
e di sicurezza, invogliandolo
ad una maggiore cura della
propria persona, motivandolo
ad interagire con il sociale.

Tuttavia l’effetto positivo più
evidente di questa terapia è la
riabilitazione, per mezzo del
cavallo nel caso di bambini
affetti da paralisi cerebrale o
con altri handicaps altrettanto
gravi, infatti tramite la caval-
cata terapeutica, sono riusciti
ad avere una maggiore pa-
dronanza del proprio corpo e
un maggior controllo della
coordinazione muscolare.

Per l’applicazione di questa
terapia è necessario che il
soggetto non abbia paura de-
gli animali e deve essere
preparato alla inevitabile
scomparsa del suo amico ani-
male, in quanto un evento del
genere potrebbe causare ul-
teriori danni a cui ha già pre-
cario equilibrio. Per questo e
per il suo ancora elevato co-
sto, la Pet Therapy non è an-
cora diffusamente impiegata
anche se è auspicabile una
sua diffusione.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 7 aprile, ore 15.30 con il
prof. Vittorio Rapetti.

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Novità librarie in biblioteca civica

Lezioni all’Unitre

Musicoterapia
e pet therapy

Spazio danza
a Praga

Acqui Terme. L’associazio-
ne acquese Spazio danza par-
teciperà, dal 17 al 21 aprile al-
la settima edizione del premio di
danza «Praga festival» che si
svolgerà nella città della repub-
blica Ceca. Alla manifestazio-
ne parteciperanno associazioni
provenienti da ogni parte del
mondo. Il Comune ha concesso
un contributo di 500 euro a Spa-
zio danza per la partecipazione
all’evento di Praga.
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Castelnuovo Bormida. Sta
prendendo definitivamente for-
ma in questi giorni, con l’ul-
timazione dello statuto su cui
troverà fondamento, un pro-
getto molto interessante per
il futuro di Castelnuovo Bor-
mida e dei paesi circostanti.

Si tratta della costituzione
di un consorzio misto, a par-
tecipazione cioè pubblica e
privata, con enti locali, im-
prenditori e banche, il cui
obiettivo sarà quello di orga-
nizzare, proporre e realizza-
re progetti e iniziative di svi-
luppo sul territorio dei Co-
muni partecipanti. Una coo-
perazione diretta tra Enti pub-
blici e soggetti privati che
apre molti orizzonti per il ri-
lancio della zona, soprattutto
dal punto di vista della ri-
qualificazione del territorio e
dell’ambiente e della vivaciz-
zazione di una vita economi-
ca rimasta troppo stagnante,
e di conseguenza poco ap-
petibile per chi fa o chi vuol
fare impresa, negli ultimi an-
ni.

«Il problema principale dei
piccoli Comuni in zone come
la nostra è che le risorse eco-
nomiche sono decisamente
molto limitate, la possibilità
di indebitamento per investi-
re su progetti per il futuro è
ristretta e di conseguenza so-
no ben poche le cose che si
possono effettivamente fare
e portare a termine - spiega
il sindaco di Castelnuovo
Mauro Cunietti, tra i princi-
pali promotori dell’idea - Se
un Comune come il nostro si
imbarca in un grande progetto
di recupero, ad esempio di
un patrimonio storico -artisti-
co ai fini turistico-ricettivi, il bi-
lancio rimane bloccato per
anni per poterne pagare il co-
sto, con la conseguente im-
mobilità che ne deriva. Nè si
possono alzare a dismisura
le tasse ai cittadini per au-
mentare le entrate. Un con-
sorzio come quello che ab-
biamo pensato apre invece
la possibilità di sfruttare un’in-
tegrazione diretta tra il pub-
blico e le forze economiche
del territorio, per concorrere
entrambi allo sviluppo e alla
valorizzazione delle risorse
presenti».

Un Ente locale come un
Comune ad esempio potreb-
be mettere a disposizione uno
spazio, un palazzo, un’area
verde o di possibile insedia-
mento incaricandosi tutte le
trafile burocratiche e dei col-
legamenti ai servizi, sondan-
do poi tra gli operatori priva-
ti per verificare il possibile in-
teresse e le varie idee di
sfruttamento e di utilizzo fu-
turo per attività “vive”, che
creino impiego, interesse per
altre attività collaterali, con
una favorevole ricaduta eco-
nomica. Il pubblico insomma
garantisce che i progetti e le
iniziative intraprese vadano a
vantaggio di tutto il territorio
e migliorino la situazione in
generale aprendo varie pos-
sibilità e agendo favorevol-
mente su tutto un indotto le-
gato in un modo o nell’altro
alla vita di tutti i cittadini. Il pri-
vato assicura le risorse e l’im-
pegno necessari affinché quel
progetto venga effettivamen-
te portato a termine e poi so-
prattutto “funzioni”, evitando
che rimanga una cattedrale
nel deserto oppure un caso
isolato destinato a spegnersi
non appena esaurita la spin-
ta (e i fondi) iniziali. Una so-
luzione quindi che sembra de-
cisamente indicata per per-

mettere anche ai piccoli cen-
tri di offrire prospettive dina-
miche ed interessanti alla pro-
pria popolazione.

Uno dei primi progetti in tal
senso è il pieno recupero e
poi l’utilizzo del bellissimo ca-
stello medievale come sede di
attività di tipo turistico-ricetti-
vo, legato ai prodotti tipici, al-
l’enogastronomia e al territo-
rio della zona di Castelnuovo
e dintorni: un centro pulsan-
te per dar vita a sua volta ad
altre iniziative. Il progetto è
già in avanzata fase di rea-
lizzazione e ha incontrato la
convergenza di diversi inte-
ressi privati. Oltre a Castel-
nuovo saranno interessati al
Consorzio anche i Comuni
della Comunità Collinare
(Montaldo, Orsara, Trisobbio)
con possibili estensioni an-
che all’Ovadese e poi, via via
se l’idea prenderà piede, an-
che ad altre zone.

E a proposito di strutture
e servizi che il Comune può
mettere a disposizione, una

molto importante è in fase di
ultimazione in queste setti-
mane. Si tratta della “piazza
telematica” che è stata pre-
disposta nella vecchia chie-
setta che si trova di fronte al
Municipio, nella piazza cen-
trale del paese.

All’interno ne è stata rica-
vata da una parte una sala
conferenze e incontri da uti-
lizzare per presentazioni pub-
bliche, dibattiti, serate cultu-
rali eccetera. Dall’altra sono
invece state piazzate 4-5 po-
stazioni informatiche, con una
serie di terminali collegati in
Rete che apriranno tutte le
possibilità delle nuove tecno-
logie della comunicazione a
chi intenderà fruirne, per stu-
dio, ricerche, affari e anche
corsi di aggiornamento di
specializzazione.

La “piazza telematica” è in
pratica già funzionante e tra
poco tempo sarà definitiva-
mente completata e aperta al
pubblico.

Stefano Ivaldi 

Castelnuovo Bormida. È
stato approvato nei giorni
scorsi, con l’apposita convo-
cazione del Consiglio comu-
nale, il bilancio di previsione
di Castelnuovo Bormida per
l’anno 2003.

Il preventivo è stato appro-
vato con i voti della maggio-
ranza che sostiene il sindaco
Mauro Cunietti, dopo una di-
scussione vivace e a tratti an-
che accesa durante la quale
l’opposizione ha spiegato le
ragioni del proprio no al docu-
mento di gestione economica
presentata dalla Giunta, men-
tre gli stessi assessori hanno
difeso il loro operato e rispo-
sto alle critiche.

Per il 2003 il bilancio ca-
stelnovese pareggia a quota
2 milioni 800 mila 931 euro,
con un avanzo di amministra-
zione di circa 60-70 mila euro.
A livello di imposte comunali
è stata ritoccata soltanto l’Ici
per la seconda casa, portata
al 7 per mille.

Invariata invece l’imposta
comunale sugli immobili per
quello che riguarda le prime
abitazioni, ferma al 5,5 per
mille. Sulla stessa aliquota
dell’anno passato anche l’ad-
dizionale Irpef (0,5%) e inva-
riata la tassa rifiuti.

Tra le opere pubbliche in
programma particolare men-
zione spetta ad alcuni inter-
venti di ampia portata, affian-
cati a opere non meno impor-
tanti di manutenzione strade,
reti di servizi, cimitero, ma de-
cisamente più estese.

La prima è la riqualificazio-
ne del centro urbano di Ca-
stelnuovo, attraverso la possi-
bilità di accedere ai fondi eu-
ropei Docup. Gli interventi ri-
guarderanno le vie del borgo
antico, ricco di palazzi secola-

ri e spazi urbani da recupera-
re e riportare a nuovo splen-
dore. Nella stessa ottica verrà
spostato i l peso pubblico,
un’opera di restyling che por-
terà la piazza centrale del
paese ad essere il vero e pro-
prio cuore, anche estetico di
Castelnuovo Bormida.

La seconda è l’intervento di
riqualificazione ambientale
lungo il fiume Bormida, un’a-
rea disastrata nei decenni
passati e oggi riportata a nuo-
va vita con l’istituzione di per-
corsi verdi, aree di pesca, zo-
ne per il tempo libero e le
passeggiate.

Un recupero importante per
la valorizzazione di un territo-
rio che, sebbene quasi com-
pletamente pianeggiante co-
me quello del comune di Ca-
stelnuovo, può contare su an-
goli di natura molto belli e si-
curamente da vivere e da pro-
porre.

La terza, e forse la più im-
portante, è il progetto che ri-
guarda la realizzazione di una

circonvallazione intorno all’a-
bitato del paese, che colleghi
le provinciali per Cassine e
Sezzadio (195 e196) senza
passare forzatamente nelle
strettoie delle vie del centro
storico. Un problema notevole
per l’inadeguatezza delle vie
ad un traffico moderno e so-
prattutto per la notevole mole
del traffico pesante che tran-
sita su quelle strade.

Attualmente è in vigore
un’ordinanza che vieta il pas-
saggio dei camion nel centro
del paese, ma la circonvalla-
zione (individuata lungo il per-
corso di una strada consortile
già inserita da anni nel piano
regolatore) risolverebbe il pro-
blema senza negare il servi-
zio della via di comunicazio-
ne.

Un progetto che però ha
sollevato alcune polemiche,
sia dai banchi dell’opposizio-
ne che da parte dei proprieta-
ri adiacenti al sito della stra-
da.

S.I.

Strevi. Sono iniziati que-
sta settimana i lavori di ri-
strutturazione della casa di
riposo “Seghini -Strambi” di
Strevi, una struttura di acco-
glienza per anziani di grande
impor tanza nel panorama
della zona, sia dal punto di
vista quantitativo (cioè dei
posti messi a disposizione),
sia soprattutto da quello del-
la qualità del servizio offerto
e del la competenza degl i
operatori.

Più di un milione di euro,
pari a qualcosa in più di 2
miliardi di vecchie lire (in col-
laborazione tra Casa di Ri-
poso e Comune di Strevi)
saranno investiti nei lavori di
restauro dei locali della parte
più antica dell’edificio, quella
storica che dà su via Ales-
sandria e che abbisogna di
opere di miglioria e ammo-
dernamento dei locali, per
garantirne la massima fun-
zionalità.

«Sono interventi indero-
gabili per adeguare le strut-
ture ai moderni canoni di
funzionalità e al le vigenti
norme di sicurezza - spiega-
no il sindaco Tomaso Peraz-
zi e il vice Piero Cossa, an-
che presidente del Consiglio
d’amministrazione della Ca-
sa di Riposo - La struttura
era in origine un convento e
quindi i locali devono essere

riadattati al passo coi tempi.
I lavori non comporteranno
disagio agli ospiti e tanto
meno un loro temporaneo
trasfer imento ad altre ca-
se». Presso la casa di acco-
glienza strevese sono messi
a disposizione 60 posti letto
(convenzionati con l ’Asl),

sia per persone autosuffi-
cienti che per ospiti non più
autosuf f ic ient i ,  graz ie  a l
nuovissimo padiglione “Giu-
lio Segre” realizzato recen-
temente grazie a una dona-
zione della famiglia della si-
gnora Bruna Segre.

S.I.

Ringraziamento da Strevi
Strevi. L’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (Aism), se-

zione di Alessandria, intende ringraziare sentitamente e pubbli-
camente dalle colonne dell’Ancora i famigliari, i parenti e gli
amici della signora Irene Ferrari ed i dipendenti della Casa di
Riposo per anziani “Seghini Strambi” di Strevi, per l’offerta elar-
gita alla Sezione alessandrina dell’Aism in memoria della si-
gnora Ferrari.

Corso operatore socio - sanitario
Rivalta Bormida. Il Comune di Rivalta Bormida in collabora-

zione con il Servizio Socio-assistenziale organizzerà un modu-
lo integrativo per il conseguimento della qualifica di operatore
socio-sanitario per operatori già in possesso dell’attestato
A.d.e.s.t. Il modulo didattico si svolgerà a Rivalta Bormida pres-
so la sede del Comune e sarà destinato a 25 persone di en-
trambi i sessi in possesso dei seguenti requisiti: qualifica
A.d.e.s.t., svolgimento di attività lavorativa nella funzione speci-
fica presso servizi di assistenza domiciliare e presidi residen-
ziali e semiresidenziali pubblici e privati.

Per l’accesso al modulo verrà redatta una graduatoria secon-
do i seguenti canoni: anzianità di servizio, titoli culturali, titoli
professionali, sede lavorativa.

Le iscrizioni sono aperte fino al 14 aprile. Per informazioni:
Comune di Rivalta tel: 0144-372163 o Servizio Socio Assisten-
ziale tel: 0144-57816.

Ringraziamento da Cassine
Cassine. Il signor Mauro Maccario di Cassine intende ringra-

ziare pubblicamente attraverso le colonne de L’Ancora i colle-
ghi e la direzione dell’azienda Friges S.p.a. per aver contribuito
con una generosa offerta in memoria del caro papà Franco
Maccario.

Quanto offerto sarà devoluto a favore della Fondazione On-
lus per la Ricerca sul Cancro del Piemonte.

Mentre è ormai pronta la piazza telematica di Castelnuovo Bormida

Consorzio pubblico-privato
per rilanciare il territorio

Approvato il bilancio 2003 di Castelnuovo Bormida

Interventi sul centro urbano
e nuova circonvallazione

Due miliardi stanziati dall’Istituto e dal Comune di Strevi

Lavori alla casa di riposo
per migliorie e sicurezzaDue vedute dei locali della piazza telematica.

Il municipio di Castelnuovo BormidaL’ex chiesa che ospita la piazza telematica.
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Rivalta Bormida. Scrivono
gli alunni della Scuola dell’In-
fanzia di Cassine:

«Siamo i bambini delle 3
sezioni “Coccinelle, Api, Grilli”
della scuola dell’infanzia di
Cassine facenti parte dell’isti-
tuto autonomo comprensivo
di Rivalta Bormida.

Le nostre insegnanti hanno
ritenuto opportuno portarci a
conoscenza della realtà natu-
rale della nostra zona, facen-
do riferimento alle colture esi-
stenti nell’ambiente collinare.

Per queste motivazioni, si è
pensato che il progetto “Il
territorio, la vite e il vino” sia
utile per innescare processi
individuali e collettivi di ricer-
ca e di chiarificazione attra-
verso l’osservazione, la for-
mulazione di ipotesi, la speri-
mentazione, la discussione
collettiva e la formazione del
pensiero critico.

Alla nostra prima uscita ab-
biamo avuto modo di esplora-
re il territorio; questo ci ha
permesso di avvicinarci al
mondo reale con spirito di ri-
cerca e sperimentazione, svi-
luppando la nostra capacità di
osservazione e descrizione,
favorendo la curiosità e allar-
gando così le nostre cono-
scenze.

Nei vigneti abbiamo visto le
diverse qualità di uva ormai
matura, con la quale si produ-
cono vini differenti sia nel sa-

pore che nel colore come ab-
biamo potuto constatare visi-
tando le Cantine sociali di
Cassine, Alice Bel Colle e la
cantina privata del signor Ri-
naldi a Ricaldone.

Siamo rimasti affascinati
nel vedere tutte le fasi di
lavorazione dell’uva: pigiatura,
torchiatura, decantazione,
imbottigliamento ed etichetta-
tura delle bottiglie come pro-
dotto finale.

Il nostro viaggio è prosegui-
to all’interno della ditta O.M.A.
di Alice Bel Colle per cono-
scere le attrezzature utilizzate
in agricoltura per la coltivazio-
ne e la lavorazione dei vigne-
ti.

Le nostre visite sono state
accompagnate da simpatiche
colazioni “campagnole”
preparate appositamente per
noi e degustate tra un ine-
briante profumo di… vini!

In questi giorni, con l’aiuto
del computer e delle inse-
gnanti stiamo elaborando la
copertina dei nostri progetti
individuali, che intendiamo far
conoscere alle altre scuole
per un proficuo scambio di
esperienze.

Il percorso da noi intrapre-
so non termina qui: la prima-
vera ci porterà a scoprire co-
se nuove sicuramente molto
interessanti per quanto r i-
guarda il ciclo biologico della
vite».

Cassine. Sabato 29 marzo
è deceduta Claudina Berta,
all’età di 106 anni e due mesi.

Claudina Berta è la nonni-
na ultracentenaria di Cassine,
e dei paesi dell’Acquese, era
nata a Sant’Andrea di Cassi-
ne il 15 gennaio 1897. Si è
spenta ad Acqui presso la ni-
pote Anna, dove viveva da
quattro anni.

Lunedì 31 marzo si sono
svolti i funerali nella chiesa di
Sant’Andrea di Cassine, cele-
brati dal parroco, don Alfredo
Vignolo e dal cugino don An-

gelo Cavallero e nel cimitero
della frazione è stata seppelli-
ta. Claudina da Cassine si era
trasferita a Torino, rimasta ve-
dova in giovanissima età, ha
dedicato tutta la sua vita ai ni-
poti e ai familiari. Nel 1969 è
ritornata a Cassine, in frazio-
ne Sant’Andrea, presso il fra-
tello, dove ha abitato sino al
maggio 2000 con i nipoti Giu-
seppe e Luigi (Gigi), lavoratori
della terra, che dopo la morte
dei loro genitori ha accudito
come una mamma sino a po-
chi anni orsono.

Vesime. Giovanni Bosco,
coordinatore del CTM (Coor-
dinamento Terre del Moscato,
via Roma 12; tel. 0141
844918, fax, 0141 844731),
scrive:

«Lunedì 31 marzo a Vesi-
me Valter Cresta, bubbiese,
presidente del Coordinamen-
to Terre del Moscato, è stato
eletto delegato per la Produt-
tori Moscato d’Asti Associati.

Il compito di Valter Cresta
sarà quello di formare in seno
alla Produttori un gruppo che
farà capo al CTM per
intensificare le iniziative che
in questi tre anni hanno fatto
sì che il Moscato d’Asti aves-
se un incremento del 28%,
passando dai 5 milioni di bot-
t igl ie vendute agli attuali
6.400.000.

“Solo incrementando le
vendite di Moscato d’Asti, co-
sì ha dichiarato Cresta, potre-
mo risolvere il problema dei
superi, senza dover estirpare
i vigneti o ridurre le rese”.

“Aumentando le vendite di
Moscato d’Asti, potremo al-
tresì, ha continuato Cresta,
dare la possibilità a tanti pic-
coli produttori di staccarsi
dal le mult inazional i  del lo
spumante e diventare auto-
nomi. Una rete di vendita per
questi produttori dovrà esse-
re uno degli scopi primari
della Produttori Moscato d’A-
sti”.

“Il lavoro iniziato tre anni
fa, ha concluso Cresta, do-
vrà essere intensificato alla

luce dell’esperienza acqui-
sita. Il Coordinamento Terre
del Moscato sarà senz’altro
al mio fianco affinché tutto
questo possa real izzars i
nel più breve tempo possi-
bile”.

Altri delegati eletti nelle va-
rie assemblee stanno aderen-
do all’iniziativa ed il gruppo
sarà ufficializzato nella prossi-
ma assemblea generale che il
Coordinamento Terre del Mo-
scato terrà ai primi di mag-
gio».

Nel frattempo continuano le
assemblee (20) decise dalla
Produttori Moscato: 7 assem-
blee parziali per gli 828 pro-
duttori aderenti alle Cantine
Sociali, nonché 2 assemblee
per i soci di A.P.M. e A.P.U.M,
le due piccole associazioni di
base che raggruppano com-
plessivamente 144 soci; 11
assemblee parziali per i 1.739
soci aderenti direttamente alla
Produttori.

Con il seguente calendario,
dopo Calosso, Calosso, Vesi-
me, Bubbio, Castagnole Lan-
ze, Mango: lunedì 7 aprile,
ore 21, presso il Centro So-
ciale Gallo a Santo Stefano
Belbo. Martedì 8, ore 21, sala
comunale via G. Saracco, 31
a Bistagno. Lunedì 14, ore 21,
sala della Torre a Castiglione
Tinella. Martedì 15, ore 18,
centro sociale, piazza Bertero
di Santa Vittoria d’Alba. Mar-
tedì 15, ore 21, sala comuna-
le, piazza Risorgimento 1 ad
Alba.

Dallo scrittore e partigiano Servato:
“Benvenuto, Presidente!”

Rivalta Bormida. Riceviamo e pubblichiamo questa poesia
di Jean Servato, rivaltese, celebre scrittore e partigiano com-
battente, in occasione della visita del Presidente della Repub-
blica, Carlo Azzeglio Ciampi, ad Alessandria e in Provincia (la
Provincia di Alessandria è Medaglia d’oro della Resistenza) e
alla Benedicta. E proprio al sacrario che ricorda l’eccidio, il
poeta leggerà la poesia: “Benvenuto, Presidente!”:

«Ho la tua età e son cresciuto all’ombra di Norberto Bobbio
che ti so amico da sempre. / Giungi a Casale che oggi piange
figli suoi, ammazzati in campi di sterminio, alla Cittadella, e a
Valenza Po. / Salirai sui tornanti in fiore della Benedicta, deva-
stata ieri da uomini no, per sapido diletto o per dileggio dell’u-
mana sventura. / È questo, Presidente che ci assorda dentro
l’anima! Ero lassù anch’io, nel 1944, a Bandita di Cassinelle a
un tiro di mortaio nazifascista. / Ora sento lo strazio che tu
avrai, in silenzio, davanti a povere cose, ridotte in cenere, care
alle Madri della Resistenza!

Sarai accolto a braccia larghe da la gente monferrina, ac-
quese e ovadese. Ti sappiamo un Italiano che non smette di
sognare un’umanità con ali d’una ardente pietà planetaria, che
per sempre ripudia tribali meschinità, d’altri tempi e d’altra sto-
ria.

Buona permanenza, Presidente Ciampi!».

A Morsasco coro Alpini Valtanaro
Melazzo. Sabato 5 aprile, alle ore 21, organizzato dal Grup-

po Alpini di Morsasco si terrà un concerto nel castello di Mor-
sasco, dove il coro “Alpini Valtanaro”, diretto da Ludovico Barat-
to, eseguirà un vasto repertorio di brani classici montanari. Si
invitano tutti gli appassionati ad intervenire numerosi.

Profonda commozione ha
suscitato nel sud Piemonte,
nell’Acquese e nelle Valli Bor-
mida la notizia della scompar-
sa dell’on. prof. ing. Pierluigi
Romita, avvenuta domenica
23 marzo a Milano all’età di
78 anni. Il cav. Giuseppe Gal-
lione, ci ha inviato “Un profon-
do e sincero saluto a Pierluigi
Romita”: «È con profondo do-
lore che partecipo alla morte
di Pier Luigi Romita. Voglio ri-
cordarlo, come è stato per
me, un fratello maggiore, un
amico sincero pronto a soste-
nere in ogni momento le giu-
ste istanze che provenivano
dalla gente e a tradurle in
azioni ed impegni di politica
sociale a tutti i livelli. Per molti
anni abbiamo lottato fianco a
fianco in campo politico e sin-
dacale. Io lo ammiravo per la
sua instancabile e decisiva
operosità, per la sua onestà e
per la sua incrollabile convin-
zione nell ’ ideale di de-
mocrazia, libertà e giustizia.
Per questo, e per quanto mi è
servito il suo insegnamento,
non potrò mai dimenticare».

E dall’assessore provinciale
di Cuneo, Mario Riu, ci è giun-
to “Un affettuoso ricordo dell’o-
norevole Romita”: «Voglio pub-

blicamente esprimere il mio
cordoglio per la scomparsa
dell’onorevole Pierluigi Romita.
Sono tra coloro che hanno
avuto l’onore di accoglierlo, al-
lora segretario del Pds cunee-
se, nelle file della rinnovata si-
nistra democratica; e con lui,
Ugo Cerrato e tanti amici, ho
condiviso una breve ma inten-
sa stagione. Già prestigioso
uomo di governo ed erede di
una grande tradizione, si è uni-
to a noi senza nulla chiedere e
senza rinuncia alcuna ai suoi
ideali. Ricordo soprattutto l’af-
fetto con cui lo accoglievano,
in tutta la Provincia di Cuneo,
vecchi e nuovi compagni. D’al-
tronde Pierluigi Romita è stato,
come ha scritto alla figlia Stel-
la il presidente della Provincia,
Giovanni Quaglia, “sempre le-
gato alla sua terra piemonte-
se, generoso con la Granda,
come testimoniano tante ope-
re”. Lo voglio ricordare con af-
fetto, unendomi al dolore dei
familiari, di quanti divisero con
lui militanza politica e consue-
tudine umana, di coloro che gli
vollero bene».

Una messa in suo suffragio
in valle, verrà quanto prima
celebrata.

G.S.

Ponti. Sabato 22 marzo si
è inaugurata a Torino, presso
la sede del Lingotto, la mani-
festazione Dolcè, la più gran-
de rassegna dell’arte dolciaria
a livello mondiale.

È in questa occasione che
si è svolta la mostra Dolcei-
narte, organizzata dalla “Chi-
riotti Editori”, rappresentazio-
ne di una dolce simbiosi fra
arte pittorica ed elaborati arti-
stici dolciari.

Tra i vari artisti selezionati
anche Acqui ha potuto vanta-
re la presenza di Lella Molina-
ri, un’artista locale ormai ben
conosciuta e apprezzata nel
panorama italiano, iscritta
all’Anpes, albo nazionale pit-
tori e scultori, a cui si accede
solo su invito e dopo attenta
selezione.

Questa giovane artista è
riuscita a trasmettere attraver-
so le sue opere grandi emo-
zioni a tutti coloro che hanno
potuto ammirare le sue tele.

Riceve in questa occasio-
ne l ’apprezzamento e
l’approvazione delle Autorità
presenti, tra cui il sindaco di
Torino Sergio Chiamparino e
l’assessore comunale Elda
Tessore.

Chi volesse ammirare il ta-
lento della nostra artista potrà
farlo non solo durante le sue
esposizioni in collettive e per-
sonali nelle più importanti città
italiane e nella prestigiosa cor-
nice di Montecarlo, ma anche
nel Museo della Pinacoteca
pinerolese, dove uno dei suoi
quadri presenti a Dolceinarte
rimarrà per sempre.

Scrivono Giuseppe Gallione e Mario Riu

Ricordi dell’onorevole
Pierluigi Romita

L’artista pontese a Lingotto Fiere di Torino

A Dolceinarte: opere
di Lella Molinari

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer... e il vino”

Di S.Andrea di Cassine la nonnina dell’Acquese

È deceduta a 106 anni
Claudina Berta

Bosco del Citi e calendario assemblee

Valter Cresta
entra nell’Assomoscato

A Villa Tassara ritiri spirituali
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera “Vil-

la Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno (tel.
0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati dallo Spi-
rito Santo. Alla domenica ritiri spirituali, con inizio al pomeriggio,
alle ore 15,30. Gli incontri si tengono seguendo l’esperienza del
Rinnovamento dello Spirito da cui è nata questa comunità.

Sfida di bocce tra Cartosio e Loazzolo
Loazzolo. Scrive il CSI Sporting Club di Loazzolo: «La buo-

na tradizione non si smentisce mai e anche quest’anno si è
svolta la sfida fra le bocciofile di Cartosio e Loazzolo, valida per
il secondo trofeo “Valli Bormida ed Erro”.

Il torneo è stato vinto dalla quadretta composta da Bruno
Scarampi, Ginetto Barbero Cesare e Vittoria. Molto gradito è
stato il generoso rinfresco a fine competizione, offerto dalla
bocciofila di Cartosio, al quale hanno partecipato, non solo i
giocatori, ma tanti amici che si sono divertiti a fare il tifo per le
varie squadre».
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L’on. Laura Cima, depu-
tato Verdi-Ulivo, ha presen-
tato una interrogazione ur-
gente al ministro per la Tu-
tela Ambientale, on. Altero
Matteoli (A.N.) dove dice:

«Premesso che, Alcuni
organi di stampa hanno
scritto che l’attuale Com-
missario straordinario Ste-
fano Leoni incaricato dal
governo per la Bonifica del-
l’Acna e dei territori limitrofi
della Valle Bormida coinvolti
dal l ’ inquinamento plu-
ridecennale causato dalle
att ività produtt ive dell ’a-
zienda sarebbe sul punto di
“abbandonare” il compito
aff idatogl i dopo aver
recentemente avviato le
procedure per richiedere al-
la Enichem il risarcimento
per i danni apportati alle
aree pubbliche limitrofe al-
l’Acna.

Considerato che, Per
quanto è noto il suddetto
Commissario ha finalmente
avviato la bonifica dell’area
dopo molti anni di inerzia
rispetto a tale grave pro-
blema con l’obiettivo previ-

sto dalle leggi vigenti di ar-
rivare con il tempo al ripri-
stino ambientale dei luoghi
colpiti dall’inquinamento ed
alla applicazione delle nor-
me per cui i responsabili
dell’inquinamento devono ri-
sarcire i costi delle bonifi-
che attuate.

Si interroga il Ministro per
conoscere:

1) Secondo quali pro-
grammi e obiettivi procede
il disinquinamento dell’Ac-
na;

2) Se il Ministro non ri-
tiene di smentire che siano
in atto pressioni governati-
ve con l’obiettivo di fatto di
allontanare il Commissario
Leoni non condividendo l’i-
niziativa di richiedere all’E-
nichem i risarcimenti per la
bonif ica delle aree pub-
bliche;

3) Se il Ministro non ri-
tiene di sostenere invece
tale iniziativa dovuta da par-
te dello Stato rispetto ai re-
sponsabili di cosi grave in-
quinamento secondo quan-
to previsto dalle leggi vi-
genti».

Non appena si sono sparse le
voci sul Commissario, avv. Ste-
fano Leoni, immediata è stata la
presa di posizione dell’ing.Gian-
carlo Veglio, sindaco di Corte-
milia e uno dei padri dell’Asso-
ciazione Rinascita e della lotta
contro l’inquinamento della val-
le, da parte dell’Acna, lo stabi-
limento chimico di Cengio:

«Il ministro dell’Ambiente ha
chiesto le dimissioni del com-
missario straordinario per la bo-
nifica dell’Acna, dr.Stefano Leo-
ni.

Questo fatto rappresenta un
attacco durissimo alle popola-
zioni dell’intera Valle Bormida.Si
vuole infatti fare fuori la persona
che, dopo decenni di in-
quinamento selvaggio, ha prov-
veduto a dare inizio ad un’im-
portante opera di bonifica del
sito più inquinato d’Italia, quel-
lo dell’Acna di Cengio.

Lo svuotamento dei lagoons,
il cui contenuto, dopo un trat-
tamento di essiccazione, viene
trasportato in alcune miniere di
salgemma in Germania, è in at-
to ormai da diversi mesi. L’attività
di caratterizzazione del suolo,
sia interno che esterno allo sta-

bilimento, si è ormai completa-
ta, mentre l’Enichem ha pre-
sentato un proprio progetto di
bonifica, che l’ufficio del com-
missario ha proposto di correg-
gere in alcuni punti ritenuti non
sufficientemente di garanzia per
la tutela dell’ambiente.

Recentemente il commissario
ha anche richiesto all’Avvoca-
tura dello Stato di procedere in
giudizio contro l’Enichem per
ottenere il risarcimento dei dan-
ni ambientali, secondo il princi-
pio sancito dalla Comunità eu-
ropea, per cui “chi inquina pa-
ga”.

Evidentemente, chi lavora per
la salute e per l’ambiente non è
gradito all’establishment.

La Valle Bormida si opporrà
con tutte le sue forze ad un at-
to ingiusto ed arrogante,
ricominciando, se necessario,
a scendere in piazza per riven-
dicare ancora una volta il diritto
ad un ambiente pulito.

Il commissario straordinario
Stefano Leoni deve poter prose-
guire nella sua attività fino al
raggiungimento degli obiettivi
prefissati nell’ordinanza istitu-
tiva».

Sulla vicenda della richie-
sta di dimissioni del commis-
sario governativo, avv. Stefa-
no Leoni, ferma e dura la pre-
sa di posizione delle Comu-
nità Montane delle Valli Bor-
mida, dalla “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” alla “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” al-
la “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno”.

«L’ipotesi di estromissione
del Commissario straordinario
per la bonifica dell’Acna Ste-
fano Leoni dal suo ufficio non
è assolutamente condivi-
sibile» - ha affermato l’asses-
sore al Turismo e alla Cultura
della Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida e
Uzzone” dott. Bruno Bruna.

Prosegue Bruna «Le voci di
un possibile allontanamento
del Commissario straordinario
dal suo ufficio si rincorrono da
alcuni giorni in Valle Bormida
e stanno destando for ti
preoccupazioni tra gli abitanti
che, dopo decenni di lotte, si
sentivano finalmente tutelati
da una figura super partes.

Ricordiamo che recente-
mente il Commissario aveva
richiesto all’Avvocatura dello
Stato di procedere in giudizio
contro l’Enichem per ottenere
il r isarcimento dei danni
ambientali provocati nel corso
dell’attività dell’Acna di Cen-
gio, rifacendosi al principio
sancito dall’Unione Europea
per cui “chi inquina paga”».

«Il Commissario Straordi-
nario con le azioni sinora av-
viate rappresentava una ga-
ranzia per la salute degli abi-
tanti e per l’ambiente della
Valle Bormida. – ha detto il
presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, ing. Sergio Pri-

mosig - Grazie al suo lavoro
si è infatti potuto dare avvio
alle complesse operazioni di
bonifica del sito Acna, comin-
ciando dai reflui contenuti nei
lagoons che, in prima ipotesi,
avrebbero dovuto essere
smaltiti attraverso l’utilizzo di
un inceneritore, rifiutato dalle
popolazioni per la sua
pericolosità, e che invece ora
sono trasportati settimanal-
mente in Germania in una mi-
niera di salgemma».

«È importante che quanto
stabilito dall’ordinanza istituti-
va dell’Ufficio del Commissa-
rio e cioè la bonifica del sito
finalizzata ad un suo riutilizzo
sia portato avanti. È un atto
dovuto nei confronti delle po-
polazioni che hanno subito
per decenni un inquinamento
selvaggio – ha affermato il
presidente della Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone”, rag.
Claudio Bona – Il Commissa-
r io Leoni stava por tando
avanti bene il suo lavoro, con
piena soddisfazione delle po-
polazioni, per cui non si com-
prende il motivo di una sua
sostituzione, a cui noi inten-
diamo opporci con tutte le for-
ze».

Per il presidente della Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, Giovanni Pietro Nani,
«Sono un atto di arroganza
verso una persona che si è
acquistato la fiducia delle po-
polazioni piemontese, e delle
maestranze ex Acna, capace
e competente. Atto che non è
compreso dalle popolazioni e
dagli amministratori e che
crea nuova sfiducia, proprio in
anni estremamente operativi
nella secolare vicenda».

Il WWF Italia scrive: «Allar-
me e stupore per le ipotesi di ri-
chiesta di dimissioni da parte
del ministro dell’Ambiente nei
confronti del commissario
straordinario dell’Acna.

Il WWF è, infatti, stupito del
fatto che di fronte ad una sta-
gione di lavoro assolutamente
proficua, con risultati tangibili
che non hanno confronti in Ita-
lia, si rischi di perdere un com-
missario straordinario, il dott.
Stefano Leoni, che ha avuto for-
se il difetto di esser troppo bra-
vo, troppo onesto, troppo rap-
presentante degli interessi pub-
blici, come la salute dei cittadi-
ni e la tutela dell’ambiente, e
non quella degli interessi indu-
striali privati peraltro incompati-
bili con un’area come quella del-
la Val Bormida.

Risulta quantomeno strana,
secondo il WWF, anche la coin-
cidenza con la richiesta di ri-

sarcimento danni nei confronti
dell’Enichem fatta dallo stesso
commissario Acna appena una
settimana fa e ben accolta sia
dalle associazioni ambientali-
ste che dagli amministratori lo-
cali.

A questo punto il WWF, come
hanno già fatto sulla stampa lo-
cale alcuni sindaci della Val Bor-
mida, si aspetta una spie-
gazione che non potrà che arri-
vare dal ministro dell’Ambiente
e auspica che, come chiesto
anche dal dott. Leoni, non sol-
tanto si proceda rapidamente e
con chiarezza ad una miglior
definizione delle competenze
dell’ufficio straordinario per l’Ac-
na ma anche ad una riconferma
dell’attuale commissario. In ca-
so contrario il WWF prende at-
to ancora una volta che l’esser
bravi e competenti in questo
Paese non paga ed è addirittu-
ra un handicap».

Ci scr ive i l  dr. Maurizio
Manfredi, presidente dell’As-
sociazione Rinascita Valle
Bormida (sede a Camerana,
in via San Rocco 16; tel. 348
5606521, fax 0174 96240):

«In merito alle notizie
riguardanti la possibilità della
sostituzione del commissario
straordinario per l’Acna dr.
Stefano Leoni, l’Associazione
Rinascita ValleBormida comu-
nica quanto segue:

- il dr. Leoni ha svolto una
fondamentale opera di garan-
zia sia a favore della Valle
Bormida piemontese che dei
lavoratori ex Acna in cassa in-
tegrazione; sotto la sua su-
pervisione in questi anni è
stata realizzata la caratteriz-
zazione delle aree ex Acna e
delle aree private esterne allo
stabilimento, sono stati appro-
vati e avviati gli interventi di
messa in sicurezza di emer-
genza ed in par ticolare lo
svuotamento dei bacini con-
tenenti i reflui salini che da
decenni insistono sul sito,
inoltre è stato approvato il
progetto di bonifica delle aree
ex Acna;

- l’approvazione del proget-
to di bonifica del sito rappre-
senta un momento storico per
la Valle Bormida in quanto per
la prima volta le regioni Ligu-
ria e Piemonte hanno trovato
un accordo sulla questione
Acna;

- la richiesta di avvio della
causa di r isarcimento per
danni ambientali contro l’Eni-
chem operata dal commissa-
rio rappresenta un atto dovuto
e di giustizia a favore di un
territorio che ha subìto un in-
quinamento secolare.

A fronte di tutto questo la
ventilata ipotesi di sostituzio-
ne del commissario appare
come una “punizione” per la
sua presa di posizione contro
l’Enichem e rappresenterebbe
di fatto un atto ostile nei con-
fronti della Valle Bormida, con
il rischio concreto di riaccen-
dere il conflitto socio - am-
bientale nella zona.

L’Associazione Rinascita

ValleBormida invita quindi tutti
i sindaci della Valle Bormida,
le Comunità Montane, le pro-
vince interessate dal corso
della Bormida, i parlamentari
locali, nonché la Regione Pie-
monte, ad adoperarsi affinché
il commissario dr. Leoni ven-
da riconfermato, con pieni po-
teri, per un periodo di tempo
di almeno altri due anni».

Alice Bel Colle. L’emergen-
za idrica ad Alice Bel Colle e Ri-
caldone rientrerà nella prossima
settimana.

Emergenza che era scatta-
ta nei due paesi dell’Acquese
sabato 29 marzo, con l’emis-
sioni di ordinanze dei sindaci,
Aureliano Galeazzo e Celesti-
no Icardi, di “divieto a chiun-
que, di utilizzo a scopo ali-
mentare umano dell’acqua di-
stribuita dall’acquedotto con-
sortile Alice Bel Colle - Rical-
done, in quanto la stessa non
presenta le caratteristiche di
potabilità”.

Ordinanza emanata a seguito
delle analisi effettuate dall’Arpa
di Alessandria che evidenzia-
vano un superamento della
concentrazione massima am-
missibile del magnesio nel-
l’acqua distribuita dall’acque-
dotto consortile di Alice Bel Col-
le e Ricaldone, gestito dalla
SAP (Società Acque Potabili),
che rifornisce da anni i due co-
muni.

I tecnici dell’Arpa alessan-
drina avevano prelevato cam-
pioni lunedì 24 marzo e dall’e-
sito delle analisi hanno riscon-
trato una concentrazione di 55,1
milligrammi per litro di magne-
sio, mentre le disposizioni di
legge prevedono un tetto mas-
simo di 50 milligrammi per litro.

Nell’ordinanza i sindaci ave-
vano ordinato, altresì, alla SAP
S.p.a. (del gruppo Italgas, che
prima della sua costituzione ge-
stiva già l’acquedotto) “l’ado-

zione di misure idonee ad ade-
guare la qualità dell’acqua al
consumo umano...”.

La SAP ha informato i sin-
daci che la causa di non pota-
bilità dell’acqua è dovuta alla
rottura del funzionamento di un
addolcitore dell’impianto del-
l’acquedotto, che si è già prov-
veduto a riparare.

Ora sono stati fatti altri prelievi
ed esami e se a quanto pare
tutto rientrerà nella norma, nel-
la prossima settimana, l’acqua
ritornerà potabile.

G.S.

Ci scrivono Adriano Icardi (as-
sessore alla Cultura della Pro-
vincia di Alessandria) e Piera
Mastromarino, esponenti del
Partito dei Comunisti Italiani di
Acqui Terme:

«Esprimiamo la nostra più
ferma e indignata protesta nel-
l’apprendere la brutta notizia,
secondo la quale il Commissa-
rio straordinario dell’Acna di
Cengio, dott. Stefano Leoni, è
costretto alle dimissioni dal go-
verno Berlusconi, per far posto
a qualcun altro senza arte né
parte. È un fatto indecente e
vergognoso, un insulto ad una
personalità che, in pochi anni,
ha quasi risanato il sito dell’Ac-
na e sta risanando l’intera Val-
le Bormida.

Stefano Leoni ha tutta la no-
stra stima e la nostra solida-

rietà; è un tecnico di altissima
capacità, al di sopra delle parti
politiche e, quindi, deve conti-
nuare nel suo lavoro. Nominare
un altro da parte del governo,
per puri motivi politici e di omo-
logazione, è non solo un errore
gravissimo ed imperdonabile,
ma un atto di sfida contro tutta
la Valle Bormida, i Comuni, i
Sindaci e le popolazioni che
hanno condotto per molti anni la
battaglia decisiva per arrivare
alla chiusura dell’Acna di Cen-
gio, la fabbrica dei veleni e del-
la morte. Stefano Leoni, il Com-
missario straordinario dell’Acna,
sta operando con alta profes-
sionalità, con grande senso del
dovere e con un confronto pro-
ficuo e continuo con le istituzio-
ni e le popolazioni.

Deve rimanere al suo posto!».

Coldiretti: forti
preoccupazioni
sul caso Leoni

La Coldirett i  attende i
chiarimenti sulle vicende le-
gate all’Acna.

Il presidente della Coldiretti
del Piemonte, Giorgio Ferre-
ro, manifesta forti preoccupa-
zioni per le notizie informali
che circolano circa le dimis-
sioni di Stefano Leoni, com-
missario governativo per la
bonifica del sito Acna, in Val
Bormida. Il commissario, ri-
corda la Coldiretti, unitamente
al piano di risanamento, ave-
va avviato una richiesta di ri-
sarcimento per danni ambien-
tali causati alle aziende agri-
cole operanti nella zona. Gli
effetti negativi dell’inquina-
mento risultano ancora pre-
senti in alcune aree che van-
no dal Savonese all’Acquese.

Sviluppo 
imprenditoria 
femminile

Si chiama “verde / rosa” il
progetto dedicato all’impren-
ditorialità femminile in agricol-
tura, nato dalla collaborazione
tra Confagricoltura e AIDDA,
l’associazione delle donne di-
rigenti d’azienda, e presenta-
to alla Fiera di Verona. Il pro-
getto prevede la creazione di
appositi organismi di coordi-
namento presso le Federazio-
ni regionali della Confagricol-
tura, per favorire la creazione
di un tessuto di idee, studi,
progetti, azioni ed eventi allo
scopo di sostenere lo svilup-
po e la crescita culturale del-
l’imprenditoria femminile in
agricoltura.

Adriano Icardi e Piera Mastromarino

Dimissioni commissario
sfida alla Val Bormida

Il WWF Italia sull’Acna di cengio

Leoni non dimissionato
ma subito riconfermato

Associazione Rinascita Valle Bormida

Leoni è una garanzia
per piemontesi e operai

L’acqua non è potabile per il troppo magnesio

Emergenza idrica
ad Alice e Ricaldone

Interrogazione dell’on. Laura Cima

Matteoli smentisca
allontanamento di Leoni

Il sindaco di Cortemilia Giancarlo Veglio

Val Bormida non accetta
nessun atto arrogante

I presidenti delle Comunità montane

Bona, Primosig, Nani:
“Leoni non si tocca”

Proroga taglio
dei boschi cedui

Si porta a conoscenza che
la Regione Piemonte - Dire-
zione Economia Montana e
Forestale, con determinazio-
ne dirigenziale nº 87, ha pro-
rogato di giorni quindici, per
la fascia altimetrica fino a 800
metri e per la sola primavera
2003, l’epoca di taglio dei bo-
schi cedui in zone soggette a
vincolo idrogeologico.

Pertanto il nuovo termine
del periodo di taglio scade
martedì 15 aprile.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spingo”, nelle valli Bormi-
da, nell’Acquese e nel-
l’Ovadese. L’elenco delle mani-
festazioni è preso dal “Calen-
dario manifestazioni 2003” del-
la Città di Acqui Terme, asses-
sorati Cultura, Turismo e Sport;
da “Ovada in estate” della Città
di Ovada, assessorati Cultura
e Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2003” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire.

MESE DI APRILE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 / 57555;
info@acquimusei.it).
Verona, dal 10 al 14 aprile,
37º Vinitaly, il Piemonte è al
padiglione 38, con circa 500
espositori e altri 50 astigiani al
padiglione 7. Manifestazioni
area Piemonte: giovedì 10, ore
15, “Alessia: il nome della qua-
lità in provincia di Alessandria”,
presentazione marchio di qua-
lità della ricettività turistica; ore
16,30, “L’altra faccia del Pie-
monte: i bianchi”; timorasso e
chardonnay. Venerdì 11, ore
10, “Enoturismo; l’industria ti-
pica dell’Europa, presentazio-
ne del “Programma del gruppo
di lavoro per la realizzazione
della Carta dell’Enoturismo
d’Europa”, a cura dell’Arev. Ore
11, presentazione del libro “Il
vino Cisterna d’Asti”. Ore 12,
“Riso e Vini”, presentazione
del libro “Riso Gran Gourmet”.
Ore 15, presentazione 27ª edi-
zione di Vinum, ad Alba dal 25
aprile al 1º maggio. ore 16, “La
Pallapugno e il vino: legami
storici e attuali”, a cura della
Federazione Italiana Pallapu-
gno, presente Franco Piccinel-
li. Sabato 12, ore 10, “Discipli-
nare per Le Strade del Vino”,
presenta proposta Distretto dei
Vini Langhe Roero Monferrato.
Ore 11, presentazione della
Nuova Associazione dei Co-
muni del Moscato, presenti Val-
ter Bera e Oscar Bielli. Ore 11,
30, “Asti: qualità, tipicità e tra-
dizioni per una economia di
eccellenza. Ore 14,30, “Erba-
luce Spumante - Un prodotto
innovativo per il mercato”. Ore
15,30, “Atlante delle etichette
del Barolo”, presentato da Ca-
mera di Commercio di Cuneo e
enoteca Regionale del Baro-
lo. Ore 16,30, “Assonet -
www.sapori piemontesi.com -
la Regione Piemonte presenta
il progetto di commercio elet-
tronico dei prodotti agroalimen-
tari delle cooperative piemon-
tesi”. Ore 17,30, “Scrivi il Pae-
saggio del Vino - Nuove idee
per un concorso letterario” pro-
getto del Premio Grinzane Ca-
vour e Enoteca del Piemonte.
Domenica 13, ore 10,30, pre-
sentazione di 3ª edizione Mo-
scato Wine Festival e del libro
i 100 Moscato d’Italia. Ore 12,
premiazione vini vincitori pre-
mio speciale Caristum del 23º
concorso enologico Città di Ac-
qui Terme. Ore 15, presenta-
zione e degustazione di Bar-
bere d’Asti - sottozona di Niz-
za”. Ore 16,30, “Il boom quali-
tativo del vino piemontese nel
terzo millenio”. Alla maggior
parte degli incontri sarà pre-
sente l’assessore all’Agricol-
tura e all’Ambiente della Re-
gione Piemonte, Ugo Cavalle-
ra.
Acqui Terme, dal 4 aprile al 14

novembre, per “Storie di storia”,
dieci lezioni dalla preistoria al
medioevo, a Palazzo Robellini,
sala conferenza. Organizzato
da assessorato alla Cultura
della Città di Acqui e Istituto
Internazionale di Studi Liguri,
sezione Statiella. Programma:
parte prima: venerdì 4, Enrico
Giannichedda, Istituto di Storia
della Cultura Materiale, su
“Teoria e pratica dell’archeolo-
gia”. Martedì 8, Laura Eliseo,
Istituto Internazionale di Studi
Liguri, su «La Rotonda di San
Pietro in Asti - Analisi archeo-
logica di un restauro “scientifi-
co”» e Alice Baschiera, Istituto
Internazionale di Studi Liguri,
su “Il castello di Campo Ligure:
incastellamento e controllo del
territorio tra Liguria e Piemon-
te nel medioevo”. Prossimo in-
contro il 9 maggio.
Bubbio, 26 e 27 aprile, “Sagra
del Polentone”; sabato 26, se-
rata magica nel Borgo Antico e
domenica 27, 83ª edizione del-
la sagra del polentone. Orga-
nizzata dalla Pro Loco.
Ovada, manifestazione in apri-
le: sabato 5, ore 21, chiesa di
San Domenico, concerto, nel-
l’ambito del festival interna-
zionale Echos 2003 Adrian Pin-
zaru (Romania), violino e vio-
la e Pilar Valero (Spagna) al
pianofor te; so-
nora.onda@libero.it. Sabato
12, ore 16, Loggia di San Se-
bastiano, incontri d’autore: Ga-
briele Lunati, Storia della divi-
sione Mingo, presenta Rober-
to Botta, direttore Isral. Dome-
nica 13, ore 21, parrocchia N.S.
Assunta, 7º concerto della sta-
gione sinfonica dell’orchestra
Filarmonica di Torino; maestro
concertatore Sergio Lamber-
to; con la partecipazione del
vincitore del concorso interna-
zionale di chitarra “Pittaluga”;
www.oft.it. Venerdì 25, al mat-
tino, cinema teatro comunale,
corso Martiri della Libertà,
commemorazione, con il coro
della civica scuola di musica “A.
Rebora”. Giovedì 1º maggio:
per tutta la giornata, vie e piaz-
ze del centro sotrico, mercati-
no dell’antiquariato e dell’usa-
to.; organizzato dalla Pro Loco
di Ovada. Alle ore 16, giardino
della scuola di musica, in via
San Paolo, concerto del 1º
maggio, del corpo bandistico
“A. Rebora”, direttore il maestro
G.B. Olivieri. Organizzata da
civica scuola di musica “A. Re-
bora” (tel. 0143 81773). Alle
ore 21, Loggia di San Seba-
stiano, Pippo Carrubba e “Il
Posto Fisso”.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aperto la 2ª e 4ª domenica
di ogni mese, dalle ore 15 alle
19; è in ogni caso possibile
prenotare visite in altri giorni
per scuole o gruppi. “Museo
della Maschera”, piazza Vitto-
rio Veneto, Rocca Grimalda; e-
mail: etnorocca@libero.it; uffi-
cio di segreteria: Chiara Caz-
zulo (0143 873513).
Acqui Terme, Unitrè Acquese
(presidente mons. Giovanni
Galliano), calendario attività
2002-3; sede piazza Duomo,
Schola Cantorum (0144
322381), orario lezioni: inizio
ore 15,30-17,30, tutti i lunedì
della settimana; coordinatori
prof. Carmelina Barbato e prof.
Elisabetta Norese. Lezioni me-
se di aprile: il 7, ore 15,30, in-
contro con il vescovo dioce-
sano, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi; 16,30, prof.ssa V. Ra-
petti. Il 14, ore 15,30, dott. Ric-
cardo Alemanno, incontro di
economia; 16,30, prof. L. Mer-
lo. Il 28, ore 15,30-16,30, dott.
Luigi Moro.
Acqui Terme, dal 18 dicem-
bre al 10 aprile 2003, “Sipario
d’inverno anno quarto”, ... A

teatro: si impara ad ascoltare,
si impara a guardare, si vive
l’immaginazione. Stagione tea-
trale 2002-3, al cinema teatro
Ariston. Il cartellone: giovedì
10 aprile, “Il paese dei campa-
nelli”, di Lombardo Ranzato,
regia di Nadia Furlon. Orario
inizio spettacoli, ore 21. Orga-
nizzata da Associazione Cul-
turale Arte e Spettacolo, Città
di Acqui Terme, Enoteca Re-
gionale di Acqui, Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, Regione
Piemonte.
Acqui Terme, “I martedì del-
l’Acquistoria”, alla biblioteca
Civica “La fabbrica dei libri”,
via M. Ferraris 15, alle ore 21,
per “Incontri con l’autore”: mar-
tedì 15 aprile, “Ragione e de-
siderio. Un percorso nell’Ethica
di Spinoza”. Relatore prof. Ales-
sandro Galvan. Martedì 13
maggio, “Perché siete così mol-
li? Non siete forse i miei fratel-
li?” Nietzsche, il dubbio e la li-
bertà, relatore prof. Matteo Ca-
nevari. Informazioni: asses-
sorato alla Cultura: 0144
770203 - 272. Organizzato da
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, con il patroci-
nio de La Stampa e Fondazio-
ne CRA.
Monastero Bormida, sino al
31 maggio, 3ª rassegna tea-
trale «“Insieme a Teatro” -
2002-2003» promossa dalla
Provincia di Asti e organizzata
da Mario Nosengo di
“Arte&Tecnica” (zona nord del-
la provincia) e da Alberto Ma-
ravalle (tel. 0141 834070, fax
0141 824089) di “Gruppo Tea-
tro Nove” (sud provincia). Circa
40 gli spettacoli e vi aderiscono
17 Comuni, più una frazione
di Asti, e di questi della nostra
zona: Fontanile, Monastero
Bormida, Nizza Monferrato. Ini-
zio spettacoli, ore 21,15, ad in-
gresso gratuito e alla fine se-
guirà il consueto e apprezzato
appuntamento del dopo tea-
tro. Programma, nostra zona:
Monastero Bormida, domenica
6 aprile, teatro comunale, il
Gruppo Teatronove presenta
“Adamo innamorato” di Gianni
Hott, con Aldo Delaude, regia
di Mario Mattia Giorgetti, di-
rettore del prestigioso mensile
“Sipario”, e uno dei massimi
esponenti del teatro italiano.
Gianni Hott è un autore di tea-
tro insolito, scrive per il teatro
spinto più da una necessità in-
tima che da un preciso pro-
getto drammaturgico. Hott vive
a Rumilly una cittadina dell’Al-
ta Savoia, si occupa di legna-
me, praticamente, fa il bo-
scaiolo. Si è avvicinato al tea-
tro per caso ed è rimasto fol-
gorato. Il primo spettacolo che
ha visto trascinato da una ami-
chetta un po’ intellettuale è sta-
to ‘Aspettando Godot’ di
Beckett. E beckettiana è tutta la
sua produzione teatrale. Il mo-
nologo presentato da Aldo De-
laude è infatti una grottesca vi-
sione di quotidiana convivenza
con le angosce e le inquietudini
del nostro tempo Il suo humour
sottile a volte chiassoso e pun-
gente coinvolgerà lo spettato-
re rendendolo protagonista.
Fontanile sabato 26 aprile, tea-
tro comunale “San Giuseppe”,
“Na morosa per finta”.
Nizza Monferrato, da venerdì
11 a domenica 13 aprile, tradi-
zionale “Fiera del Santo Cri-
sto”.
Cortemilia, sabato 22 e 29
marzo e sabato 5 aprile, «“Pro-
fumo di Note 2003” - Nobili in-
contri d’arte musicale e antiche
tradizioni gastronomiche”, 10ª
edizione, all’hotel ristorante
“Villa San Carlo” (tel. 0173
81546, fax 0173 81235) a Cor-
temilia. Un classico appun-
tamento della primavera langa-
rola che si è ritagliato un ruo-
lo ed è conosciuto a livello

internazionale. Un brano, un
vino ed un piatto a lume di can-
dela, in un ambiente romantico
e rilassante. Sono 3 serate
gastronomiche e musicali, al
sabato, dalle ore 20,30, a 40
euro per persona (a serata),
vini inclusi. Dopo le serate
“Omaggio a Sinatra” e “Un Pao-
li d’amore”, il 5, 3ª e ultima se-
rata, con “Ritmi Sudamericani”,
voce solista Simon Papa e al-
la chitarra Roberto Taufic.
Menù: insalatina dell’aia su ger-
mogli di Alfalfa all’agro sulle
note di: “No baixa do sapatei-
ro”; millefoglie di lingua al ba-
gnetto con gelèe di lamponi
sulle note di: “Sampa”; gnocchi
di patate alle nocciole con fo-
glie di erba salvia sulle note
di: “Aguas de março”; filetto di
fassone in crosta con carciofi-
ni d’Albenga sulle note di: “Co-
co di coco”; sfizio di cioccolato
bianco con fiori di menta e mie-
le sulle note di: “Garota de Ipa-
nema”; vini di Bruno Giacosa:
Roero arneis doc, barbera d’Al-
ba doc “Falletto”, nebbiolo d’Al-
ba docg doc e brut spumante
“Bruno Giacosa”.
Roccaverano, in aprile, “Fe-
sta di Primavera”; organizzata
dalla Pro Loco.
Acqui Terme, calendario even-
ti RSA “Mons. Capra”, in apri-
le: venerdì 18, “Festa di Pa-
squa + compleanni del mese”;
ore 14,30, grande festa di Pa-
squa con uova di cioccolato,
torta e sorprese per tutti gli an-
ziani ospiti. Organizzazione,
con l’aiuto dei volontari, di un
mercatino dell’usato e di scam-
bio, con oggetti realizzati dagli
anziani ospiti, oggettistica va-
ria messa a disposizione dai
parenti e dai visitatori della
RSA. Ricavato in beneficenza
alle Associazioni di volontaria-
to che ci sostengono e agli
ospiti più bisognosi. Durante il
pomeriggio si festeggeranno i
compleanni del mese di ospiti
e dipendenti. La partecipazio-
ne è aperta a tutti. Domenica
20 e lunedì 21 aprile, Pasqua
e Pasquetta, ore 11,20, pranzo
con gli anziani; i parenti e gli
amici potranno trascorrere il
pranzo con i propri cari; ade-
sioni in segreteria entro e non
oltre sabato 5 aprile.

VENERDÌ 4 APRILE

Acqui Terme, presso l’aula
magna dell’Università, in piaz-
za Duomo, alle ore 21,15, se-
rata di musica leggera, “Con-
certo di Primavera”, con i ra-
gazzi di Musica d’Assieme di
Silvio Barisone; presenta Um-
berto Coretto; ingresso libero.
Presentata da Scuola di Musi-
ca, “Corale Città di Acqui Ter-
me”, coro Voci Bianche e as-
sessorato alla Cultura della
Città.

SABATO 5 APRILE

Acqui Terme, per la rassegna
“Gli Eventi” alla Libreria Ter-
me, alle ore 17,30, sarà ospi-
te il ten. col. Umberto Rapetto,
autore del libro “Attacco all’Iraq
- 100 ragioni segrete, incredi-
bili, ovvie”; relatrice dell’incon-
tro Maria Teresa Lamberti cura-
trice del programma BaoBab
per RadioRai. Rapetto è uffi-
ciale superiore della Guardia di
Finanza, ha 43 anni, acquese,
già direttore del Progetto Si-
curezza all’Authority per l’in-
formatica e ora comandante
del Gat - Gruppo Anticrimine
Tecnologico - giornalista e scrit-
tore, editorialista per “Il Mes-
saggero” e il mensile “Capital”,
è docente universitario.
Acqui Terme, in piazza Addo-
lorata (in caso di pioggia Por-
tici Saracco di via XX Settem-
bre), 8º Mercatino del Bambi-
no “Giocando si impara”. Re-
golamento di partecipazione:

il mercatino è riservato ai bam-
bini/e e ragazzi/e delle scuole
elementari e medie; si può par-
tecipare singoli, per coppia o
più persone; ogni attività mer-
catale avrà uno spazio delimi-
tato di 1-3 metri; l’esposizione
degli oggetti dovrà essere ef-
fettuata su cassette di legno
tipo frutta e verdura che ogni
espositore dovrà procurarsi; si
può scambiare, vendere e ac-
quistare gli oggetti esposti; si
può esporre qualsiasi tipo di
oggetti da collezione e non,
inerente all’età del partecipan-
te; la merce esposta può es-
sere giudicata non esponibile
dagli organizzatori; gli esposi-
tori potranno allestire il loro
banchetto dalle 14 alle 15, l’a-
pertura del mercato al pubbico
sarà dalle ore 15 alle 19; l’i-
scrizione è di un euro per bam-
bino; per poter partecipare si è
pregati di dare la propria ade-
sione al seguente numero: 338
3501876 entro venerdì 4 apri-
le.

DOMENICA 6 APRILE

Acqui Terme, inaugurazione
ambulanza Misericordia a soc-
corso avanzato e automedica
Kangoo e giornata dedicata
agli anziani. Programma: ore
9, ritrovo-co-colazione presso
la “Ca’ del Vein” via Mazzini,
offerto dalla famiglia Alpa; ore
10, messa in cattedrale offi-
ciata da mons. Giovanni Gal-
liano, dedicata ad anziani e vo-
lontari; ore 11, sagrato del Duo-
mo, saluto alle madrine, con-
segna delle chiavi e benedi-
zione nuova autoambulanza
donata dalla fondazione CRT e
automedica Kangoo; ore 11.15,
casa di riposo Ottolenghi, con-
certo offerto dal Corpo Bandi-
stico Acquese diretto dal mae-
stro Alessandro Pistone; ore
12.30, aperitivo dell’amicizia
offerto dal Consorzio Tutela Vi-
ni d’Acqui; ore 13, pranzo con
gli anziani; ore 15.30, cancelli
aperti alla casa di riposo Otto-
lenghi. “L’anziano... uno di noi”,
pomeriggio in musica con l’in-
contro tra i volontari e gli an-
ziani della città, con la parteci-
pazione della grande orche-
stra del Corpo Bandistico Ac-
quese. Venerdì santo 18 apri-
le; solenne Via Crucis, secon-
do il Vangelo di Marco. Orga-
nizzazione tecnica: Misericor-
dia di Acqui Terme.
Fontanile, per “Incontri con
l’autore”, ciclo di incontri cultu-
rali a tema, presso la sede del-
la Biblioteca, via Roma 69 (lo-
cali ex teatro dell’asilo), ore 16,
presentazione di “Oltre il Con-
fine”, primo romanzo di Carla
Forno.
Melazzo, 32ª “Sagra dello
Stoccafisso”; programma mani-
festazione: giornata in musica:
il pomeriggio sarà alietato dal
gruppo musicale “j Amis e Fau-
zia”, con intermezzi dei giovani
musicisti di Melazzo; ore 8,30,
preparazione dei 3 quintali di
stoccafisso cucinato dai cuochi
esperti; ore 9,30, apertura iscri-
zioni raduno Fiat 500 e auto
d’epoca; ore 11, messa solen-
ne; ore 12, apertura stand ga-
stronomico con le specialità a
base di stoccafisso in locale
coperto e riscaldato (per preno-
tazioni Cavallero 0144 41152),
possibilità di asporto delle sud-
dette specialità; ore 14, tradi-
zionale gara di lancio dello
stoccafisso intorno alle mura
del secolare castello; categorie:
maschile, femminile, ragazzi;
ore 17, merenda offerta dall’or-
ganizzazione a base di “Stu-
cafis, Fuasot e Vein Bon”; ore
17,30, premiazione gara di
“Lancio” i premi in oro sono of-
ferti dalla ditta Alpe Strade di
Melazzo, vige regolamento in-
terno; ore 18, estrazione e
premiazione dei biglietti della

lotteria dello stoccafisso. Parco
chiuso per esposizione auto
d’epoca; esposizione trattori
d’epoca. In caso di cattivo tem-
po la manifestazione non sarà
rinviata. Organizzata da Pro
Loco e Comune.
Santo Stefano Belbo. Il Cir-
colo Scacchistico Santosfe-
naese organizza il 1º torneo
“Semilampo”. Chiusura iscri-
zioni, sorteggio ed inizio 1º tur-
no domenica 6 aprile, ore 14,
presso il salone conferenze del
centro sociale a S. Stefano Bel-
bo, via Bruno Caccia. Otto tur-
ni di gioco a 15 minuti per cia-
scun giocatore con sistema Ita-
lo-Svizzero, quota di iscrizione
7 euro adulti, 3 euro under 16.
Ricchi premi, coppe e rimbor-
so spese (60 euro, 50 euro, 40
euro) ai primi 3 classificati as-
soluti; mezzo Marengo d’oro e
premi in natura ai primi di ca-
tegoria svariati premi a sor-
presa (quasi per tutti), coppe e
premi speciali per giocatori un-
der 16. I premi non sono co-
mulabili. Categorie premiate:
1N, 2N, 3N, NC (M e CM lot-
teranno per la classifica asso-
luta). Informazioni ed iscrizioni
telefoniche (12,30/13.30 e
18,30/20,30): Salvini Andrea
0141 844889; Poggio Dino 338
3131060; Ratto Giuliano 0141
747168.

MARTEDÌ 8 APRILE

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? vieni agli
incontri organizzati da La Le-
che League! (Lega per l’allat-
tamento materno); programmi
incontri 2002-3, ore 16,30,
presso ufficio formazione qua-
lità e promozione salute del-
l’Asl 22, via Alessandria 1, su
«pronto per i cibi solidi», lo
svezzamento del bambino.

VENERDÌ 11 APRILE

Acqui Terme, presso la sala
convegni del grand hotel Nuo-
ve Terme, convegno, “Una spe-
ranza contro il cancro”, incon-
tro con i medici e con il perso-
nale sanitario: ore 17,30, arri-
vo partecipanti; ore 18, “Il Pro-
getto Ospedale senza dolore”,
Acqui - Ovada - Tortona - No-
vi Ligure, dott. G.M. Bianchi,
presidente Società Piemonte-
se Cure Palliative; ore 18,30,
“Nuovi Trattamenti in Oncologia
- Molecular target therapy in
Oncologia”, prof. M. Merlano,
responsabile Polo Oncologico
di Cuneo; moderatore: dott. C.
Lanfranco, responsabile DH
Oncologico PO fdi Acqui Ter-
me. Incontro con la popola-
zione: ore 21, saluto delle au-
torità; ore 21,30, “Organizza-
zione dell’Assistenza oncolo-
gica nella Regione Piemonte”,
dott. G. Bottero, responsabile
Polo Oncologico di Alessan-
dria; ore 22, “Nuove speranze
di trattamento per un vecchio
problema”, prof. M. Merlano,
responsabile Polo Oncologico
di Cuneo; interventi liberi del
pubblico; moderatori: dott. C.
Lanfranco e P.L. Piovano, re-
sponsabile medico “Aiutiamo-
ci a Vivere”. Organizzato da
Associzione Aiutiamoci a Vi-
vere Onlus, Confr. Misericor-
dia, con il patrocinio di Comu-
ne di Acqui Terme, Asl 22.
Acqui Terme, per il ciclo pri-
maverile de “I Venerdì del Mi-
stero”, a Palazzo Robellini, ore
21,30, è la volta di Ma Prem Ni-
shanto, misteriosa Ancella di
messaggi di vita provenienti
dall’India misteriosa, che par-
lerà del tema “I segreti occulti
dell’Oriente misterioso”. Per
informazioni 0144 770272. Or-
ganizzato da Associazione Li-
neacultura, assessorato Cul-
tura e Enoteca regionale “Ter-
me & Vino”.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

• segue a pag. 25
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Cortemilia, pre-Leva 1985 al
Clover disco club di Rodello; in-
gresso gratuito.

SABATO 12 APRILE

Acqui Terme, a Palazzo Ro-
bellini, alle ore 17, verrà pre-
sentato il libro “In cerca d’a-
more” di Fiorenza Salamano,
edito da Fabiano Editore, l’au-
trice acquese è al suo quarto li-
bro. Presentazione a cura del
prof. Rapetti Bovio Della Torre,
presente l’assessore alla Cul-
tura della Città, dott. Enzo Rof-
fredo.
Prasco, vigilia delle Palme,
presso Circolo sportivo CSI,
distribuzione uova pasquali,
giochi, merenda (riservata ai
bambini fino alla 5ª elemen-
tare); organizzato dalla Pro Lo-
co.

DOMENICA 13 APRILE

Morbello, alle ore 21,30, Via
Crucis vivente.
San Giorgio Scarampi, alle
ore 15, presso l’Oratorio del-
l’Immacolata, annuale assem-
blea dei soci della Scarampi
Foundation; per l’occasione il
maestro Gian Maria Bonino
suonerà al pianoforte “Petrof”.
Organizzato da Scarampi
Foundation (Arte cultura e mu-
sica in terra di Langa).

DOMENICA 20 APRILE

Nizza Monferrato, mercatino
dell’antiquariato.

MERCOLEDÌ 23 APRILE

Sessame, festa patronale di
San Giorgio con processione
per le vie del paese e pranzo
organizzato dalla Pro Loco.

VENERDÌ 25 APRILE

Loazzolo, gara alle bocce al-
la baraonda.

SABATO 26 APRILE

Alice Bel Colle, concerto di
primavera, ore 21, parrocchia
di S. Giovanni Battista, orche-
stra “Fondazione Mozart 2000”
di Acqui Terme con brani per
archi, concerto per organo, let-
tura di poesie.

DOMENICA 27 APRILE

Ciglione di Ponzone, 2ª festa
di Primavera; programma: ore
11, inaugurazione dell’ostello
per la gioventù; ore 11,30, con-
certo bandistico; ore 12,30, rin-
fresco; ore 1’, pranzo turistico;
ore 15, concerto di musica po-
polare; ore 16, distribuzione
frittelle. Presenti stands fieri-
stici con esposizione e vendi-
ta di prodotti alimentari.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 29 marzo al
13 aprile, sala d’arte di Palaz-
zo Robellini, mostra di Paolo
Fresu; orario: tutti i giorni ore
16,30-19, lunedì chiuso.
Acqui Terme, dal 12 al 27 apri-
le, sala d’arte di Palazzo Chia-
brera, M.A.D.E. pittorica, mo-
stra artistica dell’elasticità pit-
torica. Orario: tutti i giorni ore
16,30-20, chiusura 20 e 21
aprile.
Alessandria, la Provincia di
Alessandria, assessorato alla
Cultura e al Turismo, in collabo-
razione con assessorato alla
Cultura della Regione Pie-
monte, Camera di Commercio
di Alessandria e Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, ban-
disce un premio letterario per la
composizione di brevi pièce
teatrali da mettere in scena
nelle città partecipanti all’e-

vento culturale “Una Provincia
all’Opera: Storie della nostra
storia”. I concorrenti potranno
anche inventare dei personag-
gi purché verosimili, cronolo-
gicamente collocabili e ricon-
ducibili alla storia del territo-
rio; i brani, inediti, dovranno
pervenire entro il 30 aprile; i
vincitori saranno avvisati en-
tro il 30 maggio. I brani scelti
saranno pubblicati nel libretto il-
lustrativo de “Una Provincia al-
l’Opera” che sarà stampato in
25.000 copie diffuso nelle re-
gioni del nord Italia per la pro-
mozione dell’evento. Organiz-
zazione Associazione cultura-
le “Arte in Scena”; per infor-
mazioni segreteria URP
800239642, Arte in Scena 347
2517702; per info: www.pro-
vincia.alessandria.it/ Unapro-
vinciaallopera; e-mail: unapro-
vinciaallopera@provin-
cia.alessandria.it.
Bergolo, «Bergolo “paese di
pietra”», 11º concorso per pit-
tura murale, scultura, mosai-
co, ceramica, tecnica mista.,
riservato a studenti di Licei ar-
tistici, Accademie di Belle Arti,
Istituti d’Arte italiani; premia-
zioni domenica 7 settembre.
Organizzato da Comune di
Bergolo (tel. 0173 87016, fax
0173 827949; www.ber-
golo.org), Pro Bergolo, asso-
ciazione turistico culturale
(www.bergolo.net), con il pa-
trocinio Provincia di Cuneo e
Regione Piemonte.
Cessole, dal 1º al 4 maggio,
sala comunale (adiacente cam-
po da tennis) mostra d’arte:
sculture polimateriche ad ef-
fetto porcellanato di Piero Rac-
chi di Melazzo e pittura astrat-
ta a colori acrilici di Hans Faes,
svizzero residente a Cessole.
Inaugurazione giovedì 1º mag-
gio, ore 11; orario mostra: ore
11-13 e 16-18.
Loazzolo, Associazione Cul-
turale “Langa Astigiana”, indi-
ce la 1ª edizione del concorso
letterario intitolato “La mé tèra
e la sò gent”; scopo del con-
corso è quello di invogliare tut-
ti quelli che hanno un cuore
poetico e la voglia di scrivere
ad esprimersi nella parlata del
proprio paese in modo che la
lingua piemontese possa ogni
giorno di più ritornare in uso
anche e soprattutto tra i gio-
vani. Scadenza concorso 31
maggio. Informazioni: tel. e fax,
0144 87185.
Mango, dal 29 marzo al 10
maggio, saloni dell’enoteca
“Colline del moscato”, mostra
“Musica ed emozioni - colori e
movimento” dell’artista torine-
se Mauri. Inaugurazione saba-
to 29 marzo, ore 17. Mauri, ar-
tista torinese, lavora da anni
sulla relazione tra pittura e mu-
sica e sulle emozioni suscitate
in lui dall’ascolto della musica.
Le sue composizioni esplorano,
attraverso una ricerca di carat-
tere segnico, un infinito uni-
verso di emozioni e richiami
coloristici che provocano un
indubbio impatto emotivo sullo
spettatore, che resta quasi tra-
volto dalla veloce evoluzione
dei segni sulla tela. Saranno
inoltre esposte opere di pittori
pastellisti aderenti al progetto
“Europastello”.
Vesime, mostra di Pietro

Rossello, pittore cortemiliese,
nella sala in via Delprino n.
51, una ventina di tele, dove
l’artista ha ritratto paesaggi e
scorci della sua Langa e fiori.
Per informazioni: tel. 0144
89089.
Terzo, XV concorso nazionale
per giovani pianisti “Terzo mu-
sica - Valle Bormida”, con se-
zioni riservate agli allievi delle
scuole medie ad indirizzo mu-
sicale. Termini iscrizioni: mar-
terdì 15 aprile; segreteria con-
corso presso ufficio cultura,
comune di Acqui Terme.

Roccaverano. Nella notte
tra domenica 23 marzo e lu-
nedì 24, è stato imbrattato
con scritte antiamericane e
contro il presidente Bush il bel
basamento, in pietra di Lan-
ga, che sostiene la grande
croce per “La Pace nel Mon-
do” e “... per non dimenticare
le vittime delle Twin Towers
dell’11 settembre 2001...” .

L’esecrando atto è stato de-
nunciato dal Lions Club Nizza
Monferrato Canelli promotore
dell’iniziativa con l’aiuto di altri
Clubs e ferma è stata la presa
di posizione di autorità e gen-
te comune. E così dopo
l’immediata condanna del ge-
sto da parte del presidente
della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo e del presidente e
del vice del Consiglio provin-
ciale, Luigi Porrato e Palma
Penna, si e parlato alla Ca-
mera dei Deputati.

È stato l’on. Giorgio Galva-
gno, parlamentare del colle-
gio Asti nord, che nella se-
duta di mar tedì 25 marzo,
presieduta dal presidente on.
Pier Ferdinando Casini, è
intervenuto (ore 19,35) dicen-
do:

«Signor Presidente, ho
chiesto di intervenire per
denunciare un episodio che
ritengo sia molto increscioso
e grave (accaduto lunedì not-
te) di intolleranza nei confronti
di un monumento eretto a
Roccaverano. In memoria del-

le vittime dell’11 settembre.
Mi pare che proprio lei, signor
Presidente, lo abbia inaugura-
to.

Ebbene, questo monumen-
to è stato imbrattato durante
la notte con scritte da sedi-
centi pacifisti ed è stato og-
getto di atti di dileggio che
hanno colpito molto la popola-
zione, la quale su questo mo-
numento aveva trovato un
momento di forte intesa, an-
che emotiva. Oltretutto, que-
sto episodio e stato precedu-
to, al momento dell’inaugura-
zione, da atti di disturbo e di
provocazione. So che i carabi-
nieri stanno indagando sulle
modalità di svolgimento dei
fatti: vorrei segnalare tale epi-
sodio perché nella nostra zo-
na non è il primo caso in cui
si verificano questi atti, i quali
non sono più espressione di
una manifestazione libera del
pensiero, rispettabilissimo,
ma di una vera e propria
provocazione che crea in noi
un sentimento anche di ap-
prensione».

E questa la risposta del
presidente Casini: «Onorevo-
le Galvagno, naturalmente ci
associamo, credo, tutt i  ai
sentimenti da lei espressi,
indipendentemente dalle di-
stinzioni politiche».

Non appena gli inquirenti
avranno ultimato i rilievi del
caso, nei prossimi giorni, le
scritte saranno rimosse. G.S.

Ponzone. Al “Monastero Santa Famiglia” della Comunità mo-
nastica Piccola Famiglia di Betlemme, i monaci hanno ripreso,
anche per l’anno 2002-2003, la piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «“La parola di Dio è viva, efficace e più
tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al
punto di divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e del-
le midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore” (Eb.
4,12).

Viva, efficace, tagliente, penetrante: l’incalzare di questi og-
getti conferisce al ritmo stesso della frase una forza im-
pressionante, fedele riflesso della potenza della Parola che sal-
va. La Parola non trasmette solo un messaggio, ma costituisce
una presenza, è qualcuno. È la presenza di Dio con noi, è la
presenza stessa di Dio fatto carne, è Gesù. Egli si rivela alla
mia disponibilità ed esige che io mi impegni con essa. Non è
solo l’incontro con una “scrittura” sia pure divina: è un incontro
con il Dio vivente».

Dopo l’appuntamento di domenica 20 ottobre, che ha aperto
gli incontri 2002-2003, il calendario prosegue, nel 2003: dome-
nica 6 aprile e domenica 18 maggio ultimo incontro dell’anno.

L’inizio della Piccola Scuola di Preghiera è alle ore 9.30 e ter-
minerà alle dodici circa. Si prega di portare la propria Bibbia e
tanta disponibilità allo Spirito Santo, unico Maestro di pre-
ghiera.

Per ulteriori informazioni telefonare allo 0144 78578.

Spigno Monferrato. L’8
marzo del 1943 si sposano
nella parrocchia di “S. Ambro-
gio” di Spigno Monferrato,
Bianca Manara ed Eugenio
Visconti e sabato 8 marzo
2003 Bianca ed Eugenio han-
no tagliato il nastro dei 60 an-
ni di vita insieme. È un tra-
guardo così unico che utilizza
per la sua definizione, la gem-
ma più preziosa in natura: il
diamante. Sono stati 60 anni
di lavoro e sacrifici, di speran-
za e illusioni, di gioie e dolori,
ma pur sempre due vite in-
trecciate nel rispetto reciproco
e vissute per l’amore dei figli.

I figli Ivana e Nevio, con i ri-
spettivi consorti e nipoti, rico-
noscendogli i meriti di una vi-
ta esemplare, li ringraziano e
gli fanno gli auguri per tutto il
bene che si meritano e gli de-
dicano la seguente riflessio-
ne: «La vecchiaia. Vieni a se-
derti vicino a me sulla sedia
davanti a casa, sposa mia. Ne
hai diritto sono 60 anni che vi-
viamo insieme. I nostri figli si
sono sposati ormai, e sono
andati per il mondo, e siamo
rimasti nuovamente noi due
soli, come quando abbiamo
cominciato.

Ricordi? Non si aveva nulla
per cominciare, tutto era da

fare. Ci siamo messi, ma è
stato duro. Ci voleva coraggio,
perseveranza. C’é voluto
amore, e l’amore non è quello
che si crede, quando si co-
mincia. L’amore non è fatto
solamente di baci scambiati,
di paroline sussurrate all’orec-
chio, di abbracci che ci tengo-
no stretti l’uno all’altro; il tem-
po della vita è lungo, il giorno
delle nozze non è che uno, la
vita è incominciata dopo. Bi-
sogna fare e rifare 100 volte.
Si ha la sensazione di non
avanzare e spesso si teme di
tornare indietro.

Ricordi? Quanti pensieri,
quante faccende; soltanto tu
mi eri vicina. Siamo rimasti fe-
deli l’uno all’altro. Ed è per
questo che io ho potuto ap-
poggiarmi a te e tu a me. Per
questo mettiti vicino a me e
poi guarda, poiché è il tempo
della raccolta e di mettere nel
granaio. Quando il cielo è ro-
sa come questa sera, e una
polvere rosa sale da per tutto
tra gli alberi, siediti vicino a
me, non parleremo, non ab-
biamo più bisogno di dirci nul-
la. Si ha solo bisogno di esse-
re insieme ancora una volta e
lasciar venire la notte con la
soddisfazione dell’opera com-
piuta».

Vesime. Ci scrive Adriana
Marchia del dipartimento cul-
tura di Forza Ital ia della
segreteria provinciale di Asti:
Si sono conclusi (sabato 29
marzo) presso l’Istituto scola-
stico Manzoni di Asti i due
corsi del progetto informatico
“Filo diretto con gli Ammini-
stratori” organizzato da Forza
Italia.

Alta la par tecipazione e
l’interesse di sindaci, asses-
sori, consiglieri dei Comuni
dell’Astigiano che già durante
gli incontri hanno utilizzato
“siti” per la loro attività ammi-
nistrativa.

I corsi, 4 serate, si svolgo-
no dalle ore 21 alle ore 23,
sono ripresi a Vesime e Nizza
Monferrato.

Vesime, lunedì 31 marzo, si
è svolta la 1ª lezione, presen-
te Paolo Milano, delegato per
il collegio n. 5 di Forza Italia
ed ha por tato i l  saluto di
benvenuto della comunità ve-
simese il sindaco, enotecnico
Gianfranco Murialdi.

La lezione verteva su, inter-
net per iniziare (aprire un pro-
gramma di navigazione -
browser; capire come è strut-
turato un indirizzo web; visua-
lizzare una data pagina web:

www.regione.piemonte.it; sa-
per usare le funzionalità del
browser; presentare il sito
della Regione Piemonte in
tutte le sue pagine; cambiare
la pagina iniziale di navigazio-
ne; chiudere il browser).

Venerdì 4, nei locali della
scuola, seconda lezione su,
ricerca in rete: usare un moto-
re di ricerca: definire i requisiti
della ricerca; fare una ricerca
mediante una parola chiave;
presentare i motori di ricerca
più diffusi; usare il motore di
ricerca all’interno del sito del-
la Regione Piemonte; stam-
pare un documento di interes-
se), venerdì 11 (terza, su, po-
sta elettronica) e si conclude
venerdì 18 aprile (quarta, su,
avviso ai naviganti).

A Nizza Monferrato, prima
lezione martedì 1º aprile e
continua martedì 8, martedì
15 e si conclude martedì 29
aprile.

Tutte esaurite le iscrizioni.
Per rispondere alle molte ri-
chieste ricevute in autunno si
organizzerà un nuovo corso in
Asti.

Chi fosse interessato, può
richiedere informazioni telefo-
nando o faxando allo 0141
355550 di Forza Italia.

L’on. Galvagno e la risposta dell’on. Casini

Croce di Roccaverano
finisce in parlamento

Bianca Manara e Eugenio Visconti a Spigno

Nozze di diamante
per i coniugi Visconti

Domenica 6 aprile alla Pieve di Ponzone

Monastero Santa Famiglia
scuola di preghiera

A Vesime organizzati da Forza Italia

Corso per amministratori
sul mondo di Internet

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e dell’Ovadese

• continua da pag. 24

Nella foto (dell’estate scorsa), dell’ing. Giancarlo Callega-
ro, il momento della posa della croce (realizzata dalla ditta
Crosa & C. Spa di Cairo Montenotte) sul basamento di ce-
mento, rivestito in pietra di Langa.
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Cortemilia. Primo grande
appuntamento della stagione
per la Confraternita della
Nocciola “Tonda Gentile di
Langa”, presieduta dal gran
maestro Luigi Paleari, per
questo fine settimana. Dopo
l’intensa attività svolta nel
2002, su tutti il 21º raduno na-
zionale della Fice (Federazio-
ne italiana circoli enogastro-
nomici) e il viaggio in Borgo-
gna, patria dei grandi “cru”,
nel castello di Saulon la Rue,
dai gemell i  francesi della
“Confrér ie de la Truffe de
Bourgogne”, sodalizio eno-
gastonomico che si dedica al-
la promozione e alla valoriz-
zazione del tartufo nero (tu-
ber uncinatum).

Proprio gli amici della Bor-
gogna soci (una nutrita rap-
presentanza) della “Confrérie
de la Truffe de Bourgogne” ar-
riveranno venerdì 4 aprile e si
fermeranno sino a domenica
6, restituendo la visita (gemel-
laggio) fatta in settembre (dal
27 al 29) dalla Confraternita
della Nocciola, che culmina,
la e qui, con l’ingresso (intro-
nizzazione) nelle due Confra-
ternite di soci.

Il programma della visita
prevede: venerdì 4 aprile, in-
contro con i francesi che arri-
veranno, alle ore 18, a Corte-
milia e sistemazione all’alber-
go ristorante “Del Teatro”. Sa-
ranno presenti 13 confratelli
francesi e un’amica italiana.
Alle ore 18,30, in Municipio,
l’assessore al Turismo di Cor-
temilia, dott. Francesco Caffa,
darà il saluto di benvenuto.
Verso le ore 20, all’hotel risto-
rante San Carlo di Cortemilia,
cena a base di piatti e vini
Langaroli.

Sabato 5, verso le ore 9
partenza in pullman per un
tour nelle Langhe e, verso le
9,45, visita alla cantina “Terre-
davino” con degustazione. Al-
le ore 11, visita con degusta-
zione al castello di Barolo,
enoteca regionale. Alle ore
12,30 visita alla cantina “Ca-
scina Rossa” in Diano D’Alba
e colazione rustica con
degustazione di vini aziendali;

alle ore 15, visita al castello di
Grinzane Cavour, sede dell’E-
noteca Regionale e incontro
con i rappresentanti “dell’As-
sociazione Centro Nazionale
studi sul Tartufo”. Rientro a
Cor temil ia e alle ore 19,
cerimonia di intronizzazione
nei saloni dell’antica Pretura.
Saranno intronizzati gli amici:
Jean Louis Mangel, notaio;
Isabelle Clerget, viticoltrice e
Armelle Rion, viticoltrice (in
Borgogna erano stati nominati
“compagnon fin gourmet de la
truffe de Bourgogne”: Luigi
Paleari, Anna Balaclava e Gi-
netto Pellerino).

Alle ore 20, cena di gala,
presso la sede della Confra-
ternita della Nocciola Tonda
Gentile di Langa, nello stu-
pendo palazzo Rabino, con
menù tipico cortemiliese ser-
vito dai Confratelli.

Domenica 6, alle ore 9, ri-
trovo e visita guidata all’antica
Pieve Francescana a Corte-
milia; quindi partenza per Ca-
scina Baroero dove, per l’ora
di pranzo, degustazione di
dolci alla nocciola e prodotti
tipici di Langa. Al termine il
commiato.

L’organizzazione dettagliata
di questa visita è curata dai
soci Anna Balaclava, Giaco-
mo Ferreri, Luigi Paleari, An-
tonio Patrone, Diego Pongibo-
ve e Valter Greco.

La Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile delle
Langhe” in questi tre anni vita
(sorta il 30 marzo del 2000) è
stata ed è riconosciuta vera
ed autentica promotrice del
simbolo di Cortemilia e della
Langa, valor izzando e
promuovendo la nocciola nel-
le manifestazioni proprie ed in
quelle, sempre più frequenti e
di grande risonanza non solo
nazionale che si richiede la
presenza del sodalizio.

I soci, oltre trenta, cortemi-
liesi e non, sono accomunati
unicamente dalla passione
delle tradizioni gastronomiche
locali e dall’idea di valorizza-
zione del territorio attraverso i
suoi prodotti migliori.

G.S.

Monastero Bormida. Il CAI
di Acqui Terme, in collabora-
zione con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
organizza per domenica 6 apri-
le il: “Giro delle 5 Torri” in Langa
Astigiana.

È un’escursione sui sentieri
della Valle Bormida che con-
sentirà di ammirare da vicino
alcune delle costruzioni turrite
più interessanti del sud Astigia-
no: le torri di Monastero Bormi-
da, San Giorgio Scarampi, Olmo
Gentile, Roccaverano, Vengo-
re di Roccaverano. La cammi-
nata è un modo originale e mol-
to salutare per conoscere da vi-
cino ed apprezzare le bellezze
della nostra terra.

Il “Giro delle 5 Torri”, cammi-
nata non competitiva, prevede
questo programma: ritrovo nel-
la piazza del castello di Mona-
stero Bormida alle ore 7,30 per
l’iscrizione. Due le partenze: 1º
percorso, tracciato classico, par-
tenza dal Castello di Monaste-
ro, ore 8, con percorrenza di
circa 8/9 ore, dislivello com-
plessivo in salita m. 1100 e al-
trettanto in discesa; lunghezza
della camminata km. 30 di faci-
le sentiero prevalentemente in
terra battuta, segnato con ver-
nice gialla (rombo o linea).

Secondo percorso, tracciato
più breve, trasferimento in pull-
man alle ore 8,30 da Monaste-
ro Bormida a San Giorgio Sca-
rampi con percorrenza di circa
5/6 ore, dislivello in salita m.
450 e in discesa m. 1100; lun-
ghezza della camminata: km.
18 di facile sentiero preva-
lentemente in terra battuta se-
gnato con vernice gialla (rombo
o linea).

Sono previsti 4 posti di risto-
ro e assistenza dai quali è possi-
bile raggiungere, per chi aves-
se problemi, l’arrivo. Il 1º, valido
solo per il primo percorso, è a
San Giorgio Scarampi e si rag-
giunge dopo circa 3 ore di cam-
mino. Il 2º posto di ristoro è a Ol-
mo Gentile e si raggiunge dopo
circa 4/5 ore dalla partenza. Il 3º,
è a Roccaverano dopo 1 ora
circa da Olmo Gentile. Il 4º è
dopo la torre di Vengore.

Sono previsti inoltre 4 posti di

controllo lungo il percorso per
timbratura del cartellino. Nel ca-
so di abbandono è strettamente
obbligatorio farsi mettere sul
cartellino la dicitura “ritirato” in
uno dei 4 posti di timbratura.

L’arrivo è previsto alle ore 16-
17; seguirà premiazione e poi
gran polenta finale con contorni.
Quota di partecipazione 10 eu-
ro, che si verserà al momento
del ritiro del cartellino di per-
corso alla partenza, tra le ore
7,15 e le 7,45. Il cartellino di
iscrizione va gelosamente cu-
stodito e presentato al giudice di
arrivo o a ogni richiesta del per-
sonale di controllo. Premi: al
gruppo più numeroso; al parte-
cipante più anziano e al più gio-
vane; al gruppo o singolo par-
tecipante che viene da più lon-
tano. A tutti coloro che par-
teciperanno alla camminata
verrà consegnato un diploma e
una maglietta a ricordo della
manifestazione.

È consigliato l’uso di scar-
poncini da trekking e una buo-
na preparazione fisica. Pro-
gramma e iscrizione: presso la
sede CAI Acqui Terme, via Mon-
teverde n. 44, (tel. 0144 56093
- ogni venerdì sera dalle ore 21
alle ore 23, o prima della par-
tenza, entro le ore 7,30 a Mo-
nastero).

Vesime. Il circolo “Aristide
Nosenzo” di via F. Corridoni
sarà “teatro”, nella serata di
venerdì 4 aprile, della sfida fi-
nale della 7ª edizione del
campionato provinciale di
scopone a squadre, valido
per il “7º torneo “Provincia di
Asti”, che si contenderanno il
trofeo “Erba Voglio C.R. di Asti
- gran premio Real Car - con-
cessionaria Alfa Romeo”. A
cui sono approdate 4 delle 45
formazioni (in tutto 360 gioca-
tori) che si erano presentate
venerdì 14 febbraio ai nastri
di partenza.

Alla formazione 1ª classifi-
cata andranno il trofeo “Pro-
vincia di Asti” ed 8 medaglie
d’oro da 6 grammi, mentre
per la 2ª, 3ª e 4ª ci saranno
trofei ed 8 medaglie d’oro (per
squadra) da 3 grammi. Sono
inoltre previsti premi in-
dividuali in oro per gli 8 pun-
teggi più alti per ciascuno gi-
rone eliminatorio, unitamente
a premi in natura che saranno
assegnati nel corso del pran-
zo che domenica 13 aprile
all ’hotel Salera chiuderà
ufficialmente la manifestazio-
ne. Alla luce dei risultati delle
2 semifinali di venerdì 28, l’al-
bo d’oro si arricchirà di una
nuova “regina” non avendo
nessuna delle finaliste 2003
ancora iscritto il proprio nome
nel corso delle precedenti 6
edizioni.

Per la 1ª volta protagoniste
all’epilogo saranno le forma-
zioni di Camerano - Soglio e
Monale (capitanata da Carlo
Campia, “inventore” a metà
anni ’80 di questa manifesta-
zione) mentre ci “riproveran-
no” Casorzo, 3º nelle 2 ultime
edizioni e Comitato Palio Don
Bosco, già finalista nel 1997 e
1998. Una di loro succederà a
Villafranca (’97), Castell’Alfe-
ro (’98), Montechiaro (’99),
Valfenera - Cellarengo (2000),
Comitato Palio Baldichieri
(2001) e Incisa Scapaccino 1

(2002). Le semifinali, del 28,
hanno visto nel girone “A3”
confermata protagonista la
formazione di Camerano -
Soglio capace di mettere in-
sieme 48 punti; pure qualifica-
ta per la finale la Pro Loco di
Casorzo (42). Nulla da fare in-
vece per S.Martino - S.Rocco
(30) e Tigliole (24). Nel girone
“B3” qualificazione a “braccet-
to” per Monale e Comitato Pa-
lio Don Bosco (39); eliminate
Valfenera - Cellarengo e Val-
leandona - Migliandolo (33).

A livello individuale la mi-
glior prestazione assoluta del-
le semifinali è stata ottenuta
da Gianluca Gamba di Val-
leandona - Migliandolo che
con 182 punti ha preceduto
Piero Gemme di Camerano -
Soglio (181). Tra i protagonisti
- due donne - Cristina di Mat-
teo, giocatrice di Valleandona
- Migliandolo e Maddalena
Goria Rigamonti di Tigliole.

Questa la composizione
della finalissima, alle ore 21 :
Camerano - Soglio, Pro Loco
Casorzo, Monale, Comitato
Palio Don Bosco

Alla 7ª edizione, vi parteci-
pavano della nostra zona, 5
squadre, in rappresentanza
di 7 paesi e precisamente:
Incisa Scapaccino 1, Incisa
Scapaccino 2, Vesime - San
Giorgio Scarampi - Cessole,
Castel Boglione - Montabone
e Mombaruzzo - Montegros-
so. Alla 2ª fase sono passate
3 su 5: Incisa Scapaccino I,
Castel Boglione - Montabone
e Mombaruzzo - Montegros-
so; eliminate Incisa Scapac-
cino 2 e Vesime - San Gior-
gio Scarampi - Cessole. Agli
ottavi sono uscite anche Ca-
stel Boglione - Montabone e
Incisa Scapaccino 1 e nei
quarti è stata eliminata an-
che la squadra di Momba-
ruzzo - Montegrosso, ultima
rappresentate della nostra
zona.

G.S.

Cortemilia. Sarà il pallone
elastico, lo sport tradizionale
per eccellenza, delle nostre
Valli e della Langa, il protago-
nista della 2ª serata organiz-
zata dal Centro di Documen-
tazione della Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli Bormi-
da e Uzzone”, presso il Palaz-
zo della Pretura, in piazza
Oscar Molinari. Le serate, dal
titolo «“Faccio libri, vendo libri
- gli editori locali si presenta-
no», sono organizzate dal
Centro di Documentazione
dell’Ente montano, con la col-
laborazione delle Associazio-
ni; per la Tutela e Valorizza-
zione dei Beni Culturali e “Il
Girasole” di Cortemilia.

Il titolo della manifestazione
fa riferimento al libro di Fran-
co Del Moro “Faccio libri, ven-
do libri”, edizioni biblioteca
dell’immagine, in cui l’autore
narra le sue peripezie legate
al mondo dei libri fra le colline
dell’Alta Langa.

Venerdì 4 aprile, alle ore
20.30, il prof. Franco Feno-
glio, responsabile della casa
editrice IEE – Editoriale Euro-

pea di Camerana (tel.
4064433), presenterà tre vo-
lumi da lui editi: “Il mondo in
pugno” di Andrea Corino ed
Irene Bottero; “Profumo di ie-
ri” di Giampiero Rubino e “Fe-
lice Bertola si racconta” di
Giorgio Caviglia e Raffaele
Grillo. Alla serata parteciperà
inoltre lo scrittore e presiden-
te della Federazione Italiana
di Pallapugno, dott. Franco
Piccinelli, giornalista profes-
sionista e grande romanziere,
massimo scrittore vivente del
mondo contadino di queste
terre.

Terzo appuntamento, ve-
nerdì 11, alle ore 20.30, con
l’editore Alessandro Dutto
della Casa editrice: Araba Fe-
nice Edizioni di Boves (tel.
0171 389814, fax 0171
389884), che presenta i volu-
mi: “Lotte e memorie di Lan-
ga” di Gino Borgna; “L’Abban-
dono” di Gianna Menabreaz e
“Storia di Amadea” di Rosan-
na Rosso.

Al termine degli incontri se-
gue sempre un rinfresco per
gli intervenuti.

Montechiaro d’Acqui. Continuano gli appuntamenti
dell’“Antica Osteria di Nonno Carlo” di Montechiaro Al-
to, in via delle Scuole 1, con la cucina di tradizione
piemontese e ligure. Dopo i successi di “San Valentino”
e della “Festa della Donna”, ora è la volta di un classi-
co di queste terre di confine e di questi paesi antichi che
si sono sviluppati sulle vie dei commerci tra riviera ligure
ed entroterra.

Venerdì 4, sabato 5 e domenica 6 aprile, infatti, siete
tutti invitati ai pranzi (ore 13) e cene (ore 21) promozio-
nali “Sulla Via del Sale” con piatti a base di acciughe,
stoccafisso e baccalà, cioè quei prodotti che venivano por-
tati dalla costa nell’interno perché erano gli unici pesci
che potevano essere conservati a lungo.

Il menu è quanto mai gustoso e invitante: in apertura
delicate frittelle di baccalà, cui segue lo stoccafisso bian-
co, rosso e nero (specialità di Bruno Giacardi, patron del-
l’osteria); quindi un delicato baccalà mantecato alla ligure,
per concludere gli antipasti con le classiche acciughe di
Nonno Carlo.

Come primo una fumante polenta con baccalà e, a
seguire, per secondo, la buridda di stoccafisso, altro
“classico” del Nonno Carlo. Si termina in bellezza con i
dolci di Teresa e il caffè.

In abbinamento, chardonnay e dolcetto della casa.

Prezzo promozionale: 30 euro tutto compreso.

Ricordatevi di prenotare al numero 0144 92366.

Cortemilia. La condotta
Slow Food “Alta Langa” pre-
senta: «“Conoscere il vino 3” -
Italia nel bicchiere» 4 grandi
regioni a confronto, in 4 sera-
ta, dal 17 aprile all’8 maggio.

Le lezioni si svolgeranno al
giovedì, dalle ore 20,45, pres-
so il bar Bruna, in via Cavour
n. 72, in borgo San Pantaleo,
a Cortemilia.

Conduce le lezioni il prof.
Lorenzo Tablino Possio, affer-
mato enotecnico, giornalista
pubblicista, insegnante ai cor-
si Onav (Organizzazione
nazionale assaggiatori vini).
La 1ª serata, giovedì 17 apri-
le, con il Collio Goriziano; 2ª
serata, 24 aprile, con il Trenti-
no; 3ª serata, 1º maggio, con
la Toscana; 4ª serata, 8 mag-
gio, con la Sicilia.

Per ogni serata: degusta-
zione guidata di tre vini - pro-
ve, indovinelli, test e un piatto
abbinato ai vini della serata;
inoltre materiale didattico ai
partecipanti con premio finale
al miglior allievo: Barolo Ma-
gnum 1990 e diploma finale.

Costo del corso: 64 euro
(60 per i soci Slow Food).
Prenotazioni, sino ad esauri-
mento posti, presso bar Bru-
na (tel. 0173 81324).

È questo il 4º corso orga-

nizzato dalla condotta Slow
Food “Alta Langa”: il 1º, si
tenne da metà gennaio a
metà febbraio 2000, fu un
interessante corso amatoriale
dedicato alla conoscenza e
alla degustazione di formaggi
e vini. Il 2º corso, denominato
“Conoscere il Vino”, era di de-
gustazione e si tenne dal 15
marzo al 12 aprile 2001. Il 3º
corso, denominato “Conosce-
re il Vino 2” su “La civiltà del
vino”, “La degustazione del vi-
no”, “Il vino è...? Tante cose” e
si tenne dal 22 novembre al
13 dicembre 2001. Docente
per il 2º e 3º corso, sempre il
prof. Lorenzo Tablino Possio.

La condotta “Alta Langa”
Slow Food Arcigola, fiduciario
Gianni Melloni, è sorta nel-
l’autunno del 1999, ed ha se-
de presso il ristorante “Bunet”
a Bergolo e raccoglie soci a
Cortemilia e negli altri paesi
limitrofi.

Condotta che ha il compito
di organizzare attività e mani-
festazioni mirate alla valo-
rizzazione e conoscenza del-
le peculiarità del territorio, dei
suoi prodotti e cibi. Terre, que-
ste di valle e di Langa, con
grosse possibilità di sviluppo,
enogastronomico, e ai più
sconosciute.

A Cortemilia il 4 aprile con Piccinelli

Si presentano i libri
sul pallone elastico

Dal 4 al 6 aprile a Montechiaro Alto

“Sulla via del sale”
Osteria di Nonno Carlo

Organizzato da Slow Food di Alta Langa

“Conoscere il vino 3”
4 regioni a confronto

Dalla Borgogna nelle Langhe, 4-6 aprile

A Cortemilia “Confrérie
de la truffe de Bourgogne”

Domenica 6 aprile a Monastero con il CAI

Alla scoperta e giro
delle 5 torri di Langa

Campionato provinciale di scopone a squadre

Si gioca la finale
chi succede a Incisa?

La torre di Vengore.



SPORT 27L’ANCORA
6 APRILE 2003

Risultati
Moncalieri - Acqui 2-4; Saluzzo - Centallo 2-2; Derthona - Che-
raschese 1-3; Bra - Chieri 0-0; Novese - Fossanese 2-0; Orbas-
sano Secur - Libarna 1-0; Asti - Nova Asti D. Bosco 1-0; Albese
- Sommariva Perno 1-3.
Classifica
Orbassano S. 57; Acqui 54; Asti 46; Novese 45; Saluzzo 41;
Bra 38; Derthona 37; Sommariva P., Cheraschese, Chieri 33;
Libarna, Nova Asti D. Bosco 30; Centallo 29; Albese 18; Fossa-
nese 13; Moncalieri 7.
Prossimo turno (domenica 6 aprile)
Nova Asti D. Bosco - Albese; Cheraschese - Asti; Acqui - Bra;
Libarna - Derthona; Centallo - Moncalieri; Sommariva Perno -
Novese; Chieri - Orbassano Secur; Fossanese - Saluzzo.

Moncalieri. Per battere i mo-
desti torinesi, la squadra di Al-
berto Merlo ha scelto la via più
difficile, complicandosi la vita
con un inizio disastroso frutto di
disattenzioni difensive e di scar-
sa attenzione nei confronti dei
giovani biancoazzurri, volonte-
rosi e nulla più, comunque ca-
paci di segnare un gol di pre-
gevole fattura, al 7º, e rad-
doppiare, al 20º, complice
un’autorete di Bobbio.

Le cose sono ritornate a po-
sto già alla fine del primo tem-
po e le incertezze iniziali che
hanno accompagnato la partita
dei bianchi sullo spelacchiato
fondo del “Testona”, hanno la-
sciato spazio a due diverse va-
lutazioni: contro una squadra
meglio strutturata, e soprattutto
più esperta di quella di mister
Caramellino, sarebbe stato as-
sai più complesso recuperare
il risultato. Per contro l’Acqui ha
dimostrato d’avere personalità e
carattere poiché resta co-
munque difficile ribaltare uno 0
a 2 che galvanizza i meno forti
e li trasforma, almeno sotto il
profilo della grinta e determi-
nazione, in tanti “leoni”.

In effetti, al “Testona”, cam-
po che delle recenti glorie ha
perso anche il ricordo e si è
presentato in veste dimessa,
con quattro fili d’erba sulle fa-
sce e pochissimi t ifosi (in
gradinata si è visto il solito
pubblico di fede acquese che
accompagna la squadra
ovunque), si è assistito ad
una gara strana, a tratti con-
fusa, giocata con qualche
lampo in un contesto ab-
bastanza anomalo. Alberto
Merlo ha ripresentato l’Acqui
più vicino alla miglior forma-
zione dopo qualche rappezzo

per infor tuni e squalifiche.
Ognjanovic è l’unico a dare
forfait, lo sostituisce il giovane
Surian, classe ’84. Merlo
ripropone la difesa a tre con
Bobbio, Amarotti e Surian;
Escobar e Marafioti sono gli
esterni con Calandra e Man-
no a supportare le giocate di
Ballario posizionato alle spal-
le di Guazzo e De Paola. Un
Acqui con lo schema collau-
dato che non fa i conti con la
volontà dei giovani biancoaz-
zurri, tutti tra i diciotto e di-
ciannove anni, con il solo Pe-
truzzelli, classe ’78 ad alzare
la media, che impostano la
partita sulla corsa e sfruttano
il terreno di gioco dove spes-
so il pallone scompare in nu-
vole di polvere. Non è solo il
campo ad aiutare i padroni di
casa, ci pensa l’Acqui che alla
prima puntata ospite va in ca-
talessi lasciando Rutigliano li-
berissimo di concludere a re-
te, in beata solitudine dopo un
fraseggio che nessuna maglia
bianca ha pensato d’interrom-
pere. I tifosi acquesi ammuto-
liscono e restano di sasso
quando, da un calcio d’ango-

lo, Bobbio infila Binello con un
imparabile colpo di testa.

L’Acqui si desta dal torpore
e s’incomincia a capire che il
“Monca” pur volenteroso non
è ultimo solo per caso. Diven-
ta protagonista Parisi (diciotto
anni da compiere), strepitoso
in un paio d’occasioni, che
però, da solo, non basta a to-
gliere le castagne dal fuoco
ad una difesa impacciata e
soprattutto mai protetta da un
centrocampo che passa sotto
il completo dominio di Ballario
e compagni. Alla mezz’ora ar-
riva il fantagol di Guazzo in
rovesciata ed allo scadere il
pari di Bobbio (doppietta?)
che raccoglie l’angolo di Ma-
rafioti e batte l’incolpevole Pa-
risi. Si riparte con lo stesso
tema tattico che ha chiuso il
primo tempo. Non c’è più Pa-
risi, infortunato, ma il pari età
Carlone pare della stessa pa-
sta: va subito a deviare sul
palo una conclusione di De
Paola e poi blocca una fion-
data di Marafioti. Merlo al-
lunga la squadra togliendo
Calandra per aggiungere la
fantasia di Baldi; a tratti Mara-

fioti appare sulla fascia de-
stra, Ballario cerca di estir-
pare palloni dalla terra mentre
Guazzo e De Paola fanno le
prove del gol. Gol che arriva
al termine della più bella azio-
ne della gara, iniziata al limite
dell’area acquese e, dopo un
transfert di novanta metri con
tre passaggi di prima inten-
zione ed il tiro cross di Baldi,
finalizzata da Guazzo. Logico
il vantaggio ed inaspettate al-
cune incertezze difensive che
concedono qualche speranza
ai padroni di casa che ci pro-
vano con Rutigliano e Morana
senza impensierire Binello.
HANNO DETTO

Calma piatta alle porte dello
spogliatoio. Giocatori del Mon-
calieri sparpagliati a prendere
il fresco sui gradini del campo,
mister Caramellino che non fa
una piega: “Non era con l’Ac-
qui che si dovevano fare punti.
Forse ci siamo illusi, ma con
giocatori come Guazzo, Balla-
rio e De Paola i nostri non
possono, almeno per ora,
competere”. Alberto Merlo elo-
gia la reazione del gruppo:
“Abbiamo reagito dopo il dop-
pio svantaggio e lo abbiamo
fatto nel miglior modo possibi-
le, senza mai perdere la testa
e giocando la palla. Ho visto
una squadra matura e com-
patta, tanto che dopo lo 0 a 2
non abbiamo subito una sola
ammonizione e questo è molto
importante”. Sulle incertezze
della difesa nella prima parte
della gara poche parole: “Ama-
rotti e Bobbio rientravano dopo
una assenza per infortuni ab-
bastanza seri e, con Surian,
che mi era piaciuto molto con
l’Asti, hanno giocato un’ottima
partita”. w.g.

BINELLO. Sul primo gol non crede ai suoi occhi quando trova una
maglia azzurra a tre metri con il pallone tra i piedi. Sul secondo non
crede che Bobbio voglia fregarlo. Per il resto una paratona a sca-
dere del primo tempo e poi tanta tranquillità. Buono.
SURIAN. Lotta e combatte con la stessa grinta dei pari età del
Moncalieri. Non gli manca la personalità, buon anticipo e qual-
che bisticcio con il cuoio sono quello che mette in mostra, com-
prese un paio di distrazioni. Sufficiente.
BOBBIO. Due gol in una partita sono un record anche se uno
è nella porta sbagliata. Recupera dopo l’infortunio e l’approccio
alla sfida non è dei più promettenti; poi mette le cose a posto
favorito da avversari poco fastidiosi. Appena sufficiente.
AMAROTTI. Non è al meglio della condizione e si vede. All’ini-
zio è coinvolto in pasticci che procurano grattacapi e in-
certezze, poi il profilo ritorna ad essere quello giusto e il resto
della gara gli serve per ritrovare la forma. Appena sufficiente.
CALANDRA. Rientra dopo due turni di squalifica e non pare
ancora in sintonia con il resto della truppa. Qualche buon recu-
pero, ma anche poca attenzione nel far ripartire l’azione. Appe-
na sufficiente. BALDI (16º s.t). Assist per il terzo gol con un tiro
cross, poi un fastidio al ginocchio e chiede il cambio. MON-
TOBBIO (36º s.t). Va a dare corsa al centrocampo.
MANNO. Scorazza per il campo e gli riesce la caccia al pallo-
ne. Lavora il cuoio con un buon rapporto tra passaggi giusti ed
errati e finisce per essere uno dei protagonisti nella conquista
del centrocampo. Sufficiente.
ESCOBAR. Pochi fronzoli in una gara non esaltante. L’impres-
sione è che giochi con paura, più in supporto ad una difesa in
difficoltà che in aiuto ad un attacco che dimostra di cavarsela
egregiamente da solo. Appena sufficiente.
BALLARIO. Su di un campo impossibile ogni tanto illumina il
gioco facendo uscire il pallone, e la partita, dalla polvere. Si
conferma generoso lottatore e grazie alle sue intuizioni che la
squadra prende pieno possesso della zona nevralgica del cam-
po. Più che sufficiente.
DE PAOLA. Quello vero si vede solo a spizzichi. Non lo aiuta-
no le condizioni ambientali e lo penalizzano quei ragazzini che
gli pizzicano le caviglie più che cercare il pallone. Centra il palo
e crea due palle gol. Appena sufficiente.
GUAZZO. È della stessa età dei torinesi, ma di tutt’altra pasta.
Fa la differenza come, quando e dove vuole. Imprendibile sullo
stretto, in progressione, addomestica palle che rimbalzano co-
me in un flipper, segna un gol da cineteca, concede la replica e
giustamente Merlo lo fa uscire per conservarselo integro per le
altre cinque gare. Buono. LONGO (30º s.t). In campo per sigil-
lare la vittoria.
MARAFIOTI. Lo penalizzano il campo da oratorio, e l’aggressi-
vità dei ragazzini torinesi. Ci ha abituato a sprazzi di buon cal-
cio ed anche questa volta gioca solo a sprazzi. Forse meno del
previsto anche se alla fine sigla il quarto gol. Sufficiente.
Alberto MERLO. Gli sono venuti i brividi, ma poi si è goduto
una squadra che ha dimostrato di avere grinta e carattere.
Infonde tranquillità al gruppo e sfrutta le opzioni disponibili nel
miglior modo possibile. Credo abbia qualche perplessità sulle
condizioni di una difesa che beccando due gol dal Moncalieri
non ha fatto una gran bella figura.

Acqui Terme. Si gioca sa-
bato sera, con inizio alle 21,
una notturna da non trascu-
rare e soprattutto da non
perdere (in tutti i sensi). Di
notte per andare incontro ad
una richiesta del Bra: “Ci è
sembrato corretto - sottoli-
nea Giuliano Barisone - ri-
spettare le esigenze di un
Bra che altrimenti non avreb-
bero potuto schierare i gio-
catori impegnati nella rap-
presentativa. Dopotutto è
una partita di calcio, un mo-
do per divertirsi ed è dovero-
so mettere gli avversari nelle
migliori condizioni“.

Alberto Merlo, in ogni caso la
colloca tra quelle partite che
possono valere una stagione
per un motivo quanto mai sem-
plice: “Non siamo assolu-
tamente rassegnati a giocare i
play off. Il nostro obiettivo è
quello di vincere le ultime cin-
que partite che restano e poi ti-
rare le somme. Il Bra è sulla no-
stra strada”.

Sulla strada dei bianchi i
giallorossi rappresentano,
con i l  Der thona, l ’ult imo
ostacolo d’un certo spesso-
re. In casa braidese ci sono
infatti indubbie qualità agoni-
stiche, paragonabili a quelle
di altre squadre del girone,
ma con l’aggiunta di un di-
verso supporto tecnico. È
anche una questione di pan-
chine con il quinto duello, tra
campionato e coppa Italia,
tra i fratelli Merlo. La statisti-
ca premia, per ora, il più gio-
vane Alberto che però contro

l’Arturo ha sempre vinto in
trasferta e mai all’Ottolenghi
in gare di campionato. Derby
in famiglia anche sulla pelou-
se tra i fratelli Ballario, con
Marco, un ex in maglia bian-
ca e Cristian che in gialloros-
so ha già timbrato la porta
ottolenghina. Sarà anche
questione di stimoli che da
una parte sono intatti e dal-
l’altra annacquati da una
classifica dignitosa che non
sarà stravolta in ogni caso.
Proprio questo è, forse, il
vantaggio maggiore di cui
gode il Bra che all’Ottolenghi
giocherà senza affanni e
senza illusioni, in beata tran-
quillità e con il solo obiettivo
di fare bella figura ed impre-
ziosire la stagione battendo
la capolista.

La squadra di Arturo Mer-
lo ha le carte per tentare il
colpaccio anche se sarà or-
fana di due pedine importan-
ti come il difensore Antona,
un paio di anni fa nel mirino
di società professionistiche
ed ora alle prese con un gra-
ve infortunio al ginocchio, e
lo squalificato Rinaldi. Buso-
lin, Spugna, Moudou, Sco-
gnamiglio, le punte Mollica e
Ballario con l’intramontabile
Fava, sono i pezzi pregiati
alla corte di Arturo Merlo
che in campo piazzerà an-
che un ex tosto come Cec-
carelli.

La risposta dei bianchi è
nei piedi di Guazzo, Ballario,
De Paola, Marafioti, Esco-
bar, Calandra e Manno che
hanno il compito di aggiorna-
re la “pratica” aggiungendo
tre punti alla classifica. Non
deve esserci lo stesso ap-
proccio che ha visto l’Acqui
annegare nel mare dei pa-
sticci della prima mezz’ora di
Moncalieri perché, in questo
caso, la banda dell’Arturo
non lascerebbe scampo ai
bianchi dell’Alberto. In cam-
po ci saranno queste squa-
dre.

A.C. Bra (3-5-2): Pischiut-
ta - Fava, Moudou, Scogna-
miglio - Corsaro, Busolin,
Vaudagna, Spugna, Cecca-
relli - Ballario, Mollica.

U.S. Acqui (3-4-1-2). Bi-
nello - Bobbio, Ognjanovic,
Amarotti - Ecobar, Calandra,
Manno, Marafioti - Ballario -
Guazzo, De Paola. w.g.

Campionati
regionali nuoto:
Repetto è bronzo

Continuano le soddisfazioni per la
Rari Nantes-Corino Bruna i cui atle-
ti stanno dimostrando tutto il loro va-
lore nelle varie manifestazioni in cui
sono impegnati.Sono da menzione
le due splendide medaglie di bron-
zo conquistate dall’esordiente A Mar-
co Repetto ai campionati regionali pri-
maverili rispettivamente nei 50m SL
e delfino. Il risultato ottenuto dall’a-
tleta di Prasco è l’ennesima confer-
ma della grossa qualità di questo ra-
gazzo che continuando di questo
passo potrà, in futuro, regalare no-
tevoli soddisfazioni. Ricca di soddi-
sfazioni anche la spedizione di 6
atleti termali ai campionati italiani
primaverili di salvamento riservati
alle categorie Junior e Senior, svol-
tisi a Livorno il 29-30 marzo.Nella ca-
tegoria Junior erano impegnati Ales-
sandro Gastaldo, che ha ottenuto la
qualificazione per i prossimi cam-
pionati italiani assoluti di Caserta, Ro-
berto Sugliano, ottimo e sempre tra
i primi 5 tra i nati nel 1986 e Federi-
co Bruzzone stramigliorato e tra i
primi dieci 1986 nella prova con pin-
ne. Nella categoria Senior buone le
prove di Cinzia Picollo, ad un passo
dalla finale nel percorso misto, e dei
“vecchietti” irriducibili Luca Chiarlo e
Davide Trova sempre molto competi-
tivi.Domenica 23 marzo, si è dispu-
tata la 4ª giornata del XVII torneo
scuole nuoto cui hanno partecipato
i piccoli atleti della Rari Nantes con
ottimi risultati: Alessandro Pala 1º
nel 50 ts, 2º 50SL e 50mx;Benedetta
Mollero 1ª 25SL;Martina Piccolo 1ª
50misti; Francesca Donati 2ª 50do;
Ilaria Zanazzo 2º 50sl; mentre han-
no dimostrato notevoli miglioramen-
ti:Fabiola Zaccone, Elisa Ortu, Ales-
sio Vezza, Andrea Ferraris, Davide
Pansecco, Silvia Coppola.

Moncalieri - Acqui 2 a 4

Mezz’ora e l’Acqui è sotto di due gol
ci pensa Guazzo a cambiare la partita

Sabato all’Ottolenghi

I bianchi contro il Bra in notturna

Guazzo strepitoso a Moncalieri.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Escobar in Acqui-Bra.

Fiocco azzurro
in casa dei bianchi

È nato Luca De Paola, figlio dell’attaccante dell’Acqui
Roberto.

Alla signora De Paola, a Roberto ed a nonno “Gigi”, gran-
de sciatore, gli auguri della redazione sportiva de L’Anco-
ra.

Acqui - Bra sabato in notturna
Si gioca sabato 5 aprile, con inizio alle ore 21 all’Otto-

lenghi, la quintultima gara di campionato dell’Acqui.
I prossimi appuntamenti vedranno l’Acqui impegnato a

Tortona, poi in casa con l’Albese, a Sommariva Perno e quin-
di ultima gara di campionato all’Ottolenghi con la Chera-
schese.

Calcio Eccellenza - Girone B



28 SPORTL’ANCORA
6 APRILE 2003

Don Bosco 1
Strevi 1

Lo Strevi interrompe la se-
rie nera di tre sconfitte conse-
cutive con un buon pari otte-
nuto sul difficile (e piccolo…)
campo della Don Bosco, so-
prattutto le note positive ven-
gono da altri campi, piuttosto
che dal risultato. La squadra,
infatti, ha reagito bene alle re-
centi prestazioni sottotono,
sfoderando novanta minuti di
grande intensità agonistica, in
cui l’undici diretto dal tandem
Arcella-Fossati ha messo in
mostra un gioco che gli con-
cede di diritto la posizione oc-
cupata in classifica.

I gial loblù si sono ben
disimpegnati in ogni zona del
campo, pressando gli avver-
sari e tenendoli sulla corda
con veloci ripartente: tuttavia
il gol del vantaggio per gli
ospiti, dopo un primo tempo
ricco di emozioni, ma privo di
nomi nel tabellino dei marca-
tori, è arrivato su calcio piaz-
zato.

È l’ottavo minuto della ri-
presa, quando Stefano Ga-
gliardone, con una fantastica
punizione “a giro” centra l’in-
crocio dei pali della por ta
mandrogna per il vantaggio
della sua squadra. I padroni di
casa, però, non ci stanno a

perdere e si gettano in avanti
alla ricerca del pari, che arri-
va puntuale sette minuti dopo.
A quel punto, entrambe le
formazioni sono attanagliate
dal timore di un’eventuale
sconfitta e, basandosi sul
principio “primo: non prender-
le”, si accontentano del pa-
reggio. Il presidente strevese
Piero Montorro: “Era soprat-
tutto importante non perdere,
per spezzare il brutto momen-
to, di risultati, non di gioco,
che stavamo attraversando. Il
risultato mi sembra sostan-
zialmente giusto, anche se,
forse, se qualcuno deve recri-
minare, quelli siamo noi; ma
credo che dopo l’1-1 la partita
si sia bloccata, per la paura di
perdere e quindi si è giocato
prevalentemente a metà cam-
po.

Devo dire che comunque è
stato ottimo, dal punto di vista
del carattere dimostrato, an-
dare in vantaggio per primi,
peccato per il pareggio quasi
immediato. I ragazzi hanno
reagito bene, e, specialmente
nella prima frazione ha vera-
mente fatto vedere un buon
calcio, poi nella ripresa c’è
stato un controllo a vicenda.
Adesso dobbiamo proiettarci
già verso lo scontro di dome-
nica prossima (6 aprile, n.d.r.)

in casa nostra contro la Ma-
siese, sarà un incontro molto
duro, contro una squadra che
ha grandi ambizioni e grandi
giocatori, ma noi dovremo
giocare a modo nostro, in
special modo senza avere
l’assillo del risultato, insomma
come possiamo e sappiamo
fare”.

Dopo questo turno di cam-
pionato lo Strevi ha dieci punti
di vantaggio sulla quintultima,
in pratica sulla squadra che
verrebbe ancora coinvolta nel
maelstrom dei play-out: un bel
vantaggio da gestire in vista
del rush finale del termine
della stagione. In conclusione
concedeteci di spendere una
parola per Luca Marengo, tor-
nato in campo, proprio duran-
te la sfida con la Don Bosco,
dopo quel brutto incidente ac-
corsogli qualche domenica fa
e che lo aveva portato a fare
una poco simpatica visita al-
l’ospedale acquese con la
diagnosi di trauma cranico:
bentornato! 

Formazione Strevi calcio:
Gavazzi; Marciano; Conta;
Baucia (dal 53º Marchelli);
Dragone; Ber toli (dal 75º
Bruzzone); Faraci (dal 65º
Marengo); Fossati; Cavanna;
Gagliardone; Bertonasco. Al-
lenatori: Arcella-Fossati.

La Sorgente 3
Bubbio 1

Acqui Terme. Partita a senso
unico quella giocata al-
l’Ottolenghi tra i sorgentini ed un
raffazzonato Bubbio, ormai ras-
segnato ai play off, con mille
problemi da risolvere, un presi-
dente dimissionario ed un fu-
turo incerto.

L’undici di Tanganelli ha gio-
cato come il gatto con il topo; un
inizio in sordina per non soffrire
il caldo, una fase di studio e poi
le zampate vincenti. Il primo pro-
tagonista è un ex, il “vecchiac-
cio” Ferrari, uno dei trascinato-
ri della squadra, che al 27º col-
pisce a botta sicura trovando
l’opposizione di Argiolas, appo-
stato sulla linea di porta. Alla
mezz’ora il gol, di Ferrari, che ru-
ba palla a centro campo e dal-
la distanza lascia partire un fen-
dente che s’insacca tra palo e
portiere. Sorgente padrona del
campo e raddoppio che sfuma
sull’asse Facelli - Guarrera.

Nella ripresa il Bubbio si
scuote e, al 5º, Cirio costringe
Cornelli alla deviazione; sulla
ribattuta è Zunino a salvare
sulla linea di porta. Il raddop-
pio è comunque nell’aria ed
arriva e questa volta è un gio-
vane, Cavanna, a sfruttare il
perfetto assist di Bruno con
un’inzuccata che lascia di sas-

so Manca. Prima del terzo gol
Cavanna, ancora lui, centra
la traversa e poi è finalmente
la volta di Guarrera: il bom-
ber raccoglie un traversone di
Zunino e, di sinistro, fulmina
Manca.

Nel finale la Sorgente tira i
remi in barca e gli ospiti ne ap-
profittano per impensierire Cor-
nelli. Allo scadere accorcia le
distanze Luigi Cirio e a tempo
scaduto Cornelli devia un tiro
cross di Garbero.

Una vittoria che mantiene in
corsa i sorgenti per un posto
nei play off, che conferma an-
cora una volta i progressi di una
squadra che ha disputato un gi-
rone di ritorno superlativo, al
pari del quotato Bassigna, e che
ha elementi di categoria supe-
riore in grado di fare la differen-
za in ogni occasione.

Per Tanganelli una Sorgente
che lo ha soddisfatto a tutto ton-
do: “Bene il gruppo, bene l’or-
ganizzazione di gioco. È un mo-
mento positivo sono contento
per Ferrari, il più vecchio del
gruppo, e Cavanna, il più gio-
vane, che oltre a fare gol hanno
disputato un’ottima gara”.

Formazione Sorgente Delta
Impianti: Cornelli; Gozzi, Fer-
rando; Facelli, Cavanna, Oliva;
Ferrari, Cortesogno (85º Bot-
to), Guarrera (72º Pirrone), Zu-
nino (72º Gatti), Bruno. allena-
tore Enrico Tanganelli.

Formazione Bubbio: Manca;
Mondo, raimondo; Pesce, Car-
dona, Giacobbe; Argiolas, M.Ci-
rio, Garbero, L.Cirio, Passalac-
qua.Allenatore: Fulvio Pagliano.

Promozione - girone D
Risultati: Trofarello - Aquanera 1-0; Castellazzo B.da - Cambiano
1-0; Sandamianferrere - Felizzano 2-0; Ovada Calcio - Gaviese
1-0; San Carlo - Lucento 2-3; Pozzomaina - Nizza Millefonti 2-0;
Moncalvese - Sale 2-0; Canelli - Vanchiglia 3-0.
Classifica: Castellazzo 58; Canelli 55; Aquanera, Sale 45; Mon-
calvese 42; Lucento 41; Gaviese 38; Vanchiglia 33; Trofarello, Fe-
lizzano 31; Sandamianferrere 30; San Carlo 29; Cambiano 26;
Ovada Calcio 17; Pozzomaina 11; Nizza Millefonti 10.
Prossimo turno (domenica 6 aprile): Aquanera - Canelli; Nizza
Millefonti - Castellazzo B.da; Cambiano - Trofarello; Vanchiglia -
Moncalvese; Lucento - Ovada Calcio; Felizzano - Pozzomaina;
Sale - San Carlo; Gaviese - Sandamianferrere.

1ª categoria - girone H
Risultati: Viguzzolese - Auroracalcio AL 3-1; Arquatese - Cabella
1-0; Fulvius Samp - Castelnovese 3-2; Rocchetta T. - Quargnento
2-0; Masio - S. Giuliano V. 4-0; Nicese 2000 - Sarezzano 0-3; Don
Bosco - Strevi 1-1; Monferrato - Vignolese 2-0.
Classifica: Fulvius Samp 55; Monferrato 54; Masio 48; Viguzzole-
se 47; Arquatese, Vignolese 46; Don Bosco 35; Strevi 33; Sarez-
zano 32; Cabella 30; Nicese 2000 24; Rocchetta T. 23; Quargnen-
to 22; S. Giuliano V. 18; Auroracalcio AL 17; Castelnovese 15.
Prossimo turno (domenica 6 aprile): Sarezzano - Arquatese;
Vignolese - Don Bosco; Quargento - Fulvius Samp; Strevi - Ma-
sio; Cabella - Monferrato; Auroracalcio AL - Nicese 2000; S. Giu-
liano V. - Rocchetta T.; Castelnovese - Viguzzolese.

2ª categoria - girone O
Risultati: Dogliani - Carrù 1-2; Koala - Monforte Barolo Boys 3-0;
Olympic - Europa 3-3; Lamorrese - Gallo Calcio 0-2; Cameranese
- Canale 2000 1-0; Vezza - Cortemilia 3-5; Clavesana - Garessio
0-1.
Classifica: Koala 45; Europa 37; Cameranese 35; Clavesana 30;
Canale 2000 29; Dogliani 26; Gallo Calcio 25; Cortemilia 24;
Carrù 23; Garessio 21; Olympic 18; Lamorrese, Vezza, Monforte
16.
Prossimo turno (domenica 6 aprile): Canale 2000 - Carrù; Gal-
lo Calcio - Cameranese; Cortemilia - Clavesana; Garessio - Do-
gliani; Monforte Barolo Boys - Olympic; Koala - Vezza; Europa -
Lamorrese.

2ª categoria - girone Q
Risultati: Montemagno - Castagnole Lanze 1-3; Mombercelli -
Castelnovese AT 4-1; La Sorgente - Bubbio 3-1; Santostefane-
se - Asca Casalcermelli 0-5; Europa - Pecett 1-1; Frugarolese -
Bassignana 2-3; Lobbi - Boschese 1-1.
Classifica: Bassignana 56; Castagnole 43; Asca Casalcermelli
42; La Sorgente 38; Lobbi 35; Frugarolese 34; Pecetto, Santo-
stefanese 33; Boschese 28; Montemagno 26; Europa 18; Mom-
bercelli* 14; Bubbio* 13; Castenolvese AT 6.
Prossimo turno (domenica 6 aprile): Boscese - Montemagno;
Castagnole Lanze - Mombercell i ; Castelnovese AT - La
Sorgente; Bubbio - Santostefanese; Asca Casalcermelli - Euro-
pa; Pecetto - Frugarolese; Bassignana - Lobbi.

3ª categoria - girone A
Risultati: Predosa - Quattordio 1-0; Mirabello - San Maurizio 1-3;
Fulgor Galimberti - Airone 1-2; Castellazzo Garibaldi - Cristo 2-2;
Cassine - Bistagno 1-2; Casalbagliano - Silvanese 1-2.
Classifica: Silvanese, Predosa 44; Cassine 37; Bistagno 32; Ai-
rone 29; Quattordio 25; Castellazzo 23; Mirabello 21; Cristo, Ca-
salbagliano# 15; San Maurizio 14; Fulgor Galimberti 11.
Prossimo turno (domenica 6 aprile): Casalbagliano - Cassine;
Bistagno - Castellazzo Garibaldi; Cristo - Fulgor Galimberti; Ai-
rone - Mirabello; San Maurizio - Predosa; Silvanese - Quattordio.
*una partita in meno.
#un punto di penalizzazione.

CALCIO

Vezza 3
Cortemilia 5

Vezza d’Alba. Rocambole-
sco 5 a 3 a favore del Cortemi-
lia sul campo del Vezza, fanali-
no di coda del campionato. È
stata una partita strana e co-
munque divertente che ha son-
necchiato per un tempo per poi
infiammarsi nella ripresa.

I primi 45 minuti sono equili-
brati e monotoni, con due tiri
ed altrettanti gol. Passano i gra-
nata langaroli al 12º, il Corte-
milia stenta a prendere in mano
il pallino del gioco ma, allo sca-
dere, complice una indecisione
del portiere locale, pareggia con
una conclusione di Caffa. Si va
al riposo e tutto fa presagire
una ripresa anonima senza
squilli. Il Cortemilia è comun-
que più aggressivo ed al primo

affondo, al 7º, va in gol con Far-
chica che trasforma il rigore con-
cesso per netto fallo su Gior-
dano. L’undici di Sapetti, ex se-
lezionatore della rappresentati-
va cuneese, va in confusione e
il “Corte” lo punisce, alla mezz’o-
ra, con Bodrito che sfrutta una
delle tante indecisioni della di-
fesa langarola.Sembra una par-
tita chiusa ma, in due minuti,
tra il 34º ed il 36º, il Vezza si ri-
porta inaspettatamente in pa-
reggio. Sul 3 a 3, con meno di
dieci minuti da giocare, nessu-
no si aspetta altre emozioni, ma
il Vezza si dimostra sempre più
fragile in difesa ed il Cortemilia
cinico nello sfruttare le occa-
sioni. Giordano diventa prota-
gonista segnando il gol del 4 a
3 raccogliendo un preciso assi-
st di Gai, e poi una sua fuga in
contropiede è finalizzata Ceret-
ti con un tocco a botta sicura a
due passi dalla riga di porta. È
l’ultimo dei cinque minuti di re-
cupero e il triplice fischio finale
sancisce la vittoria dei giallo-
verdi.Tre punti importanti che al-
lontano i valbormidese dall’a-
rea play out e consentono a Del
Piano di programmare le ulti-
me gara in tutta tranquillità. Da
sottolineare l’ottima prova del
giovane Giordano che ha creato
grossi problemi ai difensori al-
besi. Un Del Piano soddisfatto
che elogia il gruppo: “Il primo
tempo non è stato entusia-
smante, mentre la ripresa l’ab-
biamo gestita meglio noi pur su-
bendo due gol. Una vittoria me-
ritata anche se un aiuto ce lo ha
dato il loro portiere”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Piva 6.5; Bogliolo 6 (10º
s.t. Bogliaccino 6), Prete 6.5;
Meistro 6.5, Gai 6.5, Farchica
6.5; Ferrino 6 (5º s.t. Bodrito
6.5), Ceretti 6.5, Caffa 6.5, Del
Piano 6.5, Giordano 8. Allena-
tore: Massimo Del Piano.

red. sp.

PRIMA CATEGORIA 
Strevi (33)
Masio (48)

Ecco una partita che può ri-
servare mille sorprese. Al co-
munale di via Alessandria ap-
proda il Masio di Paolino Ai-
me, terza forza del campiona-
to, in piena corsa per la con-
quista dei play off. Tra i grana-
ta masiesi una lista di eccel-
lenti giocator i che hanno
stentato all’inizio e poi, guidati
da Aime, hanno innestato il
turbo. Contro lo Strevi ci sa-
ranno Carozzi, Bruno, Zunino,
Roveta che hanno vestito la
maglia dell ’Acqui in ec-
cellenza, poi Riccitelli, ex No-
vese in interregionale e dalla
panchina potrà traslocare in
campo anche l’intramontabile
Aime bomber a tutto tondo.
Partita che val la pena di gu-
stare tra due squadre che non
rinunceranno a lottare per i
tre punti. Nello Strevi rientrerà
Marengo e il duo Fossati-Ar-
cella potrà pescare nella rosa
quasi al completo.

SECONDA CATEGORIA
Castelnovese Asti (6)
La Sorgente (38)

Comoda trasferta dei gial-
loblù sul campo di Castelnuo-
vo Calcea contro gli ultimi in
classifica. Un tabellino che è
indicativo dello stato di salute
degli astigiani, settantanove
gol subiti con una media di
quasi quattro gol a partita,
mette i sorgentini al riparo da
ogni sorpresa. Tre punti che
serviranno nella rincorsa ai
play off, sempre più alla por-
tata dell’undici di Tanganelli
che ha disputato un girone di
ritorno strepitoso.
Bubbio (13)
Santostefanese (33)

Rimettere insieme i cocci e
pensare ai play out. Il Bubbio
affronta la Santostefanese
senza patemi, con l ’unico
obiett ivo di mantenere la
compattezza di un gruppo
che ha commesso tanti errori,
spesso è stato penalizzato ol-

tre misura ed ora ha solo bi-
sogno di serenità.
Cortemilia (24)
Clavesana (30)

È l’occasione per riprende-
re quota, per guadagnare una
tranquilla posizione di classi-
fica. Il Clavesana, partito con
ambizioni di
primato è ormai fuori gioco ed
il “Corte” ha la possibilità di
fare bottino pieno. Da tenere
d’occhio il bomber monrega-
lese Baroero, 18 gol,
capocannoniere del girone.

TERZA CATEGORIA
Casalbagliano (15)
Cassine (37)

Scottato dalla sconfitta in-
terna con il Bistagno, il Cassi-
ne va a caccia dei tre punti
sul campo di Casalbagliano
contro i terzultimi della classe.
Partita che il team di Scianca
deve vincere per mantenere a
distanza di sicurezza proprio
il Bistagno e puntare sui play
off per conquistare la secon-
da categoria.
Airone (29)
Mirabello (21)

Partita casalinga alla porta-
ta per l’undici di mister Bor-
gatti che può lottare per il
quarto posto. Pronostico favo-
revole agli aironcini contro un
Mirabello che nelle ultime ga-
re ha deluso ed ha sprecato
punti preziosi.
Bistagno (32)
Castellazzo G. (23)

Reduce dalla vittoria nel
derby con il Cassine il Bista-
gno più che pensare alla gara
con il Garibaldi probabilmente
recrimina sulle troppe occa-
sioni sprecate in questo stra-
no campionato. Quella con i
neri castellazzesi, nelle cui fi-
le milita quel Ricagni che è
stato a lungo seguito da
squadre d’interregionale, è
una partita da vincere, con la
speranza che ai r ivali del
Cassine vada storta la trasfer-
ta di Casalbagliano e resti
aperta una piccola speranza
di play off.

Calcio 2ª categoria

Tra Cortemilia e Vezza
4 gol in 10 minuti

Calcio 1ª categoria

Un pareggio divertente
tra Don Bosco e Strevi

Calcio 2ª categoria

Troppo forte la Sorgente
per il Bubbio è ancora ko

Calendario golf
Campionato sociale “Score

d’oro” 2003. Tutte le gare indi-
viduali del calendario sono
valide per la classifica finale.
Handicap interno 3/4.

Aprile
Domenica 6: 3ª coppa “Set-

timnalae L’Ancora” - Tenuta
Cà Bianca. 18 buche sta-
bleford hcp 2ª categoria.

Domenica 13: Coppa “Dun-
lop e “Demo Day”. 18 buche
stableford hcp 2ª cat.

Domenica 27: 5º circuito
Pitch & Bull. 18 buche medal
hcp 2ª cat.

Maggio
Sabato 3: Coppa del Presi-

dente: 18 buche stableford
hcp 2ª cat.

Mercoledì 7: 5º trofeo della
Provincia di Alessandria. C/o
Golf Club La Serra - Valenza. 4
plm stableford hcp cat. unica.

Domenica 11: 5º circuito
Pitch & Bull. 18 buche medal
hcp 2ª cat.

Domenica si gioca a...

Il centrocampista Simone
Cavanna.
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Cassine 1
Bistagno 2

Cassine. Più di un centi-
naio di spettatori hanno fatto
da cornice al Peverati di Cas-
sine, nel derby tra i locali del
Presidente Betto ed il Bista-
gno del suo pari grado Carpi-
gnano. Risultato finale, 1 a 2,
che, com’è ovvio scontenta
l’équipe di Scianca, sempre
protesa verso quel terzo po-
sto, buono per gli spareggi.
Agli ordini di un “Byron More-
no” nostrano, tal Gabriele
Rangone di Alessandria, si
affrontavano due squadre con
un paio di assenze per parte:
Pretta e Mariscotti per il Cas-
sine, Marino e De Masi per il
Bistagno. Al primo tiro della
gara, era il 9º, esce il goal,
con Macario che fredda
inesorabilmente Corrado con
un bel diagonale. Orlando,
parecchio nervosa la sua ga-
ra, al 18º meriterebbe il giallo,
ma Rangone fischia il fallo e
stop. È Paschetta al 22º ad
impegnare a pugni chiusi in
tuffo Cipolla che riesce a sal-
vare. Al 24º fallaccio di un di-
fensore del Cassine da ultimo
uomo: incredibile calcio di pu-
nizione e andare! Ci prova
Bruno al 34º, ma Cipolla si
supera e d’istinto allontana il
pericolo. Barbasso al 40º ca-
de in area agganciato, poteva
anche starci il calcio di rigore,
ma l’arbitro fa cenno di prose-
guire. Brutto episodio al 43º,
quando Levo protegge la pal-
la verso il fallo laterale, Scili-
poti non trova meglio che rifi-
largli un violento calcione da
tergo. Sarebbe fallo da espul-
sione diretta, ma il buon “Mo-
reno” che è lì a due passi non
tira fuori nemmeno il giallo!
Nell’ultimo minuto di recupero
Flore ha la palla del pari, ma
Cipolla alla disperata gli devia
la conclusione. Nel secondo
tempo, dopo l ’ ingresso in
campo di Maccario Fabio, il
Cassine arr iva al giusto
pareggio con Barbasso, abile
a deviare un calcio di punizio-
ne proprio del neoentrato.
Due minuti dopo è il Bistagno
che potrebbe raddoppiare,
Garavatti però sulla linea di
porta allontana una splendida
girata di Macario. Al 20º Mac-
cario Fabio impegna Cipolla
in una deviazione sul palo, ed
alla ribattuta di Barbasso, l’e-
stremo bistagnese dice no
con un gran colpo di reni. Più
avanti, al 25º, Maccario Mattia
incorna bene da vicino, ma è
il solito Cipolla a deviare in
angolo. Nell’azione seguente
Paschetta spara in-
credibilmente alto da ottima
posizione. Brivido in area dei
padroni di casa al 41º con
Macario che vede deviato il
suo tiro da Corrado sul palo.
Un minuto dopo la svolta, con
un contatto in area che vede
Macario andare a terra: per il
signor Rangone è rigore. Per
il cronista c’è il dubbio. Forti,
anzi nei modi esasperate, le
proteste dei padroni di casa,
e dopo la trasformazione di
Jahdari, è Orlando che viene
cacciato dal campo. Gli ultimi
minuti sono un assedio alla
porta di Cipolla che dapprima
respinge in angolo un tiro di
Maccario Fabio e poi osserva,
forse impotente alla carambo-
la del pallone sulla parte su-
periore della traversa. Nel
frattempo il signor Rangone
aveva trovato modo di fischia-
re un fantomatico fuorigioco a
Bongiorno, tutto solo, palla al
piede e porta vuota! La paura
fa 90! E così, al 53º della ri-
presa, subito dopo aver de-

cretato un fallo dubbio al limi-
te dell’area bistagnese all’in-
segna del “se fate gol salvo
capra e … moglie”, l’arbitro fi-
schia tre volte: tutti a casa!
Manco per idea, un gruppetto
lo attende fuori dagli spoglia-
toi non certo per indicargli la
strada per Alessandria: ci
penseranno i Carabinieri a
guidarlo per l’itinerario più si-
curo. A fine partita tra i padro-
ni di casa è palpabile un po’ di
amarezza, con il Direttore
Sportivo, Piero Laguzzi che
eloquentemente allarga le
braccia guardando in alto.
Nell’entourage del Bistagno
c’è un mix di gioia e recrimi-
nazione per i punti scialati nei
turni precedenti e mentre
Carpignano fa notare l’opaca
direzione dell’arbitro, il di-
rettore generale, Amerigo Ca-
pello elogia i suoi ragazzi per
la buona prova offerta.

Formazione e pagelle
Cassine: Corrado 6; Bistolfi
6; Pansecchi 6; Garavatti 6;
Orlando 4; Scilipoti 6 (dal 79º
Channouf n.g.); Flore 6 (dal
53º Maccario F. 7); Maccario
M. 6; Bruno 6 (dal 71º Barotta
n.g.); Barbasso 6, (dal 85º
Bertin n.g.); Paschetta 6. A di-
sp.: Rapetti; Marenco. Allena-
tore: Scianca.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 8; Fossa 6
(dal 71º Isnardi n.g.); Levo 6;
Pronzato 6 (dal 74º Lavinia
n.g.); Trinchero 6; Adorno 6;
Mounma 6 (dal 55º Tacchino
6); Jahdari 6; Bongiorno 6;
Quercia 6; Macario 7; A disp:
Ortu; Roveta; Rigatelli. All. Ab-
bate.
Fulgor Galimberti 1
Airone 2

Alessandria. Sul campo

del rione Galimberti, l’Airone
va a caccia di punti e fa il pie-
no al termine di una gara dai
due volti. Il primo tempo è da
dimenticare ed il vantaggio
dei blu mandrogni, ultimi in
classifica con un disastroso
ruolino di marcia, è più che
meritato; basta un tiro di Mini-
stru a mettere in ginocchio gli
aironcini. Nell’intervallo Bor-
gatti striglia i suoi che rientra-
no in campo con ben altra
grinta. È un Airone che non
incanta, ma almeno non pa-
sticcia, non fa confusione e
tanto basta per mandare in
crisi i padroni di casa. Il pa-
reggio arriva alla mezz’ora
grazie ad un rigore trasforma-
to da Merlo e concesso per
un plateale atterramento di
Capra. La Fulgor cerca di
riagguantare il vantaggio, ma
lo fa in modo disordinato la-
sciando varchi nella difesa.
L’Airone sfrutta l’occasione
con un perfetto contropiede di
Teti che salta il portiere ed in-
fila a porta vuota. È l’azione
più bella della partita e conse-
gna agli aironcini una vittoria
striminzita e meritata.

Soddisfatto a metà mister
Borgatti: “Siamo partiti decon-
centrati e loro ci hanno puni-
to. Negli spogliatoi ho dovuto
urlare per scuotere la squa-
dra che ha poi cambiato regi-
stro ed ha meritatamente vin-
to”.

Formazione e pagelle Ai-
rone: Nori 6; Stefano Mar-
cheggiani 6.5, Potito 6; Moret-
ti 6, Capra 7, Donnini 6 (20º
s.t. Diamante 6); Fucile 5.5
(22º s.t. Della Pietra 6), Com-
parelli 6, Merlo 6.5, Grillo 5.5
(1º s.t. Cadamuro 6), Teti 6,5.
Allenatore: Mauro Borgatti.

PULCINI ’94
Castellazzo 8
La Sorgente 2

Nonostante il passivo subì-
to, quello che conforta per i
piccoli di Cirelli è il gioco e
l’impegno. Da segnalare le re-
ti di Astengo e Della Pace e
l’ottima prova di Fiore improv-
visato portiere.

Formazione: Fiore, Gaglio-
ne, Silanos, Facchino, Labo-
rai, Astengo, Gallareto, Chiar-
lo, Della Pace, Consonni, Ival-
di, Rinaldi, Comucci.
PULCINI ’92-’93 a sette
Cassine 0
La Sorgente 2

Con due reti del “cassinese
Gotta” la compagine gialloblù
fa suo un derby molto sentito
anche grazie al bel tifo sulle
tribune. Sicuramente questo
gruppo deve e può far meglio,
ma il bel gioco è un buon via-
tico per il futuro.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Pari, Gamalero, Orec-
chia, Gallizzi, Rapetti A., Got-
ta, Ghiazza A., Pastorino, Mo-
retti.
PULCINI a sette
La Sorgente 4
Dehon 2

Bella e meritata vittoria dei
piccoli di mister Cirelli contro
la formazione alessandrina
del Dehon. La parte del leone
l’ha fatta l’ottimo Anania auto-
re di ben 3 reti. A sancire la
vittoria finale è giunto anche il
sigillo di De Luigi a completa-

mento di una giornata parti-
colarmente positiva per i sor-
gentini.

Formazione: Ranucci, Am-
brostolo, Gallizzi, Collino,
Gatto, Lombardo, Esposti,
Barisone, De Luigi, Moretti,
Doglio, Gallo, Anania, Parodi
A.
PULCINI ’92-’93 a nove
La Sorgente 6
Monferrato 0

Par tita facile contro i l
modesto Monferrato; i piccoli
sorgentini di mister Cirelli
ultimamente non hanno rivali
sul piano del gioco. Le reti so-
no state realizzate dal bom-
ber Ivaldi (tornato finalmente
al gol) con 3 centri, Anania
(ottimo e concreto) con 2 e
Siccardi con una rete.

Formazione: Ranucci,
Scaglione, Perelli, Anania,
Palazzi, Molan, Rocchi, Ivaldi,
Pettinati, Alberti, Grotteria,
Siccardi, Siri.
ESORDIENTI ’91
“Osteria da Bigat” 3
A.C.F. Alessandria 0

I ragazzi di mister Semina-
ra, impegnati contro le volen-
terose ragazze dell’Alessan-
dria calcio femminile, hanno
offerto una prestazione al di
sotto delle proprie possibilità.
Tre i gol di ottima fattura fir-
mati da Paschetta, De Ber-
nardi e Lanzavecchia.

Formazione: Bodrito, Ci-
polla, Cornwall, Ghione, Gre-
gucci, Lanzavecchia, Maio,
Paschetta, Moretto, Viotti, Zu-
nino, De Bernardi, Pari, Do-
gliero.
ESORDIENTI ’90
Predosa 0
“Osteria da Bigat” 10

La gara in questione è ser-
vita solamente per svolgere
un proficuo allenamento. I ter-
mali opposti ai locali del Pre-
dosa, hanno condotto sempre
la gara a loro piacimento, in-
contrando solo una flebile re-

sistenza. Le reti portano la fir-
ma di: Goglione (2), Gottardo
(3), Trevisiol (3), Zunino (1) e
Filippo (1).

Formazione: Gallisai, Filip-
po, Giusio, Zunino, La Rocca,
Zanardi, Trevisiol, Goglione,
Guazzo, Erba, Alemanno, Bi-
lello, Gottardo, Rocchi, Masi,
Cazzola.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 2
Predosa 0

Altra gara senza storia per i
sorgentini che contro il Predo-
sa hanno vinto per 2 a 0. Gli
ospiti per tutto l’incontro non
hanno effettuato neanche un
tiro in porta subendo sempre
l’iniziativa dei gialloblù. Per la
cronaca le due reti sono state
siglate da Souza.

Formazione: Riccardi, Ci-
gnacco, Malvicino (Dib), Con-
cilio (Scardullo), Canepa, Del-
la Volpe, Barbasso (Bayoud),
Ricci (Faraci), Souza, Ottonel-
li (Ghione), Allkanyari Ermir
(Allkanyari Elvis).
GIOVANISSIMI regionali
Beiborg 1
“Jonathan sport” 1

Penultima par tita di
campionato per i Giovanissimi
regionali (domenica arriva la
Juventus) a Torino contro la
formazione del Beiborg. Pur
presentandosi senza l’attacco
titolare, i gialloblù, dopo i pri-
mi 5 minuti di studio, hanno
preso in mano le redini del
gioco costringendo i locali alla
difensiva. Verso la fine del 1º
tempo, dopo essersi visti an-
nullare un gol regolarissimo a
Puppo, i ragazzi di mister Oli-
va passavano in vantaggio
con Faraci e amministravano
la gara in maniera perfetta. A
5 minuti dalla fine un errore
arbitrale puniva i gialloblù con
un calcio di rigore che fissava
il risultato sull’1 a 1.

Formazione: Riccardi, Ca-
vasin, Gotta, Griffo, Zaccone,
Faraci, Ricci, Puppo, Mollero,
Cignacco (Bayoud). A disposi-
zione: Ghiazza, Canepa.
ALLIEVI
La Sorgente 4
Pozzolese 2

Prestazione gagliarda dei
ragazzi di mister Tanganelli
che opposti ai parietà della
Pozzolese, hanno offerto una
prova molto positiva. Sotto di
una rete dopo 10 minuti, i ter-
mali riuscivano a riequilibrare
le sorti allo scadere del 1º
tempo grazie a Ferraris. Nella
ripresa è stato solo un mono-
logo gialloblù con le altre 3 re-
ti firmate ancora da Ferraris e
dalla doppietta di Souza che
festeggiava così il suo esordio
negli Allievi.

Formazione: Baretto, Fer-
raris, Montrucchio, Di Leo,
Gallareto, Ivaldi, Paradiso,
Vaiano, Martinotti, Barone,
Poggio, Helder.
Prossimi incontri

Allievi: Il Gabbiano - “Edil
Service”, domenica 6 ore 10,
campo S. Michele Alessan-
dria. Giovanissimi regionali:
“Jonathan sport” - F.C. Juven-
tus, domenica 6 ore 10.30,
campo Sorgente. Giovanissi-
mi provinciali: Pro Molare -
“Jonathan sport”, sabato 5
ore 15, campo Molare. Esor-
dienti ’90: “Osteria da Bigat” -
Fulgor, sabato 5 ore 15, cam-
po Sorgente. Esordienti ’91:
“Osteria da Bigat” - Silvanese,
sabato 5 ore 16.15, campo
Sorgente.

Pulcini ’92 a nove: turno di
riposo. Pulcini ’92-’93 girone
D: Olimpia - La Sorgente, sa-
bato 5 ore 16.15, campo So-
lero. Pulcini ’92-’93 girone E:
San Carlo - La Sorgente, sa-
bato 5 ore 15.30, campo Bor-
go S. Martino. Pulcini ’94: La
Sorgente - Fulvius Samp, sa-
bato 5 ore 17.30, campo Sor-
gente.

La Juventus
ad Acqui Terme

Acqui Terme. Domenica 6
aprile alle ore 10.30 sul cen-
trale della Sorgente via Po, si
incontreranno per la categoria
Giovanissimi regionali, cam-
pionato girone D, F.C. Juven-
tus - A.S. La Sorgente.

Varazze. Naturalmente con
i guanti da portiere...

Il numero 1 dell’Acqui per
tanti anni, l’idolo dei tifosi
ottolenghini, il vincitore di due
campionati con la maglia dei
bianchi, Fabio Garzero da Va-
razze, una città che nel do-
poguerra aveva dato un altro
grande portiere all’Acqui (i
meno giovani ricorderanno
Giorgi) ha lasciato i campi di
calcio, pur avendo l’età e ruo-
lo per giocare ancora qualche
anno, ha preso carta e penna,
forse una tastiera del compu-
ter, ed ha scritto il suo primo
libro.

“Numero 11” è il titolo del
racconto del por tierone,
ambientato naturalmente nel
mondo del calcio e ispirato
anche a vicende vere che Fa-
bio ha vissuto o incrociato
nella sua onorata carriera di
calciatore (Savona, Varazze,
Biellese, Acqui, Cairese, Pon-
tedecimo, Novese e Ovada).
Vi si racconta la stor ia di
un’attaccante del Vernagli
Calcio, squadra ligure capace
di vincere quattro campionati
di fila dalla seconda categoria
sino alla C2, Ivan Zacco, idolo
dei tifosi col soprannome di
“Cobra”, autore di una caterva
di reti compresa quella decisi-
va per il salto tra i professioni-
sti contro quei “corvi nerove-
stiti del Casale”. Quando il

vecchio presidente, quasi in
punto di morte, vuole riunire
dopo una decina di anni tutta
la squadra per l’ultima volta, il
“Cobra” manca all’appello e
nessuno sembra più sapere
che fine ha fatto. Ed è andan-
do alla ricerca del bomber, ri-
cerca affidata ad una collabo-
ratrice di fiducia del presiden-
te, tra la Toscana, la Liguria e
il Piemonte che si dipana la
storia. Per saperne di più e
per scoprire come va a finire
consigliamo vivamente di leg-
gere il libro, molto accattivan-
te, a tratti intenso, raccontato
con garbo, piacevolezza ed
intelligenza, con l’alternarsi
del racconto e della descrizio-
ne della ricerca in terza per-
sona e dei pensieri in prima

persona del “Cobra”, fino al
fondersi dei due punti di vista
nella parte finale del libro.

Fabio Garzero, “ragioniere”
dal sorriso e dalla battuta
sempre pronta, oltre a scrive-
re, si dedica con la sua Raf-
faella al primogenito Christian
e al secondogenito di immi-
nente arrivo... Attualmente ge-
stisce con due soci, Gian
Marco ed Andrea, il “Bar Ge-
lateria Mistral” che è anche
un’ottima “enoteca” specializ-
zata in ottimi aperitivi, sulla
passeggiata di Varazze. Il li-
bro lo potrete trovare al bar e
anche nelle edicole della zo-
na, se capitate al mare da
quelle parti.

Stefano Ivaldi
Willy Guala

VII trofeo
“Geom. Bagon”

Acqui Terme. È in svolgi-
mento il 1º campionato a 7 gio-
catori organizzato dalla società
Splendor di Melazzo, VII trofeo
“Geom. Bagon”.
Seconda fase

Girone Cati: Imp. Bruzzese,
Bar Incontro, Ponti, Pol.Denegri,
Cantina sociale Ricaldone. Gi-
rone Tomi: Imp. Novello, Grup-
po 95, Imp. Edil Pistone, Cassi-
nelle, Strevi. Girone Mari: Rist.
Paradiso, Morbello, Capitan Un-
cino, Pareto, Gas Tecnica. Gi-
rone Flok: Ass. Sara Cartosio,
Autorodella, Pol. Prasco, Fra-
scaro, Surgelati Visgle.
Calendario 2ª giornata

Venerdì 4 aprile: campo Cas-
sinelle, ore 21.30, Cassinelle -
Imp. Novello; campo Morbello,
ore 21.15, Morbello - Gas Tec-
nica; campo Terzo, ore 22, Imp.
Pistone - Strevi 2001.
Calendario 3ª giornata

Lunedì 7 aprile: campo Terzo,
ore 21, Gas Tecnica - Pareto;
ore 22, Imp. Novello - Strevi
2001; campo Ricaldone, ore 21,
Cantina sociale - Pol. Denegri;
ore 22, Bar Incontro - Imp. Bruz-
zese.

Giovedì 10 aprile: campo
Quaranti, ore 21.15, Autorodel-
la - Cassinelle (coppa Italia).

Venerdì 11 aprile: campo Car-
tosio, ore 21, Rist. Paradiso -
Ponti (coppa Italia); ore 22, Ass.
Sara - Surg.Visgel; campo Pra-
sco, ore 21, Prasco - Frascaro;
campo Morbello, ore 22, Mor-
bello - Capitan Uncino; campo
Terzo, ore 21, Imp. Pistone -
Gruppo 95.

Risultati Coppa Italia an-
data, trofeo Fitness Bistagno:
Cantina Sociale - Prasco 4-2,
Morbello - Strevi 2001 4-2.

L’opinione

Fabio Garzero
scrittore coi guanti

Calcio 3ª categoria

Derby con tante emozioni
Bistagno batte Cassine

Giovanile La Sorgente
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PULCINI a sette
U.S. Cassine 0
A.S. La Sorgente 2

È stata una bella gara, il
“derby” che vedeva opposte le
formazioni dei gialloblù ac-
quesi de La Sorgente e quella
dei padroni di casa grigioblu
cassinesi, svoltasi in un clima
di ormai consolidata amicizia
da parte delle due società. La
cronaca del match vede nel
primo tempo la squadra ospi-
te dominare, un Cassine timo-
roso giocare di rimessa e su-
bire il vantaggio termale con
una rete di Gotta.

Nel secondo e nel terzo
tempo la squadra di mister
Bertin appariva più determi-
nata, riusciva ad equilibrare il
match con buone azioni, la
bravura del portiere ospite e
un errore in fase realizzativa
permetteva agli acquesi di di-
fendere il vantaggio e realiz-
zare il secondo gol nei minuti
finali ancora con il bomber
cassinese Gotta.

Formazione: Lo Brutto,
Calliano, Belzer, Valentini, Si-
r io, Bongiovanni, Mar tino,
Grua, Guadagnino, Olivero,
Favelli, Garrone.
ESORDIENTI
recupero campionato
U.S. Cassine 0
Pro Molare 5

Nel recupero di campionato

giocato martedì 25 marzo al
campo Peverati di Cassine, i
giovani grigioblu ancora delu-
si e frastornati dalla sonora
sconfitta di due giorni prima
con l’Acqui, sono apparsi svo-
gliati e demotivati anche se la
squadra giallorossa di Molare
ha dilagato solo nel terzo ed
ultimo tempo.
Asca Casalcermelli 1
U.S. Cassine 0

Finalmente una bella gara
giocata con grinta, combattu-
ta fino ala fine. I grigioblu
cassinesi appaiono trasforma-
ti, dominano i primo tempo
con ficcanti azioni ben orche-
strate a centro campo.

Nel secondo tempo arri-
vano le azioni più importanti
del match; i difensori ales-
sandrini salvano sulla riga
di porta due reti che sem-
brano già fatte, ma la porta
degli avversari appare stre-
gata, quando nel terzo tem-
po la partita sembra volgere
al pari, avviene la beffa fina-
le con un tiro a caso dei lo-
cali che si trasforma in un
perfetto pallonetto.

Formazione: Ruggiero, Vir-
gilio, Domino, Macchia, Fior,
Ivan, Pavese, Ronza, Scian-
ca, Lo Monaco, Laguzzi, Mo-
donesi, Marenco, Olgiati, Mi-
ghetti, Mei, Bel Iman. Allena-
tore: Giorgio Tassito.

Ancora un frenetico fine
settimana per allenatori ed
atleti dell’A.S. Budo Club Tac-
chella Macchine impegnati
tutta la giornata di domenica
30 marzo sui tatami di Torino.

Nella mattinata si è svolta
la gara propedeutica per
bambini, che ha visto impe-
gnati “i piccoli” dell’Associa-
zione”.

Come sempre, ott imo i l
comportamento delle mascot-
te (Drago Alice, Ottonelli Mi-
chela, Mazzaccaro Daniele
ed Andrea Argiolas) che han-
no conseguito buoni risultati.

Nel pomeriggio si sono ci-
mentati nella prima prova del
“Judo a colori” altri 11 atleti
dell’Associazione Budo Club
Tacchella Macchine, che, in-
sieme ad altri 500 bambini
provenienti da tutto il Piemon-
te e Valle d’Aosta, hanno dato
vita alla manifestazione.

A riprova del fatto che lo
staff dell’Associazione acque-
se, nonostante il poco tempo
di attività, si sono fatti cono-
scere in regione, nella gara
del pomeriggio gli atleti ac-
quesi hanno partecipando co-
stituendo una squadra con
coetanei della Reale Società
Ginnastica di Torino.

Al termine della giornata
agonistica i risultati, come or-
mai consuetudine, non sono
mancati, tanto da permettere
ai componenti l’Associazione
Sportiva Budo Club Tacchella
Macchine di far rientro in se-
de con un buon “bottino” di
medaglie: un primo posto, 3
secondi posti ed 11 terzi posti
così distinti: 1º classificato
nella categoria Ragazzi fino a
58 Kg Giacomo Cordara; 2º
classificato nella categoria
Ragazzi fino a 65 Kg Andrea

Schenone; 2º classificato nel-
la categoria Bambini + 38 Kg
Daniele Mazzaccaro; 2º clas-
sificato nella categoria Bam-
bini fino a 31 Kg Andrea Ar-
giolas; 3º classificato nella ca-
tegoria Bambini fino a 24 Kg
Alice Drago; 3º classificato
nella categoria Bambini fino a
21 Kg Michela Ottonelli; 3º
classificato nella categoria
Ragazzi fino a 44 Kg Daniele
Polverini; 3º classificato nella
categoria Esordienti A fino a
48 Kg Giulia Centolanze; 3º
classificato nella categoria
Ragazzi fino a 39 Kg Elisa
Cordara; 3º classificato nella
categoria Ragazzi fino a 48
Kg Alessio Gotta; 3º classifi-
cato nella categoria Ragazzi
fino a 34 Kg Francesca Luc-
chini; 3º classificato nella ca-
tegoria Ragazzi fino a 40 Kg
Mattia Nogara; 3º classificato
nella categoria Ragazzi fino a
65 Kg Paolo Cocchiara; 3º
classificato nella categoria
Ragazzi fino a 31 Kg Gianlu-

ca Billia; 3º classificato nella
categoria Ragazzi fino a 32
Kg Sara Vico.

Come sempre entusiasmo
alle stelle per i risultati conse-
guit i  da par te di Polver ini
Centolanze e De Bernardi,
preparatori dei piccoli atleti,
nonché dei genitori dei bam-
bini, che giocando nella sede
dell’Associazione, insieme ai
loro preparatori, stanno pro-
gredendo vistosamente nel-
l’acquisizione dei segreti di
questa nobile arte marziale
permettendogli di conseguire
risultati di tutto rispetto a fron-
te dell’esiguo tempo di fre-
quenza.

Proprio per tale motivo lo
staff dell’Associazione Sporti-
va Budo Club Tacchella Mac-
chine è sempre più convinto
del fatto che nel giro di pochi
anni da questi piccoli campio-
ni arriveranno risultati che
porteranno i colori dell’Asso-
ciazione ad essere conosciuti
oltre i confini regionali.

1º trofeo
“Diego Bigatti”

Acqui Terme. Prosegue il
campionato Uisp di calcio a 5 or-
ganizzato dalla società Splendid
di Melazzo, 1º trofeo “Diego Bi-
gatti”.

Risultati 1ª giornata di ritorno
e recuperi: Gruppo 95 - Bubbio
6-2; Melampo Pub - Pneus Jo-
ma 0-4; Bottegone - Fitness 1-
5; Viedo Fantasy - Joma Sport
5-4; Trasporti - Strevi 3-8; G.M.
Elettrici - Last Minute 3-1;Tis Ar-
redo Bagno - Pneus Car 1-5;
Guala Pak - Nicità rinviata. Bot-
tegone, Joma sport: una partita
in meno.
Classifica

Girone Azzurro: Pneus Joma
10 punti, G.M. Imp. Elettrici 10,
Last Minute Strevi 3, Melampo
Pub 0. Girone Bianco: Strevi
2001 12, Pneus CAr 6, Tis Ar-
redo Bagno 3, Trasporti 3.
Classifica (trofeo Cavanna)

Girone Verde: Gruppo 95 9
punti, Nicità Strevi 6, Bubbio 3,
Guala Pak 3. Girone Rosso: Vi-
deo Fantasy 10, Fitness Bista-
gno 9, Joma sport 1, Bottegone
Strevi 0.
Calendario 3ª giornata di ri-
torno

Lunedì 7 aprile: campo Terzo,
ore 21, Gruppo 95 - Guala Pak;
ore 22, Bubbio - Nicità.

Martedì 8 aprile: campo Stre-
vi, ore 21, Bottegone - Video
Fantasy; ore 22, Pneus Joma -
Last Minuce; campo Terzo, ore
21, Trasporti - Pneus Car.

Giovedì 10 aprile: campo Ter-
zo, ore 21, G.M. Elettrici - Me-
lampo Pub, ore 22, Strevi 2001
- Tis Arredo Bagno; ore 23, Jo-
ma Sport - Fitness.

Per il trofeo “Bigatti” passano
le prime 3 di ogni girone con la
seguente formula: le prime clas-
sificate di ogni girone vanno in
semifinale; la 2ª girone azzurro
contro la 3ª gir. bianco; la 2ª gir.
bianco contro la 3ª gir. azzurro.
Accoppiamenti: 1ª gir. azzurro
contro vincente 2ª bianco-3ª az-
zurro; 1ª gir. bianco contro vin-
cente 2ª azzurro-3ª bianco.

Le squarte classificate del
trofeo “Bigatti” disputeranno il
trofeo “Cavanna”.

PULCINI
Continua il momento magi-

co dei boys di Mirabelli che a
Felizzano, contro l’Olimpia,
passano agevolmente con la
quaterna di D’Agostino Stefa-
no e le segnature di Innocenti
e D’Agostino Claudio.

Formazione: Bistolfi, D’A-
gostino C., D’Agostino S., Gu-
glieri, Innocenti, Lo Cascio,
Merlo, Moretti, Panaro, Pesce,
Ravera.
ESORDIENTI

Non riesce invece il bis in
terra alessandrina alla
compagine allenata da Cos-
su, che dopo il vittorioso recu-
pero di giovedì 27 marzo con-
tro l’Asca Casalcermelli (re-
galata con il centro di D’Asso-
ro), non vìola il campo del
Cristo, malgrado il gol di Mori-
no.

Formazione: Batti loro,
Bongiorni, Carbone, Cossa,
D’Assoro, Dotta, Giacobbe,
Giribaldi, Mamone, Morino,
Piana, Piroi, Pitzalis, Sartore,
Satragno, Viazzo.
GIOVANISSIMI

Non tragga in inganno il
risultato di 3 a 0 con il quale i
termali hanno sconfitto l’Ova-
da, capace di mettere in diffi-
coltà l’assetto di Ferraris. Ci
hanno pensato il solito Asten-
go, con una doppietta e Vara-
no a portare tre punti fonda-
mentali per la vittoria del giro-
ne, ormai ad un passo.

Formazione: De Rosa, De

Maio, Cossu, Laborai, Gia-
cobbe (De Bernardi), Ghione,
Bricola (Bottero), Fundoni, Al-
ber telli (Scorrano), Scanu
(Varano), Astengo.
ALLIEVI

Ancora a secco nel girone
di ritorno i ragazzi di Falciani
che tornano dalla trasferta di
Castellazzo con la sonante
sconfitta per 7 a 2. Di positivo
c’è da sottolineare gli esordi
di Rizzo e Cossu e la doppiet-
ta di Piovano.

Formazione: Bouaine (dal
41º Rizzo), Levo, Bottero,
Ivaldi (dal 41º Abaoub),
Channouf, Piovano, Simeone,
Corbellino (dal 70º Sciam-
macca), Benzitoune (dal 30º
Cossu), Papandrea, Chiavet-
ta.
JUNIORES regionale

Crollano gli uomini di Robi-
glio al cospetto di una Viguz-
zolese più motivata e tonica,
che infierisce pesantemente
(6 a 0), evidenziando una pre-
stazione acquese veramente
inqualificabile. “Mi dispiace
molto - è l’amaro commento
del mister - ma ho l’impressio-
ne che questa squadra non
abbia più nulla da dare”.

Formazione: Castellano,
Parisio M. (dal 46º Gozzi),
Zaccone (dal 65º Righini), Pa-
risio L., Businaro, Annecchino
(dal 30º Bayoud), Poggio, Pa-
roldo, Beltrame, Vuillermoz
(dal 75º Mannoni), Oliveri (dal
46º Priarone).

Prosegue in modo intenso
l’attività tennistica acquese,
con risultati di rilievo per i por-
tacolori del Mombarone Ten-
nis. Tra gli adulti ottimo mo-
mento per il mitico Jony, Kr-
stov Goce, che al torneo del
DLF di Alessandria si spinge
sino alla semifinale battendo
nei quarti la testa di serie nu-
mero 2 del tabellone Modo-
nutti, giocatore esperto del
Derthona Tennis, arrendendo-
si al forte Moretti dopo quasi
3 ore di gioco con il punteggio
di 6/4, 5/7, 7/5, dimostrando
grandi miglioramenti tecnici e
mentali nell’affrontare un tor-
neo così selettivo.

Ma l’attività è solo all’inizio,
la prossima settimana i tenni-
sti acquesi sono attesi al tor-
neo “Barberis” di Alessandria
dove ci si attende molto dagli
esper ti Priarone, Giovani,
Bianchi, Giudice, Krstov Goce
e dai baby Bruzzone e Ca-
vanna. Per quanto riguarda
l’attività giovanile è iniziato a
Mombarone il Torneo Nazio-
nale della Federazione Italia-
na Tennis, under 10, 12 e 14
maschile e femminile, con
grandi risultati per i giovani di
Momba; i terribili under 12
maschili hanno dimostrato ol-
tre ad una grande tecnica un
carattere fortemente agonisti-
co superando agevolmente il
primo turno nella propria ca-
tegoria e permettendosi il lus-

so di battere nella categoria
superiore le teste di serie del
torneo. Da ricordare i match
di Ivaldi Simone, undicenne di
notevoli doti tecniche, che ha
sconfitto un quattordicenne
già inserito nel circuito adulti,
Bertonasco Federico che ha
esordito nell’under 14 con
una prestazione molto positi-
va vincendo 6/2, 6/0, Garbari-
no Enrico autore di un grande
match con un quattordicenne
molto quotato e osservato
dalla Federazione, vinto con il
punteggio di 7/6, 7/5; agevoli
le vittorie degli esperti Bruz-
zone e Ponticelli, nelle ri-
spettive categorie, che
promettono un piazzamento
d’onore nel torneo.

Sabato 5 aprile al Centro
Mombarone a partire dalle
ore 15 si svolgeranno le finali
delle categorie under 10, 12 e
14 maschili e femminili.

Da ricordare anche il Tor-
neo del Nike Junior Tour di
Milano, dove Bruzzone si è
arreso al fortissimo Maiga,
esperto giocatore di tornei
ETA, con il punteggio di 6/2
7/6.

Domenica 6 aprile a Bista-
gno alle 9 saranno impegnati
gli under 10 del minitennis
con la rappresentativa locale
e una selezione provinciale
per un incontro amichevole al-
l’insegna dello sport e dell’a-
micizia.

Un settimana ricca di eventi
positivi per l’automobilismo
acquese. Roberto “Bobo” Be-
nazzo, al Rally di Alba si è ag-
giudicato il gruppo N otte-
nendo anche un importante
5º posto nella classifica asso-
luta a bordo di una Subaru
Impreza preparata dalla Tec-
nica Bertino di Casal Cervelli.
Il pilota acquese, navigato da
Francalanci, è frequente a
queste brillanti prestazioni
grazie ad una grande espe-
rienza accumulata in anni di
gare, ma anche grazie all’as-
siduo impegno nello sviluppo
della vettura nipponica con la
quale si è imposto ad Alba.
Benazzo da un paio di anni
ha anche indossato le vesti di
organizzatore portando il rally
nella città termale che anche
quest’anno farà la sua pre-
senza nel mese di ottobre.

Gima Autosport, altro Team
preparatore di vetture da cor-
sa alessandrino, ha ottenuto
una brillante vittoria ad Alba
con il veloce pilota torinese
Federico Pelassa che ha con-
dotto magistralmente una loro
Renault Clio RS di gruppo N
in vetta alla classifica di clas-
se N3, giungendo inoltre otta-
vo nell’assoluta e secondo di
gruppo N. Anche al Rally Città
di Bobbio (PC) una Renaul
Clio Gima ha figurato ottima-
mente, quella condotta dal
piacentino Massimiliano Set-

tembrini che è giunta al se-
condo posto di classe N3. Al
29º Rally 1000 Miglia valido
per il massimo Campionato
Italiano e per quello Europeo,
Gima Autosport sarà presen-
te con una Renault Clio RS
condotta dall’esperto pilota di
Basaluzzo Valter Ballestrero,
reduce di uno sfortunato ritiro
alla gara di esordio del
campionato, al Rally del Cioc-
co (LU), per un banale quanto
fatale problema all’impianto
frenante. Ballestero, per l’oc-
casione copilotato da Picozzi,
intende effettuare alcune gare
del Campionato Italiano Rally
sempre a bordo della Clio RS
Gima.

w.g.

Golf: parte una stagione
tutta da scoprire

Acqui Terme. Parte la stagione del golf al circolo “Le Colline”
di Acqui e parte con un classico, la coppa “Settimanale L’Anco-
ra” giunta alla terza edizione, quest’anno abbinata al trofeo te-
nute “Ca’ Bianca” di Alice Bel Colle, prestigiosa azienda del
settore vitivinicolo. Con la quarta edizione dello “Score d’Oro
2003”, si rinnova anche il percorso con due PAR 4 cui ne se-
guirà un terzo nel mese di maggio.

Sul tee della 1, ci sarà anche il nuovo presidente del circolo,
Lorenzo Zaccone, cui spetterà il compito di dare il via alla pri-
ma gare della Score d’Oro. Una stagione che si preannucia ric-
ca ed emozionante, con un gran numero di gare sia a livello
amatoriale che per i vari circuiti nazionali. Sarà anche una sta-
gione nella quale saranno evidenziati i progressi dei golfisti ac-
quesi, nella quale la sapienza golfistica dell’ormai mitico Luis
Gallardo servirà ai giovanissimi ed ai meno giovani per pratica-
re uno sport che è alla portata di tutte le tasche, nella quale si
evidenzieranno i progressi di un circolo che è al livello dei più
prestigiosi della regione.

Tennis Mombarone

Risultati di rilievo
degli atleti acquesi

Rally

Per Bobo Benazzo
un “Alba” da incorniciare

Judo - A.S. Budo Club Tacchella Macchine

A suon di risultati
e di ottime prestazioni

Giovanile Cassine

Giovanile Acqui

Il gruppo dei giovanissimi

Bobo Benazzo
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Acqui Terme. Una delle ca-
ratteristiche della formazione
acquese è la incostanza nel
rendimento e dopo la brutta
prestazione del turno prece-
dente a Fenis pochi si sareb-
bero aspettati la convincente
partita giocata contro l’Orna-
vasso secondo in graduatoria
e forte di un divario di venti
punti dalla squadra acquese;
ma al termine dei cinque
combattuti parziali se c’è una
squadra che deve recriminare
sui tre punti è quella di casa
che avanti 23-19 nel primo
parziale non ha saputo capi-
talizzare il vantaggio facendo-
si rimontare fino al 24-26 fina-
le.

Sullo 0-1, con nulla più da
perdere, Olivieri e compagne
hanno dato il meglio non solo
contrastando le avversarie
ma tenendo in mano il gioco
grazie ad un’ottima prestazio-
ne delle bande capaci di rea-
lizzare in coppia trenta punti.
25-22 e 25-21 i parziali che
consentivano di ribaltare l’i-
nerzia dell’incontro.

A questo punto la pecca è
stata di non spingere sull’ac-
celeratore e approfittare del-
l’avversario psicologicamente
in soggezione che pian piano
è riuscito a rientrare in partita
fino a portarsi in parità. Il tie-
break era il solito terno al lot-
to che terminava sul 13-15.

Onore alle padrone di casa
ma tre punti sarebbero stati
vitali alla vigilia di quattro
scontri decisivi per evitare i
play-out.

Sabato 5 aprile trasferta
assai insidiosa a San Mauro
Torinese contro una squadra
dalla difesa impenetrabile che
nel girone di andata vinse 3-2
dopo aver ceduto i primi due
set nettamente.

G.S. Sporting Yokohama
Valbormida Acciai: Gollo,
Cazzola, Valanzano, Olivieri,
Rossi, Paletta, Roglia, Oddo-
ne, Balossino, Vercell ino,
Guazzo.

Risultati: Cambiano-Treca-
te 3-0; Chivasso-Bellinzago 3-
2; Vela-Fenis 3-1; Yokohama
Valbormida-Ornavasso 3-1;
Carol’s-Novi 3-2; Carmagno-
la-Cogne 3-0; Cafasse-La Fol-
gore 3-0.

Classifica: Carmagnola
50, Cafasse 49, Ornavasso
48, Vela 40, Novi 32, Chivas-
so 31, Cogne 30, Yokohama,
Bell inzago 28, Cambiano,
Pgs La Folgore 27, Trecate
25, Carol’s 24, Fenis 22.
Prima Divisione Femminile

Nel girone di eccellenza
buona partita della formazio-
ne acquese targata Visgel
che opposta al quotato
Derthona (secondo in gradua-
toria) ha ceduto 1-3 ma gio-
cando una partita validissima.
23-25, 25-21, 23-25, 15-25 i
parziali a favore delle tortono-
nesi che hanno sudato le pro-
verbiali sette camice contro
una squadra volitiva che, pur
priva della Guazzo, non ha la-
sciato nulla di intentato per
portare a casa i tre punti. Otti-
ma la partita della Rapetti pur
a corto di preparazione e con
una intesa non perfetta con la
Vercellino.

La caduta di tensione del
quarto set è stata parzialmen-
te mitigata da un’efficace tur-
no di servizio della Balossino
capace di riportare in partita il
sestetto di Reggio.

G.S. Sporting Visgel: Ver-
cellino, Barberis, Dotta, Bo-
nelli, Rapetti, Balossino, Od-
done, Brignolo.
Prima Divisione Maschile

Dopo quasi un mese di so-

sta forzata i ragazzi di Zanno-
ne hanno ripreso la marcia in
campionato e lo hanno fatto
nel migliore dei modi incame-
rando tre preziosi punti in ca-
sa del Derthona.

Già sconfitti nel girone di
andata i tortonesi non sono
stati un grosso ostacolo per
Zunino e soci che pur alle
prese con defezioni ed infor-
tuni hanno saputo gestire in
maniera ottimale l’incontro.
Domenica alle ore 17.30 si
torna fra le mura amiche
dell’istituto Barletti per incon-
trare il Viguzzolo formazione
ampiamente alla portata degli
acquesi che nel girone di an-
data hanno espugnato il terre-
no viguzzolese e che inse-
guono la quinta vittoria.

G.S. Sporting Rombi
Escavazioni: Basso, Ricci,
Rombi, Zunino, Montani, Bari-
sone, Garrone, Diotti.
Minivolley

Grande festa domenica 6
aprile presso il Complesso
Polisportivo di Mombarone
per la tappa del minivolley
organizzata dal G.S. Spor-
ting con la sponsorizzazione
della Cassa di Risparmio di
Asti con il primo trofeo Erba-
voglio.

Presso l’impianto di regione
Mombarone si sfideranno gli
atleti in erba di gran parte del-
le società della provincia. Al
mattino saranno impegnati i
più grandi del Super Minivol-
ley mentre nel pomeriggio
darà il turno dei più giovani.

Alla società ospitante oltre
l’onere della organizzazione
anche il compito di conferma-
re le belle prestazioni fino ad
ora offerte e che l’hanno vista
portarsi nelle zone alte della
classifica provinciale per so-
cietà.

Acqui Terme. Era una gara
già difficile a pronostico quella
di sabato sera 29 marzo, in ca-
sa contro il Casale per le ra-
gazze di Ratto Antifurti, e così
è stato. Il primo set è stato tut-
to guidato dalla compagine
termale, almeno fino al 22 pa-
ri, dove una distrazione in
formazione ha regalato la fra-
zione di gioco alle avversarie.
Forti dello scampato pericolo,
le Casalesi si sono rinvigorite
nel secondo set, portandosi
sul due a zero. Terzo set di
nuovo in equilibrio fino a metà,
poi nuovo crollo termale, sia
tecnico che emotivo e Casale
a casa con tre punti in tasca.
Comunque poteva andare
peggio, con la sconfitta ed an-
che una brutta partita visto an-
che lo sfortunato malessere
della regista Baradel pochi mi-
nuti prima del fischio d’inizio
che ha costretto all’“esordio”
stagionale della veterana Ma-
renco fortunatamente in pan-
china con la divisa e non con i
panni della dirigente come in
altre occasioni. Grande partita
per la Armiento che da sola ha
ricevuto alla grande 2/3 delle
palle di squadra e ancora una
volta palma di Top Score alla
Visconti, “Uomo da marcare”
per le avversarie, ma che ha
fatto il bello ed il cattivo tempo.
Ora ad attendere le termali c’è
la difficile trasferta ad Occimia-
no, domenica pomeriggio (6
aprile).

Formazione: Zaccone (O),
Visconti (C), Trombelli (C),
Arione (S), Marenco (P), De-
luigi (S), Armiento (L), Gotta
(O), Pintore, Montani, Tripiedi,
Baradel.
Prima vittoria e partita alla
grande per Jonathan Sport 

Arr iva la pr ima vittor ia
stagionale per le giovanissi-

me della Eccellenza in tra-
sfer ta domenica a Casale
contro la Euromac. Le giovani
acquesi sono scese in campo
stavolta davvero determinate,
e forti di un bel gioco, capaci
di fare sempre la cosa giusta
al momento giusto hanno por-
tato a casa un bel risultato.

Con una ottima regia di Tri-
piedi, con un Armento Anto-
nella padrona del campo die-
tro, con una brava Elena Pa-
rodi al centro, puntuale in at-
tacco ed anche in difesa, tra-
scinate dalla Lovisi le ragazze
termali hanno portato a casa
un tre uno più che meritato,
rendendosi capaci di vincere
un difficile secondo set per 32
a 30! Nota di merito per la Lo-
visi, che seppure fuori forma
fisica dopo una settimana di
stop a causa di un infortunio
leggero al collo, ha saputo far
tesoro della visione di gioco,
e della scaltrezza non facen-
do tantissimi punti ma facen-
doli sempre nei momenti im-
portanti.
Sconfitte le under 13 Pog-
gio la pasta

Ancora una volta il quinto

set è stato fatale alle cucciole
della squadra B di Francesca
Gotta, che sabato pomeriggio
in casa si sono arrese per 16-
14 al quinto set alla ovadesi
di Dogliero.

Dopo un avvio facile, con
un primo set guidato dalla
compagine bianco-blu, le ter-
mali hanno di nuovo iniziato a
“singhiozzare” perdendo il se-
condo set , vincendo il terzo,
crollando letteralmente al
quarto per poi cedere sul filo
di lana al quinto. Sconfitta
secca invece per le compa-
gne della A, in trasferta lunedì
sera anche loro a casale con-
tro l’Euromac Casale.

Troppo forti le avversarie
per le cucciole guidate da
Jessica Spinello che hanno
comunque giocato una buona
gara. Il gruppo comunque sta
crescendo nel complesso, an-
che se pecca ancora di trop-
pa insicurezza, come attesta-
no i tie break persi.

Perdere al quinto set, per
troppe volte infatti è sintomo
non di basso livello tecnico,
ma di poca convinzione nei
propri mezzi.

Acqui Terme. La squadra
di marcia dell’A.T.A. Acqui (la
più forte in Piemonte in que-
sta specialità) ha vinto con un
largo margine di vantaggio, la
3ª prova del “Trofeo interre-
gionale 2003”, svoltosi dome-
nica 23 marzo a Torino.

Tutti gli atleti dell’A.T.A. (Ac-
qui e Cortemilia) in gara, so-
no saliti sul podio dei migliori,
monopolizzando buona parte
delle medaglie d’oro, d’argen-
to e di bronzo in palio.

Nella massima categoria
(Assoluti Senior) l’acquese
Giulio Laniku ha staccato tutti
gli avversari conquistando la
medaglia d’oro davanti al por-
tacolori del Fiat Torino Chia-
vola (argento) e Massimo Ba-
locco (bronzo) ATA Cortemi-
lia.

Nella categoria Ragazze,
bella vittoria di Adriana Volpe
(oro), seguita da Elena Patro-
ne (argento) entrambe dell’A-
TA.

Medaglia d’oro e tempo ec-
cezionale anche per Oreste
Laniku (fratello di Giulio) che,
pur militando ancora nella ca-
tegoria Allievi, si è preso il
lusso di battere anche il 2º
classificato nella massima ca-
tegoria Senior.

Medaglia di bronzo fra le
Allieve anche alla brava Sere-
na Balocco (Cortemilia) ed al
Cadetto Mjidou Latrake di Ac-

qui. Ottimo anche il risultato
del giovanissimo Giulio
Guxho che, nella sua prima
gara di marcia, si è classifica-
to 5º in regione.

Le prossime gare di marcia
sono in programma il 13 apri-
le a Serravalle Scrivia; il 27
aprile a Bra e l’8 giugno ad
Acqui Terme in pista a Mom-
barone.

Acqui Terme. Circuiti di
classificazione di sabato 29 e
domenica 30 marzo.

Nel circuito di ser ie A,
disputato nella palestra dell’I-
TIS Barletti, ottimo quinto po-
sto per Fabio Morino, pur-
troppo chiuso nel gironcino
iniziale da Giovanni Traina,
ma poi sempre vincitore su Di
Marco, Di Lenardo e Trevellin;
stessa sorte per il compagno
di squadra Alessio Di Lenar-
do, giunto settimo, che ha do-
vuto cedere a Cristiano Bevi-
lacqua nel girone iniziale per
poi vincere, tranne che con il
compagno di squadra Morino,
tutte le altre gare.

Grande i l  torneo di uno
strepitoso Marco Mondavio
(classe ’84) al suo esordio in
A; l’acquese sconfitto al primo
turno, per scarsa convinzione,
da Fabrizio Trevellin (15-11,
15-8), ha poi vinto tutte le ga-
re contro Viola, Di Stefano e
Polozoni, chiudendo al 13º
posto; appena un posto dietro
a lui l’altro atleta del team ter-
male Francesco Polzoni, vin-
citore su Mirrione e Gambetti.
Non rappresentati gli acquesi
nel fortissimo settore femmini-
le con l’Allegrini, ancora a Pe-
chino ad allenarsi con la na-
zionale cinese, e con la Pani-
ni, bloccata da un lieve infor-
tunio.

Anche in serie B, a S. Mari-

nella, ottimo piazzamento;
l’ottavo posto del giovanissi-
mo Giacomo Battaglino, chiu-
so all’accesso tra i primi quat-
tro per l’incontro perso con
Drago per 13/15 e 14/17! Otti-
mo anche il torneo di Jacopo
Chiesa giunto 13º.

Strepitosi anche tutti gli ac-
quesi della serie C disputata
nella palestra Battisti. Nel set-
tore maschile vittoria del da-
nese Morten Soerensen, ma
al secondo, terzo e quarto po-
sto gli acquesi Simone Baruf-
fi, Fabio Tomasello e Roberto
Soave; Baruffi, superata solo
per la differenza giochi la tri-
pletta iniziale con lo scozzese
Davies Sage ed il savonese
Modugno, ha poi sconfitto il
compagno di squadra Robero
Soave per 10/15, 15/10 e
15/13 per poi inchinarsi a
Soerensen; Tomasello ha vin-
to tutte le gare tranne la semi-
finale contro il danese, strap-
pando anche 12 punti in un
set, mentre Soave ha perso
solo con i compagni di squa-
dra Baruffi e Tomasello.

Al 13º posto il solito tena-
cissimo Berteotti che ha per-
so solo l’incontro iniziale con-
tro Modugno, per poi vincere
tutte le gare; al 14º l’emergen-
te Federico Pagliazzo. Gran-
dissime anche le ragazze,
con la vittoria di una Elena
Balbo in straordinaria cresci-

ta, giunta alla finalissima con-
tro la compagna Veronica Ra-
gogna a sua volta vincitrice al
terzo set (5/11, 11/7, 11/9) su
Sara Foglino, arr ivata poi
quinta. Bravissima anche la
giovanissima Caterina Trevel-
lin (11ª) con due vittorie e due
sconfitte ed una vittoria anche
per Alessia Dacquino giunta
15ª.

Fantastico anche l’en-plein
nella serie D a Settimo Tori-
nese, i tre ragazzi acquesi
partecipanti (Alessio Ceradini,
Federico Reggio e Alberto
Voci) si sono conquistati nel-
l’ordine il podio dei vincitori
mentre le tre ragazze (Cristi-
na Brusco, Luisa Trevellin e la
giovanissima Gaia Servetti -
classe ’90) hanno conquistato
la prima, seconda e quinta
posizione.

Non poteva mancare anche
il netto successo di Stefano
Perelli, nella serie Regionale
F, a Novi Ligure (la 9º e 10º
posto Marco Bianchi e Garba-
rino Nicola); nella serie G
provinciale, sempre a Novi (è
la prima volta che, a testimo-
niare la crescita di questo
sport, si deve ricorrere ad una
serie provinciale) terzo posto
per Davide Volpi, sesto per
Giuseppe Moscato, da po-
chissimo al badminton ed 11º
per il giovanissimo e promet-
tente Francesco Cartolano.

G.S. Sporting Volley

Festa del minivolley
per lo Sporting Erbavoglio

G.S. Acqui Volley

Ratto Artifurti gioca bene
ma non ferma la capolista

Nel trofeo Piemonte di marcia

All’A.T.A. “Germoglio” il trofeo
interregionale “Città di Torino”

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Badminton: classificazione
con risultati confortanti

Rachele Lovisi Serenella Tripiedi

La squadra dell’A.T.A. Acqui, vincitrice del trofeo Piemonte
di marcia.

A destra: Giulio Laniku e
Massimo Balocco con Chia-
vola del Fiat Torino, sul po-
dio dei migliori.
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Imperia. Coppa Italia nel segno di Albertino
Sciorella che bissa il successo della passata
stagione e si candida per la conquista dello
scudetto.

Al “Città d’Imperia”, la coppa Italia con la or-
mai abituale formula “sprint” ha ripetuto il suc-
cesso delle passate edizioni, trascinando nella
due giorni pallonara un pubblico di oltre mille
tifosi, provenienti da tutte le aree a cultura pal-
lonara di Liguria e Piemonte.

Lo spettacolo è stato di buon livello, anche
se l’impressione è stata quella di una coppa
Italia giocata senza forzare soprattutto da par-
te di quei battitori che sono in ritardo di prepa-
razione. Ha vinto Sciorella (Rigo centrale, De
Stefanis e Tamagno i terzini) perché aiutato da
un fisico che gli ha permesso di trovare la mi-
glior condizione senza troppa fatica, cosa che
non è concessa ai giocatori più possenti come
Dotta, Molinari, Trinchieri e Bessone.

Al “Città d’Imperia” non è sceso in campo il
battitore della Pro Spigno Luca Gallarato, alle
prese con problemi alla schiena che rischiano
di fargli saltare l’esordio in campionato. La Pro
Spigno ha schierato un quartetto rabberciato
privo anche di Cirillo, sostituito da Paolo De
Cerchi, con Ferrero in battuta e Faccenda, che
ha favorevolmente impressionato gli addetti ai
lavori, da centrale. Proprio ad Imperia si è avu-
ta notizia che lo staff gialloverde potrebbe in-
gaggiare il terzino Marchisio, ex di Albese e
Maglianese.

Molto meglio le cose in casa santostefane-
se con Roberto Corino, Voglino, Nimot (poi so-
stituito da Andrea Corino) ed Alossa che han-
no brillantemente superato la fase di quali-
ficazione ed hanno poi perso la semifinale con
l’Albese del quotato Bellanti.

La sorpresa di questa coppa Italia arriva
dalla Pro Pieve che con Mariano Papone, altro
battitore “leggero” e di conseguenza già in di-
screta forma, ha raggiunto la finalissima su-
perando squadre sulla carta giudicate più forti.
In attesa di trovare quartetti più rodati, di vede-
re all’opera il battitore spignese Gallarato, di
capire quanta strada potranno fare Trinchieri,
Isoardi e l’esordiente Giribaldi, la coppa Italia
ha già dato una indicazione di massima con
Sciorella “caricato” dei favori del pronostico.

w.g.

1ª giornata del 4 giugno
Martedì 3 giugno ore 21:

a Ceva, Ceva Balon (Isoradi) -
A.Manzo (Corino); ad San
Leonardo (Trinchieri) - Monti-
cellese (Sciorella).

Mercoledì 4 giugno ore
21: a Dolcedo, Imperiese
(Dotta) - Albese (Bellanti); a
Villanova di Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone) - Pro Pieve
(Papone); a Spigno Monferra-
to, Pro Spigno (Gallarato) -
Subalcuneo (Danna); a Ricca
d’Alba, Ricca (Molinari) - Ca-
nalese (Giribaldi).
2ª giornata dell’8 giugno

Venerdì 6 giugno ore 21:
a Monticello d’Alba, Monticel-
lese (Sciorella) - Ceva Balon
(Isoardi).

Sabato 7 giugno ore 21:
Subalcuneo (Danna) - Impe-
riese (Dotta).

Domenica 8 giugno: ore
16, a Pieve di Teco, Pro Pieve
(Papone) - Pro Spigno (Galla-
rato). Ore 21, a S. Stefano
Belbo, A.Manzo (Corino) -
Pro Paschese (Bessone).

Lunedì 9 giugno ore 21:
ad Alba, Albese (Bellanti) -
Ricca (Molinari).

Martedì 10 giugno ore 21:
a Canale, Canalese (Giribal-
di) - San Leonardo (Trinchie-
ri).
3ª giornata del 15 giugno

Venerdì 13 giugno ore 21:
a Villanova Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone) - Subalcu-
neo (Danna).

Sabato 14 giugno ore 21:
a Ceva, Ceva Balon (Isoardi) -
Canalese (Giribaldi); ad Impe-
ria, San Leonardo (Trinchieri)
- Albese (Bellanti); a Ricca
d’Alba, Ricca (Molinari) - Pro
Pieve (Papone).

Domenica 15 giugno ore
16: a Dolcedo, Imperiese
(Dotta) - A.Manzo (Corino); a
Spigno Monferrato, Pro Spi-
gno (Gallarato) - Monticellese
(Sciorella) 
4ª giornata del 18 giugno

Lunedì 16 giugno ore 21:

ad Alba, Albese (Bellanti) -
Pro Paschese (Bessone).

Martedì 17 giugno: ore 17,
a Pieve di Teco, Pro Pieve
(Papone) - Canalese (Giribal-
di); ore 21 a Cuneo, Subalcu-
neo (Danna) - Ceva Balon
(Isoardi).

Mercoledì 18 giugno ore
21: ad Imperia, San Leonardo
(Trinchieri) - Imperiese (Dot-
ta); a Ricca d’Alba, Ricca
(Molinar i) - Monticellese
(Sciorella).

Giovedì 19 giugno ore 21:
a S. Stefano Belbo, A.Manzo
(Corino) - Pro Spigno (Galla-
rato).
5ª giornata del 22 giugno

Venerdì 20 giugno ore 21:
a Monticello d’Alba, Monticel-
lese (Sciorella) - Pro Pieve
(Papone); a Villanova Mon-
dovì, Pro Paschese (Besso-
ne) - San Leonardo (Trinchie-
ri).

Sabato 21 giugno ore 21:
a Canale, Canalese (Giribal-
di) - Subalcuneo (Danna); a
Dolcedo, Imperiese (Dotta) -
Ceva Balon (Isoardi).

Domenica 22 giugno ore
21: a S. Stefano Belbo, A.
manzo (Corino) - Ricca (Moli-
nari).

Lunedì 23 giugno ore 21:
ad Alba, Albese (Bellanti) -
Pro Spigno (Gallarato).
6ª giornata del 29 giugno

Venerdì 27 giugno ore 21:
a Villanova Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone) - Imperiese
(Dotta).

Sabato 28 giugno ore 21:
a Canale, Canalese (Giribal-
di) - Monticellese (Sciorella);
a Ceva, Ceva Balon (Isoardi) -
Albese (Bellanti).

Domenica 29 giugno: ore
16, a Pieve di Teco, Pro PIeve
(Papone) - A.Manzo (Corino);
a Spigno Monferrato, Pro Spi-
gno (Gallarato) - San Leonar-
do (Trinchieri); ore 21, a Ricca
d’Alba, Ricca (Molinari) - Su-
balcuneo (Danna).
7ª giornata del 2 luglio

Martedì 1 luglio ore 21: a
Cuneo, Subalcuneo (Danna) -
Pro Pieve (Papone); a Spigno
Monferrato, Pro Spigno (Gal-
larato) - Pro Paschese (Bes-
sone); ad Imperia, San Leo-
nardo (Trinchieri) - Ceva Ba-
lon (Isoardi).

Mercoledì 2 luglio ore 21:
a Monticello d’Alba, Monticel-
lese (Sciorella) - A.Manzo
(Corino); a Dolcedo, Imperie-
se (Dotta) - Ricca (Molinari).

Giovedì 3 luglio ore 21: ad
Alba, Albese (Bellanti) - Ca-
nalese (Giribaldi).
8ª giornata del 6 luglio

Venerdì 4 luglio ore 21: a
Monticello d’Alba, Monticelle-
se (SCiorella) - Subalcuneo
(Danna); a Dolcedo, Imperie-
se (Dotta) - Pro Spigno (Gal-
larato)

Sabato 5 luglio ore 21: a
Villanova Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone)- Ceva Ba-
lon (Isoardi); ad Imperia, San
Leonardo (Trinchiri) - Ricca
(Molinari).

Domenica 6 luglio: ore 16
a Pieve di Teco, Pro Pieve
(Papone) Albese (Bellanti);
ore 21 a S. Stefano A.Manzo
(Corino) - Canalese (Giribal-
di).
9ª giornata del 13 luglio

Sabato 12 luglio ore 21: a
Cuneo, Subalcuneo (Danna) -
A.Manzo (Corino); a Ceva,
Ceva Balon (Isoardi) - Pro
Spigno (Gallarato).

Domenica 13 luglio: ore
16 a Pieve di Teco, Pro Pieve
(Papone) - San Leonardo
(Trinchieri); ore 21 a Ricca
d’Alba, Ricca (Molinari) - Pro
Paschese (Bessone).

Lunedì 14 luglio ore 21:
ad Alba, Albese (Bellanti) -
Monticellese (Sciorella) .

Martedì 15 luglio ore 21: a
Canale, Canalese (Giribaldi) -
Imperiese (Dotta7.
10ª giornata del 20 luglio

Venerdì 18 luglio ore 21: a
Villanova Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone) - Monticel-
lese (Sciorella).

Sabato 19 luglio ore 21: a
Dolcedo, Imperiese (Dotta) -
Pro Pieve (Papone); a Ricca
d’Alba, Ricca (Molinari) - Ce-
va Balon (Isoardi).

Domenica 20 luglio: ore
16, a Spigno Monferrato, Pro
Spigno (Gallarato)- Canalese
(Giribaldi); ad Imperia, Impe-
riese (Trinchieri) - Subalcuneo
(Danna); ore 21 a S. Stefano
Belbo, A.Manzo (Corino) - Al-
bese (Bellanti).
11ª giornata del 27 luglio

Venerdì 25 luglio ore 21: a
Monticello d’Alba, Monticelle-
se (Sciorella) - Imper iese
(Dotta).

Sabato 26 luglio ore 21: a
Canale, Canalese (Giribaldi) -
Pro Paschese (Bessone); a
Ceva, Ceva Balon (Isoardi) -
Pro Pieve (Papone); ad Impe-
ria, San Leonardo (Trinchieri)
- A.Manzo (Corino)

Domenica 27 luglio ore
16: a Cuneo,Subalcuneo (Da-
na) - Albese (Bellanti); a Spi-
gno Monferrato, Pro Spigno
(Gallarato) - Ricca (Molinari).

Coppa Italia di pallapugno

Si conferma un super Sciorella
bene S. Stefano, male Spigno

Santostefanese A. Manzo.

Pro Spigno, con Ferrero al posto di Gallara-
to.

Acqui Terme. Dovrebbe
essere l ’ottantatresimo
campionato di balon, il secon-
do dell’era “palla a pugno”,
sicuramente uno dei più
“affollati” dell’intera storia pal-
lonara. Dodici squadre al via
sono un record eguagliato, un
goduria rispetto alle stagioni
del dopoguerra che spesso
privilegiavano i tornei, ed in
quel senso celeberrimi erano
quelli organizzati dalla “Gaz-
zetta del Popolo”, dall’Azien-
da Autonoma di Acqui e dalle
varie comunità locali, e lascia-
vano al campionato spiccioli
di popolarità. Gli stessi capita-
ni preferivano spendere ener-
gie nelle competizioni locali,
soprattutto quelle dove fioriva-
no scommesse milionarie già
per quei tempi. Così abbiamo
visto campionati Italiani con
quattro squadre che si dispu-
tavano in un week end mentre
la stagione partiva a febbraio
e s’interrompeva solo coi pri-
mi fiocchi di neve.

Con l’era di Berruti e Ber-
tola i campionati sono, final-
mente, diventati una cosa se-
ria e lo sono ancora oggi no-
nostante qualche nostalgico
predichi per una revisione dei
giochi ed ipotizzi una serie A
sei squadre, non una di più.
Saggia la scelta di Franco
Piccinelli, presidente della Fe-
derazione, di battersi per un
torneo che vale il tricolore con
il massimo delle squadre re-
clutabili, e noi ci auguriamo

che in futuro aumentino. Il
campionato che par te do-
menica presenta qualche
interessante novità. Due i bat-
titori all’esordio in serie A,
uno a Spigno, Gallarato, l’al-
tro a Canale, Giribaldi; due i
centrali, Busca e Faccenda;
corposo il numero di terzini
che mettono per la prima vol-
ta piede nella massima serie;
interessante il ritorno all’apice
di Canale con un giocatore
nato e cresciuto a Cortemilia.
Il trend degli ultimi anni favori-
sce il Piemonte (nove squa-
dre in campo, una della pro-
vincia di Alessandria, la Pro
Spigno, otto della “Granda”),
rispetto alla Liguria che negli
ultimi anni ha perso centri
prestigiosi come Taggia, San
Bartolomeo ed in compenso
fa esordire il G.S. San Leo-
nardo d’Imperia.

Per quanto riguarda il pro-
nostico, sullo stesso piano gli
addetti ai lavori, e non gli
scommettitori che un tempo
erano il termometro della si-
tuazione, piazzano Sciorella,
Bellanti, Danna, e Molinari, ed
il resto della truppa insegue.
Da tenere d’occhio ci sarà un
Roberto Corino in netta cre-
scita, poi Papone, Dotta Bes-
sone e chissà cosa combi-
neranno i giovani rampanti co-
me Giribaldi e Gallarato che
pare abbiano grandi qualità
tecniche da sviluppare.

Buon campionato.
w.g.

Acqui Terme da una parte e
Novi Ligure dall’altra: il doppio
confronto boccistico con i cu-
gini novesi si conclude con un
pareggio tondo tondo. Vince
La Boccia Acqui nella catego-
ria D e si rifà il Novi in C, il
tutto con l’identico punteggio
di 8 a 2: più salomonico di co-
sì e tutti contenti.

Per i particolari, venerdì 28
marzo in quel di Novi, l’8 a 2
per i padroni di casa non ren-
de giustizia ai termali che
sfiorano la vittoria in più di un
incontro perdendo, anche per
sfortuna, di un sol punto.

Oggero, infatti, cede a Gui-
do 9 a 10 nel tiro tecnico ed
ancora 22 a 25 nel-
l’individuale stessa sorte 12 a
13 per i nostri Mangiarotti -
Laguzzi nella coppia, unica
gara vinta nella terna, Ferran-
do - Bevione e Armino 11 a 5
su Macagno - Rava e Repet-
to.

Ma è nel campionato di D
che i nostri eroi, sfruttando i
bocciodromi amici di via Cas-
sarogna si rifanno, seppure
senza interessi: punto e tiro
Abate fa 16 a 13, nell’indivi-
duale Ricci 13 a 7, a coppie
ancora 13 a 7 per Minetti e
Willi Zaccone, ed infine Otto-
nello - Moretti e Siri nella ter-
na ancora 13 a 7. Unica scon-
fitta quella nel tecnico Moretti,
Picollo 4 a 13 per il risultato

finale di 8 a 2 per La Boccia
Acqui. Soddisfazione, quindi,
per tifosi e dirigenti per que-
sta prova d’esordio nel cam-
pionato categoria D che fa
ben sperare per il futuro: tifo
alle stelle e grande partecipa-
zione di pubblico.

Domenica 30 marzo al Bel-
vedere di Valenza gara a cop-
pie categoria D: Daniele Gat-
to e Maurizio Ivaldi disputano
una eccellente gara, rag-
giungono la finalissima, 27 e
coppie al via, e cedono solo
ai padroni di casa Pileghello e
Vassallo: punti preziosi, co-
munque, per La Boccia, per la
speciale classifica di catego-
ria.

Domenica 6 aprile appunta-
mento sui campi di via Cassa-
rogna per la prova a coppie,

categoria C nella “Coppa
Città di Acqui Terme”.

I risultati della Coppa Italia 2003
Girone A: Monticellese (Sciorella), Ceva balon (Isoardi),

S.Leonardo (Trinchieri). Girone B: Ricca (Molinari), Albese
(Bellanti), Pro Spigno (Gallarato). Girone C: Subalcuneo (Dan-
na), Pro Pieve (Papone), Canalese (Giribaldi). Girone D:
S.Stefanese (Corino), Imperiese (Dotta), Pro Paschese (Bes-
sone).
Qualificazioni: Monticellese-San Leonardo 4-1; Imperiese-Pro
Paschese 3-4; Pro Pieve - Canalese 3-4; Albese - Pro Spigno
4-1; Ceva balon-San Leonardo 0-4; S.Stefano-Pro Paschese 4-
0; Subalcuneo- Canalese 4-2; Ricca-Pro Spigno 4-1; Monticel-
lese-Ceva balon 4-2; S.Stefano-Imperiese 4-1; Subalcuneo-Pro
Pieve 2-4; Ricca-Albese 4-3.
Semifinali: Monticellese-S.Stefano 5-0; Pro Pieve-Albese 5-2.
Finale terzo posto: Albese - S.Stefano 4-1.
Finalissima: Monticellese (Sciorella) - Pro Pieve (Papone) 6-3.

Spiccioli di balon

Tutti contro Sciorella

Bocce - Campionato di società

La Boccia vince in serie D
ma perde in serie C

Aldo Abate Giovanni Ricci

Calendario pallapugno - Girone di ritorno
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Ovada. Il Consiglio Comu-
nale, nella seduta di venerdì
scorso, ha approvato il Bilan-
cio di Previsione per l’eserci-
zio 2003, che pareggia in cir-
ca 15 milioni di euro con poco
più di 5 milioni e 750 mila eu-
ro per investimenti.

Il documento ha ottenuto
soltanto l’approvazione dei
consiglieri di maggioranza e
soltanto i quattro rappresen-
tanti di Ovada Aperta, pre-
senti, hanno votato contro.
Gianni Viano della Lega Nord,
dopo un violento diverbio con
il sindaco si è allontanato
momentaneamente dall’aula
e quindi non ha votato, men-
tre Maurizio Tammaro dei De-
mocratici, non si è visto alla
sedute dedicate al Bilancio.

Uno dei motivi dello scontro
fra Viano e il sindaco sarebbe
stato i l  compor tamento di
Robbiano circa l’invito del mi-
nistro Castelli alla inaugura-

zione della caserma dei cara-
binieri che, come ha dichiara-
to, non ha ritenuto di disturba-
re un ministro per tale circo-
stanza. Ma Viano ha dato al
fatto una ben diversa interpre-
tazione, anche perché il Mini-
stro avrebbe avuto già assicu-
rato la sua disponibilità; e
quindi ha interpretato il com-
portamento del sindaco un af-
fronto nei confronti dell’orga-
nizzazione politica che appar-
tengono Viano e castelli.

Vincenzo Genocchio capo-
gruppo di Ovada Aperta, nella
dichiarazione di voto, ha detto
che ci sono molti provvedi-
menti da condividere sottoli-
neando quello della variante
al Piano Regolatore ma, an-
cora una volta, ha respinto il
modo di agire di maggioranze
e giunta; in quanto non viene
coinvolto il Consiglio comuna-
le nel suo complesso ma vie-
ne messo di fronte solo a de-
cisioni già assunte. Dalla ne-
cessità che siano maggior-
mente coinvolti i consiglieri si
è dichiarato d’accordo anche
il capogruppo di maggioranza
Giacomo Pastorino. Nella pri-
ma seduta dedicata al Bilan-
cio, dopo l’introduzione del
sindaco, aveva svolto la rela-
zione l’assessore Andrea Od-
done, il quale aveva eviden-
ziato i più importanti interventi
che verranno realizzati grazie
ai progetti che l ’Ammi-
nistrazione ha saputo elabo-
rare, che hanno ottenuto i
contributi, sia dal DOCUP per
l’area artigianale attrezzata di
strada Rebba, che del PRUS-
ST per l’enoteca, l’Ostello del-
la Gioventù ed il primo lotto
della via del Fiume.

Oddone aveva poi eviden-
ziato anche la sinergia pub-
blico-privato che si è venuta a

creare per una concreta azio-
ne di recupero del centro sto-
rico; che è uno degli obiettivi
primari della giunta, e che ha
visto privati seguire l’esempio
degli edifici pubblici, unita-
mente agli importanti inter-
venti di riqualificazione delle
vie e piazze, che ora prose-
guono con piazza Mazzini.
Dopo Oddone, nella prima se-
duta, sono intervenuti anche
tutt i  gl i  altr i  assessori ed
ognuno ha relazionato sugli
argomenti di propria compe-
tenza, mentre la replica è sta-
ta circoscritta al sindaco che
ha risposto in modo abba-
stanza analitico ai quesiti po-
sti.

Da segnalare la disponibi-
lità di anticipare la realizzazio-
ne della rotatoria della inter-
sezione corso Italia corso
Martiri, via Cavour e via Voltri,
che era prevista per il 2005.
Ma tale realizzazione, è su-
bordinata al parere de tecnici
della Amministrazione Provin-
ciale che hanno già espresso
delle r iserve dovute alla
limitatezza di spazio che pre-
senta la intersezione per rea-
lizzare una struttura adeguata
al transito di tutti gli automez-
zi. Diversi consiglieri hanno ri-
badito la necessità della rota-
toria in quel punto, anche in
relazione ai numerosi inciden-
ti che si verificano.

Il Consiglio comunale ha
poi approvato vari regolamen-
ti ed ha deciso l’introduzione
delle nuove fasce di reddito
con riferimento al valore del-
l’Indicatore della Situazione
Economica Equivalente
(ISEE) da utilizzare in forma
sperimentale nell’anno scola-
stico 2003/4, per il servizio di
ristorazione scolastica.

R. B.

Ovada. Sabato scorso c’e-
rano tante personalità, tanta
gente, anche i ragazzi dell’Isti-
tuto “Pertini” (con le 3ªA e B e la
1ªB), alla cerimonia per l’inau-
gurazione della caserma dei
Carabinieri, recentemente ri-
strutturata ed ampliata a cura
del Comune, che è proprietario
dell’immobile.

Fra le autorità presenti, il Pre-
fetto Vincenzo Pellegrini, il Que-
store Arturo De Felice, il co-
mandante provinciale dei Ca-
rabinieri colonnello Luigi Pa-
gano, il comandante della Com-
pagnia di Acqui ten. Francesco
Bianco, l’assessore regionale
Ugo Cavallera con i consiglieri
Muliere, Rossi e Botta, la se-
natrice Rosanna Boldi, l’on. Li-
no Rava, il vice presidente del-
l’Amministrazione Provinciale
Daniele Borioli con l’assessore
Franco Caneva, rappresentan-
ti delle varie Armi, dei Vigili del
Fuoco, della Protezione Civile e
tanti Sindaci dei Comuni della
zona.

La cerimonia è iniziata con
la benedizione della bandiera
da parte di mons. Carlo Ceretti
ed è stato poi il sindaco Rob-
biano a consegnarla al mare-
sciallo Salvatore Tropella,
Comandante della Stazione ed
ha fatto poi seguito il solenne
alzabandiera.

Robbiano ha iniziato il suo
intervento dicendo di essere
onorato per la presenza di tan-
te autorità, ed ha precisato che
la cerimonia è stata voluta affin-
ché fosse una occasione di in-
contro con i Carabinieri da par-
te delle Istituzioni e della popola-
zione, anche per dire grazie a
quello che fanno ogni giorno.
Ha fatto poi riferimento alla col-
laborazione fra Carabinieri e
Polizia Municipale assieme an-
che alle altre Forze dell’Ordine,

augurando che questa sinergia,
sperimentata con successo, sia
ulteriormente consolidata. Il Sin-
daco ha poi ricordato i lavori
eseguiti per la ristrutturazione e
l’ampliamento della caserma e
si è augurato che possa essere
attivato anche l’ampliamento
dell’organico a disposizione. Ha
poi annunciato che verrà op-
portunamente sistemato anche
il giardino pubblico antistante,
verso corso Martiri della Libertà
sul terreno ora di proprietà co-
munale, dopo l’acquisizione dal
Demanio dello Stato, e l’inten-
zione di intitolarlo al compianto
generale dei Carabinieri Ro-
mano Nervi, che ha definito “il
simbolo del radicamento dei Ca-
rabinieri sul nostro territorio”.

È poi intervenuto il colonnel-
lo Luigi Pagano, che si è augu-
rato che l’impegno dei militari sia
sempre più accompagnato dal-
le autorità e della gente. Il Pre-
fetto ha evidenziato il significato
della giornata di festa, che ono-
ra le Istituzioni perché sono uni-
te a testimoniare il legame che
c’è fra i Carabinieri e la po-
polazione. Prima della visita al-
la caserma i ragazzi della “Per-

tini” hanno consegnato al Ma-
resciallo Tropella uno stemma
realizzato appositamente per
l’occasione.

Entrando nei locali il primo
impatto, certamente molto si-
gnificativo per il visitatore, è il
motto che spicca sulla parete:
“Carabinieri Ovada... tra la gen-
te, per la gente”.

R. B.

Ovada. Non si farà il refe-
rendum consultivo per il Cen-
tro Natatorio polivalente che
verrà costruito con lo stru-
mento del Project Financing,
cioè con l’intervento di pri-
vati, e che ha visto come
soggetto promotore la so-
cietà “Tre A” di Pino Torinese
ed il Consorzio delle Società
Sportive di Ovada.

L’apposita commissione
tecnica ha infatti dichiarato
inammissibile il quesito refe-
rendario proposto da un
gruppo di cittadini.

L’intenzione dei proponenti
era quella di rivolgersi agli
ovadesi chiedendo se voles-
sero che l’Amministrazione
comunale desse esecuzione
alle deliberazione che appro-
vavano la proceduta del
Project Financing.

La decisione della com-

missione è stata resa nota in
occasione della riunione del
Consiglio comunale per
l’approvazione del Bilancio
di Previsione 2003, dai ca-
pigruppo di minoranza Vin-
cenzo Genocchio e Gianni
Viano, e praticamente è sta-
ta la conferma di quanto ave-
va in precedenza annuncia-
to l’assessore allo Sport Lu-
ciana Repetto.

In quanto aveva precisato
che la realizzazione dell’im-
portante impianto che sor-
gerà al Geirino, la procedu-
ta sta andando avanti rego-
larmente dopo la pubblica-
zione del bando, secondo il
programma dell’Amministra-
zione.

Il Comune di fronte alla
proposta di referendum con-
sultivo, si era trovato privo
del regolamento necessario

per gestirne lo svolgimento,
e lo ha poi approvato in Con-
siglio comunale nella seduta
del 28/11/2002.

Stando alle indiscrezioni,
oltre ai promotori, ci sareb-
bero altri due gruppi inte-
ressati alla realizzazione
dell’opera in questione. In-
tanto, in Consiglio comuna-
le, di fronte alla non am-
missibilità del referendum,
il consigliere Viano della Le-
ga Nord, ha chiesto un’altra
formula, più semplice, ma
sempre per consultare i cit-
tadini.

Ma, a questo punto, cre-
diamo che l’unica cosa da
fare sia quella di andare
avanti per cercare di realiz-
zare questa struttura della
piscina che gli ovadesi atten-
dono ormai da troppi anni.

R. B.

Rifacimento
del marciapiede

Ovada. I l  Comune ha
previsto la realizzazione di
opere di riqualificazione dei
marciapiedi antistante il Mu-
seo Paleontologico sito in Via
Sant’Antonio nei locali del-
l’ex - carcere. In base al pro-
getto redatto dall’Ufficio Tec-
nico Comunale la spesa pre-
vista sarà di poco più di
11.500 Euro.

Edicole: Piazza Castello, Via
Cairoli e Via Torino.
Farmacia: Gardelli Corso Sa-
racco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Agip Via Gram-
sci, Agip Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 -17.Padri Scolopi: festivi,
ore 7.30 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.00
- 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Pas-
sioniste: festivi ore 10.00. San
Venanzio: festivi 9.30.Costa e
Grillano: festivi ore 10. San
Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino
di Ovada

L’impianto si farà con il “Project financing”

Bocciato il referendum per la piscina

Per l’esercizio 2003 con quasi 6 milioni di investimenti

Il bilancio di previsione
pareggia in 15 milioni di €

Il motto sulla parete della nuova caserma

Carabinieri di Ovada...
tra la gente, per la gente

La consegna del tricolore.

Omaggio degli studenti al
comandante.

Associazione
“Vela” e uova
pasquali
in p.za Cereseto

Ovada. Anche quest’anno
l’associazione per la lotta al
neuroblastoma, in collabora-
zione con l’associazione “VE-
LA”, promuove per la giornata
di sabato 5 aprile, in piazza
Cereseto, la vendita di uova
pasquali a scopo benefico.

Rotonda
tra le vie
Ripa e Gramsci

Ovada. La Giunta Comuna-
le ha approvato il progetto
esecutivo redatto dall’Arch.
Andrea Gandino concernente
i lavori di inserimento di una
rotonda giratoria nell’incrocio
tra Via Ripa e Via Gramsci. Il
costo complessivo dell’opera
è quantificato in poco più di
67.000 Euro.
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Ovada. A poca distanza
dalla giornata più triste per i
Vigili del Fuoco locali, quel-
la in cui perse la vita Paolo
Sperico e rimase seriamen-
te ferito Mirko Vignolo, ab-
biamo rivolto una piccola in-
tervista al Capo Distacca-
mento Giuseppe Grossi per
capire meglio se le nuove
normative nazionali e i nuo-
vi interventi a livello locale
stanno apportando significa-
tivi miglioramenti sul fronte
della sicurezza pubblica e
come ci si sta muovendo per
tutelare maggiormente chi è
esposto in prima linea du-
rante un operazione di sal-
vataggio, come capita per gli
stessi Vigili del Fuoco.

Fari accesi anche di gior-
no in autostrada, controlli
sempre più frequenti con eti-
lometri, telelaser nelle stra-
de urbane sono i provvedi-
menti più importanti assunti
per ridurre gli incidenti au-
tomobilistici e preservare l’in-
columità dei cittadini, ma dal-
le parole di Grossi, questi
non sembrano ancora dare i
risultati sperati.

“Per i primi tre mesi del
2003 non abbiamo dati uffi-
ciali sui quali ragionare, ma
senza dubbio gli incidenti,
soprattutto quelli in auto-
strada, non sembra stiano
diminuendo. Il sempre più in-
tenso traffico su gomma por-
ta inevitabilmente a un au-
mento dei sinistr i. Quello
però che più di tutto è cau-
sa di quest’ultimi è la velo-
cità, troppo speso davvero
eccessiva in caso di nebbia
o in condizioni di scarsa vi-
sibilità, e la negligenza di chi
guida”.

I controlli e le pesanti san-
zioni quindi non sembrano
bastare contro i maleducati
della strada, magari la mi-
noranza sul totale di chi gui-
da, ma quasi sempre unici
e diretti responsabili di brut-
ti e spesso traffici incidenti.
La figura del “pompiere” è
per i più piccoli forse quella
più bella e interessante, an-
che per le varie attività che
essa è tenuta a svolgere. È
chiaro però che, con i tragi-
ci fatti accorsi ai Vigili del

Fuoco, nel mondo e nella no-
stra zona, nella vita non tut-
to va come dovrebbe. Ci so-
no così aspetti positivi e ne-
gativi in questo lavoro. “Le
cose belle che possono ca-
pitare a un Vigile del Fuoco
sono le emozioni che si pro-
vano quando si portano in
salvo delle vite umane. Quel-
le più brutte sono legate
spesso agli incidenti strada-
li e soprattutto quando a ri-
metterci sono dei bambini,
anche perché sono incolpe-
volmente vittime di quello
che capita attorno a loro”.

Ma per quando riguarda i
Vigili del Fuoco stessi, co-
me si sta intervenendo per
venire incontro alla proprie
incolumità? O meglio, in che
modo bisognerebbe essere
maggiormente tutelati nel
campo della sicurezza sul
posto di lavoro?

Il Capo Distaccamento
Grossi ci dice: “Bisogna par-
tire dal presupposto che noi
siamo chiamati quando c’è
una emergenza e quindi un
una situazione già di peri-
colo. Quindi, dal momento
della chiamata fino a qualche
minuto dopo la presa di po-
sizione sul posto, noi siamo
esposti a qualsiasi tipo di pe-
ricolo. Certamente fino ad
oggi si è fatto tanto per ve-
nire incontro alla nostra sicu-
rezza personale e potremmo
essere maggiormente tute-
lati con mezzi e strutture più
efficienti, ma essendoci, in
quasi ogni nostro intervento,
delle persone in situazioni
pericolose, noi abbiamo l’ob-
bligo di intervenire nel più
breve tempo possibile crean-
doci, al più presto, una con-
dizione di salvaguardia. Fi-
no a quel punto noi siamo
esposti a qualsiasi pericolo e
non possiamo avere una si-
curezza immediata. Certa-
mente una buona prepara-
zione e l’esperienza ci ven-
gono in aiuto perché per-
mettono di attivarci in tempi
relativamente brevi per crear-
ci questa nostra sicurezza.
Ma è chiaro, il nostro am-
biente non è una fabbrica in
cui il rispetto di certe rego-
le permettono di stare al si-

curo da certi rischi. Ogni in-
tervento è caratterizzato da
un primo momento di estre-
mo rischio in cui anche l’al-
trui negligenza e di-
sattenzione può essere un
motivo di pericolo. È quindi
importante, anche per tute-
lare noi stessi, battersi sulla
sicurezza stradale”.

Concludiamo infine ricor-
dando che i Vigili del Fuoco
di Ovada collaboreranno, co-
me in passato, anche in pro-
getti con le scuole con pro-
ve di evacuazione. L’obietti-
vo è quello di creare, con la
pratica, certi automatismi al
fine di poter agire, nel più
breve possibile, in caso di
qualsiasi calamità. Il nemico
principale da combattere è
il panico che può portare
chiunque a azioni irraziona-
li pericolose per se e per gli
altri. Certe esercitazioni ser-
vono anche a prevenire cer-
te situazioni che potrebbero,
altrimenti, rivelarsi estrema-
mente pericolose.

F. V.

Ovada. Lunedì 7 aprile
nella sala conferenze del-
l’ITIS Barletti, in via Gal-
liera, 23, si terrà l’assem-
blea annuale degli iscritti
de i  Ci rco lo Pol i t ico del -
l’Ulivo della zona. Saranno
presenti i due parlamenta-
ri dell’Ulivo, il senatore En-
rico Morando e l’on. Lino
Carlo Rava.

“L’assemblea degli iscritti
- dice Fornaro, coordinatore
del Circolo - sarà un’occa-
sione per r if lettere sulla
drammatica situazione della
guerra in Iraq e per fare un
bilancio dell’attività svolta nel
2002, raccogliendo spunti di
riflessione e idee per raffor-
zare il ruolo propositivo del-
l’Ulivo in vista della prossime
elezioni amministrative del
2004.

Il nostro circolo è attivo dal
‘97 ed è la dimostrazione
tangibile che è possibile far
vivere la coalizione anche al
di là delle scadenze eletto-
rali, garantendo a tutti gli
elettori la possibilità di iscri-

vessi e partecipare alla vita
associativa. Nei prossimi me-
si lavoreremo per elaborare
una piattaforma pro-
grammatica per lo sviluppo
economico e la qualità dei
servizi da offrire come do-
cumento di partenza per i
programmi delle liste di cen-
tro sinistra nei 16 comuni
della zona.

Un programma che vor-
remmo costruire attraverso
il confronto con le associa-
zioni di categoria, i sinda-
cati, il volontariato, il mon-
do ambientalista, cercando
il massimo coinvolgimento
per avere amministrazioni
locali che sappiano inter-
pretare al meglio le profon-
de trasformazioni in atto
nel l ’economia al  f ine di
mantenere un elevata oc-
cupazione e al tempo stes-
so non dimentichiamo va-
lori fondamentali come ad
esempio la solidarietà nei
confronti dei più deboli e
meno fortunati e la tutela
dell’ambiente naturale”.

Ovada. Il presidente Ger-
mano Salvatore della Pro Lo-
co Costa d’Ovada e Leones-
sa, ha indetto l’assemblea or-
dinaria e straordinaria dei so-
ci per la sera di venerdì 4
aprile alle ore 20,30, per di-
scutere sul seguente ordine
del giorno: approvazione bi-
lancio consuntivo 2002 e pre-
ventivo 2003; gestione locale
di via Palermo 5, varie.

Per il 2003 la Pro loco ha in
programma diverse mani-
festazioni, tutte patrocinate
dal Comune.

Dopo la festa di S. Va-
lentino e la Pentolaccia i l
prossimo appuntamento è per
il 25 maggio con la “Festa di
primavera”; seguirà l’8 giugno
la “Festa del Socio”; il 17 ago-
sto ‘Festa d’agosto”; il 12 otto-
bre la tradizionale “Castagne
e Vino in musica”; il 24 dicem-
bre “Fiaccolata di Natale” ed
infine il 31 dicembre “Festa di
fine anno”.

Ovada. Tra poco più di un
anno si voterà per le elezioni
amministrative, quelle da cui
derivano Sindaco e Giunta
comunale.

E chi potrebbe allora esse-
re il candidato a Sindaco per
il centro sinistra? Farà ancora
parte dei D.S.? E in alternati-
va a questa soluzione, dove il
centro sinistra preleverà il suo
maggior candidato per oppor-
lo a quello del centro destra?
Dal gruppo dei “popolari” o
meglio della “Margherita”, che
aderiranno al raggruppamen-
to di centro-sinistra...

E se invece, per una specie
di “r ibaltone” di qualcuno,
sempre possibile anche in po-
litica locale, raggruppamenti e
coalizioni “naturali” fossero
scompaginati ed un gruppo
decidesse di aderire ad una
coalizione diversa dal “natura-
le”, magari con la promessa
del Sindaco? Tutto è possibi-
le, in politica...

E chi potrebbe guidare la
coalizione di centro-sinistra?
Oddone, l’attuale assessore
diessino al Bilancio o uno del-
la Margherita, per esempio
Pastorino? Ed il vice sindaco
Repetto, che cosa vorrà fare?
Questi e altri nomi “istituzio-
nali” possono saltar fuori nel
totosindaco cittadino, a meno
che non si punti a qualche
personalità “civica” della co-
siddetta “società civile”...

E i l  centro destra? La
leaderschip di Enzo Genoc-
chio è sempre attuale e fuori
discussione ma bisogna poi
vedere se vorrà ricandidarsi
ad Ovada, anzi al momento
pare di no. Ma potrebbe esse-
re che anche questo raggrup-
pamento voglia, per le Ammi-
nistrative 2004, provare ad of-
frire qualcosa di molto consi-
stente ad un altro gruppo, per
portarlo magari dalla sua par-
te...

Del resto, nell’ultima confe-
renza stampa del centro de-
stra, è sembrato che questo
schieramento voglia aprire, e
molto, alla formazione di una
lista civica.

C’è ancora tempo comun-
que, più di un anno, per veder
dipanarsi al leanze e
contrapposizioni, schieramen-
ti alternativi, giochi e giochet-
ti, offerte anche rilevanti (del
Sindaco e degli assessori) nel
nome della vittoria elettorale
e della sconfitta del-
l’avversario politico...

Al momento attuale comun-
que due aspetti sembrano im-
portanti da sottolineare: il pri-
mo riguarda non tanto la figu-
ra del Sindaco quanto invece
la formazione di una buona
“squadra” di maggioranza,
che sappia non solo suppor-
tare il futuro primo cittadino di
Ovada nelle scelte ammini-
strative da farsi ma che con-
tribuisca in modo determinan-
te a far sì che la coalizione
che risulterà vincente possa
concretare il desiderio del
“buon governo” della città in
scelte amministrative concre-
te, efficaci e lungimiranti. Nel
senso che, più importante an-
cora della figura del Sindaco,
ci sembra invece la sua
“squadra”, fatta di consiglieri
di maggioranza e soprattutto
di assessori disponibili, attenti
e competenti.

L’altro aspetto importante si
lega in qualche modo al pri-
mo e ne precisa anzi conno-
tazione e caratteristiche. E
cioè: nell’attuale maggioran-
za, specie nel gruppo di as-
sessori e di coordinatori / ca-
pigruppo, ecc., in diversi han-
no “già dato”, nel senso che
negli ultimi anni si sono “spre-
muti” per la loro giusta causa.

E dopo questa “spremitura”
e cioè un lavoro serio, appas-
sionato e coerente ma anche
faticoso e talvolta pesante,
potrebbe essere che sia il ca-
so di “passare la mano” a for-
ze più fresche e con idee più
giovani e nuove...

Soprattutto quando si pen-
sa alla figura del candidato
sindaco da opporre all’altro,
nella corsa verso la poltrona
più importante di Palazzo Del-
fino.

E. S.

Ovada. Il consigliere di minoranza Sergio Capello, fa-
cendo riferimento “alle preoccupazioni circa il cattivo fun-
zionamento dell’Ufficio di Stato Civile, soprattutto per quan-
to riguarda il corposo arretrato di atti ancora da registrare”
ha chiesto al Sindaco di sapere con quali prospettive e
programmi egli intenda muoversi in merito a questo stato
di cose “che può creare problemi dal punto di vista ammi-
nistrativo e legale”.

Risposta per iscritto del Sindaco ma Capello ha portato
il testo dell’interrogazione in Consiglio Comunale per infor-
mare tutti i consiglieri. Qualche mese di tempo e poi “indi-
rizzerò diversamente la mia missiva” - minaccia il battagliero
consigliere di “Ovada Aperta”. Prosegue Capello: “In questi
giorni ho letto le pagine introduttive della relazione previ-
sionale della Giunta Comunale, e devo dire che anche que-
st’anno si sono scritte pagine con affermazioni politiche
che nulla hanno a che vedere con il Bilancio Preventivo 2003.

Si sarebbe dovuto relazionare sull’ordine pubblico della
città, perché garantire la sicurezza dei cittadini diventa il pri-
mo obbligo, ma di ciò neanche un cenno: Ovada chiede più
sicurezza e più controllo. I raid notturni da parte di vanda-
li sono all’ordine del giorno e quindi è necessario costitui-
re al più presto un centro operativo per la sicurezza che de-
ve funzionare per 24 ore, in modo da impedire le degene-
razioni nelle ore notturne e nello stesso tempo offrire im-
mediate risposte alle chiamate di urgenza.

Il problema sicurezza si collega direttamente ad una nuo-
va illuminazione perché la città è buia, soprattutto in peri-
feria, con una grande carenza di punti luce specialmente nel-
le strade di ingresso in città, che sono anche le arterie più
trafficate. Ebbene in questo bilancio, nell’ambito delle spe-
se correnti che sono aumentate di circa 700.000 euro, in-
significante è la cifra impegnata per l’illuminazione.

Piuttosto sarebbe opportuno ridimensionare la spesa cor-
rente relativa agli incarichi e alle consulenze ad esterni. L’a-
nalisi di queste spese nel 2002 ha evidenziato un impegno
complessivo di oltre 400.000 euro e il ricorso a queste con-
sulenze previste per sopperire alle carenze quantitative e
qualitative dei vari uffici, appare eccessivo e troppo onero-
so in parecchi settori delle attività comunali.

Sarebbe opportuno che in questa difficile situazione del-
le consulenze si incominci a fare chiarezza invitando l’as-
sessore alle Finanze ad operare con oculatezza e cautela;
i soldi dei cittadini vanno spesi con attenzione. Perché non
realizzare un contenimento della spesa corrente? 

A tale proposito sarebbe utile svolgere una attenta atti-
vità di monitoraggio trimestrale e mi sembra che sia anche
un suggerimento dei Revisori dei Conti.

Un altro argomento di cui nella relazione previsionale non
si fa cenno è quello relativo alla riduzione del danno am-
bientale determinato dai colombi. Nel passato Bilancio 2002
la novità era quella di un progetto specifico con intervento
della SAAMO, che ha impegnato le Casse comunali per
14.000 euro.

A tutt’oggi, mi risulta che non sia stato fatto ancora nul-
la”.

Intervista ai Vigili del Fuoco

La negligenza della gente
può creare serio pericolo

Ad un anno dalle elezioni amministrative

La buona “squadra”
del sindaco che verrà

Al Consiglio comunale del 26-28 marzo

Capello propone un centro
operativo per la sicurezza

Lunedì 7 aprile al Barletti, alle ore 21

Assemblea annuale
dell’Ulivo di Ovada

Calendario

manifestazioni 

Pro Loco Costa

e Leonessa
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Ovada. In merito alla pre-
senza in città del presidente
della Regione Enzo Ghigo,
abbiamo sentito il parere di
Enzo Genocchio.

“Il presidente della Giunta
Regionale, Enzo Ghigo, ci ha
onorati della sua presenza ed
è stato a cena, con noi, mar-
tedì scorso.

Un incontro, presso un noto
ristorante, che ha trovato la
par tecipazione di ben 140
ospiti e la comune soddisfa-
zione di tutti per l’iniziativa.
Avevamo due obiettivi dichia-
rati, entrambi raggiunti: racco-
gliere contributi per il fun-
zionamento della nostra se-
de/sezione del Gruppo di
“Ovada Aperta” e di “Forza
Italia”, in via Cairoli, e dimo-
strare la presenza ed il colle-
gamento politico della Casa
delle Liber tà proprio nella
realtà di Ovada, dove è evi-
dente l’assoluta necessità di
rendere visibile la crescente
partecipazione e la volontà di
far crescere una coalizione
che ha autorevoli rappresen-
tanti istituzionali e forti colle-
gamenti nel sociale.

L’arrivo del presidente Ghi-
go, insieme all’assessore re-
gionale Cavallera, ai consi-
glieri Regionali Nicoletta Al-
bano, Marco Botta, Cristiano
Bussola, Tino Rossi, alla nu-
trita rappresentanza di Sinda-
ci e di Consiglieri comunali, di
amministratori pubblici, di diri-
genti sanitari, di professionisti
e imprenditori operanti nella
realtà locale e provinciale
hanno consentito di rendere
la serata non solo piacevole,
ma anche importante nei ri-
sultati.

Credo che la città debba un
sentito r ingraziamento al
coordinatore provinciale di
Forza Italia, dott. Pier Paolo
Cortesi, per la continua dispo-
nibilità e per l’attenzione che
ci riserva.

Noi gli dobbiamo ricono-
scenza per il puntuale ap-
prezzamento sul nostro lavo-
ro e per le nostre fatiche, che
sono tante, proprio in relazio-
ne alla par ticolar ità del-
l’ambiente politico - ammini-
strativo in cui ci troviamo.

Noi tutti dobbiamo invece
riservare un particolare “gra-
zie” al coordinatore cittadino
di Forza Italia, l’amico Alfio
Mazzarello che, con costanza
e pervicacia, prosegue un
impegno forte, in un attivismo
continuo e misurato, senza
tentennamenti e con la vo-
lontà di tener alta la nostra
bandiera e di confermare i
motivi d’appartenenza.

Da tutte queste sinergie at-
tive, ben diverse da quelle tra-
dizionali così familiari alla “po-
litica dell’annuncio”, note nel-
l’ambiente politico ovadese, è
nata questa possibilità di ave-
re, per la prima volta, in città il
Presidente Ghigo, di ascoltar-
lo in una sintetica presenta-
zione dell’efficacia del lavoro
regionale e dei risultati rag-
giunti; di ottenere nel breve
confronto e scambio di mes-
saggi, confortanti indicazioni
per il prosieguo della nostra
attività e soprattutto vigorosi
venti di fiducia in un ambiente
che ne ha necessità.

Ma sono davvero le impor-
tanti e variegata adesioni al
nostro invito che hanno
significativamente dato lustro
al nostro impegno organizza-
tivo e ci riempiono di soddi-
sfazione.

Abbiamo capito, in modo
chiaro, che non è vero che
siamo isolati; che siamo se-
guiti nello sforzo forte perché
anche da noi si esca dal con-

servatorismo e dalla politica
d’immagine e di facciata per
imboccare decisamente la
strada del rinnovamento par-
tecipato. Segnali importanti
che ci confortano e che invita-
no ad un rinnovato impegno”.

Nel corso della serata sono
state date comunicazioni sulle
prossime elezioni amministra-
tive della primavera e si è par-
lato di candidati e di schiera-
menti.

Ghigo per esempio si ri-
candiderà alla presidenza del-
la Regione per la Casa delle
Libertà mentre Cavallera ne
sarà il candidato per la presi-
denza della Provincia.

All’incontro, riservato agli
esponenti di Forza Italia, Alle-
anza Nazionale e Lega Nord,
hanno partecipato, tra gli altri,
Botta per A.N. e Rossi della
Lega. Per le Amministrative
2004 per Ovada e zona, Maz-
zarello ha detto, tra l’altro, che
saranno presentate, nel cen-
tro zona e nei paesi, liste civi-
che, formate da gente valida
e preparata, in grado di pro-
porre agli elettori un progetto
di sviluppo sia per Ovada che
per la zona.

Per Mazzarello città e terri-
torio non hanno seguito l’evo-
luzione economica e sociale
di tanti altri centri e zone del
Piemonte, Lombardia e Vene-
to e quindi registrano attual-
mente situazioni di crisi molto
pronunciate ed un livello eco-
nomico più arretrato rispetto
ad altri luoghi più evoluti ed
avanzati.

Per tanto, secondo i l
coordinatore di F.I., è arrivato
il momento di cambiare deci-
samente la rotta politica e
l’occasione più vicina è data
dalle elezioni amministrative
del 2004 ad Ovada e nei pae-
si della zona.

E. S.

Lerma. Nell’ambito delle
iniziative di “Parco Racconta”
l’Ente Parco Naturale delle
Capanne di Marcarolo pre-
senta il secondo appunta-
mento del ciclo “le caravelle
ritornano”.

Il primo appuntamento, che
ha avuto luogo in paese
nell’aprile del 2002, aveva co-
me portavoce di pensieri e
culture dei popoli di tradizione
non occidentale il poeta Lako-
ta Gilbert Douville, la cui nar-
razione è stata seguita da un
pubblico numeroso.

Quest’anno sarà la volta
della cultura senegalese, por-
tata in vita per noi dallo scrit-
tore Mbacke Gadji, che pre-
senterà un aspetto peculiare
della cultura afr icana at-
traverso la magia della narra-
zione in musica.

Lo scrittore sarà infatti ac-
compagnato dal Gr lot (un
cantastorie depositario di tra-
dizione) Lao Kouja e che so-
nerà il kora, strumento dei po-
poli dell’Africa occidentale.

Venerdì 4 aprile alle ore 14
ci sarà un incontro tra lo scrit-
tore e Mbacke Gadji e gli stu-
denti delle Scuole Medie di
Mornese su temi attuali quali
l’immigrazione, il rispetto delle
diversità razziali ed etniche, la
non violenza ed il rispetto per
l’ambiente.

La serata a tema narrativo
è prevista per sabato 5 aprile
alle ore 21 presso la Sala Fi-
larmonica, e domenica 6
aprile ci sarà una escursione
nel Parco, con partenza alle 9
da località Magnoni, (Taglio-
lo), presso la partenza del
sentiero per il Monte Colma.
In compagnia dello scrittore e
del musicista, si vivranno at-
mosfere create nell’ambiente
naturale del parco.

La partecipazione è gratui-
ta, per informazioni chiamare

il numero 335/6961652.
Dice il presidente del’lEnte

Parco prof. G.L. Repetto: “Ri-
prendendo la frase di Ernesto
Balducci tratta dal libro Mon-
tezuma scopre l’Europa, il
Parco propone alcuni incontri
aperti al pubblico con perso-
ne o gruppi appartenenti a ra-
dici e tradizioni culturali non-
occidentali, su temi di grande
importanza per il nostro tem-
po, quali la conservazione ed
il rispetto della diversità biolo-
gica e culturale, la conserva-
zione della biosfera, la non
violenza.

In particolare l’apporto di
persone provenienti da aree
culturali differenti può fornire
al pubblico chiavi inedite di
lettura ed esperienze nuove
riguardo il rapporto con “l’i-
dentità” del territorio in cui vi-
viamo e con il mondo naturale
che ci circonda.

Gli interventi sono pensati
come suddivisi in un incontro
- narrazione con il pubblico ed
una uscita informale nel terri-
torio del Parco il giorno suc-
cessivo.

Il tipo di approccio, i temi
trattati, i tempi e le modalità di
“costruzione” dell’intervento e
dell’escursione sono lasciati
alla libera decisione del rela-
tore”.

Ovada. Nella foto i lavori in corso all’incrocio tra corso Italia,
corso Saracco e il viale della Stazione per la realizzazione del-
la rotonda viaria. Dopo una prima serie di interventi, per la ve-
rità abbastanza lunghi, i lavori si sono interrotti. Non ci vorran-
no ancora mesi e mesi, si chiedono ora in molti, per veder ulti-
mata una rotonda utilissima alla circolazione stradale e pratica-
mente necessaria per la sicurezza degli utenti della strada?

Ovada. Lunedì 31 marzo la signora Maria De Primi vedova Pa-
gano ha compiuto 100 anni. Circondata dall’affetto dei suoi tre
figli e dalla costante assistenza delle tre nuore, hanno parteci-
pato all’evento i nipoti, pronipote, parenti ed amici. Alla cara
nonna i migliori complimenti ed auguri!

Concerto nella 
Chiesa P. Scolopi

Ovada. Fortemente voluto
dal Maestro Marchegiani il
Festival “Echos” è giunto alla
5ª edizione. La musica visita i
luoghi della provincia di
Alessandria: Valenza, Lu, Ca-
sale, Novi, Rocchetta, Rivalta
Scrivia., Viguzzolo e natural-
mente come ogni anno, Ova-
da.

Infatti il 5° concerto della
Stagione si terrà nella Chiesa
di S. M. delle Grazie (Padri
Scolopi), sabato 5 aprile alle
ore 21.15.

Protagonisti della serata il
violinista rumeno Adrian Pin-
zaru, che si esibirà anche alla
viola, e la pianista spagnola
Pilar Valero. In programma la
sonata op 120 n.1 per viola e
pianoforte di J. Brahms e la
bella sonata in La maggiore
per violino e pianoforte di Ce-
sar Franck.

Nel corso della serata la
sezione locale dei Lions Club
premierà un concittadino che
si è particolarmente distinto,
con numerose pubblicazioni,
nella rievocazione di fatti e
personaggi del recente pas-
sato: Mario Canepa.

Ovada. I giorni 23 e 24
marzo la comunità ovadese
si è ritrovata nella Cappella
delle Suore della Pietà per ri-
cordare Madre Maria Teresa
Camera.

Mons. Galliano che ha of-
ficiato la S. Messa domeni-
cale ha espresso parole con-
vincenti su questa figura: “
Maria Teresa è la donna del-
la santità feriale, del quoti-
diano, perché tutte le cose le
riferiva a Dio e serviva Dio in

ogni cosa e persona”.
La sera del 24 il Parroco

Don Giorgio ha invece cen-
trato la celebrazione sulla fe-
sta dell’Annunciazione: il sì di
Maria, la disponibilità e la fe-
de dinanzi al progetto mi-
sterioso di Dio che vuole far-
si uomo è il sì che si ripete
in ogni persona che fa del
volontariato.

Il suo esempio continua ad
attirare altre persone coloro
che operano nella carità, per-
sone che come Lei hanno
consacrato tutta la loro vita
al servizio di Dio e dell’uomo.
Madre Teresa è colei che è
rimasta fedele alle sue scel-
te, diffondendo bontà intorno
a sé, una bontà che irradia-
va dalla sua persona e per
questo la chiamavano “An-
gelo di Bontà”, per il servizio,
le cure, le preoccupazioni
che aveva nei confronti dei
malati, dei poveri lasciando
un segno permanente della
sua dedizione al prossimo.

Per questo chi presta ser-
vizio nel volontariato deve
portare la sua testimonianza
di fede.

L’ agire è illuminato dalla
logica dell ’ Incarnazione,
dall’Amore che si è fatto vi-
sibile. Solo nella logica del
servire e del condividere as-
somiglieremo a Madre Ca-
mera.

Furto di pellicce
a Carpeneto

Carpeneto. I ladri hanno
fatto irruzione nel laboratorio
di pellicceria Scorza e C. di
Madonna della Vil la che
nottetempo hanno portato via
una ventina di capi fra indu-
menti in pelle e pellicce vere
e proprie per un valore com-
plessivo di circa 100.000 Eu-
ro.

L’impianto di allarme instal-
lato nel laboratorio avrebbe
funzionato in ritardo quando i
ladri se ne stavano andando.

Qualcuno del fabbricato at-
tiguo dove abita il proprietario
avrebbe visto delle ombre e
avrebbe poi sentito il rumore
del motore di un automezzo
che si allontanava.

Precisazione
Ovada. Nel numero 12 del

giornale, a pagina 32, sotto il
titolo “Ladro tenta di rubare
registratore di cassa”, è stato
pubblicato erroneamente in
fondo all’articolo “Sembra che
i due malviventi avessero già
messo a segno...”.

In realtà si deve leggere:
“Sembra che due malviventi
avessero già messo a se-
gno...”.

Deciso nell’incontro tra Forza Italia, A.N. e Lega

Liste civiche alle elezioni
amministrative del 2004

L’iniziativa del Parco Capanne di Marcarolo

“Le caravelle ritornano”
con la cultura senegalese

I lavori procedono a rilento

Quando sarà ultimata
la “rotonda” della stazione?

Guerra e pace: che fare?
Ovada. La Città di Ovada, Assessorato alla Cultura in colla-

borazione con la Biblioteca Civica Coniugi Marie ed Eraldo
Ighina, organizza per giovedì 10 aprile alle ore 21 presso il Ci-
nema Teatro Comunale di Corso Libertà una serata dal tema
“Guerra e pace: che fare?” operina ideata e condotta da Gian
Piero Alloisio con la partecipazione di Franco Cardini, storico,
ordinario all’Università di Firenze, attualmente insegnante a
Parigi; interverranno Flavio Brighenti, giornalista, e l’Assemblea
musicale teatrale composta da Gianni Martini, (chitarra), Ro-
berta Alloisio (voce), Claudio Di Mattei (basso), Claudio Andolfi
(batteria e tastiere), che eseguiranno canzoni nelle pause degli
interventi dei relatori.

Incontro nella cappella delle suore della pietà

M.T. Camera patrona
dei volontari della carità

Circondata dall’affetto dei suoi cari

I cento anni
di nonna Maria
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Ovada. Il 31 Marzo presso
la sede U.S. Grillano si è te-
nuta la conferenza stampa
per la presentazione di tre av-
venimenti che interessano
Ovada e la zona: la 4ª Tappa
Giro delle Regioni Internazio-
nale Dilettanti, il 2º Giro Cicli-
stico dell’Ovadese e le ulti-
missime sul 64º Giro dell’Ap-
pennino.

In una sala gremita di spor-
tivi nonché di amministratori
pubblici oltre a rappresentanti
dell’Amministrazione Provin-
ciale, grazie alla consueta
disponibilità della famiglia
Boccaccio, sono state i l-
lustrate le manifestazioni cicli-
stiche che ci coinvolgeranno
dal 12 Aprile fino al 25 mag-
gio.

Un calendario delle due
ruote davvero suggestivo che
comprende non solo gli ama-
tori interessati al Giro dell’O-
vadese, ma anche i professio-
nisti che transiteranno da
Ovada con il Giro dell’Appen-
nino e gli Under 23 con il Giro
delle Regioni.

La macchina organizzativa
è già scattata e vede in primo
piano oltre ai Comuni interes-
sati dal passaggio del Giro
dell’Ovadese, la Pro Loco di
Ovada con l’instancabile Edo
Cavanna, la Provincia di Ales-
sandria, il patrocinio del no-
stro Comune, l’U.S. Grillano,
l’Associazione Alto Monferra-

to e i Gruppi Ciclistici della
zona.

Il via al Giro dell’Ovadese
verrà dato il 12 Aprile con il
“XII Trofeo Mobili Marchelli”,
quindi la seconda tappa é in
programma il 3 maggio a Sil-
vano d’Orba con il XIII Trofeo
“Tre Colli”; i l  10 maggio a
Rocca con il VI Trofeo Comu-
ne di Rocca Grimalda, quindi
il 17 maggio a Capriata d’Or-
ba con il 2° Trofeo Comune di
Capriata; il 24 maggio a Mola-
re con il 1º Trofeo Antonio Ne-
grini per concludersi i l  25
maggio a Grillano con la se-
sta tappa valida per il 3°Tro-
feo Città di Ovada - Memorial
Padre Tarcisio Boccaccio.

Tra questi appuntamenti
troviamo nel ricco calendario
per martedì 29 Aprile l’arrivo
ad Ovada in Corso Libertà del
Giro delle Regioni, mentre il
1º maggio transiterà la 64ª
edizione del Giro dell ’Ap-
pennino. La corsa organizzata
dall’U.S. Pontedecimo provie-
ne da Novi Ligure, quindi
giungerà in città per poi pro-
seguire verso la Valle Stura e
scalare il Turchino.

Non potevano mancare le
graziose presenze femminili
del team “Mondobici Casac-
cia” che presentano l’abbina-
mento pubblicitario con l’US
Grillano e di cui è direttore
sportivo Fabrizio Tacchino.

L. R.

Cremolino. Con l’arr ivo
della primavera sono riprese
le corse in moto verso Cre-
molino e Prasco, lungo i tor-
nanti della ex Statale 456.

A marzo / aprile inizia il
tempo delle moto, si dice
spesso, e così è stato: nel fi-
ne settimana, e specialmente
la domenica, decine di moto
di grossa cilindrata si dirigono
da Ovada a Molare e da lì ri-
salgono le curve della salita
verso Cremolino, quindi si tuf-
fano, sempre a forte velocità,
giù per la discesa verso Pra-
sco.

Arrivati in fondo, dietro -
front ed inizia il percorso in-
verso, fino a Molare. Quella
delle moto è una bellissima
passione ma quando si va
troppo forte, allora la passio-
ne diventa pericolo per sé e
per gli altri. Automobilisti di
passaggio riferiscono di moto
che li sorpassandoli a velocità
molto sostenuta, sino a costi-
tuire un pericolo per tutti.

Non è un fenomeno nuovo
questo, anzi si ripete ad ogni
primavera, e questo giornale
ne ha già parlato diffusamen-
te, sottolineando la pericolo-
sità di cer te evoluzioni
motociclistiche.

Ma se prima si esagerava
ora forse si è raggiunto i l
massimo, se è vero, come di-
cono automobilisti esterrefatti,
che uno dei “giochi” attuali

consiste in due moto che, in
curva, affiancano un’auto in
modo che i motociclisti provi-
no il loro coraggio! 

E come sempre, i gruppi di
motociclisti si dotano di cellu-
lari e radio trasmittenti, in mo-
do da poter sfuggire ai con-
trolli e ai pattugliamenti delle
Forze dell ’Ordine. Fino a
quando?

Pare poi che si sia creato,
all’interno dei gruppi di moto-
ciclisti, anche provenienti non
solo dalla zona ma dalla pro-
vincia e anche oltre, un “giro”
di scommesse su chi per es.
arriva prima a Cremolino o a
Prasco oppure resiste per più
secondi affiancato ad un’auto
in curva o ancora chi percorre
più strada con mezzo litro di
benzina!

E sì che a Molare è stato
installato un semaforo “intelli-
gente” che previene chi supe-
ra il limite di velocità consenti-
to... O si segue un po’ dovun-
que questo esempio dissua-
sore o si debbono intensifica-
re pattugliamenti e controlli
delle Forze dell’Ordine, anche
se la Stazione di Molare è
particolarmente attiva.

Va da sè comunque che
non tutti i motociclisti si com-
portano in un certo modo per-
ché parecchi sono i veri ap-
passionati delle due ruote, ri-
spettosi del Codice stradale,
di sè e degli altri.

Castelferro. La Polisportiva
Mario Denegri di Castelferro
ha presentato il programma di
attività per il 2003.

Nel salone del Circolo Fe-
nalc, affollato di abitanti e di
ospiti, il Presidente Giancarlo
Rapetti ha svolto un’ampia re-
lazione. Erano presenti il Sin-
daco Giancarlo Sardi, il Par-
roco don Umberto Andreolet-
ti, l ’on. Lino Rava, la sen.
Rossana Boldi e l’assessore
regionale Ugo Cavallera.

Primo appuntamento im-
portante è la Camminata dei
Colli Castelferresi - Memorial
Giancarlo RE, manifestazione
podistica non competitiva di 6
Km. che si terrà il 27 giugno
alle ore 19,30. Il 28 giugno al-
le ore 21.30 sulla pista da bal-
lo all’aperto, dietro il Circolo
Fenalc, si svolgerà “Liscio per
Noi”, serata di ballo liscio con
i maestri Bruna e Romano.

Esibizione in costume dei
maestri e del loro gruppo di
ballerini con il coinvolgimento
del pubblico.

Dal 3 al 12 luglio Torneo di
Calcio Giovanile a 7 under
17, in notturna con inizio alle
ore 21, sul campo di calcio di
Castelferro. La finale è previ-
sta per il 12 luglio alle ore 21.

E poi ecco “Castelferrock”,
una serata con gruppi rock,
sabato 26 luglio alle ore 22.
Suoneranno due gruppi im-
portanti nell’area adiacente il
campo sportivo sotto la piaz-
za di Castelferro.

Infine, piatto forte di tutte le
manifestazioni, la 28ª Sagra
dei Salamini d’Asino, dal 14 al
21 agosto. L’orario di apertura
del ristorante sarà dalle 19 al-
le 23.

Per quanto riguarda i pro-
getti due sono particolarmen-
te significativi: il primo è cultu-
rale e mira a valorizzare le ra-
dici locali, con “Storia della

popolazione di Castelferro”
dal 1656, desunta dai registri
parrocchiali istituiti dal Conci-
lio di Trento, con il patrocinio
della Provincia di Alessandria.
Il secondo è strutturale: a Ca-
stelferro lo chiamano, con ri-
ferimento all’area su cui insi-
ste, “All’ombra dei due cam-
panili”.

Si tratta dell’intervento su
Castelferro nell’ambito del
progetto del Comune di Pre-
dosa “Vetr ina sull ’Orba”,
finanziato con fondi europei a
regia regionale. L’intervento
recupera l’Oratorio del Sei-
cento e l’area dell’ex scuola,
con la realizzazione di un
centro per manifestazioni
espositive e di degustazione
dei prodotti tipici per favorire
l’insediamento di attività eco-
nomiche, sociali, culturali fun-
zionali alle vocazioni e alle
necessità del territorio.

La Polisportiva collabora
con il Comune sia per la defi-
nizione esecutiva del progetto
sia con apposita convenzione
per la gestione dell’impianto,
mettendo a disposizione del-
l’Ente Pubblico e della comu-
nità le risorse del territorio.

Per quanto riguarda le atti-
vità sportive, il tamburello ve-
drà una squadra tutta di gio-
catori del vivaio locale parte-
cipare al Torneo dei Castelli e
al Campionato regionale Ju-
niores, oltre che a tutte le
manifestazioni a livello provin-
ciale e regionale che saranno
organizzate. Una squadra di
Castelferro partecipa al Cam-
pionato di Calcio organizzato
dalla UISP di Alessandria.

Infine per la prossima sta-
gione invernale è in progetto
la costituzione di uno Sci Club
per favorire l’avvicinamento
agli sport invernali dei giovani
e giovanissimi del paese.

E. P.

Molare. Nella foto i lavori di
rifacimento e riasfaltatura del
piano viabile di via Roma, la
via commerciale che accede
al paese.

Eseguito dalla ditta Negrini,
l’intervento ristruttura il pas-
saggio pedonale della via, pri-
ma difficoltoso in alcuni punti,
e solleva le bocchette dell’ac-
qua. I lavori di ripristino, ordi-
nati dal Comune, prevedono il
mantenimento di una certa
curvatura del piano viabile,
perché l’acqua piovana non
penetri in case e negozi.

La strada, l’ex statale 456
del Turchino, è passata di
competenza della Provincia,
ma fa anche parte del con-
centrico ed allora il Comune
ha deciso di intervenire, con-

siderata una certa urgenza
dei lavori, che non potevano
più essere prorogati.

Molare. Nella foto il gruppo
di cuochi e cuoche, con don
Giuseppe Olivieri, che hanno
realizzato sabato 29 marzo,
presso i locali della Parroc-
chia, una gustosissima cena
a base di pesci. Molti i conve-

nuti all’appuntamento gastro-
nomico e soddisfazione gene-
rale per la qualità dei piatti di
portata. Il ricavato della cena
di pesci andrà a favore dell’o-
pera di restauro della Parroc-
chia di N.S. della Pieve.

Molare. Mamme e genitori,
che collaborano alle iniziative
della comunità parrocchiale,
si sono riuniti a cena con gli
animatori. Si sono così ricor-
dati i preparativi della recita
natalizia e l’allestimento del
“carro egizio” per il carnevale.
Con il fine principale, per i ra-
gazzi del paese, di stare in-

sieme, diver tendosi e cre-
scendo nel rispetto di sé e
degli altri.

Continua al sabato il Lab-
Oratorio, consistente nell’ese-
cuzione di lavoretti per le Mis-
sioni. E al Polentone ecco un
Mercatino con i prodotti del
Lab-Oratorio, il cui ricavato
andrà in beneficenza.

Senso alternato sul ponte Piota
Silvano d’Orba. Per i lavori predisposti dall’Amministrazione

Provinciale di Alessandria relativa alla messa in sicurezza del
passaggio pedonale il transito sul ponte Piota a Silvano fino al
22 luglio p.v. sarà a senso alternato e regolato con semaforo
automatico. Lo ha stabilito la recente ordinanza della Provincia
che ha anche disposto la chiusura totale del traffico nei giorni
di sabato e domenica scorsi.

Incontro sull’assistenza
al circolo unitario della sinistra

Ovada. Il Circolo Unitario della Sinistra locale organizza ve-
nerdì 4 aprile alle ore 21 presso il Barletti un incontro pubblico
sul tema “Assistenza e Sanità: ruolo delle Istituzioni e del
Volontariato nell’Ovadese”.

Parteciperanno il Sindaco Robbiano, Giorgio Bricola pre-
sidente Consorzio Servizi Sociali, Giancarlo Fantacone vo-
lontario Avulss, Carla Marchis ed Ilde Robbiano del Gruppo vo-
lontarie Lercaro. Moderatore Paola Sultana del coordinamento
del Circolo.

In parrocchia serata 
con le musiche di ieri e oggi

Molare. Domenica 6 aprile, nella Chiesa Parrocchiale di N.S.
della Pieve alle ore 20.30, è in programma una serata musica-
le.

Si esibirà dapprima la Piccola Orchestra ed il Coro della
Scuola di Musica di Ovada “A. Rebora”, diretta dal m.º Ivano
Ponte. Il gruppo presenterà musiche di Mozart, Bach e Berio;
adattamenti musicali dello stesso Ponte.

Quindi sarà la volta del Coro Polifonico della “Rebora”, di-
retto dal m.º Paolo Murchio, che presenterà musiche di Pa-
lestrina, Lennon e Mc Cartey (i due indimenticati ex Beatles),
Mozart, Arcadelt, Gastaldi, Banchieri e Zucchero Fornaciari.
Voci soliste: E. Beltrami e M. Carlevaro.

L’ingresso alla serata musicale è libero; le offerte saranno
devolute per i lavori di restauro della Parrocchia. come è noto,
quest’anno ricorre il bicentenario della Parrocchia e sono in
pieno svolgimento i lavori di rifacimento.

La Scuola “A. Rebora” già l’anno scorso si era esibita in Par-
rocchia, riscuotendo un grosso successo di pubblico e anche
quest’anno si è messa a disposizione del Parroco per offrire il
proprio contributo.

Via Roma: nuovo piano viabile

A Molare per la parrocchia

Cena fra tanti amici
a base di buon pesce

Gruppo parrocchiale di Molare

Mamme ed animatori
insieme a cena

Presentate a Grillano le manifestazioni

Un mese di ciclismo
sulle strade della zona

L’ultimo “gioco”: affiancare un’auto in curva

Riprese le corse in moto
verso Cremolino e Prasco

Le manifestazioni del 2003

La polisportiva Castelferro
presenta il programma

Una Carta dei Servizi sociali
Ovada. Nel numero scorso del giornale si parlava a pag. 29

dell’iniziativa del Consorzio dei Servizi Sociali di pubblicare una
Carta dei Servizi.

Trattandosi dell’Ente presieduto da Giorgio Bricola e diretto
da Emilio Delucchi, e non dell’ASL 22, i servizi erogati sono
naturalmente di tipo sociale e non sanitario.

Pattinaggio Castellettese
Castelletto d’Orba. Nel campionato federale di patti-

naggio artistico i ragazzi allenati da Simona Maranzana, do-
menica 30, al palazzetto di Castelvero hanno ottenuto ottimi
piazzamenti.

Nella categoria Cadetti brava Alessia Puppo; nella categoria
Esordienti molto bene Elisa Gori, Anna Repetto, Irene Di Dio,
Giorgia Merli. Categoria Allievi si è distinta Giulia Massone.
Nella Promozionale “A”, 2º posto per Valentina Massone;
Promozionale “B” Milena Massone e Francesco Pesce segui-
to da Davide De Brita. Nelle “Coppie e danza promozionali
B” ottimi Laura Massone e Davide Di Brita.
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Ovada. Nella sfida più attesa
del girone di ritorno, l’Ovada
Calcio non manca l’ap-
puntamento con la vittoria sulla
Gaviese per 1-0.C’erano tutti gli
ingredienti per una grande gior-
nata: temperatura primaverile;
pubblico numeroso sulle tribune
e soprattuto tanti ex sulla spon-
da ovadese: dall’allenatore Ner-
vi in sostituzione dello squalifi-
cato Biagini e poi Benzo, Gag-
gero, Pasquino, Forno, Della
Latta e il rispolverato Ricci.

Ci pensava Forno nei primi
minuti di gioco a segnare il goal
del successo. Il tutto nasceva
da un’azione di Marchelli sulla
quale i difensori della Gaviese si
rifugiavano in calcio d’angolo.
Dalla bandierina si portava Fac-
chino e sul cross si avventava
Forno che superava un altro ex
Cravera. Per il resto ancora For-
no impegnava il portiere ed in-
fine Facchino cercava di sor-
prendere l’estremo difensore
gaviese. Nella ripresa la com-
pagine della Val Lemme, senza
alcune pedine fondamentali,
prendeva in mano le redini del
gioco, schiacciava l’Ovada e so-
lo in un’occasione Benzo sal-
vava il risultato. I biancostellati in
contropiede creavano la più

ghiotta occasione con Bozzano
che però sprecava.

Domenica 6 Aprile l’Ovada si
recherà sul difficile campo di
Lucento, probabilmente senza
gli squalificati Gaggero e Ricci.

Formazione:Benzo, Gaggero,
Marchelli, Pesenti, Massone,
Pasquino, Bozzano, Moscatelli,
Forno, Della Latta, Facchino. In
panchina: Ottonello, Marino, Sa-
lis, Grillo, Ricci, Cavanna.

Risultati: Trofarello - Aqua-
nera 1-0; Castellazzo - Cam-
biano 1-0; Sandamianferrere -
Felizzano 2-0; Ovada - Gaviese
1-0; S.Carlo - Lucento 2-3; Poz-
zomaina - Nizza 2-0; Moncal-
vese - Sale 2-0; Canelli - Van-
chiglia 3-0.

Classifica: Castellazzo 58;
Canelli 55; Aquanera, Sale 45;
Moncalvese 42; Lucento 41; Ga-
viese 38; Vanchiglia 33; Feliz-
zano, Trofarello 31; San-
damianferrere 30; San Carlo 29,
Cambiano 26; Ovada 17; Poz-
zomaiana 11; Nizza 10.

Prossimo turno: Aquanera -
Canelli; Nizza - Castellazzo;
Cambiano - Trofarello;Vanchiglia
- Moncalvese; Lucento - Ovada;
Felizzano - Pozzomaiana; Sale
- San Carlo; Gaviese - Sanda-
mianferrere.

Ovada. Ancora una trasferta
in Sardegna per la Plastipol, la
quinta dall’inizio della stagione.
Approfittando dello scivolone
casalingo dell’Uta Cagliari, la
squadra di Minetto si è riporta-
ta al quarto posto in classifica
con un punto in più dei Caglie-
ritani ed ora diventa fondamen-
tale superare gli Isolani sabato
5 aprile al Geirino nello scontro
diretto in programma alle ore
15.30. Cancelli e C. confer-
mando i miglioramenti già evi-
denziati nel turno precedente
ad Arborea dove avevano sfio-
rato la vittoria, hanno disputato
un’ottima gara mancando di un
soffio il successo pieno che
avrebbe consentito loro di avvi-
cinare gli Oristanesi, fermi per il
riposo. Mister Minetto è tornato
a schierare il sestetto base, ma
per l’assenza di Umberto Qua-
glieri, unitamente a quella di
Puppo ha modificato l’assetto
del gioco non utilizzando il libe-
ro e impegnando in ricezione
anche i centrali Belzer e Tor-
rielli.

Un esperimento riuscito dal
momento che sia in ricezione,
sia in difesa la squadra si è ben
disimpegnata. Ciò ha permesso
di frenare il gioco degli avversari

e verso metà gara Porro ha pre-
so il posto di Cancelli, utilizzan-
do poi anche Barisone e Mori-
ni. È stata una partita combat-
tuta dall’inizio alla fine in cui i
Biancorossi possono ramma-
ricarsi di non essere riusciti a
chiudere in loro favore il quarto
set e portare a casa una vittoria
piena. La partita di Sabato 5 al
Geirino è una partita da vince-
re ad ogni costo e sarebbe im-
portante contare sull’apporto
dei tifosi, da un po’di tempo la-
titanti.

Formazione: Lamballi, Ro-
serba, Torrielli, Cancelli, Qua-
glieri, Belzer. Ut.: Porro, Bariso-
ne, Morini.A disp.: Dutto.All.: Mi-
netto e Campantico.

Risultati: Audax Quartucciu
- Plastipol 2 - 3 ( 26/24 - 22/25
- 20/25 - 27/25 - 9/15); Quartu -
Finale 3-2; Vini Sardegna - Pa-
ravia 0-3; La Maddalena - Sas-
sari 3-0; Erbavoglio - S. Anna 2-
3;Valsusa - Chieri 1-3; Arborea
rip.

Classifica: La Maddalena 53;
Paravia 46; Arborea 41; Plasti-
pol 38;Vini Sardegna* 34; Quar-
tucciu 32; Erbavoglio* 31; Quar-
tu* 26; Chieri 25; Valsusa* 20;
Sassari 18; S. Anna 15; Finale
14. (*=1 partita in meno).

Ovada. La Tre Rossi torna
prontamente alla vittoria nella
partita casalinga con l’Alcione
Rapallo: 75/61 il punteggio per
i biancorossi. L’incidente di Le-
rici, è quindi superato.

La squadra; quasi al com-
pleto, stante l’assenza di Rob-
biano, ha controllato la partita,
pur non giocando benissimo.
Note positive: la crescita dell’in-
tesa fra Picchi e Armana. Le
iniziative del primo sono sem-
brate più inserite nel contesto
del gioco, ne hanno beneficato
entrambi, autori di 16 e 17 pun-
ti. I due allenatori Gatti e Pezzi
hanno sfruttato l’occasione per
fare qualche esperimento in vi-
sta del play-off; interessante la
zona 2-3 messa in atto con l’as-
setto a 2 lunghi, Canegallo e
Arbasino. Chiaro l’intento di di-
fendere con le braccia lunghe
degli esterni, nel tentativo di ru-
bare palla.L’esperimento ha pro-
dotto palle rubate e buon con-
trollo dei rimbalzi. Decisivo Ca-
negallo, 17 rimbalzi per lui, 9 in
attacco e 18 punti alla fine.

“In alcune occasioni - dice il
coach Pezzi - siamo stati poco
lucidi e ripetitivi in attacco quan-
do cambiare tema sarebbe sta-
to meglio”.

Il Rapallo, che ancora lotta
per un posto alla post season,
ha giocato un’onesta partita,
senza però riuscire ad impen-
sierire i biancorossi. Dopo lo
svantaggio iniziale la Tre Rossi
ha controllato il punteggio, ri-
manendo sempre in vantaggio;
anche di 12 punti all’inizio del
decisivo ultimo quarto. Da se-
gnalare l’esordio in prima squa-
dra del giovane Alessandro Tu-
si classe 1988.

Tabellino: Brozzu 4, Caneva
3, Picchi 16, Innocenti 4, Arba-
sino 5, Canegallo 18, Bottos 6,
Armana 17, Berta 3, Tusi. All.:
Gatti/Pezzi. Arbitro Barillari di
Sanremo e Mogliolo di Savo-
na.

Risultati: Tre Rossi - Rapallo
75/59 (17/11 38/30 59/50
75/59); Cus - Sarzana 74/69;
Maremola - Sanremo 61/74; Se-
stri L. -Pontremolese 75/37;Vil-
laggio - Lerici 66/9; Sestri - Fol-
lo 77/98; Granarolo - Ospedaletti
93/67; Canaletto - Tigullio 85.90.

Classifica: Follo 50;Tre Ros-
si 46; Granarolo, Sestri L. 36;
Rapallo, Tigullio 28; Ospedaletti,
Lerici 26; Sarzana 24; Mare-
mola, 20; Canaletto, Villaggio
18; Sanremo 16; Sestri 14; Cus
12, Pontremolese 2. Ed. Sc.

Ovada. Dopo sette vittorie
consecutive la Plastipol fem-
minile ha ceduto un punto al-
l’Azzurra Moncalvo nel derby
della 22 giornata. Dopo quat-
tro turni il Casale torna a gui-
dare la classifica con le Pla-
stigirls che tornano ad inse-
guire ad una sola lunghezza.
Solo un passo falso delle
Casalesi può riportare le Ova-
desi in gara per il primo po-
sto, mentre la partecipazione
ai play - off si può ritenere co-
sa ormai acquisita.

Sabato 29 marzo nella diffi-
cile palestra di Moncalvo è
stata battaglia fino in fondo e
le Biancorosse hanno pagato
l’handicap dell’ennesima for-
mazione incompleta. Rientra-
ta Bovio, era assente Cadei,
mentre Tudino sedeva in pan-
china.

Consor te schierava così
Pernigotti al centro, Puppo di
banda mentre Bovio tornava
a ricoprire il ruolo di opposto.
Grande lotta sin dalle prime
battute con le padrone, subito
avanti di qualche punto (11/6
- 17/12) poi rimontate (21/21)
e superate (27/25) dopo aver
annullato un set - ball. Mono-
logo Biancorossi in avvio del
secondo set con un vantaggio
ampio (11/2) rimontato sino a
4 punti (22/18) pr ima del
definitivo 2 - 0. Sembrava fat-
ta e le ostilità si riaprivano nel
terzo parziale con un testa a
testa che vedeva prevalere le
ragazze di casa.

Si continuava così anche
nel quarto set sino all’improv-
viso crollo delle Biancorosse
(da 11/11 a 25/16) che spia-
nava la via al pareggio. Torna-
te in campo più determinate
le Plastigirls con un tie - brek
da manuale incameravano i
restanti due punti.

Sabato 5 aprile turno con-
tro il Molare. Si giocherà alle
19.30 al Geirino dopo la gara
della maschile.

Moncalvo - Plastipol 2 - 3
(25/27 - 19/25 - 26/24 - 25/16
- 5/15).

Formazione: Martini, Scar-
so, Brondolo, Pernigotti, Bo-
vio, Puppo. Libero: Pugnatelli;
ut.: Alpa. A disp.: Giacobbe,
Perfumo, Falino, Tudino. All.:
Consorte.

Risultati: Canelli - Pro Mo-
lare 3 - 0; Asti - La Bussola 1
- 3; Acqui - US Junior 0 - 3,
Collegno - Pozzolese 3 - 1;
Più Volley - San Francesco al
Campo 0 - 3; Crescentino -
Fortitudo 3 - 1.

Classifica: US Junior 57
p.; Plastipol 56; San France-
sco al Campo 47; Canelli 44;
Moncalvo 39; Pozzolese 38;
Fortitudo 37; Crescentino 33
Collegno e Acqui 28; Più Vol-
ley 27, Pro Molare 15; La
Bussola 12; Asti 1.

Ovada. Sono veramente
bravi i Pulcini di Griffi, che
nell’ultimo week-end di marzo
superavano a Mornese la Ga-
viese per 14-1 con quattro reti
ciascuno per Barletto e Stoc-
co oltre alle doppiette di Griffi,
Oliveri e Accattino.

Vittoria anche della Junio-
res di Bisio sul San Giuliano
Vecchio per 2-0 con reti di
Sanfilippo e Grillo.

Gli Esordienti di Barisione
pareggiavano invece con la
Don Bosco per 3-3 con triplet-
ta di Paschetta.

Tra le sconfitte da registrare
quelle dei Giovanissimi di
Sciutto per 3-0 dall’Acqui; gli

Allievi di Core venivano supe-
rati per 3-1 dal Monferrato
con rete di Zito, mentre i Pul-
cini 94 subivano cinque reti
dall’Asca Casalcermelli.

Sabato 5 Aprile al Mocca-
gatta i Giovanissimi giocano
alle ore 15,30 con l’Agape, a
seguire i Pulcini 92/93/94 con
la Pozzolese.

In trasferta gli Esordienti di
Barisione con la Novese e i
Pulcini 94 ad Alessandria con
l’Aurora.

Domenica 6 gli Allievi di
Nervi giocano alle ore 10 al
Moccagatta con l’Arquatese.
Al Mombarone di Acqui scen-
dono gli Esordienti.

Calcio 2ª e 3ª Categoria
Silvano d’Orba. Continua la marcia in testa alla classifica

nel campionato di 3ª categoria per la coppia Silvanese - Pre-
dosa.

Nell’ultimo turno la Silvanese aveva la meglio a Ca-
salbagliano per 2-1 con reti di Andrea Ottonello e Bardi. For-
mazione: Masini, Massone, Carrea, Ottonello L. Callio, Ot-
tonello S. Bardi, Sericano, Oliveri, Cioncoloni, Ottonello A. In
panchina Murchio, Sanna, Andreacchio, D’Angelo. Domenica
arriva a Silvano il Quattordio.

Il derby della 2ª categoria tra Oltregiogo e Castellettese si
concludeva sull’1-1 con vantaggio dei castellettesi con Zuccaro
e pareggio di Calcagno. Formazioni: Oltregiogo: Gervasoni,
Mazzarello, Alloisio, Vigo, Coco, Gabriele, Ozzano, Bordini, Bo-
nafè, Calcagno, Chiappino. A disposizione: Rapetti, Zucconi,
Ravera. Castellettese: Gandini, Minetti, Vingolo, Sciutto, Ca-
mera, Malaspina, Bavaresco,Gentili, Monese, Zuccaro, Merial-
do. In panchina Tiana, Accettone.

Cremolino. Il Cremolino a
Castellaro (MN) nel 2° turno del
campionato di tamburello di se-
rie A, è riuscito a collezionare
soltanto tre giochi, anche se per
la mole di gioco che ha svolto,
avrebbe e potuto forse meritar-
si di più. Ma si ss, quando la
differenza di forze in campo è
notevole, nelle palle decisive
sono sempre favoriti i più forti, e
lo confermano perfettamente i
giochi conquistati domenica dai
mantovani sul 40 pari.

Cremolino ha ricuperato
Osvaldo Mogliotti, che ha gio-
cato tutta la partita, che al di là
della possibilità di sostiuirlo con
Luca Stella, è sempre una ga-

ranzia in più, in vista del pros-
simo impegno, quando arriverà
il Curno, un’altra formazione al-
la portata di Coleoni e compa-
gni e che domenica scorsa è
stata battuta sul proprio campo
dal Castiglione (6-13).

Nessuna sorpresa sugli altri
campi, spicca solo il pareggio fra
Sommacampagna e Bor-
gosatollo (12), mentre questi
sono gli altri risultati della gior-
nata: Colbetaldo - Capi-
telVillafranca 9-13; Montechiaro
- Callianetto 6-13; Bardolino -
Cavrianese 13-8; Solferino -
Mezzolombardo 13-1. Con que-
sti risultati la classifica è già ab-
bastanza indicativa: quattro le
formazioni a punteggio pieno:
Callianetto, Castellaro, Bardoli-
no e Solferino, mentre Borgo-
satollo e Sommacamagna in-
seguono ad un punto. Cremoli-
no, con due punti è appaiato a
Castiglione ed a Capitel Villa-
franca, mentre cinque altre for-
mazione sono ancora al palo:
Colbertaldo, Curno, Cavrianese,
Mezzolombardo, e Montechiaro.

Questo il programma della 3ª
giornata: Coltbertaldo - Ca-
stellaro; Cremolino - Curno; Ca-
stiglione - Montechiaro; Callia-
netto - Sommacampagna; Bor-
gosatollo - Bardolino; Chiavra-
nese - Solferino; Capital Villa-
franca - Mezzolombardo.

Volley Giovanili
Ovada. Continua il momento magico per l’Under 13: 3ª vittoria

consecutiva per le allieve di Dogliero che sabato hanno battuto l’Ac-
qui per 3-2 (25/19 22/25 25/16 8/25 14/16). Formazione: Cavan-
na, Curra, Porata, Falino, Pesce, Ferrari. Ut.: Repetto, Bettinotti,
Andreanno, Colao, Ravera. All.: Dogliero. Facile vittoria della forma-
zione maschile della 1ª Divisione contro il Derthona; Crocco & C.
sbrigavano la partita in meno di un’ora. Plastipol al 2° posto ad un
punto dell’Occimiano. Plastipol - Derthona 3-0 (25/8 25/8 25/12).
Formazione: Crocco, Barisone, Traversa, Dutto, Boccaccio, Moi-
zo, S. Murer, ut.: A. Murer, Priano, Varano. All.: Dogliero. Muove la
classifica la formazione di 1ª Divisione Eccellenza. Importante il
punto che le ragazze di Consorte hanno conquistato contro il
Quattrovalli. Infatti le alessandrine allenate da Ferrari all’andata ave-
vano sconfitto nettamente le plastigirls. Plastipol - Quatrovalli 2-3
(23/25 25/19 16/25 26/24 15/17) Formazione: Perfumo, Tacchino,
Ciliberto, Bastiera, Mascaro, Lumini, Gaggero, ut.: Guarnieri, Mar-
tini, Ferrando. A disp.: Lerma, Vitale. All.: Consorte.

Calcio 
ProMolare

Molare. Partita senza storia
quella del recupero di martedì
25 marzo, contro il Cassine
fanalino di coda del girone A
degli Esordienti dove il Pro
Molare vince per 5-0 con tri-
pletta di Aquaroli, ed un gol
per Librandi e Badino.

Domenica 30 marzo nella
5ª giornata ritorno, netta vitto-
ria degli Esordienti del Pro
nella trasferta ad Alessandria,
contro la Fulgor, partita termi-
nata per 0-6.

Gara a senso unico a fa-
vore dei molaresi che dopo
pochi minuti di gioco vanno in
vantaggio con Ravera e poi
dilagano con doppietta di
Aquaroli, 1 rete di Badino, Po-
rotto e Scarsi.

Da segnalare l’ottima pre-
stazione dei “Pulcini” Gian-
nichedda e Bensi.

Formazione: Boccaccio
(cap), Rivarone, Arata, Li-
brandi, Giannichedda, Alber-
telli, Ravera, Badino, Scarsi,
Aquaroli, Porotto, ut.: Giacob-
be, Giannchedda M., Bens.
All.: Avenoso, in panchina Pa-
rodi.

Campionato di promozione

Arriva la terza vittoria
per l’Ovada Calcio

E sabato 5 arriva il Cagliari

Plastipol torna a vincere
e spera nei play-off

Red Basket trascinata da Armana, Picchi e Canegallo

Tre Rossi vittoriosa
con l’Alcione Rapallo

Tamburello: 2ª di campionato serie A

Cremolino a Castellaro
meritava di più

Calcio giovanile

I “pulcini” castigano
la Gaviese con 14 gol

Le biancorosse a Moncalvo perdono un punto

Plastigirls vincono
solo al tie - break

Claudio Bavazzano, presi-
dente del Cremolino.
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Campo Ligure. La mor-
te tragica ed imprevista del
professor Giovanni Ponte
ha suscitato una profonda
impressione in tutto il pae-
se.

La figura dello studioso,
professore universitario, lin-
guista e storico, pur perso-
nalmente timido e schivo, è
stata sempre presente agli
appuntamenti culturali al-
meno degli ult imi venti
trent’anni anni.

Il suo prestigio e la sua
indiscussa cultura hanno
permesso di indagare in
profondità sulla storia di
questo paese, soprattutto
quella che va dal medioevo
all’unità d’Italia, producendo
libri e convegni di grande
spessore.

Della sua collaborazione
sempre disinteressata hanno
usufruito un po’ tutti quelli
che per motivi diversi si so-
no cimentati nell’indagare
sul passato di Campo: così
con la Pro Loco aveva cu-
rato diverse pubblicazioni tra
cui l’edizione dei proverbi
campesi, con il Comune e
la Biblioteca Comunale ave-
va collaborato alla Storia di
Campo.

Ma è soprattutto con il
professor Franco Paolo Oli-
veri ed il dottor Massimo
Calissano, ai quali aveva of-
ferto al propria amicizia e
parecchio del suo tempo e
dei suoi studi, che si era
trovato in grande sintonia
tanto da essere diventato il
loro nume tutelare ed as-
sieme hanno prodotto pa-
recchi interessantissimi vo-
lumi.

A tutt’oggi i tre stavano
finendo l’impegnativo voca-

bolar io Campese-Italiano
che s ta per essere dato al-
le stampe.

Un suo particolare ed in-
discusso merito è quello di
aver portato all’attenzione
nazionale alcuni autori cam-
pesi e valligiani, valga per
tutti il seicentesco abate Lu-
ciano Rossi e lo scrittore
del novecento , il masone-
se Carlo Pastorino.

Ai tanti che, Enti e priva-
ti, negli hanno studiato le
vicende di queste zone fa-
ceva piacere, e comodo, sa-
pere che uno studioso del
calibro di Ponte, uno dei
massimi esperti a livello in-
ternazionale della letteratu-
ra del ‘400 italiano, fosse
sempre disponibile a dare
il proprio contributo che a
volte si limitava solo ad una
correzione, ad un’idea o ad
un suggerimento metodolo-
gico, ma che si poteva es-
ser certi, era sempre di al-
to livello e caratterizzato da
una passione per Campo Li-
gure che non si era affatto
affievolita nonostante vives-
se da molti anni a Genova
e ritornasse nel paese na-
tio solo per parte della sta-
gione estiva.

La sua morte lascia un
vuoto incolmabile, e non è
la solita frase retorica, in
quanto non si vede chi, at-
tualmente, possa ricoprire il
suo ruolo, soprattutto al suo
livello intellettuale.

La Redazione de “L’An-
cora”, alla quale con i suoi
lavori aveva fornito indiret-
tamente spunti per innume-
revoli articoli, partecipa al
dolore collettivo e porge
sentite condoglianze ai pa-
renti.

Campo Ligure. Da diver-
si mesi si stanno verificando
diversi furti in Valle Stura ed
il cittadino che, magari af-
frontando alcuni disagi, ha
scelto di vivere qui proprio in
funzione della tranquillità, si
sente fortemente perplesso e
sfiduciato in quanto ha l’im-
pressione che i soliti ignoti
riescano a farla sempre fran-
ca.

Le locali stazioni dei Ca-
rabinieri, nonostante siano
afflitte dalla mancanza di per-
sonale e debbano giocoforza
sbrigare anche molto lavoro
d’ufficio, hanno però intensi-
ficato i pattugliamenti not-
turni e, nella notte tra il 27
ed il 28 Marzo, hanno ac-
ciuffato a Tiglieto due di-
ciassettenni di Genova che
sono risultati responsabili di
alcuni furti in appartamenti
della valle.

I due malviventi sono sta-
ti individuati dalla pattuglia
di Urbe che, a Tiglieto è sta-
ta raggiunta anche dalle pat-
tuglie di Campo e Rossiglio-
ne.

Datisi alla fuga su un’au-
to, che poi è risultata ruba-
ta, i ladri sono stati insegui-
ti dai Carabinieri fino a che,
dopo un incidente occorso
all’auto su cui scappavano, i
due non sono stati arrestati.

Ci risulta però che prima
uno di questi sia riuscito a
fuggire nei boschi dove è
stato inseguito e fermato an-
che grazie alla collaborazio-
ne di alcuni abitanti di Ti-
glieto.

Purtroppo, anche la Valle
Stura non produce solo buo-
ni frutti, infatti il 20 Marzo, a
Molare, i Carabinieri della lo-
cale stazione sono interve-

nuti per il furto di un regi-
stratore di cassa in una pa-
sticceria ad opera di due
compari, uno abitante a Ma-
sone, che è stato arrestato,
ed uno di Campo Ligure che
è riuscito a fuggire ma sul
quale il cerchio sta per chiu-
dersi.

Su di un altro fronte, ov-
vero su quello della deten-
zione e del traffico di stupe-
facenti, ancora nella notte tra
il 27 ed il 28 Marzo, su or-
dine della Procura di Mila-
no, dopo lunghe indagini da
parte dei Carabinieri di San
Pietro d’Olba e di Milano, è
stato arrestato G.R., classe
1950, gestore di un bar nel
nostro comune. Nell’indagi-
ne sono coinvolte una quin-
dicina di persone, probabil-
mente milanesi.

A conclusione non possia-
mo che complimentarci con
i Carabinieri per il loro ope-
rato anche se resta tanto
amaro in bocca, che forse
proveranno i Carabinieri stes-
si, quando ladri e malviven-
ti, il giorno dopo l’arresto,
sono rimessi in libertà dal
Giudice.

Siamo tuttavia convinti che
l’intensificazione dell’opera
di controllo sul territorio in-
trapresa dalle Forze dell’Or-
dine potrà servire senz’altro
da deterrente e scoraggiare
i malintenzionati ad “interes-
sarsi” della nostra valle.

Masone. Due nuove belle
inziativa, convergenti su di un
medesimo progetto educativo
e di solidarietà, si sono svolte
domenica 30 marzo a Maso-
ne. Presso la Scuola dell’In-
fanzia “Barone Giulio Pode-
stà” infatti è stato portato a
compimento il progetto “Se in
Etiopia non c’è acqua...”,
ideato dalle nostre Suore
FMA e sviluppato assieme al-
le maestre partendo da que-
sta semplice ma drammatica
considerazione proposta ai
bambini: “Se in Etiopia non
c’è acqua, noi vogliamo aiuta-
re i bambini, comprandone
una bottiglia per loro!”

Appresa infatti la notizia,
purtroppo non nuova, della
morte di tanti loro piccoli coe-
tanei africani per mancanza
d’acqua, gli alunni della scuo-
la dell’infanzia hanno voluto
portare l’equivalente in dena-
ro di una bottiglia di acqua,
aiutati a prendere coscienza
dell’importanza dell’acqua
dalle loro insegnanti. Infatti è
stato approfondito il tema del
corretto impiego delle risorse
idriche a livello planetario, e
della sempre più impellente
necessità di ridurre lo spreco
ed attuare o migliorare la di-
stribuzione dell’acqua presso
tutte le popolazioni mondiali.

Come ha detto un’inse-
gnante “E’ una piccola luce
che i nostri bambini hanno vo-
luto accendere in una notte

buia”. Parallelamente in Par-
rocchia, sempre su proposta
delle nostre Suore di Maria
Ausiliatrice, nella terza setti-
mana di Quaresima, i ragazzi
del Catechismo e del Circolo
Oratorio “Opera Mons. Mac-
ciò”, hanno voluto dedicare
un “tempo” in favore dei bam-
bini dell’Etiopia.

Questa la motivazione della
loro iniziativa: “Da molti anni
in questo paese africano è in
atto una sanguinosa guerra,
cui si è aggiunta una nuova
più preoccupante piaga: la
siccità, dovuta alle scarse
precipitazioni piovose, che
ogni giorno miete migliaia di
vittime. Stimolati sull’argo-
mento dalle Suore e dai Cate-
chisti, noi ragazzi ci siamo
mobilitati per una raccolta di
fondi che ha raggiunto la si-
gnificativa cifra di 450 euro.

Bisogna ricordare, oltre al
denaro, anche i tanti gesti di
solidarietà ed i piccoli sacrifici
simbolici, come ad esempio
quello di rinunciare a bere un
bicchiere d’acqua, messi da
noi in pratica per essere mag-
giormente partecipi con que-
sto e gli altri drammi umanita-
ri. In questo tempo di forti sof-
ferenze e di guerra, un picco-
lo gesto riaccende la speran-
za di credere in un’umanità
globalizzata, però nella condi-
visione. Anche questo è Qua-
resima!”

Firmato un Catechista

Campo Ligure. Tre gare alla fine del campionato, prima
degli eventuali play-off promozione, sabato prossimo ad
Arenzano, il recupero con il V.B.C. Savona ed infine la ga-
ra casalinga con l’Arma di Taggia.

Certo è che dopo due prestazioni davvero convincenti,
contro il Bergia Luciva, seconda in classifica, per 3 a 1 e
sabato scorso, sempre per 3 a 1 sulla diretta concorren-
te per la fase successiva, la forte squadra el Maurina Im-
peria.

Queste due vittorie hanno posto una seria ipoteca sul pas-
saggio del turno per le giovani atlete valligiane.

L’ostacolo Arenzano, prossima formazione da incontrare,
non va in ogni caso sottovalutato perché all’andata, com-
plice una serata certamente storta delle nostre ragazze, ab-
biamo meritatamente perso.

Il sestetto messo in campo da mister Bacigalupo nel-
l’ultima gara di sabato scorso era: Gagliè Elisa in cabina
di regia, Bassi Francesca come opposto, Ravera Alessia
ed Ottonello Simona quali martelli, Macciò Sara e Pasto-
rino Elena in qualità di centrali e nella funzione di libero
Macciò Roberta, a disposizione dell’allenatore anche Siro
Francesca e Rena Giordana.

La gara si è sviluppata su quattro set molto tirati e gio-
cati a buon livello da entrambe le formazioni.

I parziali dei set 26 - 24, 25 - 22, 24 - 26, 25 - 18 di-
mostrano quanto sopra affermato e dimostrano pure la de-
terminazione e la concentrazione delle nostre giovani atle-
te in attacco ed a muro.

Precisa come al solito la regia di Elisa Gagliè, anche se
con qualche pausa di troppo nel terzo set che ha visto le
ospiti prevalere di misura.

Il settore giovanile registra la doppia vittoria delle ragazze
nel campionato Under 13 contro la formazione del Cogo-
leto, ma siamo ancora nelle fasi di qualificazione del pro-
vinciale; ed il successo, se pur solo per 3 a 2, della se-
conda divisione provinciale contro l’ostica formazione del
San Teodoro.

Domenica 6 Aprile finali regionali P.G.S. Liguria ad Alas-
sio, le giovani ragazze dell’Under 13 proveranno a con-
quistarsi il diritto di accesso alle fasi nazionali di catego-
ria.

Masone. Lo 0-0 finale ri-
specchia l’andamento di una
gara poco emozionante con
i portieri quasi del tutto ino-
perosi.

Soltanto l’Ospedaletti è bi-
sognoso di punti e nel pri-
mo tempo dimostra maggio-
re iniziativa anche se le con-
clusioni non destano preoc-
cupazioni per i l por tiere
Esposito.

Neppure il Masone riesce
a rendersi pericoloso con le
punte Martino e Antonaccio
e quindi tutto è rimandato
alla ripresa.

Ma la seconda parte del-
la gara è uno stanco trasci-
narsi delle due formazioni
fino al fischio finale nono-
stante i tentativi di mister
Esposito di vivacizzare la si-
tuazione con alcuni cambi.

Domenica prossima il G.S.
Masone Turchino sarà im-
pegnato in trasferta contro
il Legino che occupa la
terz’ultima posizione della
classifica.

G.S. Masone Turchino:
Esposito s.v., Petrucci 6,
Marchelli 6 (Ottonello Sandro
s.v.), Macciò A. 5,5, Ardinghi
6, Bolgiani 6, Rena 5,5, (Pa-
storino Alessandro s.v.), De
Meglio 6, Martino 5.5, Meaz-
zi 6, Antonaccio 5,5 (Galle-
ti 6).

Campo Ligure. La Società
Ginnica Valle Stura P.G.S.,
dopo quattro anni di intensa
attività, sta raccogliendo i suoi
frutti come è accaduto presso
il palazzetto dello sport di
Alassio dove, domenica 23
Marzo scorso, si sono svolti i
campionati regionali P.G.S. di
ginnastica artistica che hanno

riservato molte soddisfazioni
alle atlete ed alle loro allena-
trici Cristina Torrielli e Gianna
Barni. I piazzamenti, molto in-
teressanti, risultano validi per
le finali nazionali che si ter-
ranno ad Alessandria dal 1º al
4 Maggio.

Per la categoria Supermini
Chiara Rosi si è addirittura

classificata al primo posto di-
ventando così, quasi incredu-
la lei stessa, campionessa re-
gionale. Vice campionessa re-
gionale, al terzo posto, è risul-
tata invece Marta Novelli, per
la categoria Under 15 Sara
Novelli si è piazzata all’undi-
cesimo posto, per il Propa-
ganda Alessia Zunino è risul-
tata settima. Anche queste ul-
time due atlete si sono qualifi-
cate di diritto per i campionati
nazionali.

Alle giovani ginnaste ed al-
le loro allenatrici un grosso “in
bocca al lupo” per il prossimo
impegno agonistico.

Campo Ligure. E’ giunta
l’ora! Sabato 5 Aprile, alle
ore 21, presso il teatro del-
la Comunità Montana, le
Rocce Rosa saranno sul pal-
coscenico per illuminare i la-
ti bui della Amministrazione
Comunale del paese di Cam-
po Miracolo.

La farsa in tre atti ha le
carte in regola per offrire tan-
to divertimento e tante risa-
te confidando sul sense of
umor di alcuni personaggi
assai noti che, magari, si po-
trebbero sentire coinvolti nel-
la vicenda. Vogliamo citare
ancora una volta Anna, Da-
niela, Fernanda, Gabriela,
Ivana, Lenny, Paola, Renata
e Sofia, le brillanti, almeno
speriamo, interpreti. In boc-
ca al lupo alle attrici e buon
divertimento a tutti.

Campo Ligure in lutto

Muore in incidente
il professor Ponte

Una presenza rassicurante

Carabinieri all’opera
tanti interventi

Da materna, oratorio, catechismo

Acqua e fondi
in aiuto dell’Etiopia

Pallavolo Vallestura

Convincenti prestazioni
a tre gare dalla fine

Per la società ginnica Valle Stura

Campionato regionale
di ginnastica artistica

Calcio G.S. Masone

Un giusto
pareggio

Sabato 5 a teatro

Sono di scena
le Rocce Rosa

Le giovani atlete valligiane.
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Cairo Montenotte. L’Am-
ministrazione Provinciale di
Savona, nei giorni scorsi, ha
approvato un impor tante
schema per la sottoscrizione
di un protocollo d’intesa fi-
nalizzato ad ottenere il po-
tenziamento delle direttrici
ferroviar ie Savona-Cairo-
Alessandria e Voltri-Ovada-
Alessandria.

L’iniziativa si inserisce nel
contesto delle valutazioni sul
progetto preliminare delle li-
nea ferroviaria ad Alta Ca-
pacità Milano-Genova, me-
glio nota come Terzo Valico
ferroviario della Città di Ge-
nova.

Con questo documento le
Provincie di Alessandria e di
Savona vogliono condiziona-
re il proprio parere favore-
vole allo sviluppo del Terzo
Valico ad una serie di inter-
venti che valorizzino anche le
linee ferroviarie esistenti lun-
go la direttr ice Savona –
Alessandria.

Un documento di questo
tipo da un lato costituisce
certamente un punto di for-
za molto solido per ottenere
attenzione e risorse sulle no-
stre linee ferroviarie, dall’al-
tro – essendo scaturito da
una forte volontà dell’ales-
sandrino – potrebbe diven-
tare elemento di debolezza
per la Valle Bormida savo-
nese se non saprà inserirsi
in un discorso con cui la pro-
vincia di Alessandria mira a
rafforzare il proprio ruolo di
polo logistico retroportuale,
con particolare attenzione al-
la Valle Scrivia.

Tuttavia è anche vero che
il protocollo di intesa costi-
tuisce, come detto, l’unico
strumento in grado di otte-
nere un flusso di risorse ade-
guate al potenziamento del-
le linee ferroviarie locali, ri-
spetto ai preponderanti pro-
grammi genovesi.

Il rafforzamento ed il pie-
no utilizzo della linea Savo-
na - Alessandria può diven-
tare un elemento strategico
trainante per la Val Bormida
ligure a patto di essere pron-
ti ad inserirsi con un proprio
ruolo all’interno delle pro-
spettive di sviluppo che l’in-

tesa Savona – Alessandria
potrà aprire.

“La sottoscrizione del pro-
tocollo d’intesa” infatti “è fi-
nalizzata a creare un coor-
dinamento tra le parti ed a
pianificare iniziative comuni
per lo sviluppo di un proget-
to di aree retroportuali”

Se Alessandria punta con
forza allo sviluppo della “sua”
Valle Scrivia, per parte sua
la Provincia di Savona ricor-
da che “le linee di indirizzo
in tema di logistica … trova-
no già r iscontro nel Pro-
gramma Pluriennale di Svi-
luppo e nel Piano Territoria-
le di Coordinamento … con
lo specifico scopo di valo-
rizzare le risorse logistiche
presenti  … con lo specifico
scopo di valorizzare le ri-
sorse logistiche presenti nel-
le proprie realtà locali, at-
traverso un impegno comune
di crescita di opportunità del-
l’intera regione logistica in-
tegrata, interagendo con le
autorità portuali”

In questo discorso c’è evi-
dente la volontà di conside-
rare l’intera area della Valle
Bormida, considerata nella
sua interezza ligure e pie-
montese, e della Valle Scri-
via come “regione logistica
integrata” di rilievo in ambi-
to europeo.

Ciò nonostante, la forza e
la determinazione con cui l’a-
lessandrino vuole presentar-
si come riferimento strategi-
co per i porti di Savona-Va-
do e di Voltri non consento-
no pause e distrazioni da
parte della Valle Bormida,
che - come sta facendo la
Valle Scrivia - dovrebbe pre-
sentarsi compatta con i pro-
pri Sindaci per proporre le
proprie aree industriali che
sicuramente non potranno
che essere valorizzate dagli
interventi di potenziamento
tratta Savona-Alessandria, ri-
chiesti da questo protocollo
d’intesa.

D’altra par te, visto che
questo protocollo d’intesa na-
sce su iniziativa del, certa-
mente, più vivace fronte pie-
montese, appare evidente
che non poteva non risenti-
re di questa impostazione.

Peraltro l’unità di intenti fra le
due Province costituisce l’u-
nico elemento di forza in gra-
do di incidere su scelte po-
litiche mirate a rafforzare Ge-
nova a scapito delle nostre
realtà locali.

Si tenga presente che in
una lettera del gennaio di
quest’anno le ferrovie indi-
cavano l’assenza di interventi
programmati sulle linee fer-
roviarie in questione. Una af-
fermazione a cui la provincia
rispondeva evidenziando la
grandissima importanza del-
la Savona-Alessandria, chie-
dendone la specializzazione
a servizio merci così come
suggerito anche dall’Unione
Europea.

Cairo Montenotte. Sarà in-
titolata un’area pubblica  ad
Adelino Sangrali, che fu presi-
dente  dell’Associazione Pro-
vinciale  Mutilati ed Invalidi
del Lavoro.

Fu il Circolo Politico Cultu-
rale “Assandri,  Ferrando,
Stiaccini”, nel maggio del
2001,  facendosi interprete
anche   della locale Sezione
ANPI,  a proporre all’Ammini-
strazione Comunale  di  com-
memorare,  a futura memoria,
l’opera e la figura del com-
pianto Adelino Sangrali  ren-
dendo doverosa, pubblica ri-
conoscenza  ai  cinquant’anni
di attività   profusi nell’Ambito
dell’Associazione Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro,
promuovendo  costantemente
un’opera di sensibilizzazione
in merito alle problematiche
connesse alla sicurezza, alla
prevenzione ed alla tutela del

lavoratore.
Molte furono le cariche da

lui ricoperte. Nel 1947 fu re-
sponsabile ANMIL  di zona;
nel 1954  Consigliere Provin-
ciale ANMIL; nel 1955 Presi-
dente Sezione ANMIL di  Cai-
ro Montenotte; nel 1957  Vice-
presidente  Provinciale del-
l’ANMIL; nel 1971 presidente
Provinciale ANMIL (carica
questa, ricoperta sino alla sua
scomparsa  nel 1995); nel
1972 Consigliere Nazionale
ANMIL (sino al 1993).

La delibera della Giunta
evidenzia “il valore ed il signi-
ficato della sua opera,  che lo
qualifica fra i più  insigni per-
sonaggi   della storia contem-
poranea di  questa Città, rite-
nendo doveroso un pubblico
riconoscimento,  tale da rap-
presentare per  le coscienze
un esempio  di  responsabilità
e di impegno sociale e civile,

teso al  rispetto  ed alla tutela
dei diritti di ogni individuo ed
al miglioramento collettivo
della qualità della vita, nella
giusta  concezione di società
moderna e democratica, ri-
spettosa di tutte quelle com-
ponenti, che,  come il mondo
del lavoro,    garantiscono la
sua crescita ed il suo svilup-
po”.

L’insegna verrà collocata
nell’area  verde, ove è già col-
locato il monumento ai Caduti
del Lavoro,  particolarmente
significativa perché  adiacen-
te alla Scuole Elementar i
“Mazzini” risultando peraltro
un’iniziativa  concreta di edu-
cazione civica.

Questo sito si chiamerà
quindi, d’ora in avanti,  “Largo
Adelino Sangrali – 1925 –
1995  Presidente Provinciale
dell’Associazione Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavo-
ro”.

Non sono frequenti gli inter-
venti sulla toponomastica ma
neppure particolarmente rari.
Scartabellando tra vecchie
carte si scopre, per esempio,
che corso Martiri un tempo si
chiamava corso Italia, che
corso XXV Aprile prima era
Corso A. Mussolini, Via del-
l’Indipendenza era Via C. Cia-
no, Via dei Portici era Via Giu-
liani, Piazza dell’Oratorio era
Piazza Birago, Piazza Della
Vittoria era un tempo Piazza
Delle Vittorie.

Queste modifiche erano
state appor tate nel 1945.
Quella che adesso è corso
Martiri dicevamo che un tem-
po era Corso Italia ma, fatto
curioso, non era l’unico. Cor-
so Italia infatti era anche quel-
la che ora è via Adolfo San-
guinetti.

Con una delibera datata 30
dicembre 1946 il Consiglio
Comunale aveva preso que-
sta decisione in considerazio-
ne delle benemerenze di que-
sto illustre concittadino che
per sette legislature rappre-
sentò il collegio di Cairo Mon-
tenotte al Parlamento e che
aveva profuso con passione
le sue energie per migliorare
il suo paese riuscendo a risol-
vere innumerevoli problemi lo-
cali.

Cairo Montenotte. Capita che, rovistando nelle vecchie cose, si trovino cose interessanti. E’ il caso del Sig. Arturo Cesano che
ha scritto, da Buronzo,  una lettera al Sindaco di Cairo Osvaldo Chebello allegando una foto in originale scattata a San Giuseppe
nel lontano 1928: «Durante gli anni della guerra - scrive il Sig. Cesano - ero sottufficiale furiere presso il reparto mitraglieri di stan-
za a Carcare presso la Villa Accame. Passando in rassegna i miei ricordi ho rinvenuto la fotografia che allego in originale eseguita
nel 1928». Si tratta veramente di un gentile pensiero e grazie a questo qualcuno potrebbe riconoscersi o riconoscere il padre, il
nonno o qualche conoscente. La didascalia della foto poi la dice lunga sulle tradizione festaiola della frazione cairese: «Ai bambini
il Comitato festeggiamenti in omaggio». RCM

Come risposta al 3˚ valico per Genova

Un’intesa per rafforzare
la ferrovia per Alessandria

Su istanza del Circolo “Assandri, Ferrando, Stiaccini”

Intitolata ad Adelino Sangrali
l’area verde delle elementari

Al mare,
ai monti
o alle terme ?

Cairo M.tte. Il mare o la
montagna? Con l’approssi-
marsi della bella stagione ri-
torna questo eterno dilem-
ma al quale non sempre si
riesce a sfuggire.

Lo stesso Assessore ai
Servizi Sociali Enrico Cavi-
glia si trova a dover fare i
conti con queste esigenze
mentre si accinge ad orga-
nizzare il soggiorno per la
terza età.

Lo scorso anno non tutti
erano entusiasti delle mete
prescelte; è vero che mette-
re tutti d’accordo non è sem-
pre possibile ma per ovvia-
re il più possibile ad even-
tuali inconvenienti l’assesso-
re ha pensato di sondare le
opinioni degli interessati.

Andiamo al mare o in un
centro termale.

Poiché c’è ancora un po’ di
tempo a disposizione (i sog-
giorni sono programmati per
la fine di maggio) coloro che
intendono avvalersi di questa
opportunità offerta dall’Am-
ministrazione Comunale pos-
sono, nel più breve tempo
possibile, esprimere le loro
preferenze facendo sapere
agli organizzatori  la loro me-
ta preferita.

Cairo Montenotte. Sabato 5 aprile, presso l’Istituto F. Pa-
tetta, sarà consegnata una targa alla moglie e alla figlia del
socio Lions Dott. Pietro Infelise, specialista oncologo dell’o-
spedale di Cairo, scomparso poco meno di un anno fa a
causa di un male incurabile.

Sarà il presidente del Lions Club Valbormida, C. Facelli a
consegnare il riconoscimento conferito in ricordo dell’impe-
gno profuso nel Club nei due anni di militanza, quale coordi-
natore del Service Nazionale della Banca degli Occhi.

All’incontro, coordinato dal Dott. Michele Giugliano, parte-
ciperanno gli studenti del triennio dell’Istituto Scolastico e i
soci Lions con alcuni rappresentanti del Leo Club.

Saranno presenti in qualità di relatori il Dott. G.B. Venturi-
no, direttore U.O. Oculistica Ospedale di Savona, e la
Dott.ssa L. Satragno, oculista di Cairo Montenotte, che par-
leranno rispettivamente degli aspetti anatomici e funzionali
dell’occhio e dell’espianto e trapianto della cornea.

Al termine delle relazioni gli studenti potranno intervenire
per esprimere eventuali quesiti o dubbi sugli argomenti trat-
tati.

Alla cerimonia parteciperanno il Dott. Arturo Ivaldi, Diri-
gente scolastico, il Dott. G. Poli, presidente del Gruppo La-
voro Sanità Distretto 108 e il presidente dell’AIDO Provincia-
le di Savona.

Sarà consegnata sabato 5 aprile al Patetta

Una targa del Lyons Club
ai familiari del dott. Infelise

I ricordi del furiere Arturo Cesano nella foto del ’28 dei bambini di Carcare

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 6/4: ore 9 - 12,30 e
16 - 19: Rodino, via dei
Portici, Cairo Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 5/4: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

Domenica 6/4: AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.
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Cairo Montenotte. I carabinieri hanno rilevato 38 contrav-
venzioni al codice della strada per il mancato uso delle cintu-
re di sicurezza. Nel corso della scorsa settimana sono state
anche ritirate due patenti di guida e tre carte di circolazione
oltre ad una denuncia per guida in stato di ebbrezza.
Altare. Un gruppo di cittadini ha sottoscritto una petizione
per protestare contro lo stato di abbandono della strada Ro-
viasca – Altare, piena di solchi, buche e rocce affioranti. La
strada è quasi tutta in Comune di Quiliano verso il quale è ri-
volta la protesta.
Carcare. Un impiegato cinquantaduenne è stato condanno a
dodici mesi di carcere, con sospensione condizionale delle
pena, per tentata rapina ai danni di una donna a cui aveva
tentato di rubare le … calze.
Carcare. Un esposto al Sindaco di Carcare ed al Prefetto
per denunciare che sul pennone dell’A.S.L. carcarese sven-
tola solo la bandiera della Regione Liguria, senza essere ac-
compagnata da quella italiana e quella dell’Unione Europea,
come invece prevede la legge.

Cuoco/a. Azienda piemontese cerca 1 cuoco/a per assun-
zione a tempo determinato part-time. Si richiede licenza
scuola media inferiore, patente B, auto propria, esperienza.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 823 Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Operaio marmista. Azienda della Valle Bormida cerca 1
operaio lavorazione marmi per assunzione a tempo indeter-
minato. Si richiede licenza scuola media inferiore, patente B,
età min. 20 max 45, preferibile con esperienza. Sede di lavo-
ro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 822. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Geometra. Azienda della Valle Bormida cerca 1 geometra
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma
di geometra, patente B, età min. 20 max 32, auto propria,
esperienza minima. Sede di lavoro: cantieri in Val Bormida.
Riferimento offerta lavoro n. 821.

Escursioni. Il 6 aprile la 3A, Associazione Alpinistica Altare-
se, sezione del C. A. I., organizza un’escursione all’Isola di
Palmaria, dove l’aria profuma di timo. Telefono: 019584811
(martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Teatro. Venerdì 11 aprile a Cengio, alle ore 21 nel Teatro
Jolly, la Compagnia “Teatro Instabile” di Imperia presenta “Il
Re muore” di Eugene Jonesco.
Concorsi Letterari. Sono partiti i nuovi concorsi letterari di
Cosseria per l’edizione 2003: il 7° Concorso Letterario ed il
2° Concorso Italia Mia entrambi con tema “Il mio canto libe-
ro…”, il 4° Concorso Giallo ed il 4° Concorso di Fantascien-
za. Per partecipare bisogna richiedere regolamento e modu-
listica al Comune di Cosseria (019519608 – 019519450 –
3357319720 – fax 019519711).
Escursioni. Dal 26 aprile al 3 maggio la 3A, Associazione
Alpinistica Altarese, sezione del C. A. I., organizza un’escur-
sione nel sud della Sardegna. Telefono: 019584811 (martedì
e venerdì dalle 21 alle 22.30).

Cairo M.tte. Festa grande,
domenica 23 marzo, per i co-
niugi Leoncini Rosa e Violino
Dorino che hanno festeggiato il
68° anniversario di matrimonio.
Rosa e Dorino (lui verso i 95 e
lei con 7 anni di meno) sono la
dimostrazione vivente che non
è solo l’anagrafe che conta per
restare giovani: la lunga espe-
rienza d’amore dei coniugi Vio-
lino, coronata da tre figli (Valter,
Adriana e Osvaldo), da tre nipoti
e da tre pronipoti (il 3 porta pro-
prio bene!) non è certamente
estranea alla forma smagliante
con cui i due protagonisti han-
no celebrato l’invidiabile tra-
guardo dei 68 anni vissuti in-
sieme.

Il felice “sì” che venne pro-
nunciato il 31 marzo del 1935 in
Acqui Terme è stato ricordato,

con il taglio festoso della torta
anniversaria, nella attuale di-
mora di Rosa e Dorino in corso
Marconi 124 dove, domenica
23/3, i familiari si sono stretti
attorno alla felicissima coppia
per esprimere gratitudine e con-
solidare l’affettuosa familiarità
che lega le quattro generazio-
ni della famiglia Violino. SD

Cairo Montenotte. Si sono
svolti il 31 marzo scorso, nella
chiesa parrocchiale di San
Lorenzo, i funerali dell’Ing.
Vincenzo Pagnozzi, noto in-
dustriale di Rocchetta, pro-
prietario di uno stabilimento
dove si costruiscono impianti
per l’essiccazione rapida del
legno da lavoro con un bre-
vetto unico al mondo e con
commesse provenienti dal-
l’Europa e da oltre oceano.

Alla Santa Messa, celebra-
ta dal parroco Don Giovanni
Bianco, fraterno amico del de-
funto, oltre ai parenti e ai nu-
merosi fedeli, erano presenti
gli alpini del  Gruppo di Cairo
Montenotte che hanno voluto
rendere onore alla memoria
al commilitone che, nel con-
flitto della seconda guerra
mondiale, fu ufficiale superio-
re delle truppe alpine stanzia-
te sul fronte balcanico, in Afri-
ca settentrionale e nell’eserci-
to italiano di liberazione.

Nella battaglia di Montecas-
sino e di Monte Lungo, fu de-
corato al valor militare  e pro-
mosso ai gradi superiori per
meriti di guerra.

Negli anni successivi  la
passione per i cavalli lo portò
anche ad organizzare nei suoi
impianti equestri di Rocchet-
ta, in collaborazione con la
Pro Loco locale e la Federa-
zione Sport Equestri, concorsi
ippici di salto ad ostacoli a be-
neficio sempre di enti bene-
meriti quali la Croce Bianca,
L’Avis, e altri ancora.

Cairo M.tte - Nella matti-
nata di Venerdì 28 marzo
2003 a Savona è stato for-
malizzato il passaggio di con-
segne fra l´Italgas e il grup-
po Campostano.

Il nuovo Consiglio di am-
ministrazione è formato
dall´imprenditore portuale sa-
vonese assieme al figlio Et-
tore e a un dir igente del
gruppo.

Il coinvolgimento diretto
della famiglia Campostano è
stato preso come una buona
notizia in azienda, ed è visto
come segno della volontà di
proseguire la missione indu-
striale che dura ormai da un
secolo.

Il presidente uscente Gio-
vanni Nilberto ha così com-
mentato il cambio della guar-
dia: «Dopo 70 anni di pre-
senza dell´Italgas nelle Fu-
nivie fa sempre impressione
lasciare.

Siamo evidentemente di
fronte al cambiamento di
un´epoca e capisco anche le
preoccupazioni dei dipen-
denti che di fronte alla novità
possono sentirsi turbati.

In realtà la presenza del-
la famiglia Campostano nel
Consiglio di amministrazio-
ne è già significativa.

Per natura sono ottimista,
ma ritengo che esistano tut-
ti i presupposti per la pro-
secuzione e il rilancio dell´at-

tività».
Le Funivie, che con gli sta-

bilimenti di Cairo Montenot-
te e Savona occupano 210
dipendenti,  sono in attesa
del via libera della Confe-
renza dei servizi per la co-
struzione del tunnel sotto-
marino che unirà gli Alti Fon-
dali - in fase di completa-
mento -  alla terra ferma con-
sentendo lo smantellamento
della stazione di Miramare
di Savona.

Il progetto è già finanzia-
to con una spesa di 25 mi-
lioni di euro.

Le incertezze sul futuro
delle Funivie, però, non man-
cano: fino al 2005 lo Stato
garantirà il ripiano di bilancio
e c’è chi spera che anche in
seguito, trattandosi di una
ferrovia data in concessione,
continuino ad arrivare i con-
tributi necessari al pareggio
dei conti dell’azienda.

Sul futuro delle Funivie in-
combe una previsione che
dovrebbe garantire un au-
mento del trasporto del car-
bone da Vado Ligure a Bra-
gno di circa 400 mila ton-
nellate, probabilmente per
alimentare la futura e con-
troversa centrale a carbone:
che quasi nessuno vuole a
parole ma il cui insediamen-
to in molti stanno favorendo
con i fatti.

RCM

Valle Bormida - Sette gatti
sono mor ti ier i a Cengio
(Piazza Libertà e zone limitro-
fe), uccisi da micidiali bocconi
avvelenati; un cane è stato in-
vece salvato dall’intervento di
un veterinario.

Ed altri quattro gatti sono
morti, sempre ad opera del
veleno, a Cosseria in frazione
Case Lidora.

Le Guardie Zoofile Volonta-
rie dell’ente Nazionale Prote-
zione Animali stanno svolgen-

do i relativi accertamenti per
denunciare i responsabili al-
l’Autorità Giudiziaria; chiun-
que possa dare informazioni
utili, anche anonime, è prega-
to di telefonare al numero
019/824735, fax 019/802470,
scrivere alla sede ENPA in
corso Vittorio Veneto 2 o man-
dare una mail al suo sito di
posta elettronica enpa.sv@li-
bero.it.

L’Associazione ha proposto
ai sindaci di Cengio e Cosse-

ria l’emanazione di una ordi-
nanza restrittiva sull’uso di
sostanze velenose.

Il fenomeno si è ridotto o è
scomparso in alcuni dei co-
muni dove si erano verificati
avvelenamenti ed in cui i sin-
daci avevano disciplinato la
materia secondo il testo pre-
disposto dall’ENPA (Andora,
Finale Ligure, Magliolo, Piana
Crixia, Pietra Ligure, Plodio E
Stella).

Enpa Savona

Cairo M.tte. L’associazione
La Loppa O.n.l.u.s. di Cairo
M.tte (SV), che opera dal
1981 nell’ambito delle tossi-
codipendenze con strutture a
Cairo Montenotte e Sessame
(AT), grazie al finanziamento
della Legge 45/99 per la lotta
alla droga, e coordinandosi
con gli enti terr itor iali, ha
aperto a Cairo Montenotte nei
suoi uffici di Via Alfieri, 48 il
servizio Infohelp.

Infohelp è un servizio di as-

sistenza tecnica e specialisti-
ca aperto a tutti sulle dipen-
denze e sul disagio sociale
dove poter trovare informazio-
ni sulle sostanze d’abuso, in-
dicazioni concrete sulle mo-
dalità di accesso ai servizi e
alle comunità e sostegno psi-
cologico per situazioni di disa-
gio familiare.

E’ possibile contattarci: di-
rettamente nel nostro ufficio
di Via Alfieri 48 a Cairo Mon-
tenotte (SV) Orario: mercoledì

dalle 15.00 alle 18.00, giovedì
dalle 8.30 alle 11.30 e sabato
dalle 9.00 alle 12.00; telefoni-
camente o tramite fax allo
019/5091870; al nostro indi-
r izzo di posta elettronica
infohelp@laloppa.org 

Per ulteriori informazioni è
possibile contattare il nostro
staff anche presso la Comu-
nità “La Loppa”, Strada Cam-
ponuovo 26, 17014 Cairo
Montenotte (SV) Tel 019
501148 Fax 019 500252.

Dalla Regione per Murialdo
La Regione Liguria ha accolto la richiesta di finanziamento per

un impianto polivalente per la pallavolo ed altre discipline sporti-
ve che il Comune di Murialdo intende realizzare nella nuova area
sportiva in fase di ultimazione in fregio alla strada provinciale per
Calizzano. Nell’area sorge anche il nuovo campo di calcio con gra-
dinate e spogliatoi, che dovrebbe diventare operativo già a pri-
mavera.Nella vecchia area sportiva, non lontano dal centro del pae-
se, sono in corso di ultimazione nuovi parcheggi ed aree verdi. La
spesa  complessiva si aggira sul mezzo milione di Euro.

Cairo M.tte: festeggiati lo scorso 23 marzo

Sessantotto anni insieme
per i coniugi Violino

Conosciuto nel mondo per il brevetto Maspell

È morto l’ing. Pagnozzi
industriale e combattente

Il 28/3 formalizzata la vendita dell’Italgas

Acquistati da Campostano
gli impianti delle Funivie

Aperto in via Alfieri 48 a Cairo Montenotte

Il servizio “Infohelp” sulla droga
della comunità “La Loppa”

Comunicato Enpa

Chiesto l’intervento dei sindaci
contro l’avvelenamento dei gatti

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte - Dopo
alcuni giorni di “meritata pau-
sa” il nostro Vescovo ha ripre-
so il suo cammino di fede e di
condivisione con la nostra
Comunità parrocchiale.

Giovedì 27 marzo, in mat-
tinata, il Vescovo ha avuto un
breve ma intenso incontro con
un nutrito gruppo di studenti
dell’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo Montenotte (Pa-
tetta, Itis e Ipsia).

Alla sera si è unito alla co-
munità per l’ora di adorazione
settimanale per poi rendersi
disponibile ad incontrare tutte
le persone che, non facendo
parte di un gruppo specifico,
non avevano avuto ancora
l’opportunità di uno scambio
fraterno con lui. Mons. Pier
Giorgio rifacendosi al ritornel-
lo cantato durante l’adorazio-
ne - “parole di vita, abbiamo
ascoltato….”, - ha sottolineato
l’importanza della preghiera
personale e comunitaria per
portare speranza nelle nostre
e altrui situazioni quotidiane.

L’importanza di una solida vi-
ta spirituale è stata sottolineata
anche nell’incontro con i  grup-
pi del volontariato parrocchiale.
È stato detto che il dedicarsi
agli altri può essere fonte di gra-
tificazione personale ma che è
fondamentale usare quella stes-
sa carità che lo Spirito  santo ri-
versa nei nostri cuori per saper
vedere negli altri “Gesù”. Il Van-
gelo conferma infatti che “ogni
cosa fatta al più piccolo è un

gesto d’amore fatto a Gesù”.
Ciò è possibile solo se la propria
vita attinge alla vita sacramen-
tale che la Chiesa offre ai suoi
figli.

Venerdì sera il Vescovo ha
incontrato i giovani; sono sta-
te presentate le diverse atti-
vità da loro svolte: l’attività
Scout, l’animazione al Grest e
alle Opes. Sono stati messi in
luce gli aspetti positivi di que-
ste realtà ma anche le diffi-
coltà e i limiti. Il Vescovo ha
dichiarato che il suo discorso
non voleva essere una predi-
ca ma un vivo annuncio di
Gesù. Lo stile di Gesù, che
visse casto, povero ed obbe-
diente, non è uno stile riser-
vato solo ai consacrati ma fa
parte della stessa vita cristia-
na. Solamente vedendo in
Gesù il centro della propria vi-
ta si può rispondere alle do-
mande di senso presenti in
ogni uomo. È stata inoltre ri-
badita l’importanza di mo-
menti di formazione e di colla-
borazione fra i vari gruppi gio-
vanili, cercando di essere
aperti a tutti quelli che non
hanno ancora queste oppor-
tunità. La Commissione della
Pastorale giovanile provve-
derà a quei sostegni necessa-
ri perché i giovani abbiano
una formazione spirituale ca-
pace di sostenere anche il lo-
ro servizio. Ha terminato l’in-
contro con l’invito a saper
guardare alla Croce, per co-
gliere l’amore di Gesù, unico

Salvatore.
Le Celebrazioni del sabato

sera alle 18 e della domenica
mattina alle 10 hanno voluto
“coronare” questa visita con
un forte sentimento di gratitu-
dine. Il Vescovo dopo aver rin-
graziato la comunità per l’ac-
coglienza avuta e l’esperien-
za fatta attraverso tanti incon-
tri ha sottolineato quanto sia
importante che in ciascuno di
noi rimanga questa consape-
volezza profonda: “Dio mi
ama!”. È passato così ad
esprimere le varie sfumature
dell’amore di Dio, che la Sua
Parola mette in luce: è un
amore geloso, perché Dio ha
a cuore la sorte della persona
amata, un amore legato alla
fede perché noi “abbiamo cre-
duto all’amore che Dio ha
avuto per noi”, un amore di
amicizia, fatto di ascolto, fidu-
cia, abbandono….Solo in for-
za di questo amore riuscire-
mo ad amare gli altri e a ve-
derli come nostri fratelli.

La Comunità si è radunata
attorno al suo Pastore anche

in un pranzo fraterno alle
Opes, un pranzo in “famiglia”,
perché ciascuno di noi ha po-
tuto davvero sentirsi a “casa”
con il Vescovo. Al termine di
questa Visita Pastorale pos-
siamo davvero raccogliere
tanti spunti di riflessione e di
proposte per qualificare il no-
stro cammino personale, di
gruppo ma soprattutto di
Chiesa locale….

Grazie, Mons. Vescovo per
aver gettato il seme della Pa-
rola di Dio e della Chiesa nel
terreno di Cairo… Grazie per
la paterna attenzione avuta
con tutti quelli che ha incon-
trato nelle scuole, nelle case,
nei vari enti… Grazie perché
ci ha dimostrato di credere
nell’impegno di ciascuno ma
soprattutto perché ci ha aiuta-
ti a credere e fidarci dell’Amo-
re personale e concreto di
Dio. La visita pastorale non è
finita: ora tocca a noi portarla
avanti, per far germogliare
quel seme gratuitamente e
premurosamente gettato…!

Sr. Dorina

Il poetico
”grazie”
di Quirino

“Io Quirino a nome di tutti /
voglio ringraziare con poche e
semplici parole / Sua Eccel-
lenza, Mons. Vescovo, / per
aver voluto dedicare un po’
del suo tempo prezioso / con
questa visita pastorale alla
nostra comunità.

Ha incontrato le associazio-
ni di volontariato / e  tutti i de-
siderosi della sua conoscen-
za, / ma soprattutto la Visita
Pastorale / è stata inaspettata
per quegli ammalati  a cui ha
dato forza e serenità; / le sue
parole sono anelli di una lun-
ga catena / che lega i nostri
cuori / e ingigantisce la nostra
fede.

È bello stare vicini a chi è
vicino a Dio.

Questa è l’essenziale nar-
razione / per dare ai popoli e
all’intera  umanità / quella pa-
ce materiale e spirituale / di
cui, mai come oggi, il mondo
ha tanto bisogno.

Ora non mi dilungo oltre,
però il mio cuore è aperto a
tutti / e un saluto va al nostro
Vescovo, guida luminosa del-
la nostra Diocesi. Quirino

Cairo dipinge 
la pace sulla Lea

Cairo M.tte. Sabato   5
aprile    2003 dalle ore 15 alle
ore 18 sul “Lungobormida An-
selmi” (Lea) il comitato pro-
motore della marcia della Pa-
ce di lunedì 17 marzo orga-
nizza l’incontro “Dipingiamo
la pace”.

Si tratta di un evento di li-
bera creatività per ricordare
che: “l’Italia ripudia la guer-
ra come strumento di offesa
alla libertà degli altri popoli
e come mezzo di risoluzione
delle controversie interna-
zionali; consente, in condi-
zioni di parità con gli  altri
Stati, alle limitazioni di so-
vranità necessarie ad un or-
dinamento che assicuri la pa-
ce e la giustizia fra le Na-
zioni; promuove e favorisce
le organizzazioni internazio-
nali rivolte a tale scopo”. (ar-
ticolo 11 della Costituzione
della Repubblica Italiana).

I l  “comitato contro la
guerra” invita  adulti e bambi-
ni a partecipare  alla pittura
collettiva  di uno “straccio di
pace”.

Se potete, portate un pen-
nello.

1983: Valbormida a rischio
per il tumore alla vescica

All’inizio d’aprile a Cairo si parla del ritardo nell’alternanza
fra Oscar Assandri ed Osvaldo Chebello nella carica di Sin-
daco, così come previsto dagli accordi elettorali del 1980 fra
PCI e PSI. Il problema pare essere la redistribuzione degli in-
carichi all’interno della Giunta. Intanto nel consiglio comunale
del 28 marzo, maggioranza (PCI-PSI) e minoranza (DC) riu-
scivano nuovamente a litigare sull’asilo nido prendendo un
improbabile spunto da una delibera sui… trasporti. Nello
stesso consiglio il DC Italo Giordano propone la sua cura per
i mali dell’Italiana Coke “in un momento in cui per non avere il
coraggio di chiudere una o due cokerie si finirà per chiudere
l’intero comparto nel giro di pochi anni”. Giordano sosteneva
che “non bisogna alzare la barriera dei no preconcetti: si po-
trebbe barattare la chiusura della cokeria di Vado con la co-
struzione di due nuovi gruppi presso l’ENEL di Vado, per rias-
sorbire le maestranze Fornicoke, rilanciando contemporanea-
mente la vocazione a polo carbonifero del savonese”. La
U.S.L. n. 6 (oggi accorpata all’A.S.L. n. 2) pubblicava un im-
portante studio sulla salute e sui fattori di rischio per la salute
in Valle Bormida dove emergeva un dato che portava gli
estensori alla seguente dichiarazione “la frequenza del tumo-
re alla vescica induce a considerare tale tumore un rischio
specifico per la Valle Bormida”. Nello sport risaltava la scon-
fitta della Cairese per 4-2 nello stadio dell’Ivrea. Ad Altare ad
un incontro con il segretario di federazione del PCI, Elio Fer-
raris, assistono una trentina di persone dell’età media di 55
anni. A Dego tutto il paese accompagnava per l’ultimo viag-
gio Giovanni Dogliotti, Vigi, deceduto a 65 anni. Il corteo fu-
nebre era preceduto dalla banda musicale di Cairo Montenot-
te. Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Domenica 30 marzo nella parrocchia San Lorenzo in Cairo Montenotte

Si è conclusa la visita pastorale del Vescovo Micchiardi
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Cairo M.tte - Domenica 30
Marzo sul Diamante di Corso
Marche a Torino si è disputato
il 5° torneo memorial Giovan-
ni Bruno per la categoria ca-
detti al quale hanno parteci-
pato la Juve   ’98 (organizza-
trice del memorial), l’Aviglia-
na, il Castellamonte, il Rajo
Bollate e, naturalmente, la
Cairese.

Esordio stagionale dei Cai-
resi nella categoria cadetti
che hanno affrontato la prima
partita contro il Rajo Ambro-
siana.

Inizio in salita per i bianco-
rossi che pur giocando un
buon baseball non sono riu-
sciti a dare continuità e quindi
efficacia al proprio gioco, pun-
teggio parziale del primo in-
ning 5 a 2 a favore del Rajo.

Ottima la prova del partente
Goffredo Matteo, premiato al-
la fine del Torneo quale mi-
glior lanciatore della squadra.

I problemi più grossi i val-
bormidesi li hanno in campo
esterno dove la mancanza di
allenamento sul campo si fa
notare maggiormente: pun-
teggio finale 11 a 3 a favore
dei milanesi.

Nel secondo incontro che
vede la Cairese opposta all’A-
vigliana una partenza molto
determinata permette alla
Cairese stessa di portarsi in
vantaggio per 4 a 3, in evi-

denza Bonifacino Danilo e
Berretta Danilo autori di due
belle battute valide.

Nella seconda ripresa i pie-
montesi riescono a pareggia-
re i conti, nonostante un otti-
mo Lomonte sul monte di lan-
cio. Nell’ultimo inning l’orgo-
glio biancorosso e le valide di
Lomonte, Bignoli e Baccino
fissano il risultato sul punteg-
gio di 10 a 9.

Nell’ultimo incontro, la Juve
98 è l’avversario, i ragazzi di
Pacenza accusano la stan-
chezza e si lasciano sopraffa-
re dagli avversari che conclu-
deranno l’incontro con il risul-
tato finale di 10 a 8.

La Cairese conquista così
la terza piazza pari merito
con l’Avigliana, e il manager
biancorosso Pacenza al ter-
mine della manifestazione si
è detto soddisfatto della prova
dei suoi ragazzi, molti dei
quali alla prima esperienza
sportiva, e ha definito il grup-
po molto compatto e determi-
nato. Le lacune che sono
emerse potranno essere “li-
mate” con un adeguato alle-
namento sul campo.

Prossimo impegno domeni-
ca 6 aprile ad Albisola con la
prima giornata di campionato
per la categoria Allievi un
concentramento che prevede
la presenza di Boves Mondovì
e Genova. GPS

Altare - Il cineclub Anemic
Cinema, dopo i successi cai-
resi, conquista anche il mer-
cato altarese: martedì 1 aprile
partirà infatti una nuova ras-
segna organizzata dal gruppo
di appassionati di cinema in
collaborazione con il lungimi-
rante gestore della sala di Al-
tare, don Paolo. La rassegna
avrà come filo conduttore il
cinema francese e prevede
tre appuntamenti:

Il primo si è tenuto lo scor-
so martedì 1 aprile alle ore 21
con la proiezione “Laissez

Passer” di Bertand Taver-
nier che ha raccolto l’adesio-
ne di un buon numero di spet-
tatori.

Martedì 8 aprile - ore 21
“Essere e Avere” di Fran-
cois Philibert.

I l f i lm mette in scena le
giornate scolastiche di un
gruppo di bambini e del loro
maestro: niente di più sempli-
ce, intenso e commovente
che vedere le emozioni e le ri-
bellioni dei piccoli, la loro cu-
riosità e i loro stupori ai primi

incontri con il sapere. Più che
un documentario è un pezzo
di vita, che illustra bene la ra-
dicale differenza tra avere ed
essere.

La rassegna di films d’Es-
sai prosegue martedì 15 apri-
le - ore 21 con la proiezione
de “L’uomo Senza Passato”
di Aki Kaurismaki.

Uno sconosciuto arriva in
città e viene aggredito e deru-
bato, perdendo la memoria.
Incapace di ricordare il suo
nome o qualunque cosa del
suo passato, non può trovarsi
un lavoro o prendere una ca-
sa, così comincia a vivere
nelle periferie della città e len-
tamente rimette la sua vita sui
binari giusti. Un film romanti-
co e sorridente che fa sua la
materia di cui sono fatte le fa-
vole.

I possessori della tessera
Anemic Cinema avranno dirit-
to ad uno sconto. Chi acqui-
sterà la tessera prima dello
spettacolo riceverà un ingres-
so omaggio.

Anemic Cinema

Cairo M.tte - Il dipartimento provinciale di Savona del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze informa che, in appli-
cazione dell’art. 8 del D.P.R. 29 aprile 2002, n. 123, verrà sop-
presso l’assegno di c/c postale finora utilizzato per la riscos-
sione in contanti presso gli uffici postali delle rate di pensione e
di assegni congeneri. Pertanto, salvo proroghe, a decorrere da
maggio 2003 si potrà continuare a riscuotere la rata mensile
presso l’ufficio postale, ove è attualmente localizzato il paga-
mento, mediante la semplice esibizione del libretto di pensione
(per le pensioni di guerra) o della credenziale (per le pensioni
tabellari). Qualora se ne fosse sprovvisti, si potrà richiedere il
rilascio del duplicato alla Direzione Provinciale dei Servizi Vari
che amministra la partita di pensione.

Ai fini della documentazione dei pagamenti eseguiti, ad inizio
d’anno ai pensionati verrà inviato un prospetto analitico delle
competenze spettanti, da valere fino al mese di dicembre, sal-
vo l’intervento di variazioni intermedie che verranno certificate
con la stessa modalità. Qualora la riscossione avvenga me-
diante accreditamento in c/c bancario o postale, nessuna modi-
fica verrà apportata a tali modalità di pagamento.

Per ogni ulteriore chiarimento, i pensionati potranno ri-
volgersi all’Ufficio Provinciale del Tesoro di Savona al numero
di Tel. 019/820471.

P.F.

Cairo M.tte - Il Comune di Cairo ha forse trovato il sistema
per completare, prima, e gestire, poi, il nuovo Palazzetto dello
Sport in Località Vesima.

Secondo indiscrezioni ci sarebbero già due proposte in tal
senso da parte di privati. In definitiva si tratterebbe di avviare
una partnership con un privato, che si impegni a completare il
secondo lotto ottenendone, in cambio, la gestione per un certo
numero di anni.

Secondo indiscrezioni, sarebbe stato presentato anche un
progetto per la realizzazione, all´interno del Palazzetto, di un
locale da bowling, con una decina di piste, sala giochi, spazi ri-
creativi ed un bar.

L´assessore allo Sport, Arnaldo Bagnasco non smentisce
ma rifiuta di entrare nel dettaglio. Dice: «Sì, alcuni privati si so-
no fatti avanti e la giunta sta valutando eventuali soluzioni attra-
verso una convenzione che, ovviamente, avrà come obiettivo
principale il completamento del Palazzetto dello sport ed il suo
utilizzo a vantaggio della popolazione e quindi con attività che
possano essere condivise dai cairesi. Se, per raggiungere tale
obiettivo, si sceglierà la formula di una sinergia con partner pri-
vati, non vedo che male ci sia: l´importante è che i cairesi ab-
biano, finalmente, a disposizione una struttura completa ed un
polo di attrazione capaci di attrarre l´attenzione di tutta la Val
Bormida».

Intanto l´assessore Bagnasco sta mettendo in campo - nella
parte già completata del nuovo Palazzetto dello Sport - una
nuova serie di iniziative sportive, con manifestazioni di scher-
ma, pugilato, kich boxing, e relative alla moda, allo spettacolo e
alla cultura.

RCM

Cairo Montenotte. Tra le numerose iniziative del Consorzio
Valbormida, il sodalizio che raggruppa numerosi operatori com-
merciali dei diciotto comuni del comprensorio,  c’è quella che
prevede il passaggio per la Valbormida di gruppi di turisti della
terza età. In accordo con le ditte che organizzano questi viaggi
ogni quindici giorni uno o più pullman fanno sosta nella zona
valbormidese. Lo scorso 13 marzo sono arrivati i primi visitatori
che  hanno fatto tappa al Museo del Vetro di Altare e hanno as-
sistito ad una esibizione della lavorazione del vetro per opera
di Costantino Bormioli. Sono poi passati per Cairo: dopo una
breve visita al centro storico hanno degustato la tira (tipica spe-
cialità cairese) presso il ristorante La Grotta.

Domenica 30 marzo al “Memorial Giovanni Bruno”

Terza piazza per la Cairese
nel trofeo di baseball di Avigliana

Curata dal Cineclub Anemic Cinema

La rassegna del cinema francese
approda al “Vallechiara” di Altare

Avviso pensioni di guerra

Cairo: è in parte privato
il futuro dello sport

Per iniziativa del Consorzio Valbormida

Visitano la Valbormida
i turisti della terza età

La Redazione de L’Ancora di Cairo Montenotte, in merito
alla lettera pubblicata nella rubrica “Riceviamo e pubblichia-
mo” dal titolo “Riunioni di maggioranza e rispetto del
prossimo”, a pag. 38 del n. 11  2003 de L’Ancora, precisa
che, come da successivo riscontro, la stessa non risulta in-
viata al giornale dal gruppo consiliare firmatario e risulta es-
sere stata modificata in modo da travisarne lo scopo. SDV

Apprezziamo la smentita del Direttore de L’Ancora di Cairo
e prendiamo atto della sua buona fede, confermata dal suc-
cesso del giornale.

E’ facile essere tratti in inganno da personaggi, questi sì in
malafede, che pare non conoscano altro modo di far politica
che tentare di screditare l’operato degli altri.

Diffidiamo perciò questi “sconosciuti” dall’assumere altre
iniziative analoghe, anche se ci rendiamo conto che la loro
intelligenza altro non sa concepire.

Fabio Sanguineti
Capogruppo consiliare - Indipendente

Una doverosa precisazione
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Canelli. Si è svolta, con
grande partecipazione di gen-
te, sabato sera, 29 marzo, la
marcia “Insieme per la pace”,
organizzata dall’Azione Catto-
lica e dalle tre parrocchie ca-
nellesi. I partecipanti, con le
bandiere arcobaleno e la
grande scritta “pace”, erano
oltre 500, nonostante la
concomitanza con la partita
dell’Italia contro la Finlandia.

La marcia, dopo una breve
riflessione sui ‘perché’ della
manifestazione, ha preso il
via da piazza Unione Europea
ed in corteo, con le fiaccole,
ha percorso, silenziosamente,
via Roma, via XX Settembre,
via Alfieri e piazza Zoppa per
terminare in piazza Carlo
Gancia. Gli organizzatori han-
no concluso la manifestazio-
ne con una serie di pensieri di
grandi “uomini”, laici e non,
che hanno sottolineato il sen-
so della “pace” che, in pratica,
è, soprattutto, la negazione
della “guerra”.

Una “preghiera laica”, ap-
prezzata da tutti, e la preghie-
ra per eccellenza del creden-
te, “il Padre Nostro”, hanno
concluso la manifestazione.

ma.fe.

In merito alla marcia di sa-
bato 29 marzo, il responsabile
del Centro Incontro per le
Culture, Furio Ottomani, ci
scrive:

Il lutto dell’umanità
“Oggi il mondo è in lutto. Un

lutto, previsto da tempo, di cui
molti hanno evitato di parlare.
Non noi. Oggi il mondo è in
crisi, una crisi che, giorno do-
po giorno, si fa più evidente.

Il diritto internazionale è
stato ignorato palesemente in
nome del supremo interesse
dell’ uomo. Ma quale interes-
se, quello della guerra? La
costituzione nazionale stral-
ciata! I valori dell’ uomo sono

stati tutti sovvertiti ed è così
che possiamo vedere in Tv il
gioco al massacro di un popo-
lo, come se niente fosse, co-
me se niente succedesse all’
umanità, in nome di un gior-
nalismo di trincea che valoriz-
za più le scene militari che il
dramma della gente. I diritti
dell’uomo sono stati tutti stra-
volti nella loro essenza e oggi
viviamo in un mondo dove il
denaro fa la parte del padro-
ne e lo spirito quella del ser-
vo.

Alla marcia di sabato sera,
a Canelli, ci siamo ritrovati
per chiedere una sola cosa,
sperando che non sia tardi, la

Pace. La pace per quel popo-
lo martoriato dalla prepotenza
imperiale e anche dittatoriale.

Oggi chiediamo Pace, co-
me lo ha fatto con estrema
energia il Papa e milioni di
persone come noi, perchè è
l’unica possibilità per l’uma-
nità di riappropriarsi di quei
valori umani ed spirituali che,
la globalizzazione in atto, sta
cancellando. Quei valori e di-
ritti civili che fanno che ogni
uomo abbia la sua dignità co-
me uomo e non come merce.
Per questo è un dovere conti-
nuare la battaglia per riavere
di nuovo quello che la prepo-
tenza ci ha tolto, la Pace”.

Canelli. Anche l’ottavo e penultimo spetta-
colo della rassegna “Tempo di Teatro”, ne con-
ferma l’ottimo livello. Vedrà in azione, merco-
ledì 16 aprile, alle ore 21, al teatro Balbo di
Canelli, un altro geniale interprete di fama
internazionale.

Gianrico Tedeschi, insieme all’attrice (e mo-
glie nella vita) Marianella Laszlo e a Walter
Mramor, interpreterà “Le ultime lune”, scritto (e
diretto) nel 1992 da Furio Bordon.

Un uomo molto vecchio aspetta nella stanza
che il figlio torni dall’ufficio per accompagnarlo
in una casa di riposo per anziani. Nell’attesa,
ascolta della musica classica e parla con la
moglie, morta molti anni prima, dell’amore che
li ha uniti, della vita, della vecchiaia, della mor-
te. Il primo tempo si chiude con l’addio del pro-
tagonista alla sua stanza, alle sue cose e ai
tanti ricordi. Nel secondo tempo la vicenda
prosegue nella casa di riposo. Sono ormai
passati alcuni anni e il vecchio è solo con un
vecchio album di fotografie e una piantina di
basilico. Il racconto della sua nuova vita in isti-
tuto si mescola ai ricordi del passato. Dalle
sue parole emerge una rassegnata serenità,
quasi una resa alla morte.

Tradotta in dodici lingue, conosciuta e ap-
prezzata dal pubblico e dalla critica grazie alla
magistrale interpretazione del grande Marcello
Mastroianni nella stagione 1995/96 (fu l’ultima
sua interpretazione), è l’opera teatrale più pre-
miata in Italia negli ultimi cinque anni. Il suc-
cesso dell’edizione italiana è stato replicato al-
l’estero, in Europa e in America.

Al termine dello spettacolo, al pubblico sarà
offerto il dopoteatro in Casa Gancia. Un’occa-

sione unica per incontrare da vicino i propri
beniamini. La compagnia sarà quindi ospite, a
cena, al Gancia Club.

La rassegna teatrale organizzata dal Grup-
po Teatro Nove (www.gruppoteatronove.it) del
regista e direttore artistico Alberto Maravalle si
concluderà, lunedì 28 aprile, con la compagnia
nicese dell’Erca che metterà in scena l’opera
“Quand che vigio u se svigia” di Alberto Ven-
dramini (adattamento e regia di Aldo Oddone).

Il grande evento teatrale “a sorpresa” pro-
messo, in omaggio, per la fine della rassegna,
slitterà per “motivi tecnici” all’inizio della pros-
sima stagione teatrale. Nulla di più è dato sa-
pere. Il pubblico però sarà ampiamente ripaga-
to dall’attesa. Maravalle preannuncia che, su-
bito dopo “Asti Teatro”, darà il via al “GranTea-
troFestival”, che si protrarrà dal 20 giugno al
30 luglio, con un mese circa d’anticipo rispetto
alla scorsa edizione. g.a.

Canelli. Giovedì 27 marzo, alla Casa dell’A-
sti, in piazza Roma 10, il presidente del Con-
sorzio dell’Asti, Guido Bili ha illustrato i dati uf-
ficiali delle vendite del 2002: 68 milioni di botti-
glie di Spumante (+ 4,4%) e 6,5 milioni Mo-
scato ‘tappo raso’ (+ 27%), per un terzo ven-
duti all’estero. In tutto il mondo si è brindato 74
milioni di volte con “Asti”, Spumante o Mosca-
to.

“Un bel risultato - ha commentato Bili - In
pratica siamo tornati ai livelli del 1998, per un
valore di circa 350 milioni di euro (700 miliardi
di vecchie lire)”.

A queste cifre il Consorzio è arrivato calco-
lando un valore medio di circa 3,5 euro per
una bottiglia di “Asti” e 4,5 euro per una botti-
glia di Moscato.

“E’ però importante che le aziende non ce-
dano all’illusione del prezzo al ribasso”, ha av-
vertito il direttore Ezio Pelissetti.

“Spero proprio che una parte più consisten-
te di questo fatturato finisca ai produttori di
uva - ha aggiunto i l  presidente del-
l’Assomoscato Giovanni Satragno - Con que-
ste vendite si deve agire anche sulle rese per

ettaro che, tranquillamente possono passare
almeno a 78 quintali, contro i 67 dell’anno
scorso”.

A commento della tabella: nel 2002 (quindi pri-
ma della guerra!) la Germania perde il primo
posto con un - 13%, mentre gli Usa volano ad
un eccezionale + 35%; il consumo in Inghilter-
ra resta inalterato; crescono Giappone e Au-
stralia e ritorna vivace il mercato russo, grazie
alla recuperata immagine dell’ “Asti vero”.

Canelli. Si svolgerà dome-
nica, 6 aprile 2003, la “45ª
Giornata del Donatore di San-
gue”, organizzata dal gruppo
Fidas di Canelli.

Il gruppo (presidente Fer-
ruccio Gai), festeggerà que-
sto importante traguardo con
una festa sobria, ma intensa,
per sottolineare l’importanza
del dono del sangue che, più
che mai in questi tempi, può
voler dire “salvare una vita”.

Proprio in questa settima-
na, presso la sede di via Ro-
bino 131, sono terminati i la-
vori di sistemazione del corti-
le esterno con la realizzazio-
ne della nuova cordolatura,
delle fognature di scolo e del-
la predisposizione per la posa
dell’impianto di irrigazione
dell’area verde in prossima fa-
se di esecuzione.

“I lavori svolti sono andati
oltre ogni nostra previsione di
spesa, anche perché fatti nel
migliore dei modi; il costo fi-
nale ha superato i 10.000 eu-
ro..

E se si aggiungono anche
le spese per la festa, le finan-
ze.... si sono assottigliate - ci
dice il presidente del Gruppo
Ferruccio Gai - Contiamo, co-
me sempre, sulla generosità
della cittadinanza.

Speriamo inoltre che non
solo i donatori premiati, ma
anche tutti i donatori e la cit-
tadinanza partecipi alla nostra
festa per renderla più bella e
soprattutto per applaudire i
soci che hanno raggiunto tra-
guardi “del dono della solida-
rietà” veramente importanti.

Non mi stancherò mai di ri-
petere l’invito - conclude Gai -
ad avvicinarsi al nostro soda-
lizio.

L’invito è rivolto, in partico-
lare, ai giovani, perché dedi-
chino un po’ della “loro vita” a
favore degli altri, già a partire
da questo sabato, 5 aprile,
per una nuova donazione
presso la nostra sede dalle 9
alle 12.”

Mauro Ferro

Incendio in via al Belbo
Canelli. Un incendio, scaturito molto probabilmente da una

scintilla durante i lavori di impermeabilizzazione sul tetto della
casa di proprietà della famiglia Mozzone, in via al Belbo, a Ca-
nelli. Sul posto sono subito intervenuti i Vigili Urbani di Canelli
che hanno cercato di domare l’incendio con estintori e l’aiuto di
alcuni vicini accorsi, tra l’altro, anche per salvare un’ anziana
che aveva problemi a lasciare l’edificio a causa di alcune diffi-
coltà motorie. Le fiamme sono poi state definitivamente domate
dai Vigili del fuoco di Nizza ed Asti.
Aggredito da due marocchini

Castelnuovo Calcea. Se l’è cavata con alcune costole rotte e
ferite varie, il titolare della stazione di rifornimento Tamoil di fra-
zione Opessina di Castelnuovo Calcea che è stato aggredito da
due marocchini. I fatti. Una golf con a bordo i due extracomuni-
tari si ferma alla stazione: scendono in due che, senza chiedere
alcunché, prendono il manometro per gonfiare i pneumatici. Ciò
fatto lo buttano a terra e lo rompono. Di qui nasce una lite con i
titolari, padre e figlio, della stazione. Dopo essere passati alle
mani, i due salgono in auto, fanno retromarcia, ed investono lo
sfortunato benzinaio. Prontamente soccorso dal figlio è stato poi
medicato al Pronto di Nizza. I Carabinieri hanno individuato co-
me responsabile un marocchino residente ad Incisa. Portato in
caserma è stato denunciato per tentato omicidio.

Sabato 29 marzo

In 500 “insieme per la pace”
contro ogni guerra

Al Teatro Balbo, mercoledì 16 aprile

Gianrico Tedeschi interprete
de “Le ultime lune”

Domenica 6 aprile a Canelli

45ª giornata del donatore di sangue

Spumante (+4,4%) e Moscato (+27%)
ritornano a crescere

PRINCIPALI MERCATI
DI SPUMANTE E MOSCATO D’ASTI

1º Italia con 16.846.000 di bottiglie (24,69%)
2º Germania con 15.562.000 (22,81%)
3º Usa con 12.856.000 (18,84)
4º Gran Bretagna con 8.127.000 (11,91%)
5º Giappone con 2.119.000 (3,11%)
6º Portogallo con 1.833.000 (2,69%)
7º Australia con 1.573.000 (2,30)
8º Russia con 1.065.000 (1,56%)
9º Canada con 1.024.000 (1,50%)

10º Francia con 902.00 (1,32)

IL PROGRAMMA 
Domenica 6 aprile alle ore 8.30, ritrovo nella sede di via Ro-
bino; alle ore 9.20 corteo con la Banda “Città di Canelli” e il
Gruppo Sbandieratori della Comunità delle Colline fino alla
Chiesa S. Tommaso; alle ore 9.45 S. Messa in suffragio dei
donatori defunti officiata da don Pasquale Ottonello; alle ore
10.30 corteo fino al monumento dei caduti in piazza della
Repubblica, deposizione corona; ore ore 10.45 in piazza Ca-
vour esibizione del gruppo sbandieratori della Comunità del-
le Colline; alle ore 11.15 nel salone convegni, della Cassa di
Risparmio di Asti, relazioni e premiazione soci benemeriti;
alle ore 12.45, pranzo sociale al Ristorante Grappolo d’Oro.

I PREMIATI
3ª Medaglia d’Oro, per 100 donazioni, a Roberto Poggio;
2ª Medaglia d’Oro, per 75 donazioni, a Pietro Amerio, Giovan-
na Marenco, Aldo Poggio, Ernestino Scarrone.
Medaglia d’Oro per 50 donazioni a: Lorenzo Ghignone.
Distintivo d’Argento per 20-24 donazioni a: Valter Benzi, Ma-
riangela Canepa, Francesco Cresta (Gruppo di Vesime), Gio-
vanni Gandolfi, Vilma Lazzarino, Rosina Martino.
Distintivo di Bronzo per 13-16 donazioni a: Fausto Baldi, Sa-
brina Bianco, Renzo Colonna, Gabriele Falcarin, Alessandra
Gambino, Maria Grazia Grassano, Alessandro Roveta.
Diplomi per 6-8 donazioni a: Zefferino Bettiol, Alessandra Bian-
co, Daniela Bocchino, Bona, Andrea, Mirko Capra, Enrico Col-
la, Patrizia Grasso, Andrea Gritti, Rosa Lequio (Gruppo di Vesi-
me), Marinella Manzo, Antonietta, Mezzatesta, Stefano Molina-
ri, Gianluca Scavino, Maria Carla Surano, Antonio Tigani.

Brevi di cronaca

Prorogato al 15 aprile
taglio del bosco ceduo

Canelli. La Regione Piemonte ha
prorogato di quindici giorni, per la
fascia altimetrica fino a 800 metri e
per la sola primavera 2003, l’epoca
del taglio dei boschi cedui in zone
soggette a vincolo idrogeologico.

Pertanto il nuovo termine del pe-
riodo di taglio scade il 15 aprile
2003.

Per l’Assedio, meno polemiche
e più operatività

Canelli. “Gli Stati Generali dell’Assedio” promessi e
codificati non hanno ancora effettuato riunioni operative.
Come pure dopo l’assemblea generale dei soci dei Mili-
tari dell’Assedio di martedì 25 marzo,(non ho capito bene
il perché delle dimissioni, poi respinte, del direttivo...),
nulla è ancora emerso nulla di concreto... Mi chiedo se,
a tre mesi dalla manifestazione, non sia il caso di fare
meno polemiche sterili e cominciare invece a lavorare
seriamente, tutti! (lettera firmata)
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Canelli. Il biologo canelle-
se Alessandro Castellano, in-
sieme alla giovane moglie
Claudia, di ritorno dall’Ango-
la, sta godendosi le meritate
ferie in Sardegna, in casa dei
suoceri.

Dal mese di agosto, ha
coordinato due progetti per un
organismo di emergenza e
aiuto umanitario chiamato
“Movimondo”, in Angola, nella
città di Wako Kungo (ex Cela),
a circa 400 km a Sud Est del-
la capitale Luanda.

Una città con tanti problemi,
dal clima caldo - umido soffo-
cante, costruita per ospitare
500mila abitanti che, a causa
della guerra, sono diventati
quattro milioni e mezzo, circa
un terzo dell’intera popolazio-
ne dell’Angola.

“Oltre a questo bisogna fare
i conti con le multinazionali
petrolifere e le compagnie di
diamanti - mi scriveva alcuni
mesi fa - che sfruttano le po-
polazioni per del denaro che
mai resta in Angola ed un go-
verno che non trova il tempo
di occuparsi della città e della
povera gente, ma che investe
200milioni di dollari nel Carne-
vale che dovrà superare quel-
lo di Rio”

Comunque Alessandro e
Chiara hanno operato in pro-
vincia, a Wako Kungo che sta
diventando sempre più carina
e dove la guerra, durata quasi
trent’anni, con la morte del
leader dell’Unita, all’inizio del
2002, è finalmente finita.

La fame
Purtroppo la fame ha conti-

nuato a falciare la popolazio-
ne indifesa che, a causa della
precarietà politica del Paese,
si è ritrovata a vagare in lungo
e in largo con centinaia di mi-
gliaia di persone dislocate,
senza casa, senza cibo ed i fi-
gli che muoiono di fame.
Centri di transito

“I grandi organismi interna-
zionali tra i quali l’“Echo”, della
Comunità europea (permettimi
di dirlo, “il migliore”) hanno fi-
nanziato immensi progetti per
costruire “Centri di transito”
(dove i dislocati vengono regi-
strati e ricevono il cibo del
World Food Program), campi
immensi con tende e cucine e,
nei casi più gravi, anche centri
terapeutici per malnutriti. Nella
zona di Warko Kungo sono
stato incaricato di terminare la
costruzione di un ‘Centro di
Transito’, distribuire il cibo
WFP in due campi con un to-
tale di 14.000 persone e, so-
prattutto, di coordinare le atti-
vità da vicino di due centri nu-
trizionali per bambini fino ai 5
anni e delle loro mamme... So-
no stati 500 i bambini curati.
E’ bello vedere...

E’ bello vedere bambini che
da scheletrini ritornano a sor-
ridere. Riscalda il cuore vede-
re giocare, quelle piccole ani-
me apatiche...Quando vedi
queste cose ti rendi conto di
quanto sia stupido il nostro si-
stema in cui i bambini mangia-
no solo merendine... Per com-

battere e prevenire la disidra-
tazione e la dissenteria, da un
dottore cubano, ho imparato
ad usare la Papaya, cosa che
non avevo mai letto da nessu-
na parte...”
I politici...

Ora il progetto nutrizionale
è terminato, mentre prosegue,
non senza difficoltà, quello per
la distribuzione del cibo WFP.
“Le condizioni delle strade so-
no pessime a causa delle
spaventose buche e dei rove-
sci torrenziali. Ma il peggio
viene da cause ben più temi-
bili. I politici locali e nazionali
causano ritardi nello sdogana-
mento del cibo nei vari porti,
chiedono il cibo destinato ai
dislocati per pagare i loro di-
pendenti privati, ce l’hanno a
morte con i beneficiari perché
di altre regioni, altre tribù e
perché alcuni di loro facevano
parte dell’Unita
Novello diplomatico

Insomma ho dovuto inven-
tarmi diplomatico per poter
portare avanti i progetti di di-
stribuzione. Ho invitato, più
volte, a pranzo e al bar il sin-
daco, gli ho offerto dei libri per
i suoi bambini, lo vado a trova-
re spesso e non manco di elo-
giarlo quando fa qualcosa di
buono per la città.

Mi ripudia dirlo, ma credo
che sarei proprio un buon poli-
tico.

Sono addirittura riuscito ad
ottenere il permesso di volare
sugli aerei privati dell’ammini-
strazione e della compagnia

petrolifera nazionale per tor-
nare nella capitale...”
Strade disseminate di mine

In questi ultimi giorni i co-
niugi Castellano sono impe-
gnati nel registrare 25mila di-
slocati in un’area di difficile
accesso, a 50 Km a sud. Per
arrivarci devono attraversare
un fiume il cui ponte è stato
bombardato e distrutto, su di
una vecchia zattera che fun-
ziona raramente. E dopo il
ponte la Savana, su una stra-
da di fango, non di rado disse-
minata di mine ‘recenti’ (“la zo-
na per questo, è considerata
‘semi out’ ”) fino al paesino di
Pambangala che è il centro di
un raggruppamento di perso-
ne affamate e senza nessuna
assistenza medica...

La ragione di tanta violenza
è da attribuire, in parte, al
malcontento delle popolazioni
residenti che, benché vivano
in condizioni migliori dei dislo-
cati, necessitano anche loro di
aiuti, aiuti che però vedono
destinarsi solo ad altri, alcuni
dei quali sono ex nemici che
hanno causato loro molta sof-
ferenza. Che fare? Una distri-
buzione per tutti? Impossibile
e controproducente. L’unica è
cercare di far comprendere lo-
ro che altri progetti di “svilup-
po” inizieranno presto e ne ri-
caveranno grandi benefici.

In merito, sto lavorando ad
un mio progetto...”

A presto, caro Alex, e buon
lavoro!

beppe brunetto

Canelli.Martedì 25 marzo, nei
padiglioni fieristici del Lingotto, a
Torino, nell’ambito del “Dolc’è”, si
è svolta la prima edizione della
Coppa del Mondo di Gelateria a
squadre. Dopo otto ore di inten-
so lavoro (dalle 06 alle 14), la
squadra italiana composta da
Marco Giovine (Canelli), Mauri-
zio Alessi (Rimini), Stefano Venier
(Spilimbergo), allenati dal mae-
stro Pier Paolo Magni (Lecco) è
riuscita a salire sul terzo scalino
del podio (con l’assegno di tre-
mila euro) nonostante la giova-
nissima età dei suoi componen-
ti (delle sette iscritte era la squa-
dra più giovane). L’esibizione è
stata ripresa dalle televisioni dei
paesi partecipanti.

“Il tema era libero - spiega
Marco Giovine - Noi abbiamo
puntato su “Pinocchio e la sua co-
scienza”, una scultura di ghiac-
cio raffigurante Pinocchio che
guarda e dialoga con il grillo par-
lante come se fosse la sua co-
scienza”.

perché avete scelto la favola di
Pinocchio?

“perché rappresenta un po'
tutti, noi italiani:allegro, birichino,
bugiardino, ingenuo, curioso. E
poi si tratta di una favola che pia-
ce ai bambini di tutto il mondo”.

Il solo fatto di partecipare ad
una simile competizione ha co-
stituito per i quattro amici una
gran bella impresa.“Ci siamo al-
lenati per un anno. All’inizio con
incontri mensili, negli ultimi tre
mesi con allenamenti, anche tre
giorni alla settimana.

Una faticaccia!
“Una fatica che ci ha permes-

so di confrontarci - prosegue
Giovine - con squadre smalizia-
te come la francese che ha vin-
to, la belga, per un soffio davan-
ti a noi. In compenso abbiamo
battuto squadre molto agguerri-

te come la Svizzera che ha gran-
di tradizioni in materia, il Maroc-
co, la vera sorpresa della com-
petizione, il Lussemburgo, la Po-
lonia, la Cecoslovacchia”.

Un confronto arricchente!
“Sono poi stato conquistato

dallo spirito che ha accomunato
tutte le squadre - conclude Mar-
co - Durante la gara ci siamo
aiutati vicendevolmente. Così lo
svizzero ha riparato la mia elet-
trosega per la statua di ghiaccio,
il belga dopo aver rotto il naso del
mio Pinocchio di ghiaccio, me lo
ha poi riparato con mille scu-
se...E sono stato molto conten-
to per il fatto che ci siamo fatto
una grande esperienza che si-
curamente ci permetterà di fare
ancora meglio alla prossima edi-
zione della Coppa del Mondo, nel
2005”.

Nel lasciarsi i giovani compo-
nenti della Nazionale Italiana Ge-
latieri, hanno preso l’impegno di
non lasciare cadere l’esperienza
così intensamente vissuta:si ve-
dranno per manifestazioni an-
che a scopo benefico e si ter-
ranno in contatto per non la-
sciare arrugginire gli attrezzi del
mestiere e tenere alta la ban-
diera italiana. b.b.

Contributi alle aziende artigiane
che assumono apprendisti

Canelli. La Camera di Commercio, il Comune e la Provincia di
Asti, al fine di favorire e rilanciare il settore dell’artigianato, pro-
seguiranno anche nel 2003 con il progetto volto a promuovere l’as-
sunzione di apprendisti nelle aziende artigiane della Provincia di
Asti. L’iniziativa che ha riscontrato negli anni precedenti un note-
vole successo, prevede per il 2003 due forme di intervento: • pre-
miare le aziende artigiane che dal 1º marzo 2003 assumono ap-
prendisti • premiare le ditte che dalla stessa data trasformano un
contratto di apprendistato in un contratto di lavoro a tempo inde-
terminato. Il contributo a fondo perduto relativo al primo obiettivo
è così articolato: 300 euro per la prima unità assunta, 450 euro per
la seconda unità assunta. Il contributo a fondo perduto per il se-
condo obiettivo è pari ad euro 1800 per ogni contratto di appren-
distato trasformato in contratto a tempo indeterminato. Il contributo
sarà erogato trascorsi sei mesi dall’inserimento in azienda del la-
voratore per il primo obiettivo e dalla trasformazione del contrat-
to per l’obiettivo due, previa presentazione, entro i trenta giorni suc-
cessivo la scadenza dei sei mesi, della domanda di contributo da
parte del datore di lavoro. Per informazioni: Ufficio Artigianato del-
la Camera di Commercio (tel. 0141/535291/535287).

Il giovane poeta G. Rizzo alla CrAt
Canelli. Giovedì 10 aprile, alle ore 21, presso il salone della Cas-

sa di Risparmio di Asti, Gaetano Rizzo, giovane operaio di 24 anni,
presenterà le settantatré poesie della sua prima opera: “La mia vita
in una mano” (8 euro), da pochi giorni in edicola. Di lui scrive, nella
prefazione, Matteo Cornaglia: “Rizzo è un giovane, come tanti, ma
con l’abitudine di pensare, la voglia e la passione di scrivere, che si
sta impegnando al massimo per riuscire in quello in cui crede, sen-
za la pretesa di insegnare nulla a nessuno”. L’opera è frutto di un la-
voro faticoso, di notti insonni e momenti amari, passati a rincorrere
un sogno, un ideale, una possibilità. “Il lavoro merita almeno un’oc-
chiata - conclude l’amico Cornaglia - visto che la vita è un attimo e
fa soffrire... ma che, forse, non è così male”. Tra le varie poesie che
saranno lette (davanti ai tanti amici poeti, non solo canellesi) dal re-
gista Alberto Maravalle:“Il gentiladro”, “Dimentica, padre”, “Soldato”,
“In punta di piedi”.Rizzo presenterà la sua opera, a fine di aprile, an-
che a Milano, nel salone della Trasfigurazione, in piazza S.Fedele 4.

Roger Vergè alle “Grandi tavole”
Canelli. All’Enoteca Contratto di Canelli prosegue, sabato

sera, 5 aprile, la rassegna “Le Grandi Tavole del Mondo”. E’ la
volta del celebre chef Roger Vergè, da molti anni tra i più pre-
stigiosi esponenti della cucina francese e mondiale.

Sotto la sua “Cucina del Sole”, il Club de Cavalière, è diven-
tato il simbolo della Costa Azzurra.

Il menu che verrà proposto da Vergè all’Enoteca Contratto
prevede: Gazpacho cremoso di astice; Medaglione di foie gras
di anatra con chutney di fichi di Provenza e Pan brioche; “pou-
peton” di fiore di zucchina al tartufo nero di Valréas con salsa
cremosa di funghi di bosco, uno dei piatti tradizionali e più noti
del ristorante; Spiedino di capasanta su vellutata di piccoli porri
alle erbe; Ala di piccione di Bresse grigliata al miele di lavanda
e ai pistacchi; Cestino di fragole del Lubéron alle viole; Piccola
pasticceria. Accompagneranno i piatti i vini di Casa Contratto:
Brut Riserva Rosé 1997; Chardonnay La Sabauda 2000; Baro-
lo Cerequio 1999; Asti Metodo Classico De Miranda 1999 e la
prestigiosa selezione di Grappa Cantina Privata Bocchino nelle
annate dal 1978 al 1991. Il costo individuale di partecipazione
alla cena è fissato in 250 euro (vini compresi). Prenotazioni te-
lefonando in orario d’ufficio dal lunedì al venerdì al nr. 0141
823349 o sul sito Internet www.contratto.it

Respinte dimissioni direttivo militari
Canelli. Martedì sera, 25 marzo, nel salone della Cassa di

Risparmio di Asti, si è svolta l’annuale assemblea del Gruppo
Militari dell’Assedio che aveva all’ordine del giorno l’ap-
provazione del bilancio 2002, il nuovo tesseramento e le di-
missioni dell’intero Consiglio direttivo (Aldo Vedelago, presi-
dente, Gianni Negro, vice, Marco Vaccaneo, segretario, Marco
Vespa, tesoriere, Maria Teresa Ceresola, costumista, Filipov
Alex, magazziniere, Danilo Mesiano, consigliere).

All’assemblea ha partecipato una sessantina di soci che
hanno approvato il bilancio (sui 42.000 Euro) ed hanno respin-
to le dimissioni del direttivo.

Parola d’ordine: non fare polemiche e continuare a lavorare
per la buona riuscita dell’ Assedio, ormai giunto alla sua dodi-
cesima edizione, che si svolgerà il 21 e 22 giugno, anziché nel
terzo fine settimana di giugno, a causa della coincidenza con il
referendum sull’articolo 18.

Le temute conseguenze delle possibili dimissioni del direttivo
avevano indotto l’Amministrazione comunale a riunire, giovedì
20 marzo, la Giunta, durante la quale, “abbiamo civilmente di-
scusso dei vari problemi - illustra il presidente Vedelago - che si
erano creati e abbiamo chiarito tutte le divergenze.

Noi, come Gruppo, siamo pronti a ripartire con il massimo
entusiasmo ed abbiamo già pronti tutti i nostri programmi”.

Tra i vari impegni dei Militari: il rinnovo della battaglia del sa-
bato pomeriggio nei prati Gancia, l’incontro con i gruppi per
coordinare la loro partecipazione all’Assedio, la preparazione
del ‘numero unico’ (oltre cinquemila copie sempre molto atte-
se), il reclutamento di nuove leve, con l’auspicabile rientro delle
‘vecchie glorie’.

Canelli. Giorgio Cir io è
rientrato dal suo ultimo viag-
gio negli Usa dove ha condot-
to le sue serate enogastrono-
miche sia al Consolato Italia-
no che in numerosi rinomati
ristoranti di New York e della
California.

“Ma sei sempre in giro: Ar-
gentina, Giappone, Sud Afri-
ca, Usa! Dove vuoi arrivare?”

“Si adesso è ora di comin-
ciare a tirare le somme! Ho
girato i posti più famosi dell’e-
nogastronomia mondiale.

Ho visitato una quarantina
di aziende vitivinicole ed una
cinquantina dei migliori risto-
ranti. Ancora una volta, devo
riconoscere che i nostri posti,
le nostre colline, Canelli sono
veramente il centro del mon-
do.

Noi siamo i più for tunati
perché abbiamo una cucina
eccezionale sia per la morfo-
logia del territorio che per la
sua storia plurimillenaria.

Forse non siamo ancora
capaci di sfruttare tutti questi
doni del Padreterno.

Io ho cominciato a fare
l’ambasciatore di me stesso,
dei miei prodotti e quelli della
zona in cui vivo.

E allora gli Americani, i

Giapponesi, ecc. o vengono
da noi o/e noi ci attrezziamo
per andare da loro.

A forza di girare il mondo
mi sono fatto delle esperienze
interessanti e tanti, tanti ami-
ci. Ora sto imbastendo alcuni
progetti nei quali credo moltis-
simo.”

“In concreto, saresti pronto
a portare nelle case del mon-
do i nostri prodotti come i vini,
i formaggi, i salumi, i tartufi, e
chi più ne ha, più ne metta?”

“Non sei lontano dalla
realtà...”.

Allora, buon lavoro e a pre-
sto!

b.b.

È tornato a Canelli Alex Castellano

Il biologo canellese in Angola
combatte la fame e le mine

Dagli Usa Giorgio Cirio
ritorna con tante idee

Marco Giovine sul podio
con la nazionale gelatieri

Uova pasquali “Altroconsumo”
Canelli. Le ‘Botteghe del Mondo italiane’, dopo due anni di at-

tività propongono le “Uova Pasquali”, certificate da agricoltura
biologica, in versione latte e fondente, confezionate nei coloratis-
simi teli di yuta realizzati dalle donne riunite in cooperative del Ban-
gladesh. Le sorprese sono rappresentate da piccoli oggetti di ar-
tigianato realizzati in Sri Lanka, India, Perù, Nepal, Filippine e Kenya
con lavorazione e decorazioni manuali che raccontano tecniche e
culture tradizionali. Le uova pasquali altromercato sono disponibili
presso le Coop. Della Rava e Della Fava di Asti (via Carducci 66)
e Canelli (piazza Gioberti 12). Per informazioni: 0141/354061.

SeminariotantricoallacascinaRupestr
Canelli. Dal 24 al 27 aprile, in regione Piancanelli, presso la

cascina Rupestr di Giorgio Cirio, si svolgerà un seminario
esperienziale di meditazione e tecniche di respiro, organizzato
dalla Culturale Holos di Bissone, Svizzera.

Trainer del seminario la dott.sa Selene Calloni, psicologa,
studiosa di Yoga e Sciamanismo, autrice di numerosi libri. “Mor-
te e rinascita” sarà il tema del seminario.

Verranno sperimentati rituali antichi e altre tecniche per il vo-
lo sciamanico riscoperte e proposte anche dai recenti movi-
menti psicologici di frontiera.
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Canelli. Sono iniziati i lavori di sistemazione del marciapiede sul la-
to sinistro di viale Risorgimento nel tratto tra l’incrocio di corso Libertà
e l’inizio del viale verso Santo Stefano, lato Belbo. Le opere consi-
steranno nella demolizione dei tratti di marciapiede ormai deteriora-
ti e la loro successiva sistemazione alla stessa altezza del tratto di
fronte al negozio di informatica Gandolfo oltre alla sistemazione del-
la zona di fronte al negozio di salumi sul ponte con la posa di una
nuova pavimentazione.Un’opera che sarà molto apprezzato dai nu-
merosi pedoni che la utilizzano giornalmente. (Foto Ferro)

1500 euro dalla media a S. Giuliano
Canelli.Si è svolta con grande successo la cena della solidarietà

a favore della popolazione terremotata di San Giuliano di Puglia e
dell’Argentina organizzata dal Comitato genitori della scuola media
“C. Gancia di Canelli”. Un vero fiume di persone ha riempito il salo-
ne di Santa Chiara dove il gruppo di Santa Chiara ha preparato con
l’aiuto di genitori ed insegnanti pizza a volontà e dolci.Tante sono le
persone che hanno contribuito alla riuscita della manifestazione con
il loro tempo, i loro prodotti, il loro appoggio.Vorremmo, pertanto, com-
prendere tutti in un enorme “grazie” per paura di dimenticare qual-
cuno e dire che il contributo non è stato inutile perché parte dei sol-
di raccolti durante la serata sono già stati portati da Franco Bianco,
presidente della Protezione Civile, a destinazione. Esattamente
1.500 euro sono stati dati alla scuola elementare dell’infanzia e alle
medie “F.Jovine” di San Giuliano di Puglia di cui pubblichiamo la se-
guente lettera:“Il vostro gesto ci ha commosso tanto che non riusciamo
a trovare, in questo momento, le parole giuste per ringraziarvi. Stia-
mo ancora vivendo in un clima di grande tristezza e di enormi diffi-
coltà, ma la solidarietà che ci circonda e che ci viene da ogni parte
d’Italia e d’Europa, ci rende sereni e ci spinge a riprendere con co-
raggio la nostra vita e ad andare avanti con dignità e tenacia”. Pen-
siamo che queste parole siano la ricompensa migliore per tutti co-
loro che ci hanno aiutato. Gli altri 500 euro, che si aggiungeranno a
quelli già in possesso della scuola e ottenuti con la raccolta di offer-
te durante lo spettacolo musicale organizzato l’anno scorso, saran-
no elargiti ad alcuni ragazzi argentini come borse di studio. Il sinda-
co di Canelli, Oscar Bielli, provvederà a farle pervenire a destinazione.
Ci sembrava doveroso rendere noto a tutti qual è stato il raccolto del
nostro comune lavoro e ci scusiamo per il ritardo nel comunicarlo.

Un grazie ancora sentito a tutti. Il comitato dei genitori

Contributi per i vigneti
Canelli. Entro il 18 aprile vanno presentate le domande per ave-

re i contributi contro la l Flavescenza. La Regione Piemonte ha de-
liberato il finanziamento inerente gli estirpi/reimpianti dei vigneti col-
piti da flavescenza dorata. La provincia di Asti ha stabilito i termi-
ni di presentazione delle domande per i relativi contributi con sca-
denza alla data del 18 aprile 2003.

Sopra il 30%:Nel caso la Flavescenza abbia colpito una percentuale
di piante superiore al 30%, sono previsti i seguenti contributi: Estir-
po Euro/ha 1.032,91, (lire 2.000.000); Estirpo /Reimpianto Euro/ha
14.719,02, (lire 28.500.000) L’estirpo del vigneto deve avvenire im-
prorogabilmente entro il 15 maggio 2003.Le operazioni di reimpianto
devono avvenire improrogabilmente entro la data del 31 maggio 2005.

Sotto il 30%: Nel caso la Flavescenza abbia colpito una per-
centuale di piante inferiore al 30%, sono invece previsti i seguen-
ti finanziamenti: Solo Estirpo: Euro/ha 1.239,49 (lire 2.400.000);
Estirpo e reimpianto: Euro/ha 9.296,22, (lire 18.000.000)

Sostituzioni viti sparse: Euro/pianta 1,55, (lire 3.000). Non so-
no finanziabili interventi con un numero di piante inferiori a 100.

Distruzioni barbatelle: in vivaio per i vivaisti Euro/barbatella 0.77,
(lire 1.498)

I viticoltori che intendano richiedere il contributo devono contatta-
re il proprio tecnico che ha istruito la predomanda durante l’anno 2002
o gli anni precedenti presso il la Coldiretti di Asti. (Inf. 0141 380432).

Rifiuti:conferimento in stazio-
ne ecologica via Asti, accanto al
cimitero, martedì e venerdì (15,30-
18,30), sabato (9-12); “Porta a
porta”: lunedì, dalle 7,30, raccolta
plastica; mercoledì, dalle 7,30,
raccolta carta e cartone.
Fidas: ogni giovedì sera, riunio-
ne della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti, 9,30-
11, ogni martedì e venerdì
Fino a Maggio 2003:“Insieme a
teatro” = Spettacoli gratuiti, ore
21,15, seguiti dal ‘dopoteatro’.
Dal 16 marzo al 21 aprile,pres-
so la Casa di Pavese, Rassegna
Internazionale Libro d’Artista.
Fino ad aprile, al Balbo di Canelli,
“Tempo di teatro”
Fino al 1º giugno, “Echi di cori
2003”, 58 concerti gratuiti distri-
buiti nei Comuni della Provincia.
Dal 27 marzo al 29 aprile ad Asti,
“Sette incontri di educazione al-
la salute” per stranieri.
Sabato 5 aprile, ore 9 - 12, “Do-
nazione di sangue”, nella sede
della Fidas, di via Robino 131.
Sabato 5 aprile,ore 20, all’Eno-
teca Contratto “Le grandi Tavole
del Mondo” con Roger Vergè.
Sabato 5 e domenica 6 aprile,
al ‘Gazebo’, suonano, rispettiva-

mente, “Patrizia e Alessandro” e
“Beppe Carosso”.
Domenica 6 aprile, a Canelli,
“45ª Festa del Donatore” 9.30
sfilata, S.Messa ore 9.45 a San
Tommaso, 10.30 Sbandieratori
e premiazioni CR AT .
Domenica 6 aprile, con il Sci
Club “Sciare” chiusura della sta-
gione a Cervinia - Valtournan-
che con la classica ‘Merendata’
Domenica 6 aprile, ore 21, a
Monastero Bormida, teatro co-
munale, “Insieme a teatro - Ada-
mo innamorato”
Martedì 8 aprile all’Enoteca di
Canelli, ore 14,30, “Corsi Oicce
- Copigmentazione: significato
per l’intensità e l’evoluzione del co-
lore dei vini rossi” (rel. dott. Ma-
rio Castino)
Martedì 8 aprile ore 21, al Tea-
tro Alfieri di Asti, “Esodo”di e con
Pippo Del Bono
Giovedì 10 aprile,ore 15, alla Cri
di via dei Prati a Canelli, “Unitre
- Viaggio in poltrona: il Far West”
(Rel. Claudio Cecchini)
Giovedì 10 aprile, ore 21, pres-
so il salone della CrAt di piazza
Gancia, “La mia vita in una ma-
no” di Gaetano Rizzo.
Mercoledì 16 aprile Balbo, ore
21, “Le ultime lune” con G.Tede-
schi, M.Lazslo, W.Mramor. g.a.

Scacchi: la Viranda cede a Sarzana
Gli scacchisti dell’“Agriturismo La Viranda” sono stati battuti per

2,5 a 1,5 a Sarzana nello scontro al vertice del girone Ligure-Pie-
montese di serie “B”. La vittoria di Marco Ongarelli e la patta di Pao-
lo Bertino non hanno potuto compensare le due sconfitte di Walter
Trumpf e di Antonio Petti, finora sempre vittoriosi negli ultimi due cam-
pionati. Gli astigiani del “Sempre Uniti” hanno invece battuto per 4-
0 Vercelli con i punti di Giuseppe Raviola, Roberto Forno, Ezio Gam-
ba e Alessandro Muscato.Con questa vittoria gli astigiani hanno con-
quistato la matematica salvezza con un turno di anticipo, ma non pos-
sono più raggiungere Sarzana che ora guida il girone con due pun-
ti su “La Viranda”. Nell’ultimo turno sarà derby a Calamandrana tra
il “Sempre Uniti” già salvo e “La Viranda” che per conquistare la se-
rie “A” dovrà cercare il bottino pieno, sperando in una non impossi-
bile sconfitta della capolista Sarzana ad Imperia.Per seguire il cam-
pionato con risultati e classifiche aggiornate, ma anche per scarica-
re corsi di scacchi gratuiti ed informazioni sul gioco, ci si può colle-
gare al sito internet: http://acquiscacchi.cjb.net

30º anniversario gemellaggio
Castagniers - Rocchetta Palafea

Rocchetta P. Nella ricorrenza del 30° anniversario del gemellag-
gio “Castagniers-Rocchetta Palafea” il Comune organizza una gita
in Francia. Questo il programma: sabato 26 aprile, ore 5,15 parten-
za da piazza Unione Europea di Canelli, ore 5, 30 partenza da Roc-
chetta P, ore 9 visita Costa Azzurra, pranzo al ristorante ‘Mediatel’ a
Sophia Antipolis, ore 15 visita a St.Paul de Vence e Vallauris, ore 18
arrivo a Castagniers, sistemazione in hotel, ore 20 cena e festa nel
salone delle manifestazioni; domenica 27, ore 10, visita al paese e
festa in piazza, ore 11,15 S.Messa e posa monumento caduti, ore
12,30 cerimonia per il 30º anniversario del gemellaggio, ore 13,
pranzo presso ristorante ‘Chez Michel’ a Castagniers, ore 17,30 ri-
torno. Costo del pullman: 20 euro, da consegnare all’atto della pre-
notazione; costo pernottamento, pranzi ed ingressi, 115 euro.

Iniziati lavori di recupero
del marciapiede

Appuntamenti
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Canelli. Una vittoria soffer-
ta, quella del Canelli ai danni
del Vanchiglia per 3-0, con-
quistata meritatamente nel
primo tempo poi forse un po’
troppo nervosa nel secondo.

Gli azzurri, ormai orfani di
Mondo e Greco Ferlisi ambe-
due infortunati, per questa
gara veniva a mancare all’ulti-
mo momento anche Giovinaz-
zo alle prese sindrome
influenzale.

Il Canelli doveva vincere a
tutti i costi questa gara, e
questo lo faceva capire agli
avversari aggredendoli sin dai
primi minuti.

Al 10’ Agoglio rubava un
bel pallone a fondo area met-
teva in mezzo e Conlon per
un soffio non trovava l’attimo
per agganciare e mettere in
rete. Ma al 13’ il Canelli pas-
sava in vantaggio. L’azione si
sviluppava sulla sinistra con
Olivieri, che serviva Agoglio
che con un delizioso pallonet-
to insaccava alle spalle del
portiere.

Sulle ali del vantaggio al
15’ arriva il raddoppio. Calcio
di punizione al limite dell’area
per fallo sull’onnipresente
Agoglio. Alla battuta Lovisolo
che con perfezione balistica
metteva il pallone in rete.

Gli azzurri a quel punto gio-
cavano in scioltezza, qualche
sbavatura in difesa, ma il cen-
trocampo faceva un buon fil-
tro per le giocate d’attacco.

Al 35’ primo vero brivido
per la por ta azzurra dove
Graci doveva intervenire su

un colpo di testa molto ango-
lato. Al 40’ ripartiva il Canelli
con Lovisolo che serviva Con-
lon, questo agganciava il pal-
lone, ma non riusciva a girarsi
per la conclusione finale. Al
41’ calcio di punizione per gli
azzurri: lo batteva Conlon che
metteva in mezzo all’area,
batti e ribatti e arrivava Ago-
glio che insaccava ma l’arbi-
tro annullava per fuorigioco
dello stesso autore della rete.

Al 45’ il Vanchiglia si faceva
vivo nei pressi dell’area az-
zurra, Graci rinviava corto an-
cora un tiro che Agnese inter-
cettava, ma invece di spazza-
re viva, cincischiava con il
pallone poi fortunatamente
riusciva a spazzare via.

Nella ripresa, i ragazzi di
mister Borello cercavano di
controllare la gara, aspettan-
do i propri avversari per ripar-
tire in velocità con dei contro-
piedi, e al 13’ Conlon ci prova-
va con un potente tiro che ve-
niva rinviato miracolosamente
sulla linea di porta.

Al 20’ era Mirone autore di
una bella sgroppata sulla sua
fascia preferita, con una pro-
gressione incredibile si porta-
va nei pressi dell’area e la-
sciava partire un tiro che lam-
biva il palo. Al 23’ primi cambi:
usciva Lovisolo per Ravera e
Agnese, autore di una buona
gara, per Alestra.

Al 26’ propria il nuovo en-
trato Ravera si rendeva peri-
coloso e il portiere torinese ri-
mediava in extremis.

Al 27’ Mirone inventava un

tiro da fuori area, il portiere,
che senza dubbio non era
nella sua giornata migliore,
sbucciava la sfera e tutti ave-
vano l’impressione che il pal-
lone avesse varcato la linea di
porta, ma l’arbitro faceva cen-
no di proseguire.

La gara si stava innervo-
sendo, incominciavano ad es-
serci entrate dure e l’arbitro al
30’ espelleva Ciaccio per il
Vanchiglia.

In superiorità numerica il
Canelli cercava di portarsi in
avanti per chiudere definitiva-
mente la gara, intanto Conlon
lasciava il posto a Balestrieri.

Al 47’ giusto premio per il
nuovo entrato che andava a
firmare la terza rete azzurra.
Azione impostata da Agoglio,
certamente tra i migliori in
campo, che serviva Agoglio,
cross al centro, portiere che
non tratteneva e Balestrieri
che ha seguito l’azione trova-
va la zampata vincente e met-
teva in rete.

La gara a quel punto si
concludeva, tra molte polemi-
che da parte del Vanchiglia
che ha contestato alcune de-
cisioni arbitrali.

Prossimi turno, in trasferta
contro la formazione dell’Ac-
quanera.

Formazione: Graci, Agnese
(Alestra), Castelli, Olivieri,
Pandolfo, Mirone, Ronello,
Seminara, Lovisolo (Ravera),
Conlon (Balestrieri), Agoglio.
A disposizione: Rivera, Ravi-
na, Sciarrino.

Alda Saracco

Allievi
A. C.Canelli 6
Castelnuovo D.B. 1

Netta vittoria degli azzurri su un
modesto avversario che ha con-
cesso di tutto e di più. Già ab-
bondantemente in vantaggio nel
primo tempo, chiuso per 3-1, nel-
la ripresa i canellesi hanno dila-
gato e hanno suggellato la loro vit-
toria con un risultato dal sapore
tennistico.Le reti sono state mes-
se a segno da:tripletta di Bernardi,
e un gol per Nosenzo, Smeraldo,
Gigliotti.Formazione:Ugonia, Vo-
ghera, Madeo, Bussolino, Tigani,
Nosenzo, Fogliati, Cacace, sme-
raldo, Bernardi, Gigliotti. A disp.;
Fornaro, Milione, Pavia.
Giovanissimi
A.C. Canelli 0
S. Domenico Savio 10

Contro la prima della classe
certamente la gara si presenta-
va complicata, ma il risultato é sta-
to troppo penalizzante per gli az-
zurri che non sono mai entrati in
partita. Il primo tempo si conclu-
deva a favore degli astigiani per
5-0 e lo stesso numero di reti si
ripeteva nella ripresa, dove non
si è mai vista una minima reazione
da parte dei padroni di casa.For-
mazione:Bianco, Poggio, Cocito,
Castino, Gozzellino, Canaparo,
Bosco, Gallesio, Scola, Forno,
Bogliolo. A disp.: Sacco, Vitellini,
Muricourt, Mecca, Borgogno,
Scarlata.
Esordienti
Nova Asti D.Bosco 3
A.C. Canelli 3

Il Canelli partiva bene e met-
teva una serie ipoteca sulla vittoria
nel primo tempo che lo conclu-
deva meritatamente a suo favo-
re per 2-0. Il secondo tempo, più
equilibrato vedeva gli azzurrini
impegnarsi, ma gli avversari cre-
scevano e il tutto si concludeva sul
1-1.Il terzo e decisivo tempo é sta-
to fatale ai ragazzi di mister Vola
che si sono fatti travolgere dal-
l’orgoglio del Don Bosco che vin-
cevano la frazione di gioco per 2-
1 e così alla fine c’é stata l’equa
spartizione dei punti in palio. Le
reti per il Canelli sono state mes-
se a segno da: Rizzolio, Bosco,
Pergola. Formazione: Dallosta,
Paschina, Boella, Rizzolio, Bal-

dassin, Vola, Bosia, Sosso, Val-
le, Pergola. A disp.: Grassi, Sca-
glione, Amico, Scaglione, Deni-
colai.
Virtus 0
Asti A 2

Contro un Asti ben organizza-
ta e sicuramente più squadra, i
giovani virtusini hanno dovuto la-
sciare i tre punti e forse recrimi-
nare sulle occasioni non sfrutta-
te benissimo, sopratutto nel se-
condo tempo quando potevano
pareggiare le sorti della gara gra-
zie ad un calcio di rigore con-
cesso dall’arbitro ma sbagliato
da Cantarella. Sempre nella se-
conda frazione la Virtus ha avu-
to buone occasioni da gol ma la
troppa frenesia o imprecisione
non ha portato a buon fine tali gio-
cate.Formazione:Cordaro, Vue-
rich, Madeo, Poggio, Moiso, Ca-
ligaris, Origlia, Lanero, Tibaldi,
Dessì, Cantarella. A disp.: Con-
ti, Lika, Averame, Rosselli, Ferrero,
Cavallaro.
Pulcini
Campionato a nove
Virtus 4
Sandamianferrere 1

La prima vittoria del girone di
ritorno per i piccoli azzurri allenati
da Ferrero, che certamente fa
morale. E’ stata una gara emo-
zionante, con frequenti cambi di
fronte e anche il risultato é sem-
pre stato in bilico per i primi due
tempi, poi nel terzo tempo la
squadra azzurra ha messo il pie-
de sull’acceleratore ed ha con-
quistato meritatamente la vittoria.

Le reti sono state:doppietta di Pe-
nengo, una rete per Panno, e
Montanaro.Formazione: Roma-
no, Mossino, Viglino, Ghignone,
Leardi, Panno, Penengo, Fabbri,
Maggio, Savina, Duretto, Salsi,
Budi, Montanaro.
Campionato a sette
Praia 1
A.C. Canelli 2

Vittoria ottenuta su un campo
non calcisticamente facile, dove
la pressione dei fans si fa sempre
sentire a favore dei padroni di
casa, ma gli azzurrini di mister Al-
berti hanno condotto una partita
impeccabile ottenendo una vittoria
meritata.Le reti sono state mes-
se a segno da Rivetti e Poglio.
Formazione: Cavallaro, Blando,
Rivetti, Amerio, Poglio, Resta,
Soave, Milione.
Campionato a cinque
A.C.Canelli 5
Nova Asti D.Bosco 3

Gara vivace combattuta dalle
due formazioni che non riusciva-
no a superarsi per due tempi, in-
fatti il primo si concludeva per 1-
1 e il secondo per 2-2 tutto, dun-
que, veniva rimandato nel terzo
tempo, dove gli azzurrini spinti
da una grande determinazione
riuscivano a perforare la difesa av-
versaria e a trovare i due gol che
valevano la vittoria. Le reti sono
state realizzate da: tripletta di Ali-
berti e una rete per Borriero, e
Marchisio. Formazione: Garba-
rino, Aliberti, Balestrieri, Borriero,
Moreno, Zilio, Dotta, Marchisio,
Duretto.

Canelli. Vittoria senza in-
toppi per 3-0, sabato 29 mar-
zo, al Palasport di Canelli per
le gialloblù che continuano la
rincorsa al San Francesco per
il terzo posto in classifica
(play off).

Mister Zigarini, a fine parti-
ta, ha commentato: “Ancora
una volta ho avuto problemi di
formazione per problemi fisici
di alcune atlete. Le due under
15 scese in campo si sono
però comportate bene. In par-
ticolare Chiara Alessandria si
è sbloccata molto bene, por-
tando il suo valido contributo
alla squadra.”

Nei primi due set le squa-
dre si sono reciprocamente
studiate fino al 15-15. Poi è
progressivamente emersa la
superiorità del Canelli che
chiudeva a proprio vantaggio i
due set, con questi parziali:
25-18, 25-17. Mentre, per
quanto riguarda il terzo set,
non c’è stata storia. Il Canelli
ha dominato dall’inizio alla fi-
ne, vincendo il set e la partita
per 25-13.

Sabato 5 aprile, trasferta
proibitiva contro le prime della
classe US Junior Pallavolo di

Casale Monferrato che, già al-
l’andata, sconfissero il Canelli
per 3-1.

Formazione: Francesca
Gilardi, Elisa Rosso, Chiara
Alessandria, Jolanda Bale-
strieri, Michela Conti, Silvia
Viglietti, Manuela Pattarino,
Roberta Careddu.

Torneo Under 13
Domenica 30 marzo, al Pala-
sport di Canelli, con l’organiz-

zazione della Federazione di
Asti, Torneo Under 13, con il
seguente risultato:
1) Volley School Asti;
2) Volley Canelli ‘91;
3) Volley Canelli ‘90 “A”;
4) Volley Canelli ‘90 “B”.

Supermini Minivolley
Domenica 6 aprile, Torneo di
Acqui Terme organizzato dal
GS Sporting.

b.c.

Canelli. Al via del campio-
nato di serie A di Palla a Pu-
gno che inizierà domenica 6
aprile, ci sarà nuovamente il
canellese Italo Gola, non più
in qualità di giocatore, (aven-
do superato i canonici 53 anni
da quattro anni), ma come di-
rettore tecnico della ‘Pro Spi-
gno’ di Spigno Monferrato, la
squadra del commendator
Traversa composta da Luca
Gallarato (battitore, 24 anni,
appena promosso dalla B),
Marco Facenda (spalla), Gian
Carlo Cirillo (terzino) e Fabio
Marchisio (terzino). Per Gola,
ritornare a calpestare gli sferi-
steri costituisce una bella
soddisfazione. La sua trenten-
nale esperienza, la tradizio-
nale grinta e con il suo cari-
sma la squadra non potrà che
ben figurare. “La squadra è
molto giovane ed è alla prima
esperienza in serie A. Con i
due allenamenti settimanali
cercherò di insegnare loro le
malizie del gioco e la grinta
necessaria per disputare un
campionato dignitoso”. b.b.

Anche Canelli contro la violenza
negli stadi

Canelli. Anche la società Canelli Calcio aderisce all’invito
del presidente della Lega Dilettanti del Piemonte e Valle d’Ao-
sta, Giovanni Inversi contro la violenza: “La Lega Dilettanti, uni-
tamente all’Associazione Italiana arbitri e allo sponsor Enel, in-
tende manifestare la sua ferma opposizione ad ogni tipo di vio-
lenza esercitata nel mondo dello sport. Il calcio deve riafferma-
re la propria libertà ad essere sport di tutti ed il nostro auspicio
è che dai campi di calcio esca definitivamente battuta la violen-
za e vincano, invece, la passione per il gioco, la lealtà sportiva
e l’ospitalità del pubblico e dei tifosi. No alla violenza.”

Canelli. Si è svolta, martedì 25 marzo, ad Asti, la partita del
girone di ritorno del Campionato Propaganda di Basket che ha
visto la vittoria della ‘Spumanti Bosca Canelli” sull’Asti 2002 El-
meg per 43 a 41. I nostri giovani (‘90 - ‘91 - ‘92) cestisti così riu-
sciti ad far valere le loro capacità atletiche contro una squadra
combattiva che li aveva nettamente sconfitti nel girone di anda-
ta. Buono il gioco di squadra, puliti i passaggi, belli i canestri di
Gorani (19), Rostov (8), Cresta (6), Cavallero (8). Formazione:
Gorani, Cavallero, Cresta, Bussi, Niero, Del Ponte, Corregia,
Chiorra, Marchelli, Castiglia, Rostov. Risultato negatvio invece
per la prima squadra che ha iniziato il girone di ritorno del
Campionato di Prima Divisione perdendo fuori casa contro la
Vba Virtus Basket Asti. La prossima partita che doveva svolger-
si venerdì 28 marzo, è stata rinviata al 9 aprile, alle ore 21,
sempre al Palazzetto di Canelli. Formazione e punteggio: Bera
(5), Scarsi (1), Gentile (1), Carucci (2), Pavone (17), Martini
(1), Milano (8), Giovine, Turco, Chiorra. c.b.

Campeggio del volley Canelli
ad Agliano Terme

Canelli. La società sportiva Volley Canelli organizza, anche
quest’anno, il “Volley Camp 2003” ad Agliano Terme riservato
agli atleti tesserati per la stagione agonistica 2002/2003 nati
nel 90/91/92/93/94/95 e più precisamente dal 9 giugno al 14
giugno 2003 (1º turno) e dal 16 giugno al 21 giugno 2003 (2º
turno).

La settimana comprende colazioni, pranzi, merende, cene,
bevande, ingressi piscina, usufrutto campo volley, pernotta-
mento con sistemazione in tenda da campeggio, maglietta “ri-
cordo”.

Sarà una settimana di divertimento, imparando a stare in-
sieme ai compagni, ma soprattutto a giocare e vivere la palla-
volo sotto la guida delle animatrici Elisa Santi e Michela Conti.

Il modulo per le iscrizioni perverrà nei prossimi giorni. Per
maggiori informazioni, rivolgersi a Claudia Mainardi tel.
0141.824467 o 329.4380898 o a Ornella Giuso 347.8040545.

Con il risultato di 3 a 0 sul Vanchiglia

Una netta vittoria
per continuare a sperare

Continua la rincorsa
dell’Olamef ai plat off

Italo “Talo’”
Gola ritorna
da allenatore
in serie A

Una bella vittoria
per il basket propaganda

Calcio bianco - azzurro under 16 a cura di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus
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Nizza Monferrato. La se-
duta del Consiglio comunale
di lunedì scorso, 31 marzo,
aveva principalmente all’ordi-
ne del giorno, fra gli altri pun-
ti, l’approvazione del bilancio
di previsione 2003, il docu-
mento economico come si sa
più importante della vita am-
ministrativa del Comune, la
base stessa su cui concreta-
mente essa può essere tra-
dotta in pratica.

Come sempre quindi, l’ap-
puntamento più importante
del lavoro del “governo” citta-
dino ha costituito motivo di di-
scussione e scontro di idee
fra chi amministra e chi fa op-
posizione.

Una diatriba dialettico-poli-
tica che quest’anno non era
stata anticipata da nessuna
pre-dichiarazione pubblica di
“belligeranza” da parte della
minoranza, nemmeno dopo la
presentazione ufficiale alla
stampa del documento di pro-
grammazione economica cit-
tadina fatta dal vice sindaco e
assessore al Bilancio Mauri-
zio Carcione qualche giorno
fa e a cui “L’Ancora” aveva da-
to ampio spazio.

Quindi nessuna dichiarazio-
ne d’intenti prima dell’assem-
blea cittadina e, di conse-
guenza, anche un po’ di curio-
sità per giornalisti e addetti ai
lavori (i nicesi restano sempre
lontani dalle riunioni pubbli-
che, ma speriamo si informino
in seguito, ad esempio con il
dettagliato resoconto del Con-
siglio che “L’Ancora” offre) ri-
guardo alle strategie e alle li-
nee di “contestazione” del bi-
lancio che si sarebbero svi-
luppate, inevitabilmente, dai
banchi alla sinistra (solo a li-
vello di disposizione, non cer-
to di colore polit ico) della
Giunta, dalle poltrone di Nizza
Nuova e della Lega Nord.

In apertura di seduta il sin-
daco Flavio Pesce ha invitato
i consiglieri ad un momento di
riflessione sulle ultime vicen-
de mondiali: «La guerra non
ha bisogno di commenti. Il
Consiglio comunale di Nizza
Monferrato si ferma, un solo
momento, ma con grande in-
tensità, davanti a chi soffre,
davanti alle vittime militari e
soprattutto civili, vittime della
guerra dichiarata e degli atti
di terrorismo. Si ferma davanti
a chi dalla vita si aspettava
qualcosa di più della morte o
della sofferenza».

La relazione
sul bilancio di previsione
per l’anno 2003

Si è subito passati quindi
ad affrontare il tema bilancio
con la relazione dell’assesso-
re, Maurizio Carcione.

Il vice sindaco ha messo
una volta di più in evidenza i
vincoli che condizionano la
stesura di un bilancio di un
Ente locale. Prima di tutto il
cosiddetto “Patto di stabilità”,
per il quale non si possono
oltrepassare alcune condizio-
ni e alcune soglie di spesa;
ed ancora, l’incessante ridu-
zione dei trasferimenti statali
verso la “periferia” nella misu-
ra del 2% (per Nizza quantifi-
cati in 33.000 euro in meno
rispetto al 2002); quindi le
spese indiffer ibil i, come il
contratto nazionale per il per-
sonale, che “si tratta a Roma,
ma per il quale si scarica poi
ai Comuni la responsabilità
del reperimento dei fondi”; in-
fine la maggior spesa, anche
questo un trend costante de-
gli ultimi anni, per lo smalti-
mento rifiuti.

Tenuto conto delle suddette
condizioni “le manovre sono
sempre limitate ed il rischio

più prossimo è quello di ta-
gliare i servizi per rientrare
nei limiti imposti”, ha detto
Carcione. E proprio per non
penalizzare i servizi l’Ammini-
strazione nicese ha deciso
piccoli ritocchi alla tassa ICI ,
+ 0,25 per mille, sulle secon-
de case, e un aumento del
5% sulla tassa rifiuti.

Carcione ha poi ricordato il
saldo negativo che comporta-
no alcuni servizi (spesso as-
sai contestati dalla minoran-
za), che il Comune si accolla
perché ritenuti indispensabili
per la comunità nicese: dall’a-
silo nido, alle mense scolasti-
che, ai soggiorni per gli anzia-
ni.

Par ticolare attenzione è
stata dedicata agli investi-
menti e alle opere pubbliche:
l’impegno per la ristrutturazio-
ne di Palazzo Crova e della
Torre civica, lo stanziamento
per la nuova conduttura per
l’allacciamento della rete idri-
ca cittadina all’acquedotto
delle Alpi, l’intervento per la
costruzione degli spogliatoi
del campo sportivo in località
Campolungo, senza dimenti-
care i grandi lavori già intra-
presi sul ponte Buccelli e sul
Rio Nizza (per l’ormai noto
“sifone”).

Le cifre precise nel detta-
glio erano già state pubblicate
dalla già citata precedente
cronaca de “L’Ancora”: qui si
ricorderà solo che il pareggio
è raggiunto a quota 6.828.000
euro.

Il giudizio finale di Carcione
è stato ovviamente di soddi-
sfazione: «Pensiamo di esse-
re riusciti a coniugare con
successo ed equilibrio le esi-
genze del bilancio con quelle
dei cittadini».

Le critiche dell’opposizione
sul bilancio 2003

Sulla relazione si è aperta
immediatamente la discussio-
ne che ha visto, più in detta-
glio, le varie osservazioni dei
consiglieri di minoranza pio-
vere sulla Giunta Pesce. I
consiglieri d’opposizione han-
no chiesto delucidazioni, pun-
tualizzazioni ed espresso cri-
tiche sul modo di fare ammini-
strazione dell’attuale governo
cittadino. Offriamo di seguito
un riassunto dei singoli inter-
venti.

Giorgio Pinetti ha posto
l’accento sulla bassa percen-
tuale che ancora è rappresen-
tata dalla raccolta differenzia-
ta dei rifiuti, argomento sul
quale ci dovrebbe a suo dire
essere più impegno e più
pressione da par te della
Giunta. Altra osservazione,
immancabile, sul grande disa-
vanzo ormai cronico dell’Asilo
nido, per il quale Pinetti ha
chiesto interventi, anche co-
raggiosi, per limitarne il passi-
vo ormai insostenibile.

Luisella Martino, della Lega
Nord, ha chiesto di poter vi-
sionare l’elenco dei mutui
contratti dal Comune, così da
controllare il peso futuro del-
l’indebitamento, mentre Pietro
Martino, ha puntato l’attenzio-
ne sulle notevoli cifre impe-
gnate per la promozione e la
valorizzazione del vino (sotto-
zona di qualità Nizza, “Nizza
è Barbera”, degustazioni “en
primeur”) ed ha chiesto quale
ritorno ci sia stato da parte
degli operatori del settore: in
pratica se è valsa la pena di
un impegno e di una spesa
tanto grande.

Più articolato e complesso
l’intervento di Pietro Braggio,
capogruppo di Nizza
Nuova,che nel tempo doppio
a sua disposizione ha conte-
stato anche aspramente e
con la solita pungente verve
dialettica alcune spese: quelle
di rappresentanza, quelle per
le consulenze esterne nono-
stante i tanti professionisti
che già lavorano negli uffici
preposti (quello Tecnico in
par ticolare) del Comune,
quelle per il rimborso delle
ore ai datori di lavoro, quelle
per gli affitti dei locali civici,
quelle per la sicurezza pubbli-
ca, quelle per la sede provvi-
soria della biblioteca, quelle
tecniche per le varie opere
pubbliche e infine lo stanzia-
mento di 103.000 euro per
strada Gramolina, “una situa-
zione che andava prevista
con largo anticipo e che non
doveva essere permesso si
realizzasse”.

L’Amministrazione è stata
invitata a limitare gli sprechi
ed “a perseguire una gestione
più attenta ed oculata del de-
naro pubblico”.

Luigi Perfumo, dopo aver ri-
levato la positiva politica per
la valorizzazione del vino (in
parziale ma evidente contra-
sto con le posizioni della Lega
Nord; Perfumo è anche as-
sessore provinciale all’Agri-
coltura) e per gli interventi di
recupero e restauro di un luo-
go cittadino importante e qua-
lificante come Palazzo Crova,
ha però lamentato il silenzio e
l’immobilità sugli altr i due
grandi e impor tanti “spazi
pubblici” nicesi, cioè l’edificio
(già al centro di passate pole-
miche) dell’ex macello ed il
Foro Boario Pio Corsi, che
abbisognerebbero di organici
progetti di rilancio e recupero.
Perfumo si è anche detto non
d’accordo sullo stanziamento
diretto comunale per la co-
struzione degli spogliatoi del
campo sportivo, per i quali si
poteva accedere al credito
sportivo. Un appunto è andato
anche all’assessore Carcione
che non ha allegato ai docu-
menti per il bilancio la relazio-
ne dei Revisori dei conti.

Gabriele Andreetta, coordi-

natore cittadino di Forza Ita-
lia, ha sottolineato come “il
giudizio sull’abilità di un am-
ministratore, dal momento
che lo stesso Carcione si è ri-
tenuto abile nello stilare que-
sto bilancio, lo si dovrebbe
dare sulla capacità di dare mi-
glior servizi con gli stessi sol-
di o anche di meno”. Quindi
ha suggerito all’assessore
Cavarino alcuni interventi, co-
me l’istituzione di qualche
parcheggio per disabil i  in
piazza Garibaldi, l’abbatti-
mento di alcune barriere ar-
chitettoniche in varie zone
della città e una nuova siste-
mazione dei cassonetti in
piazza XX Settembre.

Le risposte
della maggioranza
consiliare

Gli assessori della giunta
Pesce e i consiglieri di “Insie-
me per Nizza” hanno risposto
alle diverse osservazioni rice-
vute.

Maurizio Carcione ha pun-
tualizzato in dettaglio alle di-
verse argomentazioni “contro”
di lui e il suo bilancio, riba-
dendo le proprie posizioni già
espresse in precedenza, sugli
obblighi indeformabili cui è
sottoposto un bilancio, sulla
necessità delle spese “ester-
ne” citate da Braggio spesso
per normale iter burocratico
imposto per alcuni lavori pub-
blici e sulla convinzione, an-
che a livello di filosofia politi-
ca, dell’attuale Amministrazio-
ne di dover sostenere anche
servizi inevitabilmente in per-
dita come l’asilo nido, quali
obblighi nei confronti della cit-
tadinanza.

Gianni Cavarino, decano
degli amministratori nicesi, ha
informato l’assemblea che si
sta già potenziando la raccol-
ta differenziata con nuovi cas-
sonetti, la costruzione di nuo-
ve aree ecologiche e una
campagna di sensibilizzazio-
ne e di informazione nei con-
fronti dei cittadini, puntualiz-
zando che il servizio della
raccolta differenziata è passa-
to all’ASP. Per quanto riguar-
da le strade cittadine si ini-
zierà quanto prima un’opera
di miglioria, a iniziare da cor-
so Asti con la ri-sistemazione
del manto stradale e dell’illu-
minazione pubblica.

L’assessore Sergio Perazzo
ha fornito una panoramica
sulla grandi opere in cantiere,
quelle in corso e quelle in pro-
gramma, sottolineando così
l’impegno dell’Amministrazio-
ne ad integrare gli stanzia-
menti ricevuti per portare a
termine le opere.

Più politico, come sempre,
l’intervento di Mauro Oddone,
responsabile della segreteria
provinciale dei Democratici di
Sinistra, il quale ha ripreso
l’introduzione iniziale del sin-

daco sulla guerra in Iraq per
sostenere, piuttosto estempo-
raneamente in un’assemblea
amministrativa comunale: “Io
sto con il popolo dell’Iraq, ne
con Bush ne con Saddam”.
Tale affermazione è stata im-
mediatamente ribattuta, poco
dopo, da Gabriele Andreetta
(dirimpettaio politico di Oddo-
ne della minoranza): “Visto
che si è parlato della guerra,
che invece secondo gli accor-
di non doveva essere tirata in
ballo in una sede come que-
sta, anch’io sono per il popolo
iracheno e per chi soffre i
drammi della guerra. Solo che
se devo scegliere, sto con Bu-
sh”.

Dopo questo intermezzo
tutto politico (e ripetiamo fuori
luogo, a nostro avviso, per
forme e sede in cui è avvenu-
to, ad uso e consumo non del
cittadino nicese cui il Consi-
glio comunale fa capo e riferi-
mento, ma dei singoli prota-
gonisti; bastava l’accenno ini-
ziale del Sindaco), Oddone
ha difeso l’impostazione del
bilancio 2003, ricordando che
su Palazzo Crova si stanno
iniziando i lavori per il pieno
completamento dell’opera di
recupero, mentre per l’ex ma-
cello e il Foro Boario sono già
stati eseguiti gli studi di fattibi-
lità per diversi progetti, che
saranno già pronti quando ci
sarà la possibilità di richiede-
re i finanziamenti necessari ai
lavori.

Mario Castino, capogruppo
di maggioranza, si è detto
profondamente convinto che
l’Amministrazione abbia por-
tato avanti una serie di impor-
tanti opere per la città, fonda-
mentali per il suo sviluppo e
la sua vita: da qui il giudizio
decisamente positivo sul bi-
lancio.

Ha chiuso la discussione
sul bilancio il sindaco Flavio
Pesce, che ha toccato un po’
tutti i punti dibattuti, riassu-

mendo, ribadendo e confer-
mando le posizioni della sua
Amministrazione. Non è man-
cata una punta polemica ed
un vivace ed accalorato batti
e ribatti con il capogruppo di
Nizza Nuova Pietro Braggio,
quando il Sindaco ha parlato
della manifestazione del “To-
ra, Tora Festival”, il grande
concerto rock giovanile per la
quale sono stati stanziati
12.000 euro, cifra duramente
contestata dalla minoranza.

Al termine della lunga di-
scussione il bilancio di previ-
sione 2003 è stato approvato,
secondo copione, con i voti
della maggioranza ed i no (7)
dei rappresentanti di Nizza
Nuova e della Lega Nord.

Altri punti all’o.d.g.
e conclusione

È stato inoltre approvato,
stavolta all’unanimità, il nuovo
regolamento sulle aree mer-
catali che recepisce le diretti-
ve di una legge regionale sul-
la questione. È stato eviden-
ziato il grande impegno nella
stesura di tale regolamento
del comandante della Polizia
municipale, Silvano Sillano e
del suo staff.

Dopo un’altra vivace di-
scussione con l’opposizione è
stato ritirato l’o.d.g. che chie-
deva la modifica del “Decreto
legislativo 4 settembre 2002
n. 198”, che disciplina l’instal-
lazione di impianti di teleco-
municazioni, polemica fattasi
più rovente con la questione
dell’antenna Wind di strada
Vaglio.

La minoranza, in particola-
re Andreetta e Braggio hanno
contestato la mancanza di
una adeguata documentazio-
ne per l’analisi del problema.

L’o.d.g. sarà così ripropo-
sto nel prossimo Consiglio co-
munale che verrà convocato a
breve.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Incontri di Quaresima
Venerdì 4 Aprile, ore 21,

nella Chiesa parrocchiale di
San Giovanni, proseguono gli
incontri dedicati alla Quaresi-
ma, tenuti dal prof. Don Gino
Barbero. Tema della conferen-
za “Amare.. e basta così”
Incontri del Venerdì

Venerdì 11 Aprile, alle ore
21, presso l’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato appunta-
mento con “Gli Incontri del
Venerdì”.

Il vice sindaco di Bubbio,
Gianfranco Torelli, parlerà sul
tema, “Biologico: per pochi o
per tutti?”
Uova pasquali

Sabato 12 Aprile, dalle ore
15,30 alle ore 19,30, presso il
centro polifunzionale giovani-
le di Via Gervasio 11, l’Asso-
ciazione Cailcedrat, proporrà
ai consumatori “uova pasqua-
li” del’Altro mercato, confezio-
nate dalle cooperative del
commercio equo e solidale.

Associazione Hastarte
La neo associazione, cultu-

rale e turistica, Hastarte co-
munica le sue iniziative per il
mese di Aprile.

Mercoledì 9: inizio del cor-
so di “Feng Shui”, antica di-
sciplina cinese sulla bioarchi-
tettura e l’arredamento in ar-
monia con la natura. Docente,
arch. Simona Paniati.

Martedì 15: inizio del corso
”Educazione alla voce” per
l’apprendimento di tecniche
per impostare la voce e la re-
spirazione.

Per fine mese è program-
mato un “corso di astronomia”
per imparare a conoscere
stelle e costellazioni ed un
“corso di grafoanalisi” per
scoprire i lati della personalità
attraverso la scrittura.

Per informazioni rivolgersi
a: Hastarte-Associazione cul-
turale: telef. 335 6173645 o
scrivendo a: hastarte.at@libe-
ro.it.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Lunedì scorso, 31 marzo, assemblea cittadina per la discussione del bilancio 2003

Le ragioni della giunta Pesce, le critiche inevitabili dell’opposizione



48 VALLE BELBOL’ANCORA
6 APRILE 2003

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi il CO.GE.CA, alias
Consorzio Costruzione e Ge-
stione Canile, ha presentato
alla stampa la “campagna di
sensibilizzazione contro il ran-
dagismo e di sostegno alle
adozioni canine”, promossa
con il contributo della Cassa
di Risparmio di Asti, dell’Am-
ministrazione provinciale e
con la collaborazione del
gruppo volontari dell’A.NI.TA
(già impegnati in modo mas-
siccio alla gestione del canile)
e della ditta Figli di Pinin Pero
& C. di Nizza Monferrato.

La campagna, che ha per
titolo “Che fatica essere ca-
ne”, vuole, fra le altre cose,
trasmettere un messaggio di
riflessione sulla condizione di
vita dei migliori amici dell’uo-
mo (ma poche volte succede
anche il contrario...) quando,
spesso e volentieri purtroppo,
questi animali vengono ab-
bandonati.

L’idea è stata illustrata dal
presidente del CO.GE.CA,
Luciano Schiffo e dai suoi più
stretti collaboratori: la dotto-
ressa Renata Ratel, direttrice
del canile e il responsabile
della struttura, Liliana Sarac-
co.

Si tratta, più in dettaglio, di
numerose ed importanti ini-
ziative iniziative “per scongiu-
rare l’abbandono, favorire l’e-
ducazione al giusto rapporto
con l’animale e alle sue re-
sponsabilità e per calamitare
l’interesse attorno al canile e
alle sue attività”, ha precisato
il presidente Schiffo.

Una grande campagna di
sensibilizzazione è stata ap-
prontata (con la collaborazio-
ne della ditta “Pinin Pero”) at-
traverso le speciali confezioni
di 240.000 bustine di zucche-
ro raffiguranti l’effigie di cani
(10 “ritratti” speciali, scattati
dal Sindaco di Nizza e foto-
grafo Flavio Pesce) e accom-

pagnate da un messaggio
promozionale. Verranno distri-
buite gratuitamente nelle
scuole, nei locali pubblici, nel-
le mense scolastiche. In con-
temporanea verranno distri-
buiti volantini informativi sul
CO.GE.CA, sulle sue strutture
e sulla sua attività.

Nella prima quindicina di
aprile (in occasione della ri-
correnza della Pasqua) si ini-
zierà, ad esempio, il servizio
di “pensione temporanea”.

Chi avrà necessità di la-
sciare in affidamento a qual-
cuno il proprio cane, per viag-
gi od altri impedimenti legati
al periodo di festa e di ferie,
avrà la possibilità, dietro il pa-
gamento di una tariffa (studia-
ta caso per caso) di “lasciare”
in custodia l’animale al canile
per i giorni necessari, contan-
do sull’assoluta professiona-
lità e organizzazione degli
operatori.

Dalla fine di aprile, chi pur
amando i cani non avrà la
possibilità di ospitarne uno,
potrà comunque sottoscrivere
una “Quota benessere” o una
“Quota salute”. Con il paga-
mento di un piccolo contributo
annuale sarà così possibile
garantire cure e migliori con-

dizioni agli animali ospitati
nella struttura nicese (che
“serve” anche tutti i paesi del-
la zona, dalla Valle Belbo al
Sud Astigiano), che ciascuno
dei sostenitori potrà segnala-
re o scegliere.

Un’iniziativa che senz’altro
riscuoterà particolare apprez-
zamento sarà poi il concorso
“Fiuta il nome”, indetto per la
scelta del nome del canile
pubblico. I bambini delle scuo-
le elementari e medie inferiori
(sia singolarmente che come
classe), di tutti i 41 Comuni
consorziati, potranno inviare il
loro suggerimento alla segre-
teria del CO.GE.CA, via Mario
Tacca 135, tramite lettera o
fax, oppure all’indirizzo di po-
sta elettronica che segue po-
co più avanti nell’articolo. Fra
tutte le segnalazioni verrà
successivamente scelto il no-
me per il canile.

Per il mese di maggio sono
invece in programma due
conferenze (aperte a tutti),
una a Nizza e l’altra a Canelli,
con veterinari ed esperti del
settore.

Per chiudere, sabato 31
maggio e domenica 1 giugno,
rivolto più nello specifico alla
sensibilizzazione dei giovani
in età scolare al problema
dell’abbandono, andrà in sca-
na“Canile aperto”.

Proprio in quell’occasione
il Consiglio del CO.GE.CA.
è intenzionato a intitolare uf-
ficialmente il canile, con il
nuovo nome scelto fra quel-
li che giungeranno via con-
corso.

Chi fosse interessato alla
visita al canile per eventuali
adozioni, curiosità od altra
qualsiasi evenienza, lo potrà
fare ogni domenica dalle ore
10 alle 12, mentre per infor-
mazioni più dettagliate si po-
trà contattare la segreteria nei
giorni di lunedì, mercoledì,
venerdì, dalle ore 14,30 alle
ore 17,30, al numero telefoni-
co 0141 701.631: fax 0141
703.800; e-mail canile.nizza-
monf@libero.it

Per la cronaca ricordiamo
ancora che in questi giorni c’è
stato il primo lieto evento del-
la nuova struttura: Cleopatra
ha dato alla luce Pia (il cuc-
ciolo è stato così chiamato in
omaggio alla volontaria Pia
Beccuti che l’ha aiutato a na-
scere).

Altra annotazione che è
necessario ripetere: per chie-
dere il ricovero di un anima-
le è necessario seguire la
procedura e segnalare il ca-
so al proprio referente co-
munale, il quale provvederà
in merito.

Non si devono, assoluta-
mente, abbandonare i cani
nel recinto del canile, come
qualche volta, purtroppo, è
già sbrigativamente succes-
so.

F.V.

Nizza Monferrato. Sabato
scorso, 29 marzo, nella sala
consigliare del Comune di
Nizza, è stato presentato, uffi-
cialmente il restauro del qua-
dro di Giacinto Corsi dal titolo
“Paesaggio con torrente”, di-
pinto che campeggia sulla pa-
rete della sala dietro i banchi
della Giunta.

“Era un atto dovuto” - ha
detto fra le altre cose il sinda-
co Pesce - “come riconosci-
mento dell ’ impegno della
Cassa di Risparmio di Asti,
Fondazione e Spa, su questo
territorio”. Infatti il restauro,
caldeggiato dall’Amministra-
zione nicese, è stato possibile
per l’impegno finanziario della
Fondazione della Cassa asti-
giana, da sempre sensibile
agli interventi a difesa della
cultura.

Per l’occasione, oltre al-
l’Amministrazione nicese con
gli assessori ed alcuni consi-
glieri, erano presenti i massi-
mi esponenti della Fondazio-
ne C.R.Asti con il presidente,
dottor Michele Maggiora, il vi-
ce, ingegner Andrea Sodano,
i consiglieri (di Nizza) Gian-
franco Berta, Bruno Verri e
Gabriele Andreetta, quest’ulti-
mo nella doppia veste di con-
sigliere della C.R. Asti e di
consigliere comunale, mentre
l’assessore provinciale all’a-
gricolura, Luigi Perfumo, rap-
presentava la Provincia.

In una sala gremita di invi-
tati e cittadini, il sindaco Fla-
vio Pesce ha raccontato un
po’ la storia del quadro “che i
nicesi hanno voluto identifica-
re (anche se non è vero) da
sempre come la rappresenta-
zione della nascita del Belbo,
fiume che è per noi motivo di
vita e di dolore.”

“Il restauro fa parte dell’im-

pegno del Comune per la va-
lorizzazione delle ricchezze e
della cultura del territorio - ha
proseguito Pesce, ricordando
poi come “alcuni anni addietro
l’ultimo discendente della fa-
miglia Corsi di Bosnago abbia
tentato di richiedere la restitu-
zione del quadro (a dimostra-
zione dell’importanza dell’o-
pera), subito respinta con ar-
gomentazioni giuridiche e con
l’esibizione del documento,
presente nell’archivio storico,
con il quale Nizza “ringraziava
Giacinto Corsi per la donazio-
ne dell’opera”. Il fatto è stato
ricordato e confermato anche
nell’intervento successivo dal
dottor Gino Bogliolo, respon-
sabile dell’Archivio nicese.

Tersilla Testa, dell’Ufficio
tecnico del Comune, ha poi
letto la descrizione tecnica
dell’intervento sul quadro, ef-
fettuato dagli specialisti della
ditta “Nicola” di Aramengo (gli

stessi che hanno curato il re-
cupero dei quadri ora esposti
alla Trinità) che hanno opera-
to con la solita professionalità
il restauro, mentre il dottor
Bogliolo, da appassionato di
cose antiche, ha ripercorso la
vita del Corsi come pittore e
le sue qualità: “Dopo la laurea
nel 1954, si dedica alla pittura
su temi paesaggistici dove il
bello diventa la rappresenta-
zione della Natura, la luce dà
movimento e la terra prende
forma. Buona parte delle sue
opere fanno parte della Galle-
ria di Arte Moderna di Torino”.

Il presidente della Fonda-
zione CrAt, Michele Maggio-
ra, ha ricordato l’impegno del
suo Ente per l’economia e la
cultura del territorio astigiano
e la sua vicinanza a Nizza,
“un centro che fa cultura con
calore e passione: i fatti e gli
interventi del Comune lo di-
mostrano” .

Nizza Monferrato. È stato respinto, a mag-
gioranza, dal Consiglio provinciale, l’ordine del
giorno presentato dai consiglieri di minoranza,
Carcione, Spandonaro, Goria, Aluffi, Martinet-
to, Rapetti, Valenzano, con il quale si invitava il
“Governo ed il Parlamento ad abrogare il De-
creto legislativo 4/9/2002 n. 198 al fine di sal-
vaguardare l’esclusiva competenza regola-
mentare dei Comuni in tale materia di installa-
zione di impianti per telecomunicazioni, nei
termini già previsti dalla normativa costituzio-
nale (nuovo titolo V) e specifica legge quadro
in materia di campi elettromagnetici) attual-
mente vigenti”.

L’ordine del giorno, proposto in seguito al
grosso problema di attualità in provincia di
Asti, per il posizionamento delle antenne per
telecomunicazioni sia in città che a Nizza, e la
protesta dei diversi comitati spontanei, dopo
un’ampia discussione è stato respinto con i 10
voti contrari.

A favore, oltre ai presentatori dell’ordine del
giorno, hanno votato anche due consiglieri di
Forza Italia, il sindaco di Montiglio Monferrato,

Tasso, ed il vicesindaco di San Damiano, Mas-
sobrio, in pieno dissenso con la propria mag-
gioranza. Il presidente Marmo si è astenuto.

Duro il commento, a tal proposito del consi-
gliere e vice sindaco di Nizza Maurizio Carcio-
ne: “La maggioranza, evidentemente, non se
l’è sentita di prendere posizione contro il Go-
verno centrale. Il decreto Gasparri che sanci-
sce la compatibilità delle “antenne” anche in
deroga a qualsiasi destinazione urbanistica
dei Comuni è uno schiaffo per i cittadini e per i
Comuni stessi, non tenendo conto delle realtà
locali e della peculiarità del territorio, in totale
spregio di quel federalismo tanto sbandierato
a parole ma costantemente mortificato negli
atti.

La minoranza di centro sinistra ha anche
chiesto alla Provincia di impegnarsi, così co-
me hanno fatto 7 Regioni (non il Piemonte),
Provincie e Comuni, affinché questo atto del
Governo possa essere abrogato. La maggio-
ranza non ne ha avuto il coraggio. Il Presiden-
te Marmo si è astenuto. Ma si sa, ultimamente
al presidente piace fare il notaio”.

Nizza Monferrato. Il 4º memorial “Cesare Balbo” (ex presi-
dente e socio fondatore della società) organizzato dall’Associa-
zione Bocciofila Nicese dell’Oratorio don Bosco di Nizza Mon-
ferrato è stato ha salutato la vittoria della coppia Gerbi-Sosso
(Bocciofila Nicese) che in finale ha sconfitto il duo Subrero-Gal-
lo per 13 a 9.

Si erano classificati per la finalissima imponendosi rispettiva-
mente su Lampedoso-Vignale (Bocciofila Canellese) con il ri-
sultato di 13-7 e su Pettiti-Pesce (Calamandrana), 11-5.

Un numeroso pubblico ha fatto da cornice alla gare a testi-
moniare il compianto per l’ex presidente Cesare Balbo.

Presentato il corposo programma delle iniziative

Tante proposte per sensibilizzare
dal nuovo canile consortile

La Fondazione CR Asti ha sponsorizzato l’intervento

Presentato il restauro
del “Paesaggio con torrente”

Da sinistra: Michele Maggiora presidente della Fondazione
Crat, il sindaco Pesce, il dottor Gino Bogliolo e l’assessore
alla Cultura Porro.

Il canile del Co.Ge.Ca. sulla provinciale Nizza-Incisa.

Al bocciodromo dell’oratorio

Memorial “Cesare Balbo”
alla coppia Gerbi-Sosso

Era stato proposto dalla minoranza del “Grappolo”

Respinto in consiglio provinciale
l’odg sulle antenne

Distributori. Domenica 6 Aprile 2003 saranno di turno le seguenti pom-
pe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario Tacca; Q 8, Sig. Del-
prino, Strada Alessandria.Farmacie. Nelle prossime settimane saranno
di turno le seguenti farmacie: Dr. MERLI, il 4-5-6 Aprile 2003; Dr. BO-
SCHI, il 7-8-9-10 Aprile 2003. Numeri telefonici utili. Carabinieri: Sta-
zione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Co-
mune di Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;Guardia me-
dica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di NizzaAuguri a…
Questa sett imana

facciamo i migliori au-
guri di “Buon onomasti-
co” a tutti coloro che si
chiamano: Isidoro, Cre-
scenzia, Vincenzo, Ce-
lestina, Diogene, San
Giovanni Battista de La
Salle, Giulia, Ermanno,
Gualtiero, Dionigi, Ma-
ria Cleofe, Ezechiele,
Terenzio, Pompeo.

La coppia Sosso-Gerbi (prima classificata), il Geom. Fran-
cesco Piacenza, e la coppia Subrero-Gallo (seconda clas-
sificata).
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Nizza Monferrato. Come
ogni anno, in primavera, ritor-
na la ormai tradizionale “Fiera
del Santo Cristo”, con la serie
delle proposte a movimentare
il fine settimana.

La “fiera” si terrà nei giorni
11-12-13 Aprile con il se-
guente programma.

Venerdì 11 sabato 12 do-
menica 13, in Piazza Garibal-
di e sotto il foro boario Pio
Corsi, esposizione di: Macchi-
ne agricole, Autovetture, At-
trezzature per l’enologia, At-
trezzature per il giardinaggio.

Venerdì 11 aprile: Mercato
tradizionale per le Vie e le
Piazze della città.

Domenica 13 Aprile: Gran
mercato della fiera, (per l’inte-
ra giornata) con le bancarelle
per le Vie e le Piazze della
città.

Sagra della tor ta verde,
presso il “Ciabot” della Asso-
ciazione Pro loco, in piazza
Garibaldi, distribuzione della
“Belecauda” (farinata di ceci).

Bottega del vino “La si-

gnora in rosso”-Via Crova-
Laboratori del gusto, in colla-
borazione con lo “Slow Food”,
solo su prenotazione (40 po-
sti).

Sabato 12 Aprile, ore
12,30: Anteprima del “Nizza
2001”, degustazione in ante-
prima della Barbera d’Asti Su-

periore Nizza, vendemmia
2001, con salumi.

DomenicA 13 Aprile, ore
12,30: “Barbera alla grande”
con carne piemontese.

In piazza Garibaldi, dal 29
marzo al 15 Aprile, grandioso
Luna Park divertimenti per
grandi e piccini.

Nizza Monferrato. Nuova
sconfitta casalinga in Prima
categoria; l’Under pareggia e
non tiene il passo del Fonta-
neto; le ragazze perdono il
derby con lo J. Giraudi.
PRIMA CATEGORIA
Nicese 0
Sarezzano 3

Risultato molto pesante,
che però non fotografa il reale
andamento dell’incontro. Con-
tro avversari ordinati, discre-
tamente tecnici, ma nulla più,
certamente alla portata, la
squadra di mister Oldano, su-
bisce un passivo che non me-
rita. L’inizio è incoraggiante ,
si prova ad offendere e, nella
prima mezz’ora, Basso, Bru-
sasco e Parodi, vanno a con-
cludere. Al 38’, l’imprevisto:
un rimpallo di forza, in area
giallorossa, si trasforma in un
tiro maligno a fil di palo9, per
il vantaggio ospite, molto in-
giusto. La reazione nicesec’è
e Parodi, poco dopo, svirgola
e non concretizza un’ottima
occasione. Ripresa e, quasi
subito, il barometro volge al
peggio, con il secondo gol av-
versario, sul filo del fuorigio-
co. Giallorossi che tentano
ancora, e, due volte, ancora
Parodi e poi Vassallo, conclu-
dono fuori di poco. Al 35’ la
botta definitiva con lo 0-3, ot-
tenuto da una fotocopia dello
0-2. Ospiti che monetizzano
di tutto e di più e nicesi che ri-
mangono, immeritatamente, a

bocca asciutta. Il rammarico è
che se si fossegiocato così
nei turni precedenti, più ab-
bordabili, il bottino di punti sa-
rebbe stato ben diverso con
una situazione di classifica
meno preoccupante di quella
attuale. Rocchetta a –1 e J.
Giraudi a –2, chiriscono che il
bonus di punti del girone di
andata è praticamente esauri-
to e quindi non esistono alter-
native: bisogna giocare sem-
pre con l’obiettivo vittoria, ab-
bandonando il timore di sba-
gliare che spersonalizza la
squadra. Formazione: Qua-
glia, Piana (Vassallo), Giovine
(Mazzapica), Basso, Brusa-
sco, Giacchero, Lovisolo
(Piantato), Mollero, Parodi,
De Glaudi, Agnello.
JUNIORES
Nicese 0
Riva di Chieri (To) 0

Il primo pareggio per i nice-
si in questo campionat, corri-
sponde all’allontanamento
dalla vetta della classifica per
la contemporanea vittoria del
Fontaneto sul Mombercelli.

Gli ospiti che nell’andata
erano stati surclassati con 6
reti, si difendono con ordine e
presidiano per lungo tempo il
centrocampo. Solo nella se-
conda parte della ripresa, i ra-
gazzi di mister Cabella pre-
mono, tardivamente,sull’acce-
leratoree le occasioni fiocca-
no, ma senza costrutto. Nel
concitato finale, in chiusura di

una super mischia in area
ospite, l’arbitro non assegna
un macroscopico calcio di ri-
gore, e, in pieno recupero,
l’ultima enorme opportunità
per il golletto vincente che
non è arrivato. Siamo a –3 ma
non bisogna smobilitare; è
obbligatorio crederci ancora,
mancano 6 giornate al termi-
ne. Formazione: C. Berta (Gi-
lardi), D. Berta, Marino, Caru-
so, Monti, Baratta, Orlando,
Grimaldi, Nanetti (Garazzino),
Sandri, Ricci.
SERIE D FEMMINILE
J. Giraudi 2
Nicese 0

Il divario tra le due compa-
gini si è notevolmente ridotto
rispetto al girone di andata,
ma sono ancora le astigiane
ad aggiudicarsi il derby. E’ sta-
ta una partita piuttosto equili-
brata, disputata dalle atlete ni-
cesi alla pari con le astigiane,
che hanno segnato un gol per
tempo. Le nicesi possono re-
criminare su due netti falli di
mano in area Giraudi, non
sanzionati con la massima pu-
nizione, per cui un po’ di recri-
nazione, pur se non conta,
esiste. Il risultato poteva esse-
re, con un po’ di fortuna, diver-
so considerando l’equilibrio
del gioco espresso. Formazio-
ne: Grandi, Ameglio, Palermo,
Roggero, Vecchio, Franzero,
Mazzeo (Nespola), Viotti
(Guzzetta), Pellegriti (Siri),
Pattarino, Albertelli. G.G.

Nizza Monferrato. Turno
monco, ancora due rinvii; sem-
pre di rilievo le prestazioni ne-
roverdi.
PULCINI 94
Sandamianferrere-Voluntas:
rinviata.
PULCINI 93
Voluntas 4
S.Caterina (At) 1

Pur con l’organico che muta
ogni volta, il mister facente fun-
zione, M. Pennacino, organizza
i pulcinotti a disposizione in
modo che tutti diano il loro con-
tributo vincente. Questa volta
oltre ai “soliti” N. Pennacino e
Russo, mettono il loro sigillo
anche gli insoliti Cottone e Sca-
glione. Convocati: Gonella, A.
Gallo, Cottone, A. Lovisolo,
Scaglione, Russo, Jovanov, N.
Pennacino, Quasso, Mazzeo,
Sberna, Veggi, Martina Gallo.
PULCINI 92
Voluntas 3
Asti B 0

Continua l’eccezionale mo-
mento dei Pulcini a “9” di mister
Giovinazzo. Pur senza enfasi,
va comunque detto che la
squadra gioca veramente bene,
ancor più contro avversari di
livello come l’Asti. Oddino,
Gianni, e P. Lovisolo gli stoc-
catori di giornata. Convocati:
D. Ratti, Bardone, Cortona,
D’Auria, Gianni, Giolito, Gri-
maldi, Oddino, G. Pennacino,
Solito, Tortelli, Gallese, Galup-
po, P. Lovisolo.
ESORDIENTI 91
Annonese 1
Voluntas 6

I ragazzi di mister Denicolai
vincono in trasferta e stoppano
il periodo difficile vissuto fino ad
ora in questi play-off. Dopo le
prime battute scoraggiantim
avversari subito in gol (più una

traversa), giunge il pareggio
rinfrancante. Fiducia in cresci-
ta e sale il livello di gioco ne-
roverde che produce occasio-
ni e reti per l’ampio divario fi-
nale. A segno V. Bertin (2),
Massimelli (2), Mazzapica, GL.
Morabito. Convocati: Munì, V.
Bertin, Boero, Carta, Francia,
Mazzapica,Monti, Pafundi, GL.
Morabito, Sabiu, Terranova,
Ferrero, Massimelli, F. Conta, L.
Mighetti.
ESORDIENTI 90
Asti B 1
Voluntas 2

Vittoria sudata per i ragazzi
di mister Rostagno contro gli
biancorossi astigiani.

E’ stata una partita dal “tri-
plo” volto. Infatti nelle due prime
frazioni di tempo il gioco
espresso dagli oratoriali la-
sciava alquanto a desiderare.
Abulico e disordinato nel primo
tempo con la difesa neroverde
sotto pressione. Nel secondo
tempo, dopo il gol dei padroni
di casa, un leggero risveglio.
Nel terzo tempo, poi, altra mu-
sica, con il “Ristagno Group”
che sembrava un’altra squa-
dra: volitiva, pimpante, veloce,
padrona del campo. I padroni di
casa stretti nella loro area e
tante azioni da rete per i nero-
verdi, che prima hanno pareg-
giato e poi hanno portato a ca-
sa l’intera posta, con i gol di Bi-
glia e Iaia. Convocati: Rota,
Pavone, Mughetti, Molinari,
Iaia, Benyhaia, Rizzolo, Freda,
Altamura, Saglietti, Ristov, No-
garotto, Ravaschio, Rossi, Bi-
glia, Ravina Ratti.
GIOVANISSIMI regionali
Pinerolo 3
Voluntas 0

Trasferta difficile sul piano
tecnico, ma vieppiù complicata

anche dall’aspetto logistico: in-
contro dirottato al mattino, lun-
ga distanza, e prioprio nella
domenica con il cambio dell’o-
ra legale, risultato? Giocatori
poco riposati, subito in partita
senza riscaldamento e un po’
frastornati da intoppi nel tra-
sferimento. Avversari in gol su
rigore, Barison in due occasio-
ni non riesce a finalizzare, nel
primo tempo. Ripresa con Zer-
bini che imita il compagno e
poi, le ricorrenti disattenzioni,
facilitano le altre due segnatu-
re pinerolesi. In questa giorna-
ta storta da segnalare la gran-
de duttilità di Soggiu che si è ot-
timamente disimpegnato nei
diversi ruoili ricoperti nella par-
tita. Convovati: Ameglio, S. Bin-
coletto, Sciutto, Barison, Gar-
barino, Cela, Gioanola, Colel-
li, Zerbini, Torello, Soggiu, Al.
Barbero, Massimelli, Di Barto-
lo.
GIOVANISSIMI provinciali
Castell’Alfero-Voluntas: rin-
viata.
ALLIEVI
Voluntas 5
Castagnole Lanze 0

Con una perentoria cinquina,
i ragazzi di mister Zizzi liqui-
dano la pratica Castagnole e ri-
mangono sempre in corsa per
la vetta della classifica. Pur ri-
maneggiati, con l’integrazione
di alcuni giovanissimi, i nero-
verdi hanno sempre gestito il
gioco, lasciando pochissimi
scampoli agli ospiti. U. Penna-
cino (2), Bianco (rigore), Bog-
gero e Bussi, i marcatori. Con-
vocati: Porotto, Pelle, Garbero,
Buoncristiani, Bianco, Boggero,
Pasin, Nosenzo, U. Pennacino,
Bussi, Roccazzella, Berca,
Ostanel, Giordano, Cremon, I.
Angelov. Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Vittoria
pesante per il Basket Nizza
nella sfida di alta classifica
contro il Castellazzo. Poi però
una brutta battuta d’arresto
contro il Castelnuovo.
Basket Nizza 59
Basket Club Castellazzo 50

Quella che si è svolta nel
Centro Polisportivo di Nizza
Monferrato, era una partita
determinante per il campiona-
to, e vedeva di fronte due del-
le tre squadre che stanno do-
minando il girone B della Pro-
mozione: il Basket Nizza e il
Basket Club Castellazzo. La
vigilia, per i padroni di casa, è
stata tutto fuorché positiva,
con le defezioni di Morino e
Quassolo, due dei quattro
lunghi della formazione nice-
se, entrambi per problemi di
lavoro; l’allenamento prece-
dente la partita, svolto a ran-
ghi ridotti, con la tensione che
dominava incontrastata. Ma si
sa, è proprio dalle difficoltà
che nascono le grandi impre-
se, e così è stato per il Basket
Nizza che, in una partita sicu-
ramente non bella, ma molto
combattuta e avvincente, è
riuscito a battere il Castellaz-
zo dominando il campo per
quasi tutta la gara. L’avvio è
incoraggiante, con i ragazzi
del presidente Fenile che
mettono a segno un break di
8 a 2, e mantenendo poi il
vantaggio acquisito, per tutto
il primo quarto. Nella frazione
seguente gli ospiti accennano
una timida reazione, ma op-
portuni accorgimenti tattici e
un sano agonismo permetto-
no ai nicesi di aumentare il
vantaggio, anche se di un so-
lo punto. Si va così al riposo
sul punteggio di 29 a 22, in
favore dei Nostri, sicuramente
entusiasti di giocare una par-
tita cosi importante davanti al
pubblico delle grandi occasio-
ni, ovvero almeno una settan-
tina di persone, compresi 3-4
allenatori di squadre avversa-
rie, venuti a godersi la sfida
tra le seconde in classifica.

Ma come tutti ormai sap-
piamo il principale problema
della squadra di coach Pero-

ne, è il recupero della con-
centrazione dopo la sosta di
metà gara. Anche questa vol-
ta la partita riparte e i nicesi
stanno fermi, con il Castellaz-
zo che realizza un parziale di
8 a 0, portandosi avanti di un
punto. A questo punto, per
fortuna del Nizza, sale in cat-
tedra Curletti che con due
“bombe” da 3 consecutive, un
paio di rimbalzi e un bellissi-
mo assist, riesce a riportare
in vantaggio i padroni di casa.

Nell’ultima frazione di gioco
il vantaggio si dilata fino a
toccare i 12 punti, e il fallo si-
stematico degli avversari tro-
va un Fiore freddissimo ai li-
beri, e il match si conclude
per 59 a 50. Sembra quasi
noioso, ma non si può fare a
meno di ricordare la solita
prestazione eccellente di Vi-
sconti e Amerio a rimbalzo,
sia in attacco che in difesa.

Il segretario del Basket Niz-
za, Massimo Chiorra, si è det-
to molto soddisfatto del risul-
tato e per la seconda posizio-
ne in solitaria, e ha voluto rin-
graziare a nome della società
Matteo Palumbo, gestore del
centro polispor tivo, per i l
grande impegno profuso affin-
ché ogni partita e ogni allena-
mento si possano svolgere
nelle migliori condizioni possi-
bili.

Basket Nizza – Castellazzo
59-50 (18-12; 29-22; 40-36)

Fiore 11; Mazza 15; Bosia
4; Visconti 13; Maselli; Curletti
10; Costa; Amerio 6; Koorn;
Garrone (c).
Basket Castelnuovo 56
Basket Nizza 50

La striscia di sette vittorie
consecutive che il Basket Niz-
za aveva inanellato, si è fer-
mata sabato scorso a Castel-
nuovo Scrivia.

La partita è stata bella e
combattuta, nonostante i l
basso punteggio, e se i nicesi
fossero stati più attenti nei fi-
nali di ogni frazione di gioco
(ben 4 punti subiti a fil di sire-
na, tra 2° e 3° quarto!), forse
la conclusione della gara, che
stiamo per raccontarvi, sareb-
be stata diversa.

Infatti, fino a 2 minuti dal
termine, il match era ancora
nelle mani dei ragazzi di Per-
rone, che conducevano con
un vantaggio di 3 punti, e la
palla in mano dopo un bel re-
cupero difensivo di Fiore.

Ancora nella sua metà del
campo, il play di Nizza subiva
fallo, ma l’arbitro non se ne
avvedeva e lasciava continua-
re. Oltretutto i padroni di casa
commettevano anche infrazio-
ne di campo, e anche questa
volta il direttore di gara non fi-
schiava, causando la vee-
mente reazione della panchi-
na degli ospiti. Le proteste del
coach Perrone erano estre-
mamente civili e più che com-
prensibili, ma l’arbitro non era
dello stesso avviso e fischiava
un fallo tecnico alla panchina.

Il Castelnuovo realizzava i
due tiri liberi e sfruttava al
meglio il possesso palla se-
guente, passando in vantag-
gio di un punto. La situazione
non sarebbe irrimediabile, ma
forse il contraccolpo psicolo-
gico è troppo forte e i nicesi
non riescono più segnare,
concedendo la vittoria agli av-
versari. La prestazione della
squadra, escludendo gli ultimi
2 minuti, è stata abbastanza
buona anche se non sufficien-
te a portare a casa la vittoria.

Da notare l’ottima gara di
Bosia con 15 punti, e quella di
Amerio con 22 punti e ben 24
rimbalzi (!). I ragazzi devono
subito dimenticare questa
battuta d’arresto e ricomincia-
re l’inseguimento dell’Omega,
in attesa delle decisioni della
Federazione dopo la sospen-
sione del match con il Monca-
lieri, disputatosi ad Asti la set-
timana scorsa.

Prossimo appuntamento
per tutti i t i fosi: domenica
prossima, ore 18:15, presso il
Centro Polisportivo di Nizza,
con il caldissimo derby contro
l’Acqui-Bistagno.

Castelnuovo Scrivia. - Ba-
sket Nizza 56-50 (17-18; 33-
34; 44-44)

Fiore; Mazza 6; Visconti 2;
Morino; Amerio 22; Curletti 2;
Garrone 3; Costa; Bosia 15.

Arriva la fiera primaverile del “Santo Cristo”

Tre giorni con tante proposte
mostre degustazioni banchetti

Il punto giallorosso

Bilancio di giornata
con il segno meno

Un successo ed una sconfitta per il Basket Nizza

Gran vittoria con il Castellazzo
stop contro il Castelnuovo Scrivia

Voluntas minuto per minuto

Volano sempre in alto
i pulcini oratoriani

Un’esposizione di macchine agricole



50 VALLE BELBOL’ANCORA
6 APRILE 2003

Nizza Monferrato. Un salo-
ne teatro gremito ha salutato
con un applauso convinto, in-
tenso e prolungato, al calare
del sipario,  gli attori-interpreti
della commedia musicale
“Buonanotte Bettina” di Gari-
nei e Giovannini, presentata
all’Oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato, sabato 29
marzo dalla compagnia tea-
trale “Spasso carrabile”.

Un successo, sottolineato
spesso dal battimani a scena
aperta a rimarcare le battute
più sagaci, che va a premiare
l’impegno a riportare in palco-
scenico la brillante commedia
musicale scritta negli anni cin-
quanta dalla famosa coppia di
autori.

Una cosa non facile data la
complessità del testo che al-
ternava alla recitazione brani
di canto e di musica.

Il compito alla fine è stato
svolto in maniera egregia ed
un plauso va esteso a tutti gli
interpreti che con bravura e
misura, hanno dato il meglio
nella rappresentazione dei di-
versi personaggi, anche nella
parte cantata (dal vivo) che ri-
chiamava alla memoria la pri-
ma interpretazione della com-
media, affidata alla notissima
coppia,  Delia Scala e Walter
Chiari.

All’uscita  del teatro si pote-

va cogliere l’entusiastico com-
mento degli spettatori per la
bravura degli attori, e la sod-
disfazione  per la bella serata.
Uno spettacolo godibile e pia-
cevole, da non perdere.

Ricordiamo, qui di seguito,
tutti coloro che in palcosceni-
co e dietro le quinte hanno
dato il loro contributo per la
messa in scena della comme-
dia.

Personaggi e interpreti: An-
drea Persichetti: Marcello Bel-
lè; Nicoletta De Rinaldis: Sil-
via Chiarle; Ettore Persichetti:
Stefano Zoanelli; Yvonne De
Rinaldis: Manuela Buffalo; l’e-
ditrice Colibò: Stefania Pog-

gio; l’amico Venturi: Mario
Chiar le; i l  commendatore
Sanfelice: Gian Luca Giaco-
mazzo; Marina: Paola Cauli.
Collaborazione di: Linda Canu
e Sisi Cavalleris; luci, audio e
riprese: Luigino Torello, Lucia-
no e Pier Carlo Cravera. Le
musiche sono eseguite dal vi-
vo da: Stefano Zoanelli. Re-
gia: Angela Cagnin.

La commedia sarà ripetuta
Sabato 5 Apri le, al le ore
21,15, sempre al teatro del-
l’Oratorio don Bosco. Preno-
tazioni presso: Cristina Calza-
ture, Piazza Garibaldi, Nizza
Monferrato: telef. 0141
702708.

Nizza Monferrato. Per “Gli
incontri del venerdì” all’Audi-
torium Trinità di Nizza Mon-
ferrato, organizzati dalle as-
sociazioni Cailcedrat e Vides
Agape in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del
Comune è stato affrontato il
tema “Immigrazione: dall’e-
mergenza all’integrazione.”
Relatore: Don Cesare Lode-
serto, direttore e fondatore
(1997) del centro “Regina Pa-
cis” di S. Foca (Lecce), origi-
nariamente nato come centro
di accoglienza  e successiva-

mente trasformato in Centro
di Permanenza temporanea
che nel corso della sua atti-
vità ha ospitato oltre 57.000
persone.

Il Centro leccese ospita an-
che giovani donne vitt ime
della tratta che seguono un
percorso di reinserimento.

E’ stata una toccante testi-
monianza di un operatore di-
retto a contatto con il feno-
meno dell ’ immigrazione e
della prostituzione .

Don Cesare ha fatto un ex-
cursus sulla problematica

dell ’ immigrazione definito
“una materia che mette in cri-
si qualsiasi  governo di qua-
lunque colore sia, perché la
clandestinità  è una malattia
sociale” perché non si può
fermare il flusso dei  clande-
stini ed i “trafficanti di uomini
sono scaltr i  e chiusa una
frontiera ne aprono un’altra,
alternativa, cambiando le
strategie”.

Per capire il fenomeno l’o-
peratore deve entrare nella
stor ia dell ’ immigrato “una
persona che ha bisogno di
sentire  calore umano, dialo-
go, comunicazione, carità;
non è solamente lavoro, ma
famiglia, figli. Immigrazione
vuol dire innamorarsi dell’al-
tro con la sua storia, la sua
povertà, il suo sentire”.

Per quanto riguarda la pro-
stituzione devono far riflettere
“non tanto  le 30.000 donne
sulle strade, (donne, forti, co-
raggiose, con dei valori, an-
che se schiave dell’uomo)
quanto i 9 milioni di clienti”.

Al termine, il dibattito con
le domande del pubblico.

Ci sembra opportuno chiu-
dere con una considerazione,
da lasciare alla meditazione,
fatta da Don Cesare Lodeser-
to “Il pregiudizio (verso gli im-
migrati) serve per creare la
diversità”.

Nizza Monferrato. Una
bella notizia per tutti i citta-
dini nicesi, specialmente per
quelli di una certa età: l’As-
sociazione di cultura nicese,
L’Erca, riporterà ai fasti di un
tempo il viale della Pacioret-
ta, conosciuto come “Il viale
degli innamorati” o “Viale dei
sospiri”. Gli eredi della fami-
glia Roggero - Fossati ne
hanno donato la proprietà a
L’Erca che si è assunto il
gravoso (da una parte) ed
anche piacevole (dall’altra)
impegno del suo completo
recupero e della sua siste-
mazione.

Per tanti nicesi il “viale” è
il ricordo di un  periodo e
della giovinezza, dei primi
amori, delle promesse di ma-
trimonio ed ancora oggi, sui
vecchi platani si possono
scorgere le tracce di cuori
incisi e di messaggi d’amore.
Con il suo “recupero”, un
pezzo di storia nicese viene
riportato alla memoria.

In questi giorni si darà il via
al lavoro di potatura degli al-
beri esistenti e poi, via via, si
procederà alla ripulitura del
viale, all’integrazione degli al-
beri mancanti, ed alla posa di
qualche panchina.

L’Erca ha già allo studio
interventi per rendere il via-
le più animato e più vivo, co-
me manifestazioni culturali e
musicali, nel periodo estivo.
Infatti, non bisogna dimenti-
care, che l’operetta “Addio
Giovinezza” scritta nel 1911
da Sandro Camasio e Nino
Oxilia, due studenti poco più
che ventenni a Nizza per un
periodo di riposo, è nata nel-
la adiacente “Villa Pacioret-
ta” e (probabilmente) ispira-
ta nelle ricreanti passeggia-
te lungo il “Viale degli inna-
morati”.

Agliano Terme. Giovedì 3
aprile si è riunita presso il sa-
lone comunale di Agliano Ter-
me la Commissione giudica-
trice per la valutazione delle
opere partecipanti al terzo
concorso internazionale di pit-
tura e grafica Roberto Girivet-
to “L’Arte in Bottiglia” per la
realizzazione della migliore
etichetta da applicarsi al mi-
glior vino barbera prodotto dai
viticoltori aglianesi.

Come per gli anni prece-
denti, anche quest’anno l’ini-
ziativa assunta dall’Ammi-
nistrazione comunale di Aglia-
no Terme e patrocinata dalla

regione Piemonte e dalla pro-
vincia di Asti ha avuto enor-
me successo, sia presso le
scuole e gli istituti d’Arte, che
presso i vari professionisti
operanti in Italia e in tutta la
Comunità europea. La presti-
giosa giuria del concorso è
presieduta dal prof. Ottavio
Coffano, presidente della
biblioteca consorziale Asten-
se ed insigne docente, dal-
l’assessore all’Agricoltura del-
la provincia di Asti dr. Luigi
Perfumo, dal prof. Giuliano
Soria, presidente del Premio
Grinzane Cavour, dal sig. Ol-
drado Poggio in rappre-

sentanza della Federazione
provinciale coltivatori diretti di
Asti, dal dr. Francesco Scri-
maglio in rappresentanza del-
la Camera di Commercio di
Asti e dalla signora Consuelo
Girivetto in rappresentanza
delle terme di Agliano.

Nella giornata di giovedì 3
aprile, la giuria ha quindi esa-
minato le oltre 700 opere pre-
sentate dai 511 concorrenti e
scelto fra questi il vincitore, al
quale è stato consegnato il
premio offerto dalla Coldiretti
Asti e consistente in euro
1660. Dopo la premiazione uf-
ficiale dell’etichetta vincitrice,
che avverrà al Vinitaly di Vero-
na il prossimo 13 aprile, la ce-
rimonia di premiazione è pre-
vista per il 26 aprile alle ore
16.30 presso l’ex chiesa di
San Michele in Agliano Terme
ed alla quale parteciperanno,
oltre alle numerose autorità
civili ed ai membri della giu-
ria, anche i numerosi sponsor
che hanno creduto in questa
iniziativa volta soprattutto alla
promozione del territorio e del
vino barbera.

Hanno infatti collaborato al-
l’iniziativa: La Bersano e Ric-
cadonna s.p.a., la Cantina so-
ciale Barbera dei Sei Castelli
di Agliano Terme, la Camera
di Commercio di Asti, la ditta
f.lli Dezzani s.a.s., la già citata
Federazione provinciale Col-
diretti di Asti, la fondazione
Cassa di Risparmio di Asti, la
Fons Salutis Terme di Aglia-
no, la P.M.T. di Maria Teresa
Passeri di Asti.

Nella stessa giornata di sa-
bato 26 apr ile alle ore 18
verrà inaugurata, nel salone
comunale di piazza Roma, la
mostra di tutte le opere con-
correnti che saranno visitabili
fino al 13 maggio 2003.

S.I.

Calamandrana. Non aumenterà la tassa rifiuti a Calaman-
drana.

Nonostante i tanti problemi legati alla questione emersi nel-
l’Astigiano negli ultimi mesi, con le difficoltà di smaltimento do-
vute all’accordo non immediatamente rinnovato con la discari-
ca torinese di Basse di Stura e il dirottamento di vasta parte
dei rifiuti addirittura verso la Romagna (con l’inevitabile lievita-
zione dei costi e della conseguente tassa a carico dei cittadini),
l’Amministrazione calamandranese guidata dal sindaco Fiorio
ha deciso di non aumentare le tariffe anche per l’anno 2003.

Il costo per il cittadino sarà quindi sempre di 0,77 euro per
metro quadrato di superficie delle abitazioni civili.

La tassa di Calamandrana è una delle più basse della Pro-
vincia e da ben due anni non viene ritoccata grazie ad un fun-
zionale accordo di collaborazione con l’Asp.

Nei prossimi mesi l’Asp si occuperà anche della differenziata
(come anche a Nizza; solo il vetro resterà all’azienda Ecolve-
tro), verranno raddoppiati i contenitori e si faranno più frequenti
i passaggi di raccolta.

Attualmente la percentuale di raccolta differenziata a Cala-
mandrana è attestata sul 18% e  è intenzione dell’Amministra-
zione “spingere” sui cittadini attraverso campagne informative
affinché la quota si alzi considerevolmente.

Nizza Monferrato. Fine settimana all’insegna della ginnastica
ritmica a Nizza Monferrato. La Società Ginnastica Nizza organiz-
zerà infatti per le giornate di sabato 5 e domenica 6 aprile la due
giorni di “Un mare di ginnastica”, una gara molto importante di que-
sta disciplina nel panorama regionale piemontese, valida per la qua-
lificazione al concorso nazionale.Vi prenderanno parte all’incirca
250 ragazze provenienti un po’ da tutto il PIemonte, che a partire
dalle 15 di sabato e poi per tutta la giornata di domenica dalle ore
9 in avanti, si esibiranno contendendosi il successo finale. Am-
plissimo sarà il ventaglio delle concorrenti, dalle bambine di 6 an-
ni alle ragazze di 20, divise ovviamente per categoria. Sabato si
esibiranno senior, giovani ed esordienti; domenica sarà invece la
volta di giovanissime e ragazze.

Presentata da “Spasso Carrabile” all’Oratorio Don Bosco

“Buonanotte Bettina”
tra una marea di applausi

Per il ciclo “Incontri del venerdì”

Con don Cesare Lodeserto
sul problema immigrazione

Donato all’Erca dagli eredi della famiglia Roggero - Fossati

Il viale della Pacioretta
recuperato e sistemato

Oltre 700 opere presentate da 511 concorrenti

Agliano premia l’etichetta migliore
del concorso “L’arte in bottiglia”

Una delle aliquote più basse in Provincia

Tassa rifiuti Calamandrana
invariata anche nel 2003

Il famoso “viale dei sospiri” come è oggi.

Sabato 5 e domenica 6 aprile

Un mare di ginnastica
con 250 atlete in gara

Applausi per gli attori di “Spasso Carrabile”.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 4 a mer. 9 aprile:
The Hunted (La preda)
(orar io: ven. e sab. 20-
22.30; dom. 15-17.30-20-
22.30; lun. mar. e mer.
21.30). Gio. 10, teatro: “Il
paese dei campanelli”,
con la compagnia “La Nuo-
va Operetta”; (ore 21).

CRISTALLO (0144
322400), da ven. 4 a mer. 9
aprile: Amore a 5 stelle
(orar io: ven. e sab. 20-
22.30; dom. 15-17.30-20-
22.30; lun. mar. e mer.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 4 a lun. 7 aprile: 8 Mile
(orario: 20-22). Mar. 8 e
mer. 9: Prendimi l’anima
(orario: mar. 20.15-22.10;
mer. 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 5 a lun. 7 aprile: A
proposito di Schmidt
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21). Mar. 8: Essere e
avere (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 4 a dom. 6 aprile: 8
Mile (orario fer. 20-22.30;
fest. 16-18-20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 4 a dom. 6 aprile: The
Hours (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 4 a dom. 6 aprile:
Secretary (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 15-17.30-
20.15-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 4 a lun. 7 aprile: Le re-
gole del sospetto (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30); Sala Au-
rora, da ven. 4 a lun. 7 apri-
le: The life of David Gale
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 4 a lun. 7
aprile: Amore a 5 stelle
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 4 a mar. 8 aprile: The
Hunted (La preda) (orario:
fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15);
mer. 9 aprile Cineforum: La
generazione rubata (ore
21.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 4 a lun. 7 aprile: The
Hours (orar io: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-
22.15).

Cinema

SOLARIS (Usa, 2003) di
S.Soderbergh con G.Clooney,
N.McElhome.

La pellicola di Soderbergh
non un originale ma è tratta
da un famoso romanzo di
fantascienza degli anni set-
tanta che trent’anni fa giunse
per la prima volta sul grande
schermo per opera del regista
sovietico Andrej Tarkvoskj. In
una epoca di piena “Guerra
fredda” e solo pochi anni do-
po “2001, odissea nello spa-
zio”, fu da molti bollato come
risposta al capolavoro di Ku-
brick.

Superate le soglie del terzo
millennio il remake è stato
affidato ad un regista atipico
come Soderbergh cui è stato
affiancato una star del calibro
di Clooney il tutto oliato dalla
produzione di James Came-
ron. Nonostante il budget ele-
vato e il lancio pubblicitario il
film non è stato un blockbu-
ster negli Stati Uniti e la pro-
duzione conta sulla maggiore
sensibilità europea per un film
di fantascienza atipico, che
non ruota attorno agli effetti
speciali ma si pone domande
sull’uomo.

Nella narrazione Clooney è
Kelvin uno psicologo che vie-
ne invitato ad indagare su al-
cuni strani episodi accaduti
sulla base Prometeo nell’orbi-
ta di Solaris. Giunto sulla sta-
zione deve confrontarsi con
forze a lui sconosciute, capaci
di proiettarne il subconscio e i
desideri fino a materializzare
la moglie scomparsa alcuni
anni prima.

Sabato 5 aprile
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 5 aprile si svolge pres-
so il mercato coperto di piaz-
za Foro Boario di Acqui Ter-
me, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Allattamento
al seno
corsi gratuiti

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri gratuiti sull’allatta-
mento al seno che si tengono
dalle 16.30 alle 18 presso
l’Ufficio di formazione qualità
e promozione della salute del-
l’ASL 22 in via Alessandria 1.
Il prossimo incontro prevede
la trattazione del seguente te-
ma:

- martedì 8 aprile 2003:
“Pronto per i cibi solidi”, lo
svezzamento del bambino.

Per informazioni: Paola
Amatteis (zona Acqui Terme)
0144 324821; Monica Bielli
(zona nicese) 0141 701582.
La Leche League è anche su
internet al sito: www.laleche-
league.org.

Altre

rubriche

a pag. 20

Week end
al cinema

Acqui Terme. Il centro
per l’impiego di Acqui Ter-
me comunica le seguenti of-
ferte di lavoro (per ogni of-
ferta vengono riportati i se-
guenti dati: sede dell’attività;
descrizione attività; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; settore di riferimento;
modali tà di candidatura)
riservate agli iscritti nelle li-
ste di cui alla legge 68/99:

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili  (le
prenotazioni degli iscritti al
centro per l’impiego di Acqui
Terme devono essere effet-
tuate entro il 18.04.2003)

n. 1 - operaio addetto
confezionamento prodotti;
cod. 5238; Felizzano; addet-
to agli impianti automatici di
insacco farine;

n. 1 - operaio o impie-
gato; cod. 5237; Tortona; ar-
chivista; addetto tornio sa-
le, magazziniere;

n. 1 - operaio; cod. 5235;
Basaluzzo; operatore di ma-
gazzino / carrellista; opera-
tore controllo qualità;

n. 1 - operaio; cod. 5234;
Basaluzzo; addetto all’area
del magazzino di “taglio” dei
materiali grezzi (es. barre di
acciaio e parti di semilavo-
rati) con macchine automa-
tiche quali troncatrici, ta-
gliatrici, seghetti.

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili  (le
prenotazioni degli iscritti al
centro per l’impiego di Acqui
Terme devono essere effet-
tuate entro l ’11.04.2003)

n. 1 - operaio; cod. 5179;
alimentare; Terzo; addetto
conduzione linee di confezio-
namento settore caseario;
addetto impilaggio, rivolta-
menti, sformatura; addetto
lavaggio stampi; tempo in-
determinato orario 36 ore
settimanali;

n. 1 - operatore di mac-
chine ed impianti stampag-
gio ad iniezione materie
plastiche; cod. 5176; Torto-
na descrizione attività: pre-
disporre e condurre macchi-
ne (presse per stampaggio
plastica ad iniezione), ma-
nutenzione e controllo; ope-
rare procedure controllo qua-
lità; possesso di conoscen-
ze acquisite attraverso l’in-
tero ciclo delle scuole pro-
fessionali  (o formazione
equivalente) oppure attra-
verso precedenti esperienze
lavorative nel settore indu-
striale di stampaggio ad inie-
zione materie plastiche; tem-
po indeterminato; turni di la-
voro: mattino dalle 6 alle 14
- pomeriggio dalle 14 alle
22; iscrizione nelle liste dei
disabili;

n. 2 – operai; cod. 5159;
Tortona; mansioni di salda-
tore, carpentiere, impiantisti
per montaggio elettrici, idrau-
lici e pneumatici, addetti a
macchine taglio e piegatri-
ce; iscrizione nelle liste dei
disabili;tempo indeterminato:
40 ore settimanali;

n. 1 - operaio; cod. 5163;
Villanova Monferrato; addet-
to alle macchine da cucire;
iscrizione nelle liste dei di-
sabili; tempo indeterminato
orario di lavoro: 40 ore set-
timanali

Riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedo-
ve ed equiparati, profughi

n. 2 - operai; cod. 5161;
Villalvernia; addetto alla con-
duzione impianti tecnologica-
mente avanzati, addetto al-
la movimentazione materia-
li fino a 35 tonnellate con
uso carroponte e carrello
elevatore; possesso di di-
ploma o qualifica professio-
nale idonea ad operare su
impianti tecnologicamente
avanzati; iscrizione nelle liste

degli orfani, vedove ed equi-
pararti, profughi; tempo in-
determinato; orario 40 ore
settimanali; le prenotazioni
degli iscritti al centro per
l’impiego di Acqui Terme de-
vono essere effettuate entro
il 11.04.2003;

***
n. 1 – trattorista cod.

5276; Ricaldone; indispen-
sabile precedente esperien-
za lavorativa; contratto tem-
po indeterminato;

n. 2 - meccanico agri-
colo (n. 1); apprendista
meccanico o in contratto
formazione e lavoro (n. 1);
cod. 5275; Acqui Terme; ri-
parazione trattori e macchi-
ne agricole; indispensabile
precedente esperienza per
il meccanico; età: 20/40 an-
ni; eventuale patente di gui-
da ‘c’;

n. 1 - apprendista came-
riera cod. 5273; Ponzone;
servizio in sala; età: 18/25
anni; automunita; orario di
lavoro: dalle 19 alle 24 nei
giorni di giovedì, venerdì, sa-
bato e domenica;

n. 1 - apprendista came-
riera cod. 5253; Cartosio;
età: 18/25 anni; possibil-
mente automunita; orario di
lavoro: dalle 11 alle ore 15;

n. 1 - carpentiere o mura-
tore qualificato; cod. 5233;
Acqui Terme e dintorni; tem-
po determinato: mesi 4;
automunito;

n. 5 - operatori call cen-
ter; cod. 5157; Alessandria
preferibilmente con espe-
rienza telemarketing; auto-
muniti; età: da anni 20 in
poi; contratto collaborazione
orario di lavoro su turni;

n. 1 - commessa
abbigliamento uomo - don-
na; cod. 5138; Calamandra-
na; età 25/40 anni; richie-
desi effettiva esperienza la-
vorativa nel settore; tempo
indeterminato;

n. 1 - carpentiere qualifi-
cato; cod. 5107; Acqui Ter-
me; effettive esperienze la-
vorative come carpentiere
edile; tempo indeterminato
orario 40 ore settimanali.

Le offerte di lavoro pos-
sono essere consultate al si-
to Internet: www.provin-
cia.alessandria.it cliccando
1. spazio al lavoro; 2. offer-
te di lavoro; 3.Sulla piantina
della provincia l’icona di Ac-
qui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi al Centro per
l’Impiego (Via Dabormida n.
2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che ef-
fettua il seguente orario di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8.30 al-
le ore 13; pomeriggio: lunedì
e martedì dalle ore 15 alle
ore 16.30; sabato chiuso.

Il mio condominio compo-
sto da tre porzioni di fabbrica-
ti, presenta tre facciate
strutturalmente diverse l’una
dall’altra, in quanto costituite
da parti architettoniche, (se
così si possono individuare i
balconi, le balconate ed i rela-
tivi infissi), privi di alcun pre-
gio, seppur uniformi per ogni
facciata. In una facciata figu-
rano balconate sporgenti con
ringhiera che accedono a più
vani dell’alloggio; in un’altra
facciata balconi veri e propri,
in muratura che danno andito
ad un solo vano dell’alloggio;
in un’altra facciata vi sono
balconate rientranti a filo-fac-
ciata.

Queste strutture fanno par-
te ognuna di un alloggio e di
un unico proprietario. Si vor-
rebbe conoscere come deb-
bano essere r ipar tite fra i
condòmini-proprietari le spe-
se dei lavori di rifacimento di
dette facciate e quali siano le
procedure per poter benefi-
ciare delle agevolazioni fiscali
in atto.

***
Il quesito di questa settima-

na costituisce un tema di
discussioni e di contrasti ab-
bastanza frequente nei con-
domini, essendo quasi tutte le
costruzioni dotate di balconi e
balconate, con conseguente
necessità di periodica manu-
tenzione. Il criterio per stabili-
re se le spese per i ripristini
spettino al condominio oppure
ai singoli proprietari dei balco-
ni, è costituito dall’aspetto ar-
chitettonico dei balconi stessi
rispetto alla facciata dell’edifi-
cio; in altre parole si conside-
rano come facenti parte della
facciata (e quindi da ripararsi
a cura e spese dell’intero con-
dominio, anche di coloro che
non possiedono balconi) quei
balconi che si inseriscono
nella facciata stessa come
elemento decorativo.

Al contrario la spesa per il
ripristino di quei balconi che
non presentano alcun ele-
mento distintivo, incombe ai
singoli loro proprietari.

Chiarita questa regola di
carattere generale, occorre
verificare se, nel caso che
viene prospettato, i balconi e
le balconate appartengono al-
l’una od all’altra categoria.
Basandoci sulla sola descri-
zione indicata nel quesito, si
dovrebbe rilevare come costi-
tuiscano un elemento decora-
tivo e comunque architettoni-
co dell’edificio, i balconi in
muratura e quelle rientranti a
filo-facciata.

Al contrario pare non abbia-
no alcun pregio architettonico
quelle balconate costituite da
una semplice piattaforma
sporgente, con ringhiera me-
tallica.

Tutte queste considerazioni
sono però formulate solo in

via teorica, in quanto non si è
potuto esaminare diret-
tamente la conformazione dei
manufatti.

Si deve però aggiungere
che talvolta, anche potendo
esaminare direttamente le co-
se, non si riesce a distinguere
con assoluta certezza la ap-
partenenza dei poggioli all’u-
na o all’altra categoria; di qui
sorgono inevitabili contrasti
tra gli opposti interessi che,
altrettanto inevitabilmente,
conducono al contenzioso
giudiziale. La procedura per
poter beneficare delle attuali
agevolazioni fiscali è abba-
stanza complessa e, per som-
mi capi, può essere sintetiz-
zata come segue.

L’assemblea condominiale
delibera i lavori da effettuarsi
ed il capitolato dei lavori stes-
si, da trasmettere alle im-
prese interessate ai lavori, le
quali, a loro volta, presentano
la loro migliore offerta; l’as-
semblea nuovamente si riuni-
sce per deliberare l’affida-
mento dei lavori; detta delibe-
ra assembleare, unitamente
alle tabelle millesimali e ad un
apposito modulo da richieder-
si all’Ufficio delle Entrate, de-
vono essere trasmessi al
Centro Servizi.

Terminati i lavori, si convo-
ca una definitiva assemblea
per approvare il bilancio con-
suntivo e si invia al Centro
Servizi il relativo verbale; i pa-
gamenti alla impresa appalta-
tr ice vengono effettuati a
mezzo di bonifico bancario;
infine l’amministrazione rila-
scia ai condòmini la attesta-
zione delle spese da loro
singolarmente erogate, la
quale consentirà agli stessi di
poter beneficiare delle agevo-
lazioni fiscali.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Assemblea
Consorzio
agrario

Acqui Terme. È convocata
per il giorno 28 aprile 2003 al-
le 9,30 in seconda convoca-
zione, l’Assemblea generale
ordinaria del Consorzio Agra-
rio Provinciale di Alessandria
che si terrà presso l’Hotel Ma-
rengo in Spinetta Marengo,
via Genova ed alla quale
avranno diritto di partecipare i
Soci regolarmente iscritti a Li-
bro per discutere il seguente
Ordine del giorno: approva-
zione del bilancio dell’eserci-
zio 1 giugno - 31dicembre
2002; deliberazione sul ripar-
to degli utili; nomina di un
Proboviro in sostituzione del
membro deceduto.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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